
La verifica 
già verificata 

T j ANNO POLITICO del centro-sinistra si chiude 
nel segno di una verifica che, se fosse portata avanti 
con lo spirito di concretezza delle verifiche di cassa, 
non potrebbe che condurre a una dichiarazione di 
fallimento. 

In effetti, ciò che dovrebbe essere verificato a 
gennaio lo è già fin da ora, abbondantemente. Lom¬ 
bardi, che pure non sembra farsi illusioni sulla vo¬ 
lontà politica della DC, sembra però ancora credere 
che a gennaio le cose possano cambiare. Ma è dal 
gennaio dell’anno scorso che certe cose avrebbero 
potuto cambiare; e non sono cambiate. 

Caso per caso, impegno per impegno, la verifica 
del « fatturalo » di questo governo, è penosa. Pren¬ 
diamo qualche esempio. Si dovrebbe verificare, a gen¬ 
naio, che cosa si vuol fare per le Regioni. Ma non 
basta il fatto, palese, che la DC ha chiaramente una 
paura cosmica di questo istituto, anche e soprattutto 
laddove c’è? Basta pensare alla Val d’Aosta e al 
« dramma » che l’intera maggioranza fu costretta a 
vivere perché nella Valle esisteva una « politica re¬ 
gionale ». Basta pensare a ciò che accade in Sicilia, 
dove Tautonomia siciliana viene usata dalla DC solo 
per poterne mostrare gli eventuali difetti: che poi, 
a ben scavare, non sono che le proiezioni di come 
la DC fa una sua politica « siciliana » (vedi l’auto¬ 
nomia lasciata ai de di Agrigento, rapinatori e fa¬ 
cinorosi). 

L ELENCO del già verificato, per il 1966, è impo¬ 
nente. Si va dalla verifica del modo con cui si an¬ 
nuncia una programmazione solo per insabbiarla e 
snaturarla, al modo con cui non si fa la riforma del¬ 
l’urbanistica, sostituita con una legge che considera 
l’esproprio un dato diabolico e Io esorcizza con una 
valanga di eccezioni. E che dire del diritto familiare, 

« riformato » da una legge del tutto al di qua dei pro¬ 
blemi non della famiglia in astratto, ma di quella 
d’oggi, italiana e massacrata da un’etica neo-capita¬ 
listica e feudale che esce praticamente indenne dal 
confronto con i « riformatori »? 

Vogliamo poi parlare di una « verifica » di ciò che 
si è voluto fare per gli italiani che pagano le tasse? 
Verifichiamo intanto che Agnelli le tasse non le paga: 
mentre invece, per annuncio dello stesso Preti, il Fisco 
farà in modo che ai lavoratori le tasse siano diretta- 
mente prelevate dalla busta paga. E sul piano sociale? 
Non vogliamo nemmeno nominare più lo « Statuto dei 
lavoratori » con il cui testo, a un certo punto, sembrò 
che Nenni intendesse addirittura rendere socialista 
la condizione dell’operaio in fabbrica. Non solo di 
questo testo non si parla più: ma Vanimus con cui la 
DC e la maggioranza affrontano ogni giorno il pro¬ 
blema dei diritti dei lavoratori è noto. I diritti dei 
lavoratori, com’è chiaro, hanno uno stretto rapporto 
con i doveri dei padroni. Chi li controlla, e con quale 
animo, questi doveri? Operai bastonati, licenziati, 
tartassati per motivi d’ordine pubblico e padronale, 
ne abbiamo avuti a non finire, anche quest'anno. Sten¬ 
tiamo, però, a ricordare un caso, un caso solo, di un 
padrone richiamato all’obbligo di concepire la sua 
funzione come « sociale ». E’ verificato, invece, che 
nel 1966 è potuto diventare senatore a vita per meriti 
« sociali » Vittorio Valletta, l’uomo che ha eretto a 
dignità di metodo l’oppressione antioperaia più raffi¬ 
nata. 

L’elenco potrebbe continuare. E vogliamo solo sot¬ 
tolineare la tragica « verifica » deH’alIuvione, che ha 
messo in piazza le scelte di fondo, primitive e incivili, 
di un intero sistema con cui la DC si identifica: e la 
verifica di Agrigento, che ha provato, e prova, come 
e qualmente — sul piano della verifica della volontà 
« moralizzatrice » democristiana — non ci sia altro da 
fare che sperare che chi ha voglia di rubare e abbia 
una tessera di Rumor in tasca rubi un po' meno: 
perché non sarà certo la DC a volerglielo impedire. 

1 N POLITICA estera, si dirà, le cose andranno pur 
meglio, dato che Moro non è riuscito a inviare a 
Saigon missioni militari o reparti. Non è stato merito 
suo. diciamo la verità. Lui ci aveva prmato: ma prove 
di questo tipo appartengono al novero dei tentativi 
destinati ad abortire in un paese in cui poi, in fondo, 
otto milioni di comunisti disposti a dire di no, tutti 
insieme, contano qualcosa; checché ne pensi Nenni che 
pur dicendo sempre sì non conta niente (e anche questo 
è stato abbondantemente verificato in questo 1966 
che ci lascia). D’altra parte già verificato è che. per il 
Viet Nam. la DC è animata ancora da una * compren¬ 
sione » ignobile per i bombardamenti: « comprensione * 
che, per esempio, non è condivisa da un numero sempre 
maggiore di paesi e governi, europei e no Ed è anche 
verificato che. a parte le chiacchiere, quando si viene 
al dunque ITtalia vota per tenere fuori deH’ONU set¬ 
tecento milioni di cinesi. D’altra parte sul piano di 
una politica europea è provato che non solo il vecchio 
€ europeismo » è morto e sepolto ma che l’europeismo 
«nuovo», per Moro, passa attraverso Kiesinger e, 
sempre e soprattutto, attraverso ciò che gli Stati 
Uniti considerano debba essere l’europeismo: cioè un 
addentellato della politica economica americana. 

E ci pare che basti. Per concludere che se il 1966 
ha già \ criticato molle co^e. c’è da ancorarci che | 
l’inizio del 1967 non continui a verificare le cose già j 
scontate e. soprattutto. le cose attorno alle quali met¬ 
tersi d’accordo per non fare niente. 

Da parte nostra, vorremmo solo permetterci di 
dire a quegli alleati della DC che controllano in questi 
giorni la loro scontentezza (e ce n’è motivo) che il 
1966 ha anche verificato che c’è un modo solo per bat¬ 
tere la DC: volerlo fare, e farlo insieme con quelli che 
lo vogliono Sia che sì tratti di olio da non dare alla 
Federconsorzi, sia che si tratti di impedire che in Italia 
vi sia un commissario in più e una giunta democra¬ 
tica in meno. 11 1966, inratti, ha verificato anche, e 
ancora una volta, che la forza del Partito comunista 
non è « grande » per modo di dire: è una forza effet 
tiva, che pesa, e che è inutile, per un verso o per 
Valtro, fìngere di ignorare. 

Maurizio Ferrara 


PER 48 ORE IN OCCASIONE 
DEL CAPODANNO 


MOSCA — < Luna 13 » ha concluso con una nuova straordinaria Impresa, una trivellazione 
lunare, Il suo programma scientìfico. (Nel disegno: una ricostruitone del laboratorio, con le 
suo antenne, diritte e petallforml). In terza pagina il servizio. 


Tregua nel Vietnam 


U Thant sollecita 
«altri seri sforzi 
per la pace» 

Gli USA si rifiutano di sospendere totalmente le 
ostilità — Cento Università a Johnson: meglio il 
carcere che l'uniforme 


Con la « cedolare secca » 

k 

30 miliardi regalati 
ai grandi azionisti 

Il presidente della FIAT Agnelli anziché versare all'erario 650 milioni se 
ia caverà con 60 milioni • Evitata la progressività della « complementare » 
che arriva sino ai 65% - Alcuni esempi chiarificatori per il ministro Preti 


NEW YORK. 30 

Con la fine dell’anno — il 
secondo anno di guerra — i 
combattimenti nel Vietnam co¬ 
noscono una seconda tregua di 
quarantotto ore: dalle 7 di sa¬ 
bato alle 7 di lunedì, ore lo¬ 
cali. corrispondenti, rispettiva¬ 
mente. all'una di venerdì e al¬ 
cuna di domenica italiane. An¬ 
che questa seconda sospensio¬ 
ne delle ostilità, come è noto, 
è stata unilateralmente procla¬ 
mata dal FNL e « accettata » 
dagli americani e dai loro fan¬ 
tocci. Questi, però, dopo aver 
deliberatamente e ripetutamen¬ 
te violato la tregua di Natale, 
vanno accentuando in modo ad¬ 
dirittura frenetico il loro sabo¬ 
taggio. E* di ieri la notizia, ri¬ 
ferita daH'Associafed Press, 
che tanto le «azioni di pattu¬ 
glia » sui fronti di terra quan¬ 
to i « voli di ricognizione » del- 
CU.S. Air Force non subiran¬ 
no interruzioni: ciò che rap¬ 
presenta già violazione dei ter¬ 
mini del cessate il fuoco. Dal 
canto suo. il fantoccio Ky. par¬ 
lando a Saigon, ha preannun¬ 
ciato il ritiro di quella che ieri 
veniva definita iniziativa ed 
oggi soltanto « proposta » per 
una terza tregua in occasione 
del Capodanno lunare (Tel) 
vietnamita. 

L’anno si chiude dunque nel 
segno del più reciso rifiuto, da 
parte degli Stati Uniti, di qual¬ 
siasi pausa nella « sporca guer¬ 
ra ». Al loro rigetto della so¬ 
stanza degli accordi di Gine¬ 
vra del 1954. e cioè del diritto 
dei vietnamiti all'indipendenza 
e all’unità, senza interferenze 
straniere fanno riscontro paro¬ 
le e fatti di « scalata ». per as¬ 
sicurare la continuità dcll'in- 

(Segue a pagina 2) 


Per porre fine 
alla guerra 

Londra propone 
una conferenza 
fra Hanoi, Saigon 
e Washington 

LONDRA. 30. 

Il ministro degli Esteri britan¬ 
nico George Broun ha inviato 
questa sera messaggi al segreta¬ 
rio di Stato americano Dean Rusk 
c ai ministri degli Esteri del Viet 
nam del Nord e del V.etnam del 
Sud proponendo una riunione im 
mediata di rappre=ontan!i dei tre 
paesi per la ce-sazione delie osti, 
lità nel Vietnam. Broun ha of¬ 
ferto di mettere a A «;K>5i7ìone 
dezli interessati qualsiasi territo^ 
rio bntann.co che sia conven.cn 
te ed ha offerto l'aiuto britannico 
neH'ino'tro di qualsiasi messaggio 
concernente l'organizzazione di un 
incontro. 

Non si conosce ancora il conte¬ 
nuto dei messaggi, che sarà reso 
noto probabilmente domani. Si può 
dire tuttavia, fin d'ora, che la prò- 
posta britannica ha una lacuna 
gravissima: escludo dalla propo¬ 
sta di trattative un protagonista | 
rondamonta'e. il Fron:e d; libera | 
7 ero. «o\» o ’oz ttmo rnpro-on j 
•jto de! .k»>Vo - :i \ e'nam ta 
l’roTo ozz de', re-'o io- | 
m.o > \\o : i d \mn irzo n ih!» 
ca un intere -ta con Ho C. Min ,n 
cu: il pros dente delia RDV ntn 
d.«ce che la guerra può finire so¬ 
lo con la cessazione dei bombar¬ 
damenti e Incondizionata evacua¬ 
zione degli americani. 

Domani pomeriggio, del resto, 
verrà pubblrata la risposta di U 
Thant alla lettera con cui il dele¬ 
gato USA Goldberg chiedeva al 
segretario deU'ONU di cercare di 
concordare negoziati in vista di 
un arresto delle ostilità nel Viet 
nam S' sa cà che nella «uà ri 
spo'ta 1' Thant insis’c «u9a «in 
nota o'i-.'vto: soltanto un arresto 
meond 7 mto dei bomba’-da-rv-nt 
contro il Nord Vetram. ima r.d.i 
none delie operazioni mlitan e il 
riconoscimento del Fronte di libe¬ 
razione come interlocutore valido, 
j sono in grado di creare le condi- 
[ zioni adatte per negoziati di pace. 


Il volto dell’aggressore 



* 
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HANOI — Un bimbo nord-vietnamita si aggira smarrito nel luogo in dui sorgeva 
la sua casa, distrutta dalle bombe americane, a Hoankìen, un quartiere della ca¬ 
pitale. Trecento abitazioni sono andate distrutte nel corso del bombardamento. 


a Una sola vita americana vale Finterò 
Vietnam del Nord. Possiamo vincere la 
guerra se ci diamo dentio senza esclusione 
di colpi. Dobbiamo spianare Hanoi e il 
porto di Haiphong e chiederò che lo fac¬ 
ciamo. L’opinione pubblica mondiale può 
andare al diavolo a. 

(L. Mendel Rivers, deputato 
democratico della Carolina del 
sud. presidente della Commis¬ 
sione per i servizi armati. 

a Non vedo che bisogno ci sia di una 
inchiesta. Se vi sono state delle vittime ci¬ 
vili, mi dispiace. Ma non abbiamo altra 


scelta che castigare i comunisti fino a 
quando non avranno cessato l’aggressione ». 

(Richard Russell, senatore de¬ 
mocratico della Georgia, pre¬ 
sidente della stessa Commis¬ 
sione al Senato). 

a Le perdile civili sono parte della guer¬ 
ra. Non possiamo gridare all'oltraggio ogni 
volta die un nord-vietnamita resta ferito.» 
La nostra politica dovrebbe essere quella di 
rendere la vita più miserabile die possiamo 
per quella gente a. 

(John H. Chafee. governatore 
del Rhode Island, vice-presi¬ 
dente della conferenza dei go¬ 
vernatori repubblicani). 


/ Significativa scelta della DC dopo l'apertura della crisi 

LE MASSIME CARICHE DC 
AFFIDATE IN SICILIA Al 
RAS DELLA SPECULAZIONE 


L'on. Rubino (fratello del divoratore-capo di Agri¬ 
gento) nella Giunta esecutiva de! partito. La Log¬ 
gia cooptato nel Comitato regionale, di cui sono 
diventati segretario il sindaco dì Catania Antonino 
Drago e vice segretario Salvo Lima 


Dalla nostra redazione 

PALERMO W 

Neppure é e^p-o-a. e c a .a 
vicenda politica siciliana — che 
ha segnato una profonda frat¬ 
tura tra socialisti unificati e de. 
ed d naufragio del governo sul¬ 
lo scoglio di Agrigento — regi¬ 
stra clamorosi sviluppi. 

n comitato regionale della DC 
ha dato infatti, questo pome¬ 
riggio. una prima ed eloquente 
risposta alla crisi (e. insieme, 
una conferma ai senso ooiitico 
generale di essa) promuovendo 
sul campo propr.o ie tutti) i prm 
cipau protagonisti degli awe 
nimenli cne nanno fatto matura 
re la bufera II «eiretano regio 
naie Verzotto e stato cosi dete 
nestrato e so«tituito dal sindaco 
di Catania Antonino Drago, uo¬ 
mo di strettissima osservanza 
dorotea e tenace organizzatore 
di quel sistema di potere della 


’ 1K etnea c'ie proprio nel.e a: 
j i.e o _ e hv p-ovovato un «e 
vero irtervenio nr.ia Magi'tra 
I ’jra. ùnico vice -egretano e sta 
* to e.etto il « far.lan’ano » Sa.vo 
L**ua. leader di quello spregio 
dicalo gruppo che domina il par¬ 
tito a Palermo e che è l'inquisi- 
to dalla Magistratura. dall'Anti¬ 
mafia e dai carabinieri; l'on. 
Raffaello Rubino — « fanfama- 
no » anche lui, fratello del fa¬ 
migerato divoratore-capo di Agri¬ 
gento. e difensore d’ufficio di 
tutti i protagonisti del sacco e 
del disastro della valle dei Tem 
ph — è stato chiamato a fa: 
mne Iella zmi'a e«ecu’iva re 
i «naie, e - 'Iti' < i» m luiiti. 
è «tato cooptato nel CR Ima con 
U voti appena «u 39) il vero ccr 
vello politico dello scandalo d’ 

Giorgio Frasca Pofara 

(Segue a pagina 2) 


f Agrigento 

79 denunce 
per gli incidenti 
provocati 
dai costruttori 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 30 

Settantanove persone sono 
siale denunciate. a prede Ih 
bero. come responsabili dei gra 
rissimi incidenti, organinoti die 
ci tr.orni fa aa Agrigento dai co 
'inaimi sarcheoamlnri culmi 
uh nell ignito allo pretetinra 
e nella in ottonine ira li uffici 
del Gemo ernie 
Lo ha annunciato qitesln «ero 

9- *■ P■ 

(Segue a pagina 2) 


PORTO TORRES 

DOPO GELA E ADRANO 

Accordo unitario 
per la Giunta tra 
tutta la sinistra 


Lo hanno siglato PCI, PSU, PSIUP e PSD'A • Il 
Comune era da 20 anni amministrato dalla DC 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 30. 

La stupefacente denuncia dei 
redditi presentata dall'avvocato 
Gianni Agnelli, presidente della 
FIAT, ammontante a 4 milioni 
di lire, per una imposta di circa 
70 nrjila lire ha riproposto all'at¬ 
tenzione dell'opinione pubblica 
italiana la necessità di una ri¬ 
forma tributaria capace di stron 
care le più smaccate evasioni fi 
scali che ogni anno, puntualmen 
te. vengono alla luce nel momen¬ 
to in cui si rendono pubblici i 
ruoli. 

Ma ancora più scottante si pre¬ 
senta la questione relativa alla 
« cedolare secca » istituita dal go¬ 
verno di centro-sinistra nel feb¬ 
braio del 1964. attraverso un de¬ 
creto legge la cui validità scade 
tra due mesi. Come è noto i pro¬ 
prietari di azioni hanno facoltà 
di pagare all'atto della riscossio¬ 
ne dei dividendi (cedole) una im¬ 
posta pari al 30 per cento, sot¬ 
traendosi in questo modo ad ogni 
altra forma di tassazione. Con 
la « cedolare secca » sono stati 
favoriti soprattutto ì grandi azio¬ 
nisti. i quali come vedremo attra¬ 
verso alcuni esempi, pur di evi¬ 
tare la progressività dell’imposta 
complementare hanno preferito il 
pagamento del 30 per cento pre¬ 
visto dal decreto-legge. 

Per i redditi sino a 87 milioni 
di lire annue l'aliquota di impo^ 
sta per la complementare arriva 
al 30.01%; chi ha redditi azionari 
superiori a tale cifra, è avvan¬ 
taggiato dal pagamento della ce¬ 
dolare secca. Una esemplificazio¬ 
ne può rendere più chiaro il con¬ 
cetto. Un contribuente che abbia 
un reddito annuo di 70 milioni di 
lire, ai fini della complementare 
dovrebbe pagare una imposta del 
27.30% pan a 19 166 000 lire. Se 
questo reddito è composto per 40 
milioni di lire da rendite varie 
e per 30 milioni da rendite azio 
nane, il contribuente, per la se^ 
conda parie del suo reddito, op¬ 
terà sicuramente per « cedolare 
secca » del 30 per cento. Difatti 
sui primi 40 milioni pagherà co¬ 
me imposta complementare (21.69 
per cento) 8.700.000, sui restanti 
30 milioni di rendite azionarie pa¬ 
gherà il 30% cioè. 9 milioni di 
lire. In totale questo contribuente 
verserebbe allo Stato 17.700 000 
contro i 19.166 000 previsti dalla 
complementare. 

Ma U divano si accentua se si 
considerano i redditi azionari su¬ 
perino ai cento milioni. La pro¬ 
gressività delle aliquote della 
complementare per i redditi su¬ 
periori ai 100 milioni parla chia 
ro: imponibile 100 milioni, ali¬ 
quota 31 85%. imposta netta: lire 
31.850 000: 

imponibile 200 milioni, aliquota 
43.03%, imposta netta: lire 86 
milioni 60 mila; 

imponibile 300 milioni, aliquota 
51,55%, imposta netta; bre 154 
milioni 650 mila: 

imponibile 400 milioni, aliquota 
58,71%. imposta netta: lire 234 
milioni B40 mila: 

imponibile 500 milioni (ed ol 
tre) aliquota 65%. imposta netta 
lire: 325 000 000 

In base ad una indagine riser¬ 
vata. effettuata alcuni anni fa 
-lai Min siero delle Finanze era 
sfato appuralo che in Italia i cit¬ 
tadini con un reddito azionano 
compreso tra i 100 e i 500 milioni 
(ed oltre) erano circa mille. Fa 
cendo una media comparata de¬ 
gli imponibili e delle aliquote di 
imposta otteniamo un imponibile 
globale di oltre 200 miliardi an¬ 
nui che. con un aliquota media 
del 45% avrebbero dovuto frut¬ 
tare all’erano un gettito di im¬ 
porto di 90 miliardi di lire. 

Con la istituzione delta « cedo 
lare secca ». cioè il 30 per cento 
d impo-ia «ut dividendi Io Sialo 
ottiene ‘■o'iar’o 60 miliardi con 
una perd.la -ceca di (C mliard. 
a telale berxficio lei grandi a/io 
rusti 

E non vale neppure la te«i *o 
«tenuta da «La Stampa», (giorna 
le della Fiat di Agnelli, sensibile 
quindi a questi problemi) secon 
do cui con la cedolare secca si 
sarebbero sveltite le operazioni 
di riscossione di queste imposte 
da parte delio Stato, agevolando 
il lavoro degli uffici delle impo 
ste dirette. Non è vero niente. 
E sufficiente recarsi in questi 
uffici per rendersi conto del con 
trario. a Tonno ci multa che 
con la istillinone della * ced.Va 
re» eli nfTiri di via Roma «onr 
costretti a rilasciare dai t2 ai 
I 15 mila certificati annui ne<o««.in 
per le riscossioni dei dividendi 

Diego Novelli 

(Segue a pagina 2) 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 30. 

A Porto Torres i quattro par¬ 
titi della sinistra autonomista 
(PCI, PSU. PSIUP e PSd'A.) 
hanno ì aggiunto un accordo pro¬ 
grammatico per la costituzione 
di una nuova maggioranza nel 
Connine che da oltre 20 anni era 
amministrato dalla DC. L'aecoido 
verte principalmente sulla ini 
ziativa che la nuova Ainmini 
strazione comunale dovrà svilup 
pare intorno ai problemi della 
industrializzazione, deH'urbamsti 
ca. della municipalizzazione dei 
principali servizi pubblici, delle 
attrezzature portuali e dello svi¬ 
luppo dei traffici marittimi. 

L'intesa raggiunta a Porto 
Torres rappresenta un grande 
successo del movimento autona 
mistico ed un notevole passo in 
avanti nella azione in corso per 
una intesa unitaria tra tutte le 
forze popolari, compresa la sini¬ 
stra cattolica. 

Nel grosso comune sardo, dopo 
le recenti elezioni amministrative, 
i socialisti unificati si sono tro¬ 
vati di fronte ad una scelta: co¬ 
stituire una giunta di centro-si 
nistra in grado di ottenere una 
larghissima maggioranza, ma in¬ 
capace di realizzare una svolta 
democratica a causa delle divi 
sioni e dell'Immobilismo chp ca¬ 
ratterizzano la DC locale, oppure 
rompere con la destra economica 
e politica per formare, attraverso 
l'alleanza con j comunisti e gli al¬ 
tri partiti autonomisti, una mag¬ 
gioranza in grado di imprimere 
una reale svolta alla vita ammi¬ 
nistrativa della città. I socialisti 
unificati, respingendo le solleci¬ 
tazioni provenienti dall'esterno, 
e consapevoli che l’alleanza con 
la DC avrebbe significato soltanto 
una riesumazione pura e sem 
plice del centrismo, hanno scelto 
una vera apertura a sinistra 
Comunisti, socialisti unitari, so¬ 
cialisti unificati e sardisti hanno 
raggiunto riamane l’accordo: a 
Porto Torres sarà eletta una 
giunta con i voti dei quattro 
partiti. 

Ciò che bisogna raggiungere 
subito, in Sardegna, è la mora¬ 
lizzazione della vita pubblica: 
partendo dagli enti locali, si può 
arrivare, infatti, a bloccare e re¬ 
spìngere l'opera di aperta degra¬ 
dazione dell'istituto autonomisti¬ 
co condotta senza ritegno dalia 


DC per mantenere il monopolio 
del potere, come chiaramente ri¬ 
sulta dalla inchiesta sulla utiliz¬ 
zazione dei mezzi e dei fondi del¬ 
la Regione in periodi elettorali e 
come è stato confermato di re¬ 
cente da un grave episodio di 
malcostume avvenuto proprio a 
Porto Torres protagonista la DC 
che ha utilizzato per la campa¬ 
gna elettorale somme ricevute 
dalle società dell'industriale Ri¬ 
veli! largamente sovvenzionato 
dalla Cassa per il Mezzogiorno e 
dal Credito industriale sardo. 

La DC, nonostante gli scandali, 
non desidera tuttavia un muta¬ 
mento della situazione e. quando 
non riesce a creare nei comuni 
una maggioranza di centro sini¬ 
stra che faccia la sua politica 
conservatrice, butta a mare socia¬ 
listi e sardisti per allearsi aper¬ 
tamente con le destre. Cosi è 
avvenuto a Sassari, Oristano e 
altri centri minori. Proprio a 
Oristano, ieri sera, il bilancio del 
Comune è passato con ì voti della 
DC del PLI e del MSI. Comuni¬ 
sti. sardisti, socialisti unitari e 
socialisti unificati si battono, dai 
banchi della opposizione^ contro 
la soluzione monocolore'adottata 
dalla DC. 1 rappresentanti dei 
quattro partiti, tra l’altro, han¬ 
no denunciato la natura reazio¬ 
naria e antiautonomistica della 
maggioranza che governa Ori¬ 
stano 

Infine, è stato stigmatizzato Io 
inaudito atteggiamento del sinda¬ 
co. che ha distribuito il bilancio 
appena 24 ore prima della seduta, 
contravvenendo ad un preciso ob¬ 
bligo di legge. 
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DOMANI NON 
ESCONO I 
GIORNALI 

Per l'occasione del Capodanno 
domani I giornali non usciran¬ 
no. L'Unità riprenderà regolar¬ 
mente le sue pubblicazioni lunedi 
2 gennaio. 
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i II prefetto I 

| | 

i contro la legge ( 


Le Regioni, no. E' scrìtto 
che questo paese, dove la 
Costituzione ha 18 anni, non 
se le merita, non è • matu¬ 
ra ». A onor del vero cera 
un impegno, nelTagendo gn- 
t emulila di un nano la, a 
mettere in piedi uno Stalo 
decentrato Poi è tliicnlnlo 
un mezzo impegno tlutto 
scorre> Oro è un rinito 
(Jitesto paese ha 91 pre¬ 
fetti (abusili) c l.rO mila 
consiglieri (eletti dal popo¬ 
lo). Sla quelle 91 • eccellen¬ 
ze » sono lo Stalo. E lutti 
gli altri sono portavoce dei 
sudditi, noiosi e petulanti. 
C.hi governa un Comune de¬ 
ve tener conto di questa 
marcia costruzione pirami¬ 
dale: dei e essere per prima 
rosa un amministratore acro- 
baio o. buono a far dr bili e 
a inerii su tse e mila Un- 
suro che lo N tato consente) 
Dei e un frinire In lese* drllo 
'italo c poi coni no i rio ad 
applicarla Dei c stare in 
guerra con Roma 

Ia 167 è una legge dello 
Stato? Diamine, persino il 
governo la fa sua II Consi¬ 
glio comunale di Prato che 
delibera e ottiene dalia Cas¬ 
sa Deposili e Prestiti il ma¬ 
ino di un miliardi » per rnc¬ 
qui sto di aree do urbaniz¬ 
zare • per l edilizia erano 
niirn e popolare » quel Con 
tielm è dalla frarle di Ila Ire 
se'* Certo h ppnre la deli 
bero non passa \on piace 
a S E il prefetto I rii la ri¬ 
eri e e In trattiene nel cas¬ 
setto per quasi un anno. 


Quando la lira fuori opina I 
che è tardiva e quindi non ■ 
se ne fa niente. Dunque il I 
governo, il Comune di Pra- | 
in, i gruppi consiliari della ■ 
DC e del PSD che hanno | 
deplorato assieme ni comuni¬ 
sti fa derisione prefettizia, I 
tutti costoro dunque non vai- * 
gotto il potere ’lt Sua Ec - I 
et Renzo? Parrebbe Ma non | 
i « ero I 

Il fatto è che Lappatalo I 
burocratico non è per nien¬ 
te quel mostro in governa bi- I 
le. impersonale, estraneo od * 
ogni soggettivazione politica, I 
che sembra a \enni Vap- I 
parato ha una sua politica, • 
una sua etica dello Stato e I 
questa riflette le tendenze 
predominanti nella maggio- | 
ronza e nell'esecutivo. Man- * 
ani ha in tasca una legge? I 
lutile Ctdotnbo ce din >o- j 
lo thè ( idnmhn ha etm se . 
qualcosa ili pm: il prelato. I 
rua anche la Ranco ifltalia, 
anche Costa E quando di- I 
ce blocco della spesa pub- • 
blica non c’è legge approva- ■ 
ta dai ministri, volala dal | 
Parlamento, firmata dal Pre- | 
rìdente della ’ Repubblica 
che sia più • legge » di quel- I 
la II rimedio è in una a ri- • 
torma dello Stato » che fa I 
posto alle autonomie ed | 
esalta rnnlngoicmo Ma la . 
sinistra la pre pai a solo se I 
si uniste s<- con ieri a e al¬ 
larga le posizioni raztiunte. I 
se impctliire che il f manne * 
sin un qualsiasi « braccio • | 

del potere cen troie. - | 
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; Tregua 

tervento e mandare a vuoto 
qualsiasi apertura di pace. 
Unico dato nuovo: il clamoro- 
■o, rapido sgretolamento delie 
mascherature dell'aggressione. 

Anche nelle ultime ore. dai 
più diversi ambienti della so- 
• cletà americana, si leva con¬ 
tro il presidente Johnson l'ac¬ 
cusa di ingannare il paese. I 
dirigenti delle organizzazioni 
studentesche di cento Universi¬ 
tà, riuniti a Chicago, hanno 
sottoscritto una lettera aperta 
al presidente, nella quale si af¬ 
ferma che « vi è una confusio¬ 
ne crescente, sia a proposito 
del nostro obbiettivo fondamen 
tale, sia per quanto riguarda 
la nostra condotta di guerra, 
e vi è un crescente timore che 
la linea attualmente persegui¬ 
ta ci possa condurre inevita¬ 
bilmente ad un grande conflit¬ 
to in Asia, un conflitto che mol 
ti ritengono non possa essere 
vinto senza ricorrere all'atomi- 
ca ». Vi sono dubbi, affermano 
ancora i firmatari, std fatto 
che gli interessi nazionali sia¬ 
no minacciati nel Vietnam al 
punto da rendere necessario 
l’attuale. < crescente imoegno». 
La situazione desta dunque 
« profonde preoccupazioni » e 
se Johnson non riuscirà ad eli 
minare l'evidente contrasto tra 
parole ed atti del governo, «al¬ 
cuni tra i più leali e corag¬ 
giosi giovani americani prefe¬ 
riranno la prigione all'unifor¬ 
me ». Il New York Times seri 
ve che le opinioni espresse nel¬ 
la lettera riflettono i sentimen¬ 
ti della maggioranza degli stu¬ 
denti americani. 

Alla presa di posizione dei 
giovani, che fanno propria tra 
l’altro lo richiesta di Paolo VI 
per un « lungo armistizio ». al 
tre se ne affiancano negli am 
bienti parlamentari II senato 
re Vance Hartke, democratico 
dell'Indiana, ha chiesto che 
tutti 1 bombardamenti e t-tte 
le operazioni antipartigiane nel 
sud siano sospese «fino a quan¬ 
do gli scopi e la condotta de¬ 
gli Stati Uniti nella guerra non 
siano stati sottoposti a comple¬ 
ta revisione ». Riferendosi ai 
massacri di civili, fino a ieri 
negati dal governo il senatore 
ha detto: « A quanto sembra, 
noi ci fissiamo dei limiti, per 
poi violarli... La verità è ab¬ 
bandonata e il vuoto di credi 
bilità si estende ». Il deputato 
John Moss. democratico della 
California, ha ottenuto che il 
sottocomitato per le operazioni 
all’estero indaghi sui falsi del 
governo in materia di bombar¬ 
damenti. Egli si è detto « im¬ 
barazzato e irritato ». ed ha 
aggiunto: « Gli americani non 
sono stupidi. Essi sono in gra¬ 
do di affrontare la verità ». 

U Thant. nel suo messaggio 
di fine d’anno pubblicato oggi, 
ha invitato tutti gli uomini di 
buona volontà a meditare «sui 
grandi problemi della guerra e 
della pace che incombono sul 
mondo con estrema gravità ». 

Spellman 
insiste: i 
militari. USA 
servono la 
« causa di Dio » 

T.MPEl. 30 

Il cardinale Spellman (che è 
giunto oggi nella capitale di For¬ 
mosa) insiste nelle sue d chia- 
razioni belliciste che già hanno 
suscitato in tutto il mondo (soprat¬ 
tutto negli ambienti cattolici) ri¬ 
provazione e sdegno. Nella sua 
visita che egli compie attualmen 
te — di ritorno dal Vietnam del 
Sud — alle basi delle forze ag¬ 
gressive USA nel Pacifico, con¬ 
tinua ad elogiare i soldati che 
bombardano e uccidono nel Sud 
Est asiatico come « soldati della 
causa di Dio ». Ieri a Manda ha 
dichiarato davanti ai militari 
della base statunitense: « Voi ser¬ 
vite non soltanto il vostro pae¬ 
se, ma Dio. perchè voi difendete 
la causa del buon diritto, la cau 
sa della civiltà e la causa di 
Dio ». invitato a dire se egli ve¬ 
ramente scarti l’ipotesi di una 
pace negoziata nel Vietnam, edi 
i ha ribadito il cinico oltranzismo 
bellicista: t Una vittoria totale 
americana serve la pace ». 

Tra le prese di posizione di 
condanna delle dichiarazioni di 
Spellman sono da segnalare oggi 
una lettera di protesta a Spellman 
stesso inviatagli dal vescovo di 
MeU, il telegramma di protesta 
del clero cecoslovacco che defi¬ 
nisce blasfeme le frasi del cardi¬ 
nale americano e articoli di con¬ 
danna comparsi sulla stampa cat 
tohea venezolana 

In Italia un significativo com¬ 
mento è apparso sul siomale cat¬ 
tolico L'Avvenire d'Italia « E’ 
chiaro — seme il giornale nel 
suo numero di ieri — che le di¬ 
chiarazioni del card.nale Spell¬ 
man non impegnano che lui stes¬ 
so nella sua qualità di vicario 
castrense degli Stati Uniti. Tut¬ 
tavia non si può nascondere che 
queste parole aggravano il pro¬ 
blema di coscienza già tanto do¬ 
lorosamente aperto in tanti cat¬ 
tolici di fronte alla amosciosa 
guerra v.etnamita Che tale gaer 
ra possa avere le sue m.K.ia 
z.oni politiche e che, in ba-e avi 
esse la si po->a ai celiare come 
un male a cu non •. e aruo-a 
r.uvc.ti a po"e ruoto è .n 
conto, ma che es-a po«->a a-il. 
nttura trova-e ma esaltarono 
di natura rehzosa e oo^a che 
pochi sono disposti ad ammette 
re. In realtà ripugna alla co¬ 
scienza cristiana, fatta g.à p ù 
acuta e p.ù sensibile dal Conci¬ 
lio. ritenere che "una causa di 
Dio" possa r.chiedere per esse 
re servita, dei mezzi cosi cri» 
deli come «ono quelli d’ ma 
guerra moderna e d que,la che 
conc*eta mente s sta coni hi ten 
do in Asa ti «a.v.f.eo ie, con 
battenti le!, una e lei. i.'ra oar 
te. e de> civ I irt'me :el’« i 
ra no" - o .'he i.. ne : i « ,-.t 

«perarz.i i .s -.var./.i 1 n.t 
ono-cioe ).*r : i". -e.n/a . •;,» 
.ne e »«* > .-Fa/ mi u,* - 1 , 

l’alt-o E i «-*a -v..in/a c.n* 
H Papa con .a - 1 .» a zone d 
pace ci h.» insezuto a perse 
a far nostra ». 


« Anche se possono esservi di¬ 
vergenze sulla guerra che in¬ 
furia nel sud est asiatico — ha 
detto il segretario dell'ONU — 
sono sicuro di esprimere l’in 
quietudine di un numero sem 
pre crescente di esseri umani 
profondamente turbati dalle in¬ 
dicibili sofferenze e dai gravi 
rischi che derivano da tale con¬ 
flitto ». 

Nel messaggio di U Thant 
viene condannato « l'enorme 
spreco di energie e di risor¬ 
se » di cui la guerra è causa, 
energie e risorse che potrebbe 
ro essere rivolte a scopi più 
costruttivi » Spetta senza dub 
bio all’ONU la responsabilità 
di richiamare l’attenzione dei 
popoli e dei dirigenti « sui eia 
vi problemi che non possono 
essere risolti finché esiste hi 
guerra *: quello della fame, 
che fra qualche anno rnggnin 
gerà proporzioni « mimmagina 
bili ». della realizzazione dei 
più elementari diritti umani in 
vaste regioni del globo, dello 
sviluppo eeoriomico e sociale. 
« Formuliamo insieme auspici 
- conclude U Thant - affin 
chè nel corso del nuovo anno 
siano compiuti altri, seri sfor¬ 
zi nella ricerca della pnc« e 
dell'unità ilei mondo, dopo la 
lunga e prave battuta d’arie 
sto clic abbiamo incontrato ». 

30 miliardi 

e per il controllo sui moduli delle 
denunce i Vammi » L'uggìavio di 
lavoro per questi uffici e stato 
tale quest'anno che non sono riu 
sciti a preparare l'elenco dei ruoli 
per la scadenza prevista a fine 
dicembre, t.int'è che sinor.i e 
•tppaisa so’o una patte dei no 
minativi dei contribuenti iscntti 
nei ruoli della complementare: 
un secondo elenco comprendente 
il nominativo dell'aiv (baimi 
Agnelli veira reso pubblico uf 
finalmente il -t gennaio [inissimo 

Ci risulta mime die per la pai 
te riguardante le rendite aziona 
i io del presidente della FIAT, 
l’avv. Agnelli ha pacato la * ce¬ 
llulare secca » su 190 milioni di 
dividendi incassati (IFI FIAT) 
pari a circa (ìO milioni di impo¬ 
sta. Per le altre partecipazioni 
azionarie avrebbe preferito la ee- 
dolare d'acconto (5*%) ette, de¬ 
tratta dalle altre rendite immo¬ 
biliari e varie, oltre alfacconlo 
dell'imposta di famiglia (26 mi 
liom) avrebbe determinato un im 
pombile nello di 4 milioni Con 
tro 1 miliardo di imponibile nr 
cerlato per Gianni Agnelli nel 
1939 dal ministero delle Finanze 
e comportante una imposta di 
659 milioni (653? rii aliquota) nel 
1966 il presidente della FIAT è 
riuscito a pagare circa 60 milioni 
con la « cedola re secca » 70 mila 
lire le pacherà per il resto delle 
sue rendite denunciate sul modulo 
Vanoni C'è materia per una se¬ 
ria meditazione del ministro so¬ 
cialista unificato on Preti, che 
spesso e volentieri parla di giu¬ 
stizia ed equità fiscale. 

Di fronte a queste cifre tn- 
confutahih ci pare evidente la 
necessità, da parte del governo 
e del parlamento di giungere a 
una modifica del decreto legge 
del '64 In attesa della troppe 
volte promessa riforma tributa 
ria si rende indispensabile alme 
no il ritorno alla legge del 1962 
che preveda una cedolare d'ac 
confo del Ihri- si tulle le rendite 
azionarie, senza so’trnrre i Cnn 
trihuenti dalla irogressività del 
l'imporffn rnmplf'mcnfare. 


Sicilia 


Agrigento, e cioè l'ex presiden¬ 
te detta Regione La Loggia, 
proprio l’uomo che l’altra notte 

— con un miserabile espediente 
procedurale — aveva impedito 
che il Parlamento siciliano deci¬ 
desse lo scioglimento immediato 
del consiglio comunale di Agri¬ 
gento. fatto questo che costitui¬ 
sce la causa prossima della rot¬ 
tura tra la DC e il PSI PSDl. 

Quale conferma più solare et 
si sarebbe potuti attendere delia 
volontà deile bande de di con¬ 
tinuare a far quadrato non so¬ 
lo intorno ad Agrigento, ma in¬ 
torno a tutto il sistema di pote¬ 
re che ha prodotto uno scandalo 
di tali proporzioni: e di farlo 
costi quel che costi — scriveva 
il compagno Macaiuso stama¬ 
ne —. costi anche una crisi? 

Ogni commento. Insamma, alle 
decisioni e agli orientamenti del¬ 
la DC (ufficialmente sanzionati, 
del resto, dalla vigile presenza 
a Palermo del proconsole di 
Rumor. (ìullotti) guasterebbe, 
se non servisse a dare la mi su 
ra esatta delio scontato falli¬ 
mento di ogni manovra tesa a 
sminuire il sen=o politico di quel 
che sta succedendo oggi in Sici¬ 
lia. ed il valore nazionale di 
queste vicende: o — peggio — 
ad inserire elementi di qualun¬ 
quismo nel contesto di una vi¬ 
cenda che invece è esemplar¬ 
mente eh.ara 

I fatti si sono dunque già in¬ 
caricati di confermare che que¬ 
sta sarà una crisi lunga: che 
sarà difficile, che sarà ancorata 

— e dovrà continuare ad esser¬ 
lo — ai problemi di fondo della 
Sicilia sm Qiiah la ersi è esp.o 
sa. E ad esasperare i termini 
della crisi sta anche il fatto — 
tutt altro ihe da >otto\aiutare — 
che siamo pratican»entc g.à m 
epoca elettorale: ai primi di 
giugno si vota per rinnovare 
l'Assemblea che. due mesi pri¬ 
ma sarà scolta. Il campo va 
dunque rap.damente sgomberato 
da tutti , diversivi, compreso 
quello assai penoso per il ve¬ 
ro messo in alto dal vice 
segretario del Pbl PSDI Rro 
dolmi che (smen’ito .n que 
sto pers.no dal «egretar o re 
Clonale de. suo piatto !.a ;r*ee: 
ìa. che ha mostrato invece <*a 
volta, di coghere rea i-ticaT- r> 
•e i termi'*! toa'i le la cri-O 
hatto surp-i n Vn t -i eVe - il * i 
sto del « n esilio ei i i ui'i de. 
«a rro-’e <le go.e"'0 re. «>- i e c 
p.ance s i h .vri m ot.i- one 
di uni ^nies’ma « ver ira » 

\ smm'i't» R'o J o r- svre-o -le 
-e?to non =oo g i irti conc'eti 
dei comita'o redooa.e dei.a DC 
ma anche le p _ ese dj posili* ne 
ufficiali ed ufficose dela vam 
pa demoe-ist ana E' stato prò 
prio f* Pooolo d: stamane a 
sca'er.a-e un vv» «V:«vmo at 
•aeco ai soc aas*i accusando.! 
a-v"iT'.vv li e.va’o io. 

'a ro'a d i.-•• co-' *wv ro 
i ni ino* le a R-'i *e- 

ivo i • i-' d-* • rv » n- r A r .1 

o »-’ .* * i- i * ì * e i )‘ »! 

i r *s-, t \:- j e .1 • \ » 

soma sfo za.s — i -orit: » * 

•>- 11 i * i * - i. a .* n < , i) 

,v *>-: v J *"r la | ìa e 
M'V e * eo r,i a '■•'•■z .it > 
ìa q .e. a e •'e «eie i 'a sa 

Zi) s -mg a j-. vii ^-.if.eau 
riscotimenti »! 


Ma se la po'emica antisocla 
lista è chiara (e non altrettanto 
ferma la reazione), assai osca 
re sono le prospettive. A pane 
una folcloristica sortita degli 
organismi regionali del PR1 
(che. immelanconiti per la per 
dita di una poltrona, mostrano 
ora di non capire la sostanza 
di quel che è accaduto, g tar¬ 
dando alla crisi con il logoro 
crisma del gioco di potere al- 
l'tntemo del centro s lustra) si 
è distinta — per la au'.orevo 
lezza della fonte da cut prò 
mana — soltanto una chiara 
presa di posizione degli ambien 
ti de. e cioè quella di cui si 
fa interprete La Sicilia di Ca 
tama che ileo è soltanto il gior- 
na'e di Sce’ba. ma è anche il 
posta voce ufficiale del p-es'dtn- 
te de'la gmn'a d m stonarla. 
Comg.io « .\<o vi e dubb'o — 
.si leggeva dunque a’ariMne su 
quel fog io — ohe in quedo rno- 
nuito la via *1 iLsCf.i pii ariat 
la sembra quella di un gove-no 
di aft.i-i monocolo:e (eudoii'e 
•mute apu > 2 g .ito a deera ndr) 
un un programma ltmt'a'o al- 
I approvazione del bilancio e di 
qualche leggna»; pero t que 
sta soluzione, che si profila la 
più possibile, viene considerata 
un grosso petardo che po’rebbe 
esplodere con serie rip°rcttssio 
ni na/ ona'i » c<xi.sirierato che t 
so'*ial sti s*xh> g a stati sbarca 
ti nelle ultime settimane, dalle 
giun*< comunali di l’a.ermo e 
di Ki.na e dalla emm md'azio 
ne pn»\ menile di Palermo (e a 
sfiattaie ì *-o la’isti ,i Paleimo 
( stalo pioprio Luna il neo vi 
(e si metano regionale unico 
della DC siciliana 1 ) 

D c onvei so — insinua a questo 
punto La Sicilia — ase la DC do¬ 
vesse insistere sul centro-sini¬ 
stra cor'cebbe il rischio — co 
me nell'autunno del '56 (quan 
do osp’ose il caso Milaz/o . ndr 
- di perdere 11 governo della 
Regione e di andare alle elezio 
ni il frantumi » 

I«i m naceia di una ->pacca 
tuia della DC è molto ch'ara 
e la in'imidj/ione siffictente 
men'e aperta 

K. questo un segno d> sban 
d.unento e di crisi, certo; ma 
è anche un campanello d'allar¬ 
me suonato non a caso pro¬ 
prio menti e a fronte della bau 
ca rotta del centrosinistra stet 
bario, e sull'onda del movimen 
to delle masse operaie e con 
tadine dell'Isola, maturano nel¬ 
la regione nuovi ed importanti 
fatti. Ci riferiamo alla costituì 
ta unità dello schieramento di 
sinistra all'interno dell'Ente di 
sviluppo che ha consentito ieri 
l'avvio degli e.spropru delle ter 
re ag'i agrari; ei riferiamo al- 
l'e'ezione di un sindaco comu 
«•sta a Ue'a da parte della si 
nistra unita: alla costituzone. 
con il de'ernrnante vo’o socia 
lis’a di una giunta popolare ad 
Adrano altro centro chiave del 
la geografia politica siciliana. 

Questi fatti, le lotte m corso, 
la natura stessa della crisi si¬ 
ciliana indicano e sollecitano 
una nuova presa di coscienza di 
tutte le forze di sinistra, una 
soluzione^- democratica della 
crisi .yr 

Agrigento 

il questore di Agnnento. Cam¬ 
bino. nel corso di una conferema- 
stampa tenuta nella citta deca 
stala dalla Irana. Tuttaiia, con 
la sconcertante scusa che il rap 
porto dei carabinieri e della pa 
hzia è sialo aia trasmesso alla 
magistratura e sarebbe quindi 
auioiiuiticamente coperto dal se 
greto istruttorio, il questore si 
è ostinatamente rifiutato di fare 
il nome anche di uno solo dei 
denunciati 

In polemica con ta stampa di 
sinistra. Cambino — che nella 
sommossa rimase ferito al volto, 
alle mani e ad una gamba — 
ha pero dichiarato che. nello 
stendere il rapporto, non si è 
avuto riguardo « per il colore 
politico dei denunciati »; il che 
lascierebbe intendere che. tra i 
colpiti, siano proprio i bo.->s del¬ 
ta speculazione agrigentina tutti 
legati alla DC. 

Che parecchi costruttori siano 
certamente tra i denunciati e 
confermato, in modo indiretto, 
da un altra circostanza e cioè 
che ben 16 persone debbano ri 
spondere. con la denuncia, di 
una sene di gran reati: istiga¬ 
zione a delinquere e a disubbi 
dire alle leggi dello Stato, con 
corso in violenza privata, dan 
negatamente, blocco stradale, 
tentatilo di invasione di pub¬ 
blici uffici e contravvenzione 
al T U delle leggi di P.S. Dalla 
qualifica dei reati si arguisce 
che m questi sedici individui — 
nascosti per ora dietro un inac¬ 
cettabile anonimato — polizia e 
carabinieri hanno individuato i 
promotori del golpe, e tutti san 
no — anche per aver ancora 
stampale nella memoria le esa 
gitale immagini di chi aizzava 
la lolla — che i promotori 
sono, appunto, i costruttori bol¬ 
lati dal rapporto Martuscelh 

Se il questore si rifiuta di far¬ 
li alcuni nomi di denunziati sia¬ 
mo però lo stesso in grado di 
anticifrarh noi: nel rapporto sono 
certamente compresi i nomi del 
costruttore Tabbone: dei fratei 
ti Marchica appaltatori: a et 
* padroncino » Miccichè 

Questi nomi li aitia forniti 
già una settimana fa agli in 
nati dell'Un,ta e del Diurno il 
prefetto di -\gngenlo n vetroni 
doiior Giagu e se non si era 
smora riferita la fonte dell in 
formazione tene pure i due gior 
nali avevano pubblicato) era so 
lo per un elementare dovere di 
correttezza che oggi, natural¬ 
mente viene a cadere 

Inutile dire che grazie atl'in 
concepibile silenzio del questo 
re nessuno è ancora in grado 
di sapere se tra i denunziati, 
ci sono arche t due famaa capi 
della -gecuiaziftie a>,menimi 
e ciré l'-ng Domenico Hui mo e 
;I • coma- irti'nu j P:-l-irri 

4 p irte -e .ti cui ittn 

rv I uccr-nh' ;i i’ri d, \m 
Ciili d l ra--.O :ere di rii 

:. iht tanno :i. - 11 • t <, * , a'.a 
rrt/en.a e n. i aurata 

ta alla ‘or:a ruthhea a ola ten 
I tata rna-ione h eaiici pubbli 
ci al blocco stradale 
! Una persona infine e stala 
denunciata per di fusione di no 
tizie false e tendenziose Anche 
se di quest’ultina non è reso 
nota t’identificaziane è certa 
mente ben co-o<ciuta ta qualil 
ca' si traila di uno deali anima 
tori di quel inni aerato « comi 
tati, di 'O.'xie puf fica » crealo 
| dm co-l'nl'im r irg ir-zzar? 
t , n ,,-rr— r.v-q 

I Lo ver i I -ima liuti l-Cldi-rti 
I .’.o mi-chi’ . con hlniu'icn’t 
j ->r< r. r t c r l ìr'at’ IO ’ann i ri 
, ,r,r ’i I. ir. • i d’arui ;a'Ota J or ji 
I r e. «Chi esce noni., a, c a -1 
I 'o fi a ve. rischio c pericolo > 

| ( ‘.i proi.uncio qut -.fa minaccia 
..oi ra ora ruponderne al magi- 
i strato. 
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in un editoriale della « Voce » Annullato un mutuo di 1 miliardo già concesso al Comune 

Deludente «ni» Prato: protesta di PCI, PSU e DC 


di La Malfa 
sulle Regioni 


contro gli abusi del prefetto 

Bioccata l’attuazione della legge 167 — Il capogruppo de: «Le leggi varate dal parlamento 
sono vanificate dalla burocrazia del signor p refetto » — La delibera sul mutuo respinta 
« perchè l’anno è ormai scaduto », ma la prefettura l’ha tenuta nei cassetti da febbraio 


Il de Gagliardi chiede 
modifiche agii statuti 
regionali speciali • Or¬ 
landi non vuole la crisi 
Pella denunciato da 
Corghi alla Direzione 
democristiana 


95 mila candidati per 700 impieghi 


«TUTTO ESAURITO» 
AL CONCORSO INPS 


Lii questione (IcH’orihna- 
niento lesionale è stata an- . 
clic ieri al centro del dihat- I 
tito politico, con un nuovo 
intervento di La Malfa che 
ha voluto rispondere alle cri¬ 
tiche della sinistra de. Secon¬ 
do il segretario del PUI — 
le cui argomentazioni sono 
state condivise dalla Radar 
— non si potrebbe afTron 
tare il problema delle Regio- 1 
ni senza tener conto della 
* ormai evidente crisi dello 
Stato c di molli istituti pub¬ 
blici » e senza prima * rior¬ 
dinare » il quadro delle isti¬ 
tuzioni autonomistiche. Non 

10 sfiora neanche il sospetto 
che alla radice di quella cri¬ 
si che egli denuncia possa 
esserci appunto la mancata 
realizzazione della grande ar¬ 
ticolazione regionale e, in¬ 
sieme. l’opera di soffocamen¬ 
to delle autonomie locali 
condotta dai governi de. I 
motivi di sfiducia in una ef¬ 
fettiva volontà delle forze di 
centrosinistra di portare 
avanti l’attuazione deile leg 
gi regionali, di realizzare, 
come una volta disse Nenni, 

11 loro « disboscamento », 

continuano cosi ad accumu¬ 
larsi. Sempre ieri, inoltre, è 
stato reso noto il parere di 
maggioranza della commis¬ 
sione Interni sul bilancio, 
che solleva addirittura la que¬ 
stione della modifica degli at¬ 
tuali statuti regionali spe¬ 
ciali. 1 

C 

Questa parte del parere è j 
redatta dall’on. Gagliardi, de- f 
mocristiano, che appartiene, t 
guardacaso, a certi gruppi s 
della sinistra (ex-sindacali- i 
sti ) ; vi si prende spunto dai “ 
fatti di Agrigento per caldeg- ^ 
giare l’esigenza che gli statu- 2 
ti speciali « di certe regioni, 
pur nel rispetto della mas- < 
sima autonomia, vengano ri- J 
visti » e sia fatta « armonia » j 
tra ente regione, enti locali c 
e Stato (ma se ad Agrigento ( 
i primv a non funzionare so- « 
no stati proprio gli organi f 
statali!); lasciando intende- : 
re chiaramente che si vuole 
operare un restringimento [ 
nella sfera di potere delle 1 
regioni a statuto speciale per 5 
creare un precedente valido 1 
anche per le regioni a statu- [ 
to ordinario j 

Per quanto riguarda !a c 
« verifica » si segnalano ulte- ' 
riori pronunciamenti dell’ala ( 
ministeriale del PSU contro ? 
la crisi di governo. Orlandi, | 
in un'intervista ad Astrola- 1 
bio, dopo aver detto che l'ul- i 
timo governo Fanfani ha rea ( 
lizzato in un solo anno più 5 
di quanto non si è riusciti a j 
realizzare nei quattro anni , 
successivi, dichiara che la * 
« verifica procederà sui fat- 5 
ti; ogni altra ipotesi è Pipo- 1 
tesi di una crisi a freddo, di ( 
una crisi di carattere pre- { 
giudiziale di cui non vedo la t 
possibilità e l’utilità ». Il sot- f 
tosegretano Lupis ha affer- < 
mato da parte sua che met- 1 
tere in crisi l’attuale maggio- ' 
ranza significherebbe arre- ■ 
stare la « marcia in avanti 
del nostro sistema econo 
micasociale » e una « resa ( 
incondizionata ai comunisti 1 
e ai sociaiprolctan ». Egli se « 
Pò presa anche con la « ne- \ 
fasta opera dei franchi tira¬ 
tori » che hanno fatto cade- . 
re il governo siciliano. Su l 
questo punto, pero, nel PSU < 
le opinioni sono divise, com'è 1 
provato dal tono contraddit- ' 
tono delle dichiarazioni ri¬ 
lasciate dai suoi esponenti ■ 
Per « sorvegliare » l'andamen . 
tu della crisi siciliana, il 2 u 
il 3 gennaio gli onorevoli ! 
Matteotti e .\icolazzi, respon 
-abili della sezione Enti lo- . 
cali, si recheranno a Palermo ! 

11 prot. Cori aito corchi, I 
consigliere nazionale della i 
DC, ha denunciato alla Dire 
zione del suo partito l'onore 
vole Pella perchè questi, pro¬ 
nunciando nei giorni scorsi 
un discorso a Madrid, ha 
auspicato l’ingresso della 
Spagna nel MEC A quanto 
si apprende, Gorghi dichiara 
nella sua denuncia che l'au ' 
-pillo di Polla <m»n.i it T e.-n j 
ai democratici spagnoli, i i 
| quali con la pirl-«.ipa'iuni 
j della Spagna al MEC vedrct> 

; boro rafforzata la dittatura 
1 franchista. 

[ m. gh. 
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Uno scorcio dei corridoi del Palazzo dello Sport all’Eur dove circa ottomila concorrenti hanno sostenuto ieri le prove scritte. 


I novantacinquemila candidati 
ai settecento posti messi in con¬ 
corso daUTNPS hanno sostenuto 
ieri mattina la prova scritta. La 
prima fase del concorso, inizia¬ 
to alle 10.30 in ventisei province, 
si è svolta a Roma nello stesso 
clima di approssimazione che 
aveva caratterizzato giovedì le 
operazioni di riconoscimento dei 
ventiduemila candidati de! La¬ 
zio e della provincia di Caserta. 

Giovedì, infatti, una folla di 
circa ventimila persone aveva 
cercato disperatamente di entra¬ 
re nel Palazzo dei Congressi al- 
l’EUR. a Roma, ove erano stati 
convocati dagli organizzatori. 
Questi hanno cosi dato prova di 
essere talmente sprovveduti da 
non aver previsto una tale res¬ 
sa. Pure le richieste di parieci- 
pazione erano 95 mila. 

Distribuiti in tredici fra scuo¬ 
le e sale della città t ventidue- 
mila candidati convenuti a Roma 
si sono accalcati e la maggio¬ 
ranza di essi ha dovuto soste¬ 
nere la prova scritta pigiati in 
stretti banchi o in piedi. Non 
ostante la dimostrazione fornita, 
di non aver saputo organizzare, 
i) concorso I funz'onari incari¬ 
cati dallTXPS. ieri mattina non 
sono stati capaci di rendere me¬ 
no penoso il disagio delle mi 
ghaia di concorrenti. Solo po¬ 
chi m.nuti prima che gli scritti 
avessero inizio si sono accorti 
che le scuole e le sale oredispo- 
ste non erano sufficienti ad ac¬ 
cogliere tutti t candidati e. al¬ 
l'ultimo momento, hanno fatto 
ricorso ai pullmans Con questi 
hanno spostato gli esaminandi m 
soprannumero ad un'altra sede, 
ai Palazzo deil'Arte Moderna 
dell'EUR. 

II caos di ieri mattina, a sen¬ 
tire i candidati, non è stato tale, 
tuttavia, da poter essere parago^ 
nato a quello di giovedì mattina, 
quando fra la folla che preme¬ 
va inutilmente per ottenere ti 
« cartellino di riconoscimento » 
si erano avuti vari feriti, corv 
tusi e svenimenti !-a « mente » 
organizzativa del concordo s: è 
g.:i<tif.cata. nella tarda «erata 
di giovedì, con un comunica’o 
in cui si affermava essere la 
colpa esclusivamente dei candì 
dati a quel Dosto da 75 mila lire 
mensili 

L’INPS ha infatti reso noto di 
aver scaglionato 1 concorrenti in 
tre gruppi e gli esaminandi si 
erano invece presentati tutti al¬ 
la stessa ora. Anche a sbrigare 
un concorrente al minuto, sa 
rebbero occorse circa 400 ore 
rv*r rilasciare tutti 1 « tes=erni » 
necessari ai riconoscimento dei 
cmddVi E ha-• e'ebbe q r-v. 
i fr cap-'c q i.n’o -p--c o-c « i 
I no > 2 As'if.cnz om 1 i io - * e dal 

1 : inps 


Dai parlamentari comunisti torinesi 1 

Chiesta una indagine 
sui redditi di Agnelli 

Interrogazione a Moro sulla scandalosa tassazione del proprietario della 
Fiat firmata dai compagni G. C. Pajetta, Sulotto, Spagnoli, Todros, G. Arian 
Levi — Ripristinare alia scadenza del prossimo febbraio la precedente 
legge sulla « cedolare » per impedire le evasioni legalizzate 


Nuovi sostenitori 
fra gli abbonati 
all'Unità 

Continuano a pervenire gli 
abbonamenti sostenitori al¬ 
l'Unità. Sezioni, parlamentari, 
abbonati che trasformano H 
normale In sostenitore. 

Ed ecco un nuovo elenco di 
sostenitori: Ditta La Ducale 
(Milano); Sanna Antonio (Mi¬ 
lano); Benedetti Gino (Ge¬ 
nova); Dozza Anita (Bolo¬ 
gna); Greco Nicola (Pandi- 
no); Savatll Pietro (Genova); 
Raoul Monari (Modena); Fe- 
dermezzadri (Modena); Sind. 
edili (Modena); compagni CdL 
(Modena); Coop. Alimentazio 
ne (Modena); Fiom (Mode¬ 
na); Coop. consumo (Mede 
Lomellina); doti. Enrico Do¬ 
nini (Milano); Giorgmi Gio¬ 
vanni (Metdola); Tepasso Gio¬ 
vanni (S. Antonio di Susa); 
Ratto Giacomo (Raoallo); Mo¬ 
desto Ermolao (Dolo); Comj. 
tato PCI (Cossato); sen. prof. 
Fortunati Paolo (Bologna); 
Cassmelli Giovanni (Milano); 
Paddeu Raffaello (Milano); 
on. Fausto Gullo (Roma); 
on. Pietro Ingrao (Roma) per 
una Sezione di Latina; Ezio 
Zerenghi (Roma); Luigi An- 
grisani (Somma Vesuviana); 
Scarcig’ia Bruno (Napoli); 
Dtp coop Piaggio!» (Poggi- 
bonsi); 5ez PCI Gramsci 
(Poggibonsi); Sez. PCI To¬ 
gliatti (Poggibonsi). 


L'Agenzia l’arcomit ha dira 
mato l'interrogazione che 1 de¬ 
putali torinesi del PCI. Gian 
Carlo Pajetta. Egid.o Sulotto. 
Ugo Spagnoli. Alberto Todros. 
Giorgina Arian Levi hanno pre¬ 
sentato al presidente del Consi¬ 
glio on. Moro ed al ministro 
delle Finanze on. Preti in men¬ 
to alla denuncia dei redditi, ai 
fini della importa complemenla 
re. dell'aw. Giannj Agnelli, pre¬ 
sidente della FIAT. Ecco il testo 
dell'interrogazione: 

« ! sottoscritti chiedono di in 
terrogare ti presidente del Con 
siglio e il ministro delle Fman 
ze per conoscere quab iniziati 1 
ve intendono assumere in ordì 
ne alle questioni generali, non 
chè a quelle particolari che ha 
sollevato ta stupefacente e scan 
dalosa notizia secondo cui 10 
aw Gianni Agnelli è iscritto ne 
ruoli della " Vanon] " per un .u. 
pomb le di quattro milioni. 

« Per quanto riguarda le que 
stioni generali si fa rilevare che 
con la istituzione nel febbra o 
dei 1964 ( d-»cre*o lt*ege n 27) 
della "cedolare secca" lai*. 
Gianni Agnelli come gli a.tri 
grandi azionisti, si sono sort'at- 
ti. e m via legale, alla tassazo 
ne progressiva prevista dal! im 
posta complementare che. per 2 li 
aiti redditi, arriva sino al 65 per 
cento dell’imponibile. Per tanto 
ch edono. allo scopo dj «trexv 
care questa evidente evasione le¬ 
galizzata. e per ragion di equi¬ 
tà fiscale, che sia ripristinata 
alla scadenza delt'attuaie regi¬ 
me temporaneo. (22 febbraio 
1967) la precedente legge sulla 
cedolare 

«Per qjanto riguarda :e que 
stoni particolari si fa '.evarc 
che: 

a) !e fan c .e Ag'-‘ ’. Na s i 


Venerdì 6 gennaio 1967 
diffusione straordinaria 

La Federazione di TARANTO diffonderà le stesse copie della domenica. 

Domenica 22 gennaio prima 
grande diffusione del 1967 

L'attivo de':a Federatone Ji V'IARtGGlO. riunito alla presenza del coni- 
cagne Ferrara, ha deciso che tutti t dirigenti di Partito, tutti 1 compagni cne 
r icoorcno cò'iche pubbliche partecipino ella grande giornata di effusione 
del 22 gennaio. 


uniche proprietarie della socie¬ 
tà finanziaria IFL su propria de¬ 
cisione hanno distribuito a loro 
stesse soltanto una parte degli 
utili conseguiti dal gruppi stes- 
destinando la parte restante 
(oltre il 50 per cento) at rondi 
di riserva speciali oppure ai fon¬ 
do ammortamento Gli uffici del 
la ripartizione imposte e tasse 
lei comune di Tonno in sede di 
iccertamento del reddito dell'aw. 
Gianni Agnelli ai fini dell imposta 
di famiglia, hanno respinto la te- 
n secondo cui gli utili non distri¬ 
buiti possono essere esenti da tas¬ 
tartene. Cosi infatti recita il ri¬ 
corso avanzato dal comune di 
Tonno alla commissione centra 
le di F*nanza: " L'argomento è 
capzioso e xisos’enibite in quan¬ 
to non può affermarsi l'mdi- 
spombdità di reddito solo perchè 
questo pu-e es-endo stato rea 
lizzato non è stato distribuito 
ma de rt-rato ad .ncrementare 
n patrimonio della società, spe¬ 
ce quando la perdona giurid ca 
della soce'à stessa si possa, co 
me net caso delt'IFI confondere 
col pjtnmonio del =oe o. E' evi- 
den'e. nella fattispecie, cne la 
utdizzazene «’ ta e reddito di¬ 
pende solo e esciu«:vamcnte dal¬ 
ia voontà del socio che deci¬ 
derà fimpieco de. reddi’o sies 
so come e quando lo riterrà op¬ 
portuno ". 

b) Ino.tre t redditi deU’aw. 
Gianni Agretti non derivano so¬ 
lo da capitale az.onar.o- Ed è 
impensabile che i redd.ti Immo¬ 
biliari del.o stesso (case. mite, 
’erreni. ecc ) ammoni no solo a 
u ia*tro mi.ion’* 

« 1 «o'vvvcritti n’errozanti ri 
• o-daiv, ''he net 1959 1 . m ristero 
de. e Fnar./e aveva accertato 
per I. 1.1 (.l'ire, Acne,.: xi rea 
rro arm di I *r . a'do di .s 
■e t>j o facendo r.fe* Tento a..o 
toro p'od-f.vo e patr.T>n a 
,e de.la FIAT (di cu. il gruppo 
Azne.ii possiede :a xazzoran 
za del paccnetto azionano» e de»- 
La RIV (di cui lavv Agne.j m 
p r imo momento unico a non. va 
è diventato con la fusione con 
ta società svedese SKF uno dei 
maggon azorlisi:) è facile arguì 
re che l’i.mponibt.e accertalo ne, 
1959 sa cospicuamente aumen 
•-avi Per *an*o chiedono - 

1) che s a 'esp-zva -a ivrt jn 
c 1 s O 11 d*’a corno em m a _ e 
pie^en'ata da.l aw Giann, Agno;. 
1 eco ri- a - ,i e - a o'b'fi 

' de a in-- /p t , * de c - *a 
‘ :r, ra .*r - . 

j 2» e-c ns -r 

Ir.-» 'o . c F ii ii/c jc 1 «c, 1 

1 ra - a noatne per ac*e.f.'e il 
-ed : o reale de-'avv. Giami 
Aoredi ». 


Dal nostro corrispondente 

PRATO. 30. 

Indigmiziimc cd energiche 
proteste sono state espresse da 
consiglieri di ogni settore poli¬ 
tico contro l’atteggiainento del¬ 
la prefettura che respinge o 
rinvia sistematicamente impor¬ 
tantissime delibero de) Comu¬ 
ne con grave danno per l'in¬ 
tera città II dibattito, che ha 
costituito ta parte centrale del 
l'ultima seduta dell’anno del 
Consiglio comunale, si era aper¬ 
to sulle « controdeduzioni » al 
rinvio, dii parte della prefet- 
tuia. dell,! delibera di assunzio¬ 
ne di un mutuo di un miliardo 
di lire gin coni esso dalla Cassa 
depositi e prestiti per l’acqui¬ 
sto di aire e per opere dì ur¬ 
banizza/ione primaria dello zo¬ 
ne incluse nel piano di attua¬ 
zione della legge l(ì7 per l’edi¬ 
lizia economica e popolare. 

In poche parole, il picfetto 
impedisce al Comune di Prato 
di procedere concretamente al¬ 
l’attuazione di una legge ap¬ 
provata dal Parlamento Resta 
da chiedersi se Patteggiamento 
piefetti/io abbia una giustifica¬ 
zione, un appiglio giuridico Non 
ha nulla clic non sj.i l'arbitrio 
Infatti la motivazione parla di 
un appesantimento della situa¬ 
zione di bilancio e afferma elio, 
comunque, il mutuo per il 1966 
noà potrebbe essere utilizzato 
essendo l’anno ormai al termi¬ 
ne Ma e'è il piccolo particola¬ 
re che la delibera del Consi¬ 
glio di Prato fu adottata nel 
febbraio scorso e che ha dor¬ 
mito sino a dicembre nei cas¬ 
setti della prefettura Si ha an¬ 
zi l’impressione che la tecnica 
della prefettura sia proprio 
quella di far dormire le deli¬ 
bere per poi. giunti a fine d’an¬ 
no. rinviarle. Un sistema in¬ 
tollerabile che annulla l’auto¬ 
nomia degli enti locali elettivi. 

Prendendo la parola subito 
dopo la illustrazione dell’asses¬ 
sore Ribelli, il capogruppo de¬ 
mocristiano. architetto Silve¬ 
stro Bardazzi. ha detto tra l’al¬ 
tro: c E’ con profonda amarez.- 
za che dobbiamo constatare co¬ 
me le leggi varate dal Parla¬ 
mento siano vanificate dalla 
burocrazia del signor prefetto 
e di altri organi dello Stato. 
Non possiamo seguitare a gio¬ 
cherellare con le leggi che in 
questo modo diventano pura 
esercitazione. La legge IG7. ri¬ 
dotta a puro strumento di pia¬ 
nificazione. privata del suo 
aspetto economico, potrebbe ad¬ 
dirittura diventare negativa. 
Assai efficace sarebbe, invece, 
se i terreni, debitamente urba¬ 
nizzati entrassero nel ciclo del 
mercato dellp arce ». 

Il capogruppo del partito so¬ 
cialista unificato, dottor Carlo 
| Montaini. rilevata la gravità as¬ 
sunta dal sistematico rigetto di 
delibere da parte della prefet¬ 
tura, in tutti i Comuni della 
Provincia, con motivazioni spes¬ 
so grottesche, ha affermato che 
tali episodi ripropongono in ter¬ 
mini urgenti il problema del¬ 
la riforma dello Stato, poiché 
non vi è dubbio che è lo Stato 
che fa funzionare male la bu¬ 
rocrazia. la quale, in definiti¬ 
va. si uniforma alla volontà 
dello Stato 

Riallacciandosi a questa ar¬ 
gomentazione. il capogruppo 
comunista Mauro Giovannini ha 
individuato nell'atteggiamento 
della prefettura un preciso 
orientamento politico, una li¬ 
nea politica che si vuole im¬ 
porre agli enti locali. E’, evi¬ 
dentemente. la linea del blocco 
della spesa pubblica, del soffo¬ 
camento delle autonomie loca¬ 
li e dell’accentramento del po¬ 
tere. Di qui l'esigenza di una 
azione unitaria per dare alio 
Stato quella articolazione de¬ 
mocratica prevista dalla Co¬ 
stituzione e per riaffermare e 
consolidare la funzione e l'au¬ 
tonomia degli enti locali. 

Oreste Marcelli 


Siqueiros 
in visita 
alla Direzione 


del PCI 


Il compagno pittore messi¬ 
cano David Siqueiros, di pas¬ 
saggio in Italia, ha voluto vi¬ 
sitare la sede del CC del no¬ 
stro Partito E' stato ricevuto 
dal compagno Giorgio Napoli¬ 
tano. della Direzione .lei Par¬ 
tito che si è intrattenuto con 
lui in cord».ilo co h«q :.o oificn- 
dogl, [>u « r„*n.e 11! ■ i.ir r/l- 

jrii ri« ì C<..iut..To (•i'in! ,> . c* i*i 
oc cartone ri . 1 “0 anni tcsìcs- 
•I.titi ii ri ria* c Tnp u!n<» S;qi,c‘. 
ros. due vecchie stampe ro 
mane. 
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TEMI 


DEL GIORNO 


La bomba cinese 


L A QUINTA esplolione nu¬ 
cleare sperimentale cinese 
ha suscitalo — oltre la prote¬ 
sta giapponese, sostanzialmente 
identica a quelle elevate in tut¬ 
te le precedenti occasioni c 
chiunque fosse lo sperimentato¬ 
re. dal solo Paese che alihia 
sofferto gli effetti delle bombe 
atomiche — allarmi e appren¬ 
sione che appaiono diversamen¬ 
te ispirati e anche profonda¬ 
mente distorti. 

Ciornali come La Stampa e 
Il Mcssnpurro cedono alla fa¬ 
cile tenta/ione di collcttare il 
possesso delle armi nucleari da 
parte della (aita soltanto, c di¬ 
rettamente, con gli eccessi ver¬ 
bali (deplorevoli, si intende) in 
cui alcuni dei dirigenti cinesi 
sono talora caduti negli ultimi 
mesi, per giungere alla falsa 
conclusione che P « atomica » 
cinese sia più minacciosa alla 
pace elio non quella di altri 
Paesi, in particolare degli Stati 
Uniti. Quest’ullima anzi, come 
è noto, nella letteratura politi¬ 
ca « occidentale » è spesso de¬ 
finita « lialtintdo » o o dilesa » 
della pace. 

Tale conclusione è pericolo- 
samento falsa: perchè non esi¬ 
sterebbero armi nucleari cinesi, 
non esisterebbero nemmeno ar¬ 
mi nucleari sovietiche — nè si 
dovrebbo ora temere che il pos¬ 
sesso di queste armi 6Ì estenda 
ulteriormente — se gli USA 
non avessero fatto, fra il 10II 
o il 10 là, una scelta che pur¬ 
troppo ha pollilo es-ere decisi¬ 
va per il mondo intero. (Mi 
americani ereditici o allora 
(sebbene noli aw-sero alcun 
motivo per ciederlo e di ciò 
fossero stati av\ertiti dagli stes¬ 
si scienziati elio fecero le pri¬ 
me a A ») di possedete il 
<( monopolio » delle armi nu¬ 
cleari, e vollero profittarne per 
dominare il mondo. Successiva¬ 
mente, quando fu chiaro, ben 
presto, che il monopolio non 
esisteva, hanno ancora credulo 
di poter acquistare una a supe¬ 
riorità n quantitativa in campo 
nucleare, o in tal modo hanno 
dato origine alla corsa alle hnm- 
be-H sempre più potenti, e ni 
relativi vettori. 

Al momento attuale, come si 
sa, esistono armi nucleari di po¬ 
tenza equivalente ad almeno 20 
tonnellate di tritolo per ogni 


abitante della Terra; ce ne sono 
molle più di quante missili cd 
aerei possano portare, e ancora 
gli Stati Uniti no producono a 
migliaia ogni anno. Sono gli 
americani — da McNamara a 
Hermann Kahn — i teorici del¬ 
la guerra nucleare « possibile », 
« controllabile », « limitata », 

che possa essere a vinta » o 
« perduta ». 

Sono gli americani quelli che 
conducono nel Vietnam una 
guerra di aggressione, secondo 
un piano di « scalala » che pro¬ 
sodo anche il passaggio a gra¬ 
duale » all’impiego di armi nu¬ 
cleari. La Stampa titolava ieii 
in apertura di giornale: « Una 
arma tremenda in mano a sette¬ 
cento milioni di fanatici ». Ma 
da vent'anui centinaia e poi mi¬ 
gliaia e decine di migliaia di 
queste armi, anche più polenti, 
o i mezzi per portarle, sono in 
mano a gente che quotidiana¬ 
mente se ne vale per terroriz¬ 
zare o ricattale il inondo intero, 
nel tentativo vano, velleitario, 
ma pauroso, di fate un mondo 
secondo la loro immagine, una 
immagine che pi oprili per que¬ 
sto sempre più si viene degra¬ 
dando. 

Fin quando gli americani non 
avranno rinuncialo a questo so¬ 
gno impossibile — nell’ Asia 
sudoricnialo non meno cho al¬ 
trove — fin quando non si sa¬ 
ranno convinti che una guerra 
nucleare può essere solo per¬ 
duta — non « vinta » — da tul¬ 
li gli uomini rnmpre-i gli abi¬ 
tanti degli l’S \, si potrà bensì 
deplorare la piolifer.izioue 
« atomica », si potrà anc he — 

10 auguriamo — trovare accor¬ 
gimenti internazionali alti ad 
arginai la. ma non si uscirà dal¬ 
la spiralo del terrore « atomi¬ 
co » in cui è ora coinvolta an¬ 
che la Cina. Non si potrà libe¬ 
rare l'uomo da questo terrore, 
nò dalla follia di un dispendio 
che — tradotto in opere di pa¬ 
co come sarebbe anche material¬ 
mente possibile — consentireb¬ 
be di portare nel mondo intero 

11 livello dei consumi, in pochi 
anni, a quello presente degli 
Stati Uniti. Ma questa appunto 
è una delle cose che gli ameri¬ 
cani non vogliono. 

Francesco Pistoiese 


La sentenza della 
Corte Costituzionale 


T A CORTE Costituzionale ha 
affermato, per la prima vol¬ 
ta, cho le norme da essa dichia¬ 
rale illegittime sono tali non dal 
momento del giudizio in poi, 
ma fin da quando entrarono in 
contrasto con il nuovo assetto 
dello Stalo democratico e re¬ 
pubblicano. 

Altri, gli specialisti, avranno 
occasione e capacità di analiz¬ 
zare, valutare, illustrare la por¬ 
tala di questa sentenza che, sen¬ 
za dubbio, c di grande rilievo. 
Tuttavia, qualche aspetto della 
• decisione presa dai giudici del 
Palazzo della Consulta può e 
devo essere sottolineato fin da 
ora. 

Nella riconferma della vali¬ 
dità dello norme costituzionali: 
ecco l'elemento primo, di fon¬ 
do, che balza evidente di fron¬ 
te a chiunque. « I.a Costituzio¬ 
ne — e stato notato ieri stesso 
— deve essere rispettala a qual¬ 
siasi costo c in ogni momento; 
lo leggi o le interpretazioni con¬ 
trarie a ciò che es*a sancisce 
vanno inesorabilmente elimina¬ 
le, non soltanto per il futuro, 
ina anche con riguardo alle ap¬ 
plicazioni che già nc siano sta¬ 
te fatte nei procedimenti tutto¬ 
ra in corso ». 

Proprio su questo punto nac¬ 
que il contrasto, più volte ac¬ 
cennato da tutta la stampa, con 
la Corte di Cassazione. Nel 1955 
tma legge del Parlamento, la co¬ 
siddetta « novella » introdusse 
nel codice di procedura penale 
una piu ampia latitudine per la 
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Nuovi 

successi nel 




I tesseramento | 


ali I 
al 1 

I 


Nuovi successi sono stai 
raggiunti nel tesseramento 
PCI per il ' 67 . La sezione To¬ 
gliatti dì Carini (Palermo) ha 
l raggiunto il 150^ rispetto al- 
] l'anno scorso, sessanta lavo- 
. raion si sono iscritti per la 
j prima volta al Partito comu¬ 
nista. 

li compagno Emilio Girar- 
I doni, segretario della sezione 

• di Corso Milano, ha telegra- 
| fato da Vigevano alia Dire- 
| rione del Partito, comunican- 

• do il raggiungimento del lOtTè. 

I « Grazie interessamento tutti i 

compagni, sezione Feltre cen- 
9 tro — ha telegrafato il segre- 
" tarlo Luciano Papetle — ab 
I biamo raggiunto IW i con 14 
I reclutati. Opera proselitismo 

• continua ». 

| A San Remo la sezione Pi- | 
rozzini ha raggiunto il 117'«, 

I con 25 reclutati, confermando I 
In un telegramma atta Dire- ' 
del partito «impegno per I 

». I 


I «iene de 

agmpre 

L 


maggiori successi 


_li 


difesa dei diritti del cittadino 
sottoposto a giudizio. Tro anni 
più tardi la Cassazione dette 
una interpretazione restrittiva: 
sì, «fisse, lo maggiori garanzie 
si applicano, ma solo nell'Istrut¬ 
toria formale; nel caso «lei rito 
sommario, invece, resta valida 
la vecchia regolamentazione. 

Passarono gli anni, e non cer¬ 
to a vantaggio degli imputati. 
Finalmente nel 1965 la Corte 
Costituzionale, su richiesta «lì 
qualche -magistrato di merito 
più sensibile alla palese «fiscri- 
minazionc. si pronunciò. I di¬ 
ritti. sostenne, sono gli stessi, 
con l'uno o l'altro tipo di istrut¬ 
toria; chi da dicci anni in qua 
ha ritenuto diversamente e si è 
comportalo in conseguenza ha 
sbaglialo. Le sezioni penali uni¬ 
te «Iella Cassazione replicarono 
a tamburo halleule: abbiamo 
roghine noi e l'inciso «fi un ar¬ 
ticolo «lei r«nlire ci conforta. 

I.a C«irle C«»«tiluzhinnle. rein¬ 
vestita «lei problema, c«mfcrmò 
la pr«ipria interpretazione e tol¬ 
se «li mezzo l'appiglio, abrogan¬ 
do le Ire panile d« , H’inrÌMi. Nuo¬ 
va adunanza «Ielle sezioni pena¬ 
li unite «Iella Cassazione e nuo¬ 
va replica: va bene, le maggio¬ 
ri garanzie per la «filosa si ap¬ 
plicheranno «l'ora in avanti: per 
il passalo, «picllo clic è fatto è 
fallo. DÌ «|tii rullimn pronun¬ 
ciamento. la sentenza «lell’altro 
giorno «lei giudici di Palazzo 
«Iella Consulta. 

A scorrerla r«>sì. in fretta. In 
cronologia «li questa simula 
può ambe apparire «ohi scon¬ 
certante. Ma la gravità «lei fal¬ 
li non «leve sfuggire: un segno 
ulteriore, lull’.dlro che margi¬ 
nale. «lei progressivo « scolla¬ 
mento » «lello Stato; una spinta 
in più all'iiirerlez/a crescente 
con cui l'opinione pubblica 
guarda air.-immiiii-lrazione «Iel¬ 
la giustizia. 

E che l'orientamento «Iella 
Cassazione sia «tato politico, 
non tecnico, è «limo«lcato «lai 
fatti: l'applicazione, «la nn an¬ 
no in qua. «Ielle norme tanto 
contrastate non ha provocato 
alcnna catastrofe. Restano ora i 
procedimenti, iniziati nel pas¬ 
sato e ancora in corso, «la ri- 
prcnflcrc. Come fare? — aveva¬ 
no già chiesto le a toghe d’er¬ 
mellino », invocando appunto 
l'opportunità, le pendenze ac- 
ctimtilatc in misura enorme, 
perchè sj lasciasse inalterato 
ciò che c avvenuti*. 

Ceri»», ci «irà «la lavorare ala¬ 
cremente. Ma anche in questo 
caso ci si guardi dalle esage¬ 
razioni strumentali: i processi 
e«»mplctamente «letìmli reste¬ 
ranno come sono, è ovvio: e 
l'amnistia Ita pure «follilo il nu¬ 
mero. Comunque, la pesantezza 
della mai-china giudiziaria ha 
r.iu-c ben «fiverse e prrre«lcnti 
alla sentenza «Iella Corte Co»li- 
iuzion.de (Mi errori hanno 
-ciupre un prezz»*; va pagalo a 
maggior ragione quando si trat¬ 
ta «fi salvaguardare e «lifcmlcre 
la Co-finizione. Amano ripe¬ 
terlo i magistrali per primi: 
filtra lex , seri Icx. 

Giorgio Grillo 


L'ULTIMA INFORMAZIONE SCIENTIFICA DELLA SONDA 


* Bilancio scherzoso di fine anno £ 


Luna 13: l'uomo può camminar eu^:Qualche \ 

• volta abbiamo : 

sulla superficie del satellite I anche riso... 

■ • ' • Questo vuol essere un bi- americane sono imprc 


Secondo studi 
dell'URSS 


Concluso l'esperimento: ma — batterie permettendo — potremo avere gii auguri di Capodanno 
dall’emittente della stazione selenitica sovietica — Una serie di esperienze importantissime nel 
campo delle particelle cosmiche e delia natura delle meteoriti — Si riaccende un’antica polemica 


Forse lo Terra 
pulsa come le I 
stelle variabili | 


MOSCA, 30. 

Gli scienziati sovietici stan¬ 
no accertando alcuni feno¬ 
meni che permetterebbero di 
pensare che la Terra pulsa: 
cioè eh ' si contrae e si 
espande, come numerose stel¬ 
le. Se ciò fosse appurato, si 
potrebbe scartare la maggior 
parte delle teorie sulla na 
scita dei continenti e delle 
catene montane. 

li " periodo di pulsazione 
delle stelle dette variabili è 
piuttosto breve; quello della 
Terra sarebbe invece assai 
lungo: di qualche migliaio 
di anni per una breve pul¬ 
sazione e fino a 180 milioni 
di anni per una ampia. 

Il calcolo viene fatto esa¬ 
minando le epoche diluviali e 
avrebbe permesso di consta¬ 
tare che il diametro della 
Terra, in fase di contrazio¬ 
ne. può ridursi di circa un 
sesto. Nella fase attuale la 
Terra 

molto vicine a quelle natu¬ 
rali. 



1 MOSCA — Una delle numerose immagini del satellite terrestre trasmesse da Luna 13; 
| menti metallici espulsi dalla sonda spaziale. 


4 

sinistra sono visibili alcuni tram- 


I 


MOSCA, 30. 

Con nuovi eccezionali esperimenti si è concluso il programma «« Luna 13 ». Tuttavia, se le batterie avranno 
iella fase attuale la i an cora energia sufficiente, il laboratorio cosmico sovietico trasmetterà alla mezzanotte di Capodanno, gli 
a y rebbe ■ auguri ai terrestri per un felice 1967. L'esperimento di maggior rilievo è quello che riguarda la perfora¬ 

tone di un tratto di terreno lunare, compiuta con una speciale sonda azionata da cariche esplosive, che 
1 ha permesso di stabilire che la consistenza superficiale del nostro satellite è assai simile a quella della 
1 I terra leggermente smossa e che quindi è possibile per un astronauta camminare senza sprofondare. L'espe- 

rimento è un altro punto '- 










Questo vuol essere un bi¬ 
lancio di fine d anno scher¬ 
zoso: escluse quindi tutte le 
grandi o tristi vicende, le 
conquiste spaziali o sindaca¬ 
li, i disastri bellici o meteo¬ 
rologici. le scopette scientifi¬ 
che o occasionali, gli inve¬ 
stimenti economici o stradali, 
le stragi involontarie o pre¬ 
meditate. prendiamo invece 
in considerazione qualche pos¬ 
sibilità di ridere che ci ha 
riservato nel 1966 questo no¬ 
stro puzzo pazzo pazzo mondo. 

GENNAIO — Un sindaco 
messicano. Fìnto de Rocha, 
ordina che nella cittadina da 
lui amministrata asmi, caval¬ 
li e muli indossino mutande 
« per non scandalizzare i sen¬ 
timenti «li pudicizia della po 
polazione ». 

FEBBRAIO — « Mio m.ii ito 
è un putto 1 \’«»g| o il d’\ov 
zio! » Così davanti ai mudici 
la signora inglese Edith Bai- 
cornile. 1 giudici le danno la- 
gione: il marito, con il quale 
la donna conviveva da cir¬ 
ca 20 anni, in tutto questo 
tempo non s’era mai fatto la 
barba, lavato o pettinato. In 
cambio non ammetteva che 
la consorte dimenticasse, sia 
pure per un giorno, di In¬ 
silargli le scarpe. 

MARZO — Un barbiere 
jugoslavo ha invece grande 
successo con le donne, fino 
a battei e un record: in ven¬ 
ti anni si è sposato 79 volte, 
divorziando — natili almente 
— "8 volte. 

APRILE - Il Cani ellieie 
dello Scaccinole si appella 
agli inglesi in nome della pa¬ 
tria e dell'austerity perchè 
rinuncino, almeno per que¬ 
st'anno. a trascorrere le loro 
vacanze all'estero. Risultato: 
le pienotazioni per i viaggi 
turistici in paesi stranieri au¬ 
mentano del 5(1 per cento. 

MAGGIO — L'ora legale in 
Italia, applicata il 22 di que¬ 
sto mese, genera il previsto 
scompiglio Nella notte e nel 
giorno successivo all'entrata 
in vigore dei nuovi orari, al¬ 
meno trecento persone perdo¬ 
no treni, aerei e piroscafi. 

GIUGNO — Milioni di capi 
di vestiario femminile resta¬ 
no invenduti in USA: le mi¬ 
sure standard delle donne 


americane sono improvvisa¬ 
mente aumentate. 

LUGLIO — il mistero de¬ 
gli « abiti stretti » sembra ri¬ 
solto. Tioppe donne ciano in 
attesa di un bambino. Le 
statistiche relative alle na¬ 
scite rilevano infatti un in¬ 
clementi) del 40 per cento. 
Nove mesi fa. per una not¬ 
te. la città di New York e 
parte della costa atlantica 
statunitense rimasero senza 
luce a causa di guasti alle 
grandi centrali. Il grande 
buio ha spinto molte coppie 
a superare incertezze, timi¬ 
dezze, rinvìi. 

AGOSTO — Un turista au¬ 
striaco. in segno di umiltà 
spoglia se stesso e la moglie 
nella basilica lomana di San¬ 
ta Maini Maggiore. E’ inten¬ 
zionato a visitare tutte le cen¬ 
to chiese romane in costume 
adamitico: viene fermato alla 
i Illesa del Buon Pastore dal¬ 
la squ.idia del Buon Co¬ 
stume. 

SETTEMBRE — Scarseg¬ 
giano le monete da 500 lire. 
Si sostituiscono con assegni 
bancari di pari somma. Una 
tabaccaia riceve per un pac¬ 
chetto di nazionali un asse¬ 
gno da un milione e mezzo 
da parte di un cliente di¬ 
stratto 

OTTOBRE — Il consiglio 
comunale di Montemaggiore 
MoNito (Palermo) decide di 
investire ogni settimana cir¬ 
ca 2 000 lire da giocate al 
Totocalcio nella speranza che 
una vincita sani le disastrose 
condizioni della cassa comu¬ 
nale. 

NOVEMBRE - Grande 
scalpine suscita in Inghilter¬ 
ra un libro fatto circolare 
nelle scuole. In esso, a con¬ 
solazione degli € asini * è rac¬ 
contato che Einstein, Chur¬ 
chill. Beethoven. Verdi. Pi¬ 
casso e Newton furono, a 
loro tempo, fra gli ultimi del¬ 
la classe. 

DICEMBRE - Un miliar¬ 
dario americano James Mc- 
Mill.in scrive nel suo testa¬ 
mento. icdatto poco prima di 
morire: « Non fiori, ma bot¬ 
tiglie di champagne ». Vuole 
che gli eredi ne mettano 
sempre due. della sua marca 
preferita, davanti alla tomba. 


Ad un passaggio a livello vicino Brescia 

Auto travolta 
da un treno: 
tre i morti 


— ■»->» fM 





BRESCIA — i resti dell'auto completamente accartocciata 


dopo il drammatico scontro 


BRESCIA. 30. 

Un’auto è stata travolta e 
schiacciata da un « rapido » del¬ 
la inea Tneste-Milano: tutte e 
tre le persone che erano a bordo 
sono morte sul colpa 

La sciagura è avvenuta poco 
dopo le ore 10. ad un passaggio 
a livello tra le stazioni di Ponte 
San Marco e Rezzato. Il convoglio 
era un elettrotreno del tipo « Ar¬ 
lecchino » e viaggiava a forte 
velocita. Le vittime sono state 
identificate a fatica dopo la ri¬ 
mozione del groviglio di rottami 
al quale è stato ridotto Lauto: 
si tratta di Antonio Marcolini. 
di 65 anni. Francesco Gabassi. 
di 37 e Benito Viola, di 36. 

Secondo una prima ricostruzio- 
ne dei fatti, che però non ha 
avuto ancora una conferma uf¬ 
ficiale, l auto con a bordo i tre. 
una Fiat « 1300 », targata Bre 
scia, è giunta al passaggio a 
livello mentre le sbarre erano 
abbassate. Sulla zona va era una 
fitta nebbia. Gli automobilisti, 
che erano diretti al mercato dì 
Montichiari. avrebbero chiesto al¬ 
la casellante, )a trentacinqoenne 
Rosa Rocchi, di farli passare. 


con il rapido Triesfe-Milano. 

(Telefoto ANSA-* l'Unità ») 

La donna, prima di acconsentire, 
avrebbe telefonato alla vicina 
stazione, tuttavia, non appena la 
vettura é entrata sui b.nari le è 
piombato sopra il treno composto 
da una motrice e da quattro va¬ 
goni con 162 passeggeri a bordo. 

L’urto è stato di una tremenda 
violenza: la « 1300 » è stata tra¬ 
scinata per 605 metri e letteral¬ 
mente sbriciolata: subito dopo 
l'incidente la casellante, m preda 
al panico, è fuggita; più tardi è 
stata però rintracciata e interro 
gala dal sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica, dottor Giannini. 

In un primo momento si era 
creduto che le vittime fossero 
soltanto due: il terzo cadavere, 
orribilmente straziato, è stato sco¬ 
perto soltanto quando sono stati 
spostati i rottami dell’aoto. I cor¬ 
pi. tutti ridotti <x>me è facile im¬ 
maginare. sono satti ricomposti 
e trasportati nel cimitero di Cal¬ 
cinate, 

La linea ferroviaria, che in se¬ 
guito all'incidente era rimasta 
completamente interrotta, è stata 
ripristinata ma il traffico per 
molte ore si è svolto su un strio 
binaria 


fermo conquistato dagli 
scienziati sovietici nella 
corsa alla Luna. Le agenzie 
occidentali lo salutano con 
grande rispetto; V Associated 
Press giunge a scrivere: «An¬ 
cora una volta i russi hanno 
battuto gli americani in una 
delle tappe per la conquista 
della Luna ». 

A questo punto i record lu¬ 
nari sovietici sono i seguenti: 
primo corpo terrestre sul suo¬ 
lo del satellite; prime fotogra¬ 
fìe della faccia nascosta; pri¬ 
mo allunaggio morbido; primo 
satellite circumlunare: primo 
sondaggio meccanico della su¬ 
perficie. 

Un altro interessante espe- 
rimento è stato compiuto con 
una sbarra adiacente a quella 
che ha sondato il terreno: è 
stata misurata la radioattività 
superficiale lunare, stabilendo 
così che essa è insignificante 
e comunque non pericolosa 
per l'uomo. 

Ma veniamo al comunicato 
della TASS che ha spiegato 
dettagliatamente come è stato 
compiuto il sondaggio delia su¬ 
perficie lunare: 

< La stazione è dotata di uno 
strumento di misurazione del 
terreno che permette di deter¬ 
minare le proprietà dello stra¬ 
to più esterno della materia 
lunare. Lo strumento — un’asta 
— è collegato con un conge¬ 
gno esplosivo, che in un secon¬ 
do sviluppa una pressione dì 
circa sette chilogrammi per in¬ 
figgerlo nel terreno. Un dina- 
mografo installato nella stazio¬ 
ne ha registrato la durata e 
l'intensità dell'accelerazione 
durante l'atterraggio ». 

< Luna 13 » che aveva com 
piuto il suo atterraggio morbido 
in una zona del mare delle 
Tempeste a circa 400 chilnme 
tri da « Luna 9 ». il primo oc- 
getto terrestre a realizzare que 
sta impresa, ha potuto accer¬ 
tare che l'intensità del raggio 
di quanta gamma, disperso sul¬ 
la superficie lunare. « si ac 
corda con una densità che non 
supera un grammo per confi 
metro cubo»; per profani, cioè. 


la densità del suolo lunare è 
inferiore a quella terrestre e 
a quella complessiva del sa¬ 
tellite naturale della Terra. 

Importante anche la registra¬ 
zione delle particelle cariche 
di energia: la superficie luna¬ 
re — è stato notato — riflette 
circa il 25 % dei raggi cosmici 
che cadono su di essa. 

E vediamo quel che « Luna 
13 » ci ha detto (oltre al pa¬ 
norama che ci ha mostrato) 
sul panorama circostante il 
suo punto di allunaggio: vi so¬ 
no formazioni a cratere, nu¬ 
merose pietre (da qualche cen¬ 
timetro in sii) ed è probabile 
che queste ultime siano di ori¬ 
gine vulcanica perchè devono 
esser cadute a bassa velocità, 
non avendo causato solchi. 

Interessanti anche i dati di¬ 
ramati dagli scienziati sovieti¬ 
ci circa la telecamera: essa 
trasmetteva con il sistema del¬ 
la telefotografia e per fare una 
completa panoramica impiega¬ 
va un’ora e 40’. La focale del¬ 
l’obiettivo era studiata in mo 
do da ottenere una profondità 
di campo (cioè uno spazio 
completamente nitido) da un 
metro e mezzo all’infinito. Ciò 
ha permesso di fotografare par¬ 
ticolari di grandezze fino a due 
millimetri, e qualcuno addirit¬ 
tura di un millimetro. 

Le apparecchiature interne 
comprendevano inoltre tutta 
una serie di apparecchi elet¬ 
tronici programmatori, termo 
regolatori e batterie chimiche. 

Mentre si studiano i dati si 
è avviata, indirettamente, una 
polemica tra studiosi sovietici 
ci e americani a proposito del 
la natura della Terra e della 
Luna. II dr. Fred Singer, del 
l’Università di Miami, ha ri 
spolverato la vecchia teoria 
secondo la quale la Luna sa¬ 
rebbe stata catturata nella sfe 
ra gravitazionale terrestre, 
provenendo da un proprio au 
tonomo viaggio siderale. I so 
vietici invece affermano che le 
nuove rivelazioni di «Luna 13* 
confermano la natura comune 
della Terra e della Luna. 


Il giallo di Sanremo 


I due amanti denunciati 
per tentato omicidio 

Si attende il mandato di cattura — Nessuna ac¬ 
cusa ancora per la morte di Romolo D’Armi 


Gli evasi saranno 700 prima di Capodanno ? 

14 le prigioni inglesi 
dalle mura bucate 


SANREMO. 30. 

Il primo atto del giallo di 
Sanremo si è concluso stanotte 
al termine di un drammatico 
confronto tra i due protago¬ 
nisti: Maria D'Armi è stata de¬ 
nunciata per tentato omicidio 
nei confronti della sorella An¬ 
tonietta. moglie di Antonio Di 
Matteo. Quest ultimo, a sua 
volta, è stato denunciato per 
concorso nel tentato omicidio. 
Il sostituto procuratore della 
repubblica, dr. Clemente, farà 
sapere domani mattina le sue 
decisioni in proposito. 

Se leggerà sullo stesso libro 

— per usare le parole del dr. 
Setaiolo. dirigente il commis¬ 
sariato di PS. che con il dr. 
Molinari ha condotto le inda 
gini — dovrebbe spiccare un 
ordine di arresto nei confron¬ 
ti dei due amanti per i quali 
a mezzanotte è scaduto il pe¬ 
riodo di fermo. Non si escili 
de tuttavia che questo ordine 

— secondo qualcuno già fir¬ 
mato — riguardi soltanto la 
donna, sulla quale si «ono ac¬ 
cumulati i maggiori indizi, 
concedendo al Di Matteo la 
possibilità di un ulteriore va 
glio della sua posizione in se 
de di istruttoria, che sarà af¬ 
fidata a un giovane magistra¬ 
to. il dr. Luigi Fortunato. Le 
indagini, cioè, e i confronti che 
hanno avuto luogo per tre ore 
stanotte non hanno potuto ap^ 
prodare ancora a una denun¬ 
cia per l'omicidio di Romolo 
D'Armi, marito di Maria, de¬ 
ceduto inaspettatamente in cli¬ 
nica poche ore dopo che i sa 
nhari avevano constatato il 
normale decorso dell'interven¬ 
to chirurgico cui era stato sot 
toposto 

Salve variarti, non trova 
perciò po«ìo rimr-utaz.one de 


dolori allo stomaco. Con tanto 
veleno a portata di mano, fa¬ 
cilmente acquistabile nel vi¬ 
cino spaccio del consorzio a- 
grario non è forse possibile che 
l'uomo non fosse quotidiana¬ 
mente avvelenato con dosi 
progressive di topicida? E chi. 
se non la moglie, aveva inte 
resse a toglierlo di mezzo per 
potersi finalmente unire al 
l'amante? 

Si spiegherebbe cosi anche il 
fatto che il famoso biglietto 
scritto da Maria per invitare 
il cognato a fare il suo dove 
re, come lei aveva fatto il 
suo. risale a una ventina di 
giorni prima della morte di Ro 
molo. In questo caso il signi¬ 
ficato del messaggio risulte 
rebbe chiaro: io ho cominciato 
la sistemazione del marito; ora 
tu pensa alla moglie. Col bi 
glietto la donna ha inviato al¬ 
l'amante la famosa boccettina 
con la quale far fuori la mo¬ 
glie. Su questo fatto non ci so¬ 
no dubbi, e da questo discen 
de la denuncia di Maria D'Ar¬ 
mi per tentato omicidio. 

La polizia ritiene Poi l'anian 
te responsabile «fi concorso in 
questo reato perché, conoscen¬ 
do le intenzioni delia donna e 
pur avvertendo la moglie, egli 
si è comportato in modo da far 
intendere di assecondare que¬ 
sto folle proposito. 

Il confronto tra i due, pur 
non portando elementi sostan 
zialmente nuovi, ha comunque 
confermato le supposizioni ma 
turate nel «mrso delle laborio 
se indagini. 

I due si sono accusati aspra 
mente a vicenda. La donna ha 
insistito: non ha ucciso il ma 
rito, anche se aveva pensato 
forse di sopprimerlo. Ha crr 
munque sempre agite su istiga 


LONDRA. 30 

ET stata compilata la lista del¬ 
le prigioni dalle mura bjeate. 
come iè chiamano i g.omali: so¬ 
no sette carceri inglesi che, per 
la maggor «■orvegèanza. sono 
considerate « chiuse » e sette 
« aperte ». In esse : direttori, p.ù 
i l che altrove, sentono il peso «Iel¬ 
la circolare diramata ieri dal 
ministero degli Interni: « Niente 
evasi ancora, o perdete il po 
s:o ». A Dartmoor. per esemp o. 
d direttore Peter Jones ha im¬ 
provvisamente fatto sospendere 
la caccia al ricercato intrapresa 
dagli agenti di «mstodia per con¬ 
vocarli e impartire loro una so¬ 
lenne ammonizione. 

Ma — e non soltanto a Dart¬ 
moor — gli agenti rifiutano ogni 
addebito: i loro sindacati stanno 


mettendo a parto un’az.or.e le¬ 
gale per scag.onarl; del tutto: 
essi sarebbero troppo pochi (so¬ 
stengono) per i compiti ai Quali 


vaia a carico «ir; Ulte amarti I dell'amante. An'ur.in Di 

Ma il rk/ssicr trn«nr "0 a! giu Matteo ha ribattuto accusando 
dice istruttore riserva am.p.o | !a donna dl vn | cre j a morte dci 
spazio a questo capitolo della j rispettivi coniugi: ha aggiunto 
vicenda, ai quale la polizia ha j d ; aver giudicato mostruoso e 
dedicato un attenzione partirò perciò assurdo il progetto e di 
lare. L'ra parola definitiva la non avergli dato peso. Attcg- 
potrà forse dare la perizia «riamente tipico, del resto, rii 


Ancora sequestrato 
il possidente sardo 


sono preposti. . . __.__ . ____ .... 

La po.em ca continua a info- j tossicologica, la quale dovrà ! 7, na personalità che sa di esse | viventi «i «oro precipitosamente 

aù v.o stabilite se Remolo «i'Armi c j re il capo indiscusso del clan, i da'* <d!a bica uscendo 


nare. 1 e.ornali sono viepn i 
lenti: ora titolano sul prossimo 
raggiungimento di quota 700; gl: 
evasi sono infatti 693 e. a legge 
re i commenti sulla stampa, non 
c'è un inglese d.sposto a g.ocare 
un penny sulla poss.bJità che. 
pr.ma della mezzanotte di Capo¬ 
danno. la cifra non venga arro¬ 
tondata. 

Della conferenza-stampa pro¬ 
messa da MitcheU, il p.ù peri¬ 
coloso dei detenuti fuggiti in que¬ 
sti ultimi tempi, prima di ricon¬ 
segnarsi alle guardie, neppure 
una notizia. v 


Si inceppa 
un mitra: 
i rapitori 
evitano 
la cattura 

Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI, 30. 

Per la seconda volta i banditi 
die. una ventina di giorni fa. 
hanno sequestrato il possidente 
Pomjjeo Solmas nella sua villa di 
Platamcma. pres«o Sassari, sono 
sfuggiti alla cattura. 

1 fuorilegge erano riusciti a 
mettersi m contatto per telefono 
con la famiglia del prigioniera 
Sembra che la somma pattuita 
per d rilascio dtl proprietario ai 
a cipri sin 30 milioni di lire. Al¬ 
cune rate sarebbero state 
g à versate. L'ultima, telefona¬ 
ta doveva «c-rvire per concordare 
le modalità di consegna dell'ulti¬ 
ma rata. Non ce stato il tempo 
materiale i>er condurre a termine 
l'operazione. La polizia, che te¬ 
neva sotto controllo ii telefono 
della famiglia Solmas. ha imme¬ 
diatamente localizzato il luogo in 
cui si trovavano i rapiton. 

Era uno stabilimento di lateri¬ 
zi. della ditta Erre, situato nei 
pressi della fabbrica di Caniga. 
Immediatamente delle jeep cari¬ 
che di agenti si dirigevano a tut¬ 
ta velocità verso la fabbrica. 
L’azione e stata tempestiva: i 
bandii) «? trovavano ancora negli 
tiflici della direzione e stavano 
telefonando al Solmas. Dopo ave¬ 
re ordinato ai suoi uomini d) cir¬ 
condare i locali, il dirigente della 
«quadra mobile, dott. Juiiano. ha 
«aitato un muro di cinta, portan¬ 
dosi nelle vicinanze dell'ufficio da 
cui provenivano «ielle voci. 

Effettivamente all'interno dej- 
l’iifTicio si trovavano due uomini: 
imo era ali'appare«x‘hio. l'altro 
faceva da palo Accortisi dei mo¬ 
vimenti del dott. Juiiano. i mal- 


capo 

morto avvelenato con il « tox- : g che non r»rr.met*e quindi «le 
fid >. Io stesso potente anticnt- i risami diverse «lolle sue. Di ’, 
logamico e topicida contenuto! r,«to Antonio ave.a ormr.i I; 


nella bocceUma che Maria 
D'Armi aveva inviato all'aman¬ 
te Antonio assieme a un biglict 
to perchè lo usasse nei con 
fronti della moglie Antonietta. 
Ma intanto si è saputo dal me¬ 
dico curante che Romolo D’Ar¬ 
mi negli ultimi tempi, prima 
di decidersi alla operazione di 
ulcera, soffriva di acutissimi 


qutdato in cuor suo la faccer. 
da: Maria e il manto dove 
vano tornarsene al parse, e. 
quanto a lui, aveva già r,ron 
ta una soluzione di ricambio 
sul piano sentimentale: una 
certa bruna abruzzese, con la 
quale è stato visto più volte 
in un locale pubblico di San¬ 
remo. 


da una 

pota secondaria Una volta sul- 
| ;.i «fida, dono avere scavalcato 
j ii muro di cinta, si sono imbat- 
' :i.n -i in ^zrnte Questi ha pun- 
I ’a'o il m.ir a. ma :ì caso ha vo¬ 
lalo rhe l'-Tma «'inceppasse. I 
due fnonleege hanno potuto cosi 
•ramuillamente pwJagnare la 
campagna. Per tutta la giornata 
di oggi «.mo «late organizzate 
riel'e va«*e i*attute nelle campa¬ 
gne del «j.ssarcsc. »1 risultato è 
«tato negativo. 

Giuseppe Podda 
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Ieri alla radio 


, Sono stati assegnati ad altrettante cooperative 

• S . Sgg ? . 1 ! ESPROPRIATI DALL’ESA 

n.r ' TRE FEUDI SICILIANI 
por I, anno i 

1 I Passano ai contadini 700 ettari: attendono di essere approvate domande per aitri 15 

nuovo mila • I piani d trasformazione (da finanziare con interventi pubblici) 

I sindacati hanno rivolto ie- I . Dalla nostra redazione I»’™ ch(? decisioni del consiglio del- giornate di 

ri alla radio il tradizionale sa- ' 1 hSA riguardano poco piu di 700 ella- po di gran, 

luto di fine anno. A nome della I , PALERMO. 12. ri. contro i 1.» 000 per i quali le eoo borato. I et 

CGIL, ha parlato per primo il ! 1 . n , lovimon ‘° contadino siciliano è perative hanno già presentato richie volte su qu 

vice segretario Didò. il quale °^' ’ n ^ es * a: * a grande e unitaria sta di esproprio. Gli espropri sono. bolicamente 

si è rivolto in particolare agli I battaglia per la terra e le trasforma inoltre, un atto politico di grande ri- /ione: hann 

emigranti e alle loro famiglie, Zl0n ';. ingaggiata stilici mesi fa in tut- levanza nazionale; e rapi esentano, so della loro i 

agli alluvionati e ai contadini. | ta * 1 , so * a 0 P°rtata avanti ancora in prattutto, un primo sbocco positivo del- a Bernardi! 

E’ stato un anno difficile, ha ' questi giorni tanto nelle campagne del- le lotte e delle iniziative che sono ma- lari animat 

rilevato Didò; l'economia è I h» « profonda » Sicilia come nelle zone turate e si sono sviluppate nelle cani- liani); hani 
uscita dalla congiuntura ma la I P |l ‘ r ' cc hc e già trasformate, ha por- paglie della regione durante rautunno listiche pro| 

occupazione e la condizione dei i ' a( i ua pri^o. importante successo vici ‘65 e per tutto il ‘66. con una serie debbono e; 

lavoratori tende a peggiorare I di principio. ininterrotta di marce, di occupazioni e metà del fe 

dati i processi di riorganizza- Isolando l’agraria e la bonomiana. il di scioperi: con la costituzione — pia- nata a col 

zinne produttiva e di intensifica- I Consiglio d'amministrazione dell’Ente ticamente ex novo, e non senza dilli- (lino, coton 

zione dello sfruttamento Ciò regionale di sviluppo agricolo ha infat- colta — di un tessuto di cooperative per la prof 

spiega le dure lotte; del ‘66 per I ti deliberato ieri sera l’esproprio di tre democratiche; con la creazione del Co un quarto a 

i contratti, molti dei quali rio I feudi (Patria in provincia di Palermo. mitato regionale per la Riforma agra- sto a fruite 

novati a dimostrazione della i Misilbesi in provincia ili Agrigento, e ria. al quale partecipano l’Alleanza, L'occupaz 

giustezza delle richieste e del | Mancini nel Siracusano) che saranno la CGIL e la Lega cooperative, i cui in avanti (1 

la ragionevolezza dei sindacati. assegnati, in conduzione associata, alle rappresentanti nel Consiglio dell’ESA la produzin 

Aperte rimangono invece mol I cooperative coltivatrici che ne aveva- hanno avuto un ruolo determinante per le 225 000 li 

te vertenze neU’industna, tra- no fatto richiesta presentando detta- il varo degli espropri; con una impe Come ier 
sporti, campagne e pubblico ini- | glinti piani di trasformazione. gnativa e durissima battaglia politica cimiti, così 

piego. « Per iniziativa del nostro partito, e — in parlamento regionale, nei consi- degli agrar 

II ’67 sarà caratterizzato dal | in stretto collegamento ai drammatici gli comunali. all’ESA — che per le sue mente iuta 

l’applicazione dei nuovi conlrat- | temi dell’emigrazione, una prima ma- caratteristiche e la sua fisionomia co- — ha detto 

tl in sede aziendale e dalla fot - , infestazione si ò svolta questa sera a stituisce oggi (anche alla luce delle sogna ora a 

ta contro il .sottosalario, specie I Coi leone, nel cui territorio si trova il clamorose vicende regionali) una con- sto: è necc 

nel Sud. L’occupazione, la pre feudo Patria. Vi ha partecipato il com- ferma della profonda crisi della stra- definire e i 

vitlenz.ii, l’assistenza, e le peti I pugno senatore Cipolla. tegia del centro sinistra e. insieme. chieste di t< 

sioni saranno poi i temi eoi * I tre espropri costituiscono — al di della esistenza delle condizioni por far suscettibile 

quali i sindacati si cimenterai! I là degli stessi limiti quantitativi del- maturare una nuova unità a sinistra. dare una r 

no sul piano piò generale. Il '67 I l'Iniziativa — una importante afferma Prendiamo il caso dei tre feudi e alle atte 
sarà inoltre, dopo l’unità (Lazio • zione di principio, e sii questa strada espropriati. A Patria (nel cuore del no. Per qu 

no e la ripresa ilei dialogo nel | — sottolinea stasera in una dichiara latifondo), -100 ettari di buona terra i contadini 

’Rfi. un anno in cui far compie /ione il compagno Amico, segretario irrigabile languono in stato di semi deranno sul 

re ulteriori passi avanti sul ter- I regionale dell'Alleanza contadini — hi abbandono: produzione lorda vendihi 

reno dell’unita e dell'autonomia sognerà ora muoversi rapidamente: si le di appena 80.000 lire per ettaro. 700 
sindacale. Didò ha concluso rio I 

novando l'appello e l’impegno — — - - - - - - —— - - - - - - —— - — - — 

dei lavoratori per i pericoli che 

martirio del popolo vietnamita. Questa la « riforma » proposta dalla Commissione i 

Ha poi parlato il seri. Copia). __._.__ 

segretario della CISL. secondo il 
quale i rinnovi contrattuali del 

’66 dimostrano il senso di re # 

r. Hrpvi ri f*Ti za si pi i r; 

ri economici ed esaltare taluni .A. w JL M kJV 

aspetti normativi Copno ha af 
fermalo clic il '67 vedrà il sin 

dacato impennato nella politica *"■ 9 A 

di programmazione, nella ^B 

forma burocratica, nel B AB ■ fl fl I T^-fl VII fl—* fl 11 

del discorso generale sulla con -BL. B*- ,Jr A. m 

trattazione collettiva « per la eli 

minazionc di molti attriti » so ’ 

6" sistema di collocamento che garantisce agli agrari la «libertà.» r 
laiFuMZ-mhmlc. hfpmZ" di frodare i contributi — Esclusi dall’esame i coloni e i mezzadri [ 

guito Coppo, dovrà essere chia- ■ 

rito nei suoi termini di fondo. , .. . . I 

Il segretario della UIL Vi- 11 16 ll0Vembre scorso il pre • tio tre: collocamento; accerta- a tempo pieno, per gli operai ' 

glianòsi ha definito positivo i! sidenle di sezione del Consiglio mento delle giornate lavorate e agricoli ha riproposto la pura I 

*66 per il mondo del lavoro in (li stato Francesco Caccioppoli della qualifica professionale; e semplice generalizzazione del I 

dienndo fra l’altro l’approva- ,m presentato al ministro Bo parificazione dei trattamenti e libretto di lavoro su cui i datori . 

7 Ìone della « eiusta causa » nei sco a nome della Commissione adeguato reperimento di con- di lavoro, cioè gli stessi respon- | 


. Dalla nostra redazione 

PALERMO. 12. 

11 movimento contadino siciliano è 
oggi in festa: la grande e unitaria 
battaglia per la terra e le trasforma 
/.ioni, ingaggiata sedici mesi fa in tut¬ 
ta l’isola e portata avanti ancora in 
questi giorni tanto nelle campagne del¬ 
la « profonda > Sicilia come nelle zone 
più ricche e già trasformate, ha por¬ 
tato ad un primo, importante successo 
di principio. 

Isolando l’agraria e la bonomiana. il 
Consiglio d’amministrazione dell’Ente 
regionale di sviluppo agricolo ha infat¬ 
ti deliberato ieri sera l’esproprio di tre 
feudi (Patria in provincia di Palermo. 
Misilbesi in provincia di Agrigento, e 
Mancini nel Siracusano) che saranno 
assegnati, in conduzione associata, alle 
cooperative coltivatrici che ne aveva¬ 
no fatto richiesta presentando detta¬ 
gliati piani di trasformazione. 

Per iniziativa del nostro partito, e 
in stretto collegamento ai drammatici 
temi dell’emigrazione, una prima ma¬ 
nifestazione si ò svolta questa sera a 
Coi leone, nel cui territorio si trova il 
feudo Patria. Vi ha partecipato il com¬ 
pagno senatore Cipolla. 

I tre espropri costituiscono — al di 
là degli stessi limiti quantitativi del¬ 
l'iniziativa — una importante afferma 
zinne di principio, e su questa strada 
— sottolinea stasera in una dichiara 
zinne il compagno Amico, segretario 
regionale dell'Alleanza contadini — bi¬ 
sognerà ora muoversi rapidamente: si 


pensi che le decisioni del consiglio dol- 
l’ESA riguardano poco più di 700 etta¬ 
ri. contro i 15 000 per i quali le eoo 
pcrative hanno già presentato richie 
sta di esproprio. Gli espropri sono, 
inoltre, un atto politico di grande ri¬ 
levanza nazionale; e rapi esentano, so 
prattutto. un primo sbocco positivo del¬ 
le lotte e delle iniziative che sono ma¬ 
turate e si sono sviluppate nelle cam¬ 
pagne della regione durante rautunno 
del ’65 e per tutto il ’66. con una serie 
ininterrotta di marce, di occupazioni e 
di scioperi: con la costituzione — pra¬ 
ticamente ex novo, e non senza diffi¬ 
coltà — di un tessuto di cooperatile 
democratiche; con la creazione del Co 
mitato regionale per la Riforma agra¬ 
ria, al quale partecipano l’Alleanza, 
la CGIL e la Lega cooperative, i cui 
rappresentanti nel Consiglio dell’ESA 
hanno avuto un ruolo determinante per 
il varo degli espropri; con una impe 
gnativa e durissima battaglia politica 
— in parlamento regionale, nei consi¬ 
gli comunali. all’ESA — che per le sue 
caratteristiche e la sua fisionomia co¬ 
stituisce oggi (anche alla luce delle 
clamorose vicende regionali) una con¬ 
ferma della profonda crisi della stra¬ 
tegia del centro sinistra e. insieme, 
della esistenza delle condizioni por far 
maturare una nuova unità a sinistra. 

Prendiamo il caso dei tre feudi 
espropriati. A Patria (nel cuore del 
latifondo). -100 ettari di buona terra 
irrigabile languono in stato di semi 
abbandono: produzione lorda vcntlibi 
le di appena 80.000 lire per ettaro. 700 


giornate di lavoro all’anno in tutto, un 
po’ di grano, qualche appezzamento ar¬ 
borato. I contadini hanno marciato più 
volte su quelle terre, occupandole sim¬ 
bolicamente; hanno studiato la situa 
zione; hanno messo al lavoro i tecnici 
della loro cooperativa (che si intitola 
a Bernardino Verro, uno dei più pupo 
lari animatori dei gloriosi Fasci sici¬ 
liani): hanno avanzato concrete e rea¬ 
listiche proposte di trasforma/ione che 
debbono essere finanziate dall’Elite: 
metà del feudo potrà essere cosi desti¬ 
nata a colture erbacee specializzate 
(lino, cotone, grani selezionati, erbai 
per la progettata azienda zootecnica), 
un quarto a vigneto specializzato, il re¬ 
sto a frutteto. 

L'occupazione farà un grande balzo 
in avanti (15 000 giornate), e così pure 
la produzione, che potrà raggiungere 
le 225 000 lire per ettaro. 

Come ieri per i contratti dei brac¬ 
cianti, così oggi per la terra, il blocco 
degli agrari viene dunque sostanzial¬ 
mente intaccato. « Su questa strada 
— ha detto il compagno Amico — bi¬ 
sogna ora andare ancora avanti, e pre¬ 
sto: è necessario accelerare i tempi; 
definire e accogliere tutte le altre ri¬ 
chieste di terra, di terra buona, ricca, 
suscettibile di grandi trasformazioni: 
dare una risposta positiva alle ansie 
e alle attese del movimento contadi 
no. Per questo, i coltivatori siciliani, 
i contadini poveri, i braccianti, ripren 
deranno subito la lotta ». 


9* P- 


l'Unità /' sabato 31 dicembre 1966' 
Gestione arbitraria e caotica negli enti previdenziali 

Debiti e proteste att'ENPAS 

, s • ' ■ ■ - : 

ma il governo non si muove 


Questa la « riforma » proposta dalla Commissione ministeriale 

Previdenza sicura solo 
a 1 bracciante ogni 5 


Un sistema di collocamento che garantisce agli agrari la «libertà» 
di frodare i contributi — Esclusi dall'esame i coloni e i mezzadri 

Il 16 novembre scorso il pre • | no tre: collocamento; accerta- I a tempo pieno, per gli operai 


licenziamenti e il « processo di studio sulla previdenza in tributi. 
democratizzazione sindacale nel agricoltura da lui presieduta. La c 
le fabbriche » Viglinncsi ha af ""a nutrita relazione sui pria to. per 


fermato che l’azione sindacale cupi a cui dovrebbe ispirarsi 
ha aiutato In ripresa economi la riforma. Il governo non he 
ca. e ehe nel ’67 occorre » mar- ancora preso posizione. La ri 


agricoltura da lui presieduta. La commissione ha enuncia- 
una nutrita relazione sui pria to. per l’accertamento, un pria 
dpi a cui dovrebbe ispirarsi cipio giusto’ instaurare « un 


tributi. salòli delle attuali evasioni con- 

La commissione ha enuncia■ tributile, dovrebbero segnare 
to. per l’accertamento, un prin le giornate lavorate. 


Con decreto 
l'assistenza 
ai mezzadri 
pensionati? 


dare insieme nelle fraudi lot 

te rivendicative senza rimili . . _ . . . _ _ 

dare aH’antonomia *. liardi (per 396 miliardi di pre■ alle giornate di lavoro effetti mungile esclusi da un effettivo | sembra sia orientato il mini¬ 
li presidente centrale delle stazioni 1NPS IN AM), blocca vomente prestate ». Non ha sa- controllo sia sulle assunzioni stero del Lavoro che, in una 

ACLI, Libor, si è aggiunto ai da tre quattro anni ogni miglio puto. però, indicare la soluzio - che sul pagamento effettivo I nota diramata ieri, afferma di 

sindacalisti constatando che il ramento sostanziale della pr**- ne perché, mentre ha dichia dei contributi. Eppure proprio 1 « aver posto allo studio la que- 

’fifi è stato un anno difficile sia videnza per circa due milioni rato la propria incompetenza nella rivalutazione di questi I ^n^anche d^ca^ltere ìeai 

per i lavoratori, che hanno do di lavoratori, nonostante i li per risolvere la questione dei istituti sta l’tinica possibilità « s | ativ0 , Sorprendente è l'af- 

vtito lottare a lungo, sia per la velli siano molto bassi. coloni e dei mezzadri, che sono finora delineata di fondare la i f er mazione di aver posto * allo 

situazione economica, pur in Le questioni da risolvere so- anch’essi lavoratori dipendenti riforma della previdenza agri- | studio » solo ora una questione 


dpi a cui dovrebbe ispirarsi cipio giusto• instaurare « un Sia i collocatori che le coni¬ 
la riforma. Il governo non ha congegno che garantisca la fe- missioni attualmente istituite 
ancora preso posizione. La ri dele rispondenza delle risultali i presso i comuni dove vige il si- 
dazione spettacolare dei contri- ze dpU'accertameiito alle effet- | sterna degli elenchi, presiedute 


bufi padronali, scesi a IS mi- tire posizioni professionali ed dal sindaco, risulterebbero co 


liardi (per 396 miliardi di pre- 


mungile esclusi da un effettivo 


Un decreto legge dovrebbe 
sanare entro alcuni giorni la 
grave situatone determinata 
dalla sospensione dell'assisten¬ 
za IN AM a 350 mila mezzadri 
pensionati. In questo senso 
sembra sia orientato il mini¬ 
stero del Lavoro che, in una 


situazione economica, pur in 
ripresa mentre nnn lo c Tazio 
ne politica. I^ihor ha valutato 
positivamente idi sviluppi del¬ 
l’unità sindacale, cui le ACLI 
non son certo state estranee 
con la loro spinta per l’nutoiio 
mia del movimento sindacalo 
e per la * partecipazione » dei 
lavoratori alla « politica di ni.i 
no ». Lahor ha criticato Io leu 
lezzo nell’approvazione del pia¬ 
no e nell’opera di governo. 


La produzione 
agricola 

è aumentata „ - . .. . . „ r 

I ticn n.iv.ili. bumpj benpen- il piano della l incanncn • scn 
J-§ O ranfn I sjn,c ’ radio e TV' l’hanno za poterlo valutare tecnica 

tlvl & pel V»t»niU | sKindieraio come un provve- mente»), proponendo una rior- 

Nel 1966 la produzione agri- dimenio atto a sollevare le paniz/azionc aziendale dcll’in 
cola c aumentata del 2'c in I sorti della navalmeccanica ma dustria cantieristica a parteci- 
quantità mentre i prezzi alla j lavoratori dei cantieri, c so pazionc statale, non solo ten- 
produzione sono aumentati tn ■ pattuito quelli del S. Marco de concretamente alla margi- 

sono le produzioni leguminose. 1 ‘ ! 1 rl ^ tc c ^ M W J "° * nahzzaz.onc del settore, ma 

la bietola da zucchero, il tabac I ope/ia, sanno bene clic esso non risolve il problema dci.a 

co e la frutta. I,a produzione d: I vorrchlic coronare le decisioni competitività dei nostri can- 

pesche c passata da 12 milioni prc'C dal CIRÉ e tese a mar fieri. Se esso tende alla su 

di. quintali a 13 milioni e 795 I finalizzare l’industria cantieri- Iiordinazione delle aziende 
mila con buon assorbimento da <,tica italiana. pubbliche alle convenienze del- 

dlffie da m i r ^.U t,l qu.ntali a | , C)r ‘ 1 è sottolineare tl le grandi concentrazioni capi- 

2.2M.OOO (incremento 15,3';): !e tJtto che, dopo 1 ondata di talistichc. cozza pero aspra- 
pere da 9 620.000 quintali a I collera che ave\ a determinato mente contro gli interessi dei 
11.500.000 (incremento 20')): !e I i grandi scioperi di Genova c lavoratori e dell’economia, 
mele da 21.848.000 quintali a 25 . Trieste, il governo aveva a per Perciò la lotta dei lavora 

milioni di quintali Itncremen'o I to trattative con il movimento tori dei cantieri non solo pro- 

15%). Queste due ultime prtutu- sindacale, impegnandosi ad esa- pone e rivendica un piano or- 
zioni hanno raggiunto la satura- • , S - ■ . , V 

zione del mercato e per le mele I minjrc ncl dettaglio I insieme gameo di sviluppo e di potcn 

vi è stato un breve periodo di J dei provvedi menti. Non solo, ziamento «lolla navalmeccanici, 
crisi poi riassorbita. Le colture I ma è in corso alla Camera la in connessione alle esigenze 
in regresso, più che altro per . discussione sul piano Pieracc» della flotta nazionale c alla 
ragioni stagionali, sono il grano | n j t nella sua ultima steso- attuazione di una politica dei 
(meno 4 r r). il uno (meno 5.5 <? rj afferma l’esigenza di min- costi congiunti fra le diverse 
< lH a ] ,ta m °d ,a ung'i° ri ''. I tenere l’attuale potenziale prò aziende dello Stato fstdenirgi 
<Mio ona (nuno < . I Juttivo dell'industria navalmec ca, motoristica, metalmeccani 

I canica. rimandando alla definì ca. cantieristica); ma. implici- 
zione di un piano settoria'e tamente, apre tutto il grosso „a 
E'V» | l'insieme de! problema Invece, paolo del ruolo che devono 

M M 1 Pj 1 | al di sopra degli impegni presi avere in una politica di piano 

. _ _ _ con il movimento sindacale, il le aziende pubbliche e a pi: 

1 governo è passato all'attuazione tecipazionc statale 
USA 620,50 » t | c j provvedimento, ignorando I-a battaglia c tuttora apcr 

canadese 572,00 ■ j| ^thauito in corso al Parla ta Non pensi il governo d ; 

wjVso r mento, che pure dovrebbe dire fuggire per la tangente Esso. 


Governo e cantieri 


Decisioni gradite 
solo a Bruxelles 


cola su basi durevoli. . 

’j Gli uffici di collocamento . ri- | 
confermando la richiesta un- 
I minatila e per qualifica, pos- I 
' sono valersi di una commi.s- 
■ sione sindarati-padroni per esc- I 
I guirp un diretto controllo sul- I 
, l’occupazione. Le Commissioni i 
I comunali possono eseguire un | 
ulteriore intervento nell'accer- 
I fomento, tramite la tenuta de I 
1 gli elenchi professionali degli 


sfione per una idonea solu¬ 
zione anche di carattere legi¬ 
slativo ». Sorprendente è l'af¬ 
fermazione di aver posto « allo 
studio » solo ora una questione 
che pendeva da mesi davanti 
alla Cassazione e che, sul pia¬ 
no parlamentare, era già stata 
affrontata con la proposta di 
legge del sen. Bitossi. E' evi¬ 
dente che il ministro del La¬ 
voro non si è preoccupato af¬ 
fatto, finora, del pericolo che 
i mezzadri correvano di per¬ 
dere l'assistenza e solo ora 
— di fronte all'indignazione 
dei lavoratori — st è deciso 
a « studiare ». Naturalmente 


KrlIYAllOC J , bisognerà che lo studio sia 

DI UÀOllw sverni agricoli e il loro aqginr- breve e si pa „, ai falll# 

1 namenlo. In base agli elenchi » Sorprendente è arche il fatto 

■ dovrebbe essere erogata ogni | che un ente come l'INAM, 

Nella catena di provvedimen- il governo compie a::i che | prestazione, indipendentemente sottratto al controllo effettivo 

ti presi dal Consiglio dei mi- vanno nella direzione opposta. dalla stagionalità dell’occupn- I dei rappresentanti dei sinda- 

nistri. prima delle ferie nata- II piano del CIPE (che poi I zinne che attualmente falcidia cali proprio col pretesto della 

lizic, vi è anche quello che accoglie la relazione Caron, che pensioni, assegni e indennità I * a a sorveg lanza e mini- 

conterne il sostegno ai can- a suj volta ha fatto proprio I degli operai agricoli non fissi, i consìgIio di amministrazione 

tieri navali. Stampa benpen- il piano della Fincanticri « sen * Sono di fronte — cd ormai i imperversano funzionari rap- 

santc. radio e TV' l’hanno za poterlo valutare tecnica i vicine ad una stretta, poiché \ presentanti il ministro — non 

sbandierato come un provve- mente»), proponendo una rior- | il governo non pur, più tardare . solo non abbia «studiato» ce¬ 
dimento atto a sollevare le ganizzazione aziendale dcll’in . a portare la questione in par I me assicurare l'assistenza ai 

sorti della navalmeccanica ma dustria cantieristica a parteci- I lamento — due concezioni delta mezzadri ma, al contrario, ab- 

i lavoratori dei cantieri, c so pazionc statale, non solo ten- previdenza e dell ’ intervento I 5* ia fa **° * u,, ° 11 P°** ,bi, e P« r 

prattutto quelli del S. Marco de concretamente alla margi- I pubblico nel collocamento. * 

• *i» » lite* »* ■- ti li t * - una inicrroQdzionc al ni i ni - 

/li I rti*vt<» j» /l.*l Miinm inA n i M77.l7innr tipi mi ■ 1 I ìi mi I rr nrpi'/i / C/r tu f fittimi?- I . ... . 


Quella prevalsa in Commis- I 
siane, pur non Incenda proprie I 
tutte le rivendicazioni di r li- , 


bla fatto tutto 11 possibile per 
toqlierla. 

Una interrogazione al mini¬ 
stro del Lavoro è sfata intanto 
presentata ieri dai deputati 
comunisti Tognoni, D'Alessio, 


■ naie le rn rmnruznnn or «n- ■ comunisti I ognom, u Alessio, 

I berta » pranzate dai padroni. | Busetto, Mazzoni, Venturofi, 
di fatta avalla gli aspetti più Abenarte, Rossinovie, Biagini, 
intollerabili degli attuali rap I Sacchi, Beccastrini e Benocci. 

I Darti di lavoro nelle campagne: Y 1 , 51 chie j ,e * ! 

I , , , , ,, ì, del provvedimento dell lNAM 

dal mercato d, piazza della ma , per P adolfare j provve dimenti 

I noannera. con In cnnscauente !» _; ___•__ 


I cambi 


Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina britannica 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesco 
Peseta spagnola 
Scellino austriaco ‘ 
Scudo portoghese 
Peso argentino 
Cruzeiro brasiliano 
Sterlina egiziaca 
Dinaro jugoslavo 
Dracma greca 
Lira turca 
Danara australiano 


620.50 I 
572,00 , 
144,10 

1730,50 
90,30 I 
M.3o;l 

120.50 I. 


l'ultima parola in merito 


Mirvolj.tdo Migli impegni prc-ù 


Due questioni si pongono, con i sindacati c deprezzando 


dal mercato di piazza della ma J 
I nodopcra. con la conscguente ;• 
• s valutazione dei salari conlrat !■ 

I tanfi, alla pressione personale \ 
del datore di lavoro sull npe j 

I raio per privarlo ora dei con- | 

' tributi, ora della libertà sinda- ‘ 
. cale, un'altra rolla magari an 
» che della libertà polilica Sul 

I ! piano previdenziale le consc 
guenze sono chiare: l'W7 de- 

I gli operai agricoli, lutti quell• 

| che non hanno un lavoro con- 
! tinuatirn. ranno incontro a 
|! prestazioni previdenziali che. 

' | anche guarda fossero p-iriO 

I cnte di nome, sarebbero forte 
mente decurtale rispetto ai set 

I ton non agricoli. Lzj parità 
preridenziale — che c sfata al 

I centro dei lavori della Com¬ 
missione. con risultati positivi 
per gli operai rissi — riene 

I ridotta ad una finzione per il 
complesso della categoria Que- 


per adottare i provvedimenti 
necessari a aarantire la pro¬ 
secuzione dell'assistenza ma 
lattia ai coloni e mezzadri 
pensionati ». 


Voto dei sindacati con¬ 
tro il bilancio - il caso 
deli’ INPS • iniziative 
dei PCI 


1 rappresentanti dei sindacati 
non hanno votato il bilancio del- 
l’ENPAS, l'ente che eroga 
l'assistenza a 4 milioni e mezzo 
di statali. CISL, CGIL e UIL 
si sono trovate concordi nel ri¬ 
conoscere la situazione del 
l’Ente inaccettabile sia dal 
lato finanziario che da quello 
del funzionamento. Non è la 
prima volta che una cosa del 
genere avviene; Vanno scorso 
il rappresentante della Feder 
statali-CGlL non si era asso 
ciato al voto del bilancio per 
le stesse ragioni. Perchè anche 
il 1966 non è servito ad affron¬ 
tare i problemi dell’Ente? Per 
avere una risposta bisogna 
guardare in quanto conto tiene 
il governo i Consigli di ammi¬ 
nistrazione degli enti previden¬ 
ziali, dove pttte ha una mag¬ 
gioranza di funzionari preco 
stituita: il Consiglio di animi 
lustrazione dell’lNPS, non più 
di tre settimane fa. si è espres 
so unanime per la conferma 
degli stipendi ai dipendenti 
chiedendo una soluzione di quel 
problema che contemporanea 
mente risolvesse aneli > i prò 
falerni di funzionalità dell'Isti¬ 
tuto; il governo non solo non 
ha rispettato quel voto ma ha 
agito in modo da mostrare che 
in avvenire intende muoversi 
per conto suo, senza interfe¬ 
renze nè dei rappresentanti le¬ 
gali nè dei sindacati. 

Se andiamo a vedere come 
si è arrivati al voto contro il 
bilancio dell'ENPAS troviamo 
la stessa indifferenza verso la 
posizione dei sindacati. Ce lo 
testimonia, fra l'altro una 
precisa dichiarazione del rap 
presentante della Federstatah: 
i Nonostante i ripetuti, recenti 
incontri con il ministro del La 
voro e nonostante la gravità 
della situazione nella quale si 
trova l'assistenza malattia, e 
la situazione finanziaria del¬ 
l’Ente, nessun concreto impe¬ 
gno è stato assunto dal mini¬ 
stro del Lavoro ». 

La « vigilanza » sugli enti, 
che la legge affida a un mem 
bro del governo, è così tra¬ 
sformata in arbitrio da una 
pratica autoritaria p dalla vo¬ 
lontà di subordinare la soluzio¬ 
ne dei problemi degli enti pre 
videnziali — riguardino essi gli 
assistiti o i dipendenti — solo 
nel modo che più si attaglia 
alla politica del governo. E’ 
un equivoco vecchio della le¬ 
gislazione previdenziale italia¬ 
na: da una parte il criterio 
dell’assicurazione è privatisti¬ 
co, perchè nessuno può avere 
prestazioni se non è titolare di 
contributi, dall'altra c'è una 
amministrazione dei fondi sot¬ 
tratta al controllo dei « soci » 
e persino la pretesa di non di¬ 
scutere con i sindacati le più 
grosse questioni organizzative 
e amministrative. Questo para¬ 
dosso va risolto e il PCI prò 
porrà, quanto prima, una legge 
per far gestire gli enti previ¬ 
denziali ad un'amministrazione 
democratica autonoma dal go¬ 
verno, eletta dai lavoratori; ciò 
non significa naturalmente 
che noi accettiamo il prin¬ 
cipio privatistico nella previ¬ 
denza sociale, che riteniamo 
debba .essere estesa a tutti 
comprese alcune categorie (co 
me quelle agricole) che non 
hanno occupazione e retribu¬ 
zione stabili, ma certamente 
solo l'amministrazione demo¬ 
cratica può far cessare lo 
scandalo delle gestioni e dare 
un potere di contrattazione ul 
tenore ai lavoratori. 

Questi problemi saranno di¬ 
scussi, nelle prossime settima 
ne, in un convegno nazionale 
del PCI sulla previdenza. Per 
quanto riguarda l'ENPAS il 
voto apre una questione che il 
governo farà bene a discutere 
al più presto con i sindacati: ci 
sono 50 miliardi di deficit con 
solidato, prestazioni difettose c 
insufficienti e più tempo passa 
più gravi diventano le questioni 
da risolvere. 


Dopo 10 giorni di occupazione 

Olbia: pagati i salari 
agli operai della Sardespa 


177.20 | 

12,21 ì 1 

125.50 || 

156.50 ;| 
10,25 I 

24.115 ! 

21.50 • 
1.7S I. 
0,23 

730,00 | 
35,00 I 
11.05 jl 

49.50 . 


|. intrecciandosi fra loro: la ten il dibattito sul programma . ^ a concezione ra rovesciata : SARDESPA hanno oggi lascia 


«lenza del centrcvsinistra al te quin«jocnnale, ha presentato | j r 
girne, più volte da noi «lenun alla CEE il piano di risma r e 
ciata. e le scelte di politica umazione e il progetto «Iella I j r( 

cmnomica che ini estone» le nuova legge por il sostegno * co 

azien«le pubbliche e a parteci ai cantieri Probabilmente il I ca 

pa/ione sutale Più «ohe il n«> governo pu«V contare sull’a> 1 p r 

stro partito, in Parlamcnus e senso «lei tecnocrati di Bru ■ gj t 

nel Paese, ha rivendicato un \elles Ma non conti su quello | 

rapp«irto corretto sul rispetto «lei lavoratori. . TQ 

c sul ratlorzamento «Ielle isti _ /a» • I 

timoni; ma ancora una volta NeluSCO GiachlHl 1 


|j l'intervento leqìslatirn non de to la fabbrica. A tutti i laio- legazione operaia, t dirigenti 
.1 re punire ulteriormente chi si ratori vino stati corrisposti i sindacali e l’amministratore 
I trova in stato di inferiorità salari arretrati di tre mesi, ed delegato della società, il belga 
contrattuale, ma rafforzarne la in più quelli relativi alle gior- Jean Marie Dtspà. Questuiti 
I capacità di difesa; non deve nate di sciopero attuate. Si è mo ha dichiarato che l'azienda 
privare della previdenza chi è trattato di un primo successo, continuerà a soprasiiicre e a 

I già privata del salario per ttn ottenuto grazie allo spinto siilupparsi. Ma è chiaro che 

terzo o metà dell’anno, ma pi- combattivo dimostrato dalle la ripresa delLattiiità sarà 

I rantirgtì almeno le indennità e maestranze, alla solidarietà po condizionata dal contributo di 

la solidarietà sociale. polare, all'intcnento dei sin- 240 milioni della Cassa del 

• dacati e dei partiti autonomi- Mezzogiorno ed a quello di 210 

I f» sti. I fondi occorrenti per le milioni della Regione sarda. 


49,50 . I 

«*,70 l|_ _ _____ 


solidarietà sociale. 


INCONTRI CON GLI EMIGRATI 


' ''Vz -, M ? 



Fraterni incontri nelle sedi del PCI con gli emigrati rientrati in Italia per le feste di Capo¬ 
danno. Si discutono i temi della prossima conferenza nazionale del PCI sull'emigrazione, si 
prendono impegni di lavoro. Nella foto in alto: a S. Giovanni Rotondo si firma la petizione 
per il lavoro sicuro in patria; in basso, incontro fra amministratori comunali e emigrati a 
Gravina di Puglia 


Nuovo concorrente per Europa e USA 

Giappone: in espansione 
l’industria dell’auto 

Aumentate nel 1966 produzione ed esportazione 


OLBIA. 30. paghe sono stati concessi dal 
Dopo dicci giorni di occupa * a B e P*°r>e al termine di un 
zione. i 120 dipendenti della incontro fra il presidente del 
SARDESPA hanno oggi lascia la ^'unta. on. Dettori. una de 
to la fabbrica. A tutti i laio legazione operata, t dirigenti 
ratori vino stati corrisnosti i sindacali e l’amministratore 


L'uulu.sttia automobilistica gia|>- 
poncse. distrutta dalla guerra, 
impossibilitata a produrre una 
sola vettura nel 1944 e che nel 
1956 produsse solamente 36 mila 
autoveicoli (dei quali 46 esporta 
ti), sta ora per inserirsi sui 
grandi mercati automobilistici 
mondiali insidiando le posizioni 
delle grandi case euro|>ee ed USA. 
NpI 1965 le esortazioni giappa 
nesi furono di 100.716 unità e nel 
1966 dovrebbero elei arsi a 170 
mila circa. Tali cifre anche se 
insudicienti a sconiolgere la prò 
dazione mondiale annua (icnt' 
m.lioni di automobili) sono pero 
abbastanza rilevanti da determi 
narc mutamenti nella graduato 
ria dei paesi produttori ed c-spor 
tatori di autoieicoli. I costrutto 
ri giapponesi hanno impiantato 
officine di montaggio in località 
remote. dall'Australia al Sud Afri 
va ma i loro obiettivi principe! 
sono il Mercato Comune e la 
Gran Bretagna. Prova ne è h 
larga partecipazione nello scor » 
autunno alle più importanti r'in 
siziom del continente europeo e 
l'aumentato numero dei distrib i 
tori in Europa. 

L'aumento delle espnrtazmn' è 
indubbiamente un fattore <i< ’t r 
minante dell'andamento <:• Ha 
produzione g upponese chi- sf<«>n 
do le previsioni, ragemn-tra 
quest'anno i 2.3 milioni di unita 
consentendo al Giappone di inse¬ 
rirsi al terzo posto nella gradua 
toria mondiale dei produttori do 
po gl: Stati Uniti e la Germania 
occidentale. Oggi i giapponesi 
possono contare sti un at.o ento 
della produzione annua dii 14') 
e sperano di piiter racumngert- 
i tre milioni rii unità per ’i 1968 
c i 4 milioni per il 1976 .no! 
tre essi mirano a espnrta'C dal 
30 a! 40') di tale prori-izr ne 

H«m sono riusciti a f.ir scorni 
panie il prctoncctto che ie loro 
macchine siano di bas-.i potenza 
e rii dubb a qualità: t modelli 
oeci esportati sono di forma al 
(ungala (diversi disegnai da car 
ro77ieri italiani) e pos-onn ca 
regciare con successo ‘n pista e 
su strada (Tovota e Datsun ap 
paiono oggi su tutte *e strarie 
del mondo). 

Sul mercato asiatico i cappe 
nesi hanno già fatto irruzione ed 
m Tailandia ad r«emp , o si «ono 
accaparrato il 70*7 de! mercato 
Perfino in Au'traba dove devono 
fare concorrenza a cas-' e marche 
affermate come la Holrien della 
General Motors, essi hanno con 
quotato il 9 r ) del mercato I 
responsabili australiani sono sta 
ti costretti addirittura ad adot 
tare misure protezionistiche di 
fronte all'aumento dille importa 
: zioni delle vetture giapponesi. 


La produzione nel '66 


INDICE A QUOTA 303 



IftDICE GEMIMI* 
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j II grafico dell'Istituto centrale di statistica mostra l’indice gè» 
; nerale della produzione industriale nel '66 (nel mese di otto¬ 
bre esso ha raggiunto quota 303,3, rispetto a 100 del 1953). 
Nella seconda tabella sono indicati gli aumenti in percentuale: 
la media dei primi dieci mesi è superiore dell'11,9 per cento 
a quella dello stesso periodo del '65. 
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Ma i capi delle orLnizzazioni fasciste mandanti 
nell'assassinio sonatati assolti 

Condonati a Salonicco 
gli assassini di Lambrakis 


SALONICCO. 30. 

Si è concluso oggi a Salonic¬ 
co il processo per l’assassinio 
del deputato greco Gregory 
Lambrakis eletto nelle liste del 
partito di sinistra EDA ed espo 
nente nazionale del movimento 
per la Pace. 

Come è noto Lambrakis fu 
assassinato la sera del 22 mag 
gio 1903 da due sicari del par 
tito del dittatore Caramanlis 
i quali simularono un inciden 
te d’auto alla fine di una ma 
nifestazione per la pace. Ora 
Spyros Tot/amanis. il fascista 
che guidava il motofurgone dal 
quale Lambrakis fu travolto, è 
stalo condannato a undici an 
ni; Emmanuel Emmanuelidis. 
che era sul motofurgone e che 
si precipitò a manganellare 
mortalmente il ferito è stato 
condannato a 8 anni e mezzo. 

La sentenza, eccezionalmente 
mite se si tien conto delle prò 
ve esistenti che l'omicidio era 
stato premeditato, è stata re 
sa nota dopo tredici ore di ca 
mera di consiglio ed ò cviden 
temente il frutto di un com 
promesso. Di contro infatti al 
la condanna degli esecutori 
materiali del crimine vi è la 
assoluzione di quegli esponen¬ 
ti della destra che erano stati 
per mille prove riconosciuti 
quali mandanti nell'aggressio¬ 
ne e degli ufficiali di polizia 
implicati. E’ stato invece con¬ 
dannato ad un anno di prigio¬ 
ne per c sovvertimento dell'or¬ 
dine pubblico * Xenoron Yo 
smos. leader di una organizza¬ 
zione terroristica sul quale 
pendeva l'accusa di aver crea¬ 
to l’ambiente favorevole all'as¬ 
sassino; 15 mesi di carcere 
sono stati poi inflitti a E. Fo- 
kas il quale la stessa sera del¬ 
l'assassinio di Lambrakis ag¬ 
gredì, alla testa di un gruppo di 
teppisti, il deputato di sinistra 
Tsarnuhas mentre questi, in 
gravi condizioni di salute, ve¬ 
niva accompagnato in albergo 
a bordo di una autoambulanza. 

Come è noto l'ondata di indi¬ 
gnazione e di commozione po¬ 
polare che scosse tutta la Gre¬ 
cia dopo la giornata di lutto 
del 22 maggio 'C3 travolse il 
governo Caramanlis e il dit¬ 
tatore stesso fu costretto a 
prendere, dopo non molto tem¬ 
po, la via dell’esilio. 
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Ala Opel mille 
liienziamenti 

I lavoroni colpiti sono in massima 
parte somieri, soprattutto italiani 


BONN, 30. 

Nelle fabbricheVia Opel a 
Rtisselshcnn. che l 22 dicem¬ 
bre al 2 gennaio tVo chiuso i 
battenti, è stato orL c j so di li¬ 
cenziare mille dipenb, Qj q VIe . 
sti solo una minorai S arà for¬ 
mata da tedeschi, eV r0 sso da 
stranieri (soprattutloL an j) c h e 
lavoravano alla OpelT meno di 
sei mesi e che avevi lasciato 
la famiglia nei paesi or jgj ne . 
ttna gran parte di est} trova 


attualmente in patria per le va¬ 
canze di fine d'anno. La fab 
brica ha deciso anche di sospen¬ 
dere nuovamente il lavoro per 
alcuni giorni in gennaio e feb¬ 
braio. Per gli stabilimenti di 
Bochum e Kaiserlautern non so¬ 
no invece previste misure del 
genere. 

Alta fabbrica Opel di Ruesse- 
Isheim lavorano circa 5000 stra¬ 
nieri. fra cui diversi italiani. 


Belgrado 
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NotO CÌOBSB r ' entrare collaborazionisti 


Milovan Gilas ' ltndra pe J 

I accesso di 

sarà amnistiato navi da 




Gregory L&rakis assalito dalla polizia un mese prima dell'assassinio. In occasione della 
grande m» di Maratona per la Pace. 


« Materiale 
termonucleare » 
nell'ultima 
atomica cinese 


WASHINGTON. 30. 

Con l'ultimo esperimento ato¬ 
mico. la Cina avrebbe com¬ 
piuto nuovi progressi terso la 
messa a punto di armi all'idro¬ 
geno. Questa impressione si 
ricava da un annuncio diffuso 
oggi dall'Agenzia americana per 
l'energia atomica nel quale st 
dice clie l'esplosione * ha coni 
volto materiale termonucleare ». 

Alla specifica domanda se lo 
ordigno collaudato fosse una 
tromba H. il portavoce della 
commissione ha detto di non vo¬ 
ler aggiungere altro all’annun¬ 
cio ufficiale. 


La notizia data per certa nella capi¬ 
tale jugoslava — Egli uscirebbe dal 
carcere ai primi dell'anno 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 30. 

Milovan Gilas. il più illustre 
tia i rari « politici » detenuti 
nelle carceri iugoslave, sarà 
umesso in liticità per effetto di 
un decreto di amnistia (innato 
stamane dal presidente Tito e 
piomulgato in occasione del Ca¬ 
podanno. La scarcerazione può 
avvenire da un momento all’al- 
tio. La notizia tuttavia non è 
ancora stata diffusa ufficiai 
mente. 

Al momento *n etn cominciò 
ta serie delle vicende che dove¬ 
vano portarlo a subire ripetute 
condanne e a scontare eomples 
smaniente quasi nove anni di 
carceie. Gilas ricopriva la ca- 
i ilo di presidente de! parlamen¬ 
to. la più importante, in Jugo¬ 
slavia. dopo quella di presidente 
della Repubblica Egli si era da¬ 
to allora — nel 1954 — a soste¬ 
nere posizioni che avrebbero 
mutato la natura e spinto sulla 
strada del totale abbandono del 
socialismo ie coraggiose inno 
vazioni che si stavano introdu¬ 
cendo nel regime jugoslavo. 
Queste posizioni Gilas le aveva 
illustrate m interviste a giorna¬ 
li stranieri e in seguito a ciò 
era stato espulso dal Comitato 
centrale mentre, egli stesso, po¬ 
co dopo, restituiva la tessera 
della Lega dei comunisti. 

1 processi e le condanne (a 
due anni con la condizionale nej 
1955, a 7 anni nel 1957 e a 5 
anni nel ’62 — dopo che nel 'Gl 
era stato graziato con decreto 
presidenziale —) Gilas ti subì in 
seguito alla pubblicazione, sem¬ 
pre all'estero, di altri scritti, 
specialmente i libri « La nuova 
classe » e « Incontri con Stalin t 
e con le imputazioni di * diffa¬ 
mazione nei confronti del siste¬ 
ma jugoslavo e dei suoi diri¬ 
genti » e di c diffusione di segre¬ 
ti di Stato * dei quali era venuto 
a conoscenza ricoprendo, negli 
anni tra il 1955 e il 1958, le ca¬ 
riche di ministro e di vicepresi¬ 
dente del governo. 

L'attività politica di Milovan 
Gilas. nato nel Montenegro nel 
1911. cominciò dai suoi anni uni¬ 
versitari, quando egli si iscrisse 
al Partito comunista jugoslavo 
(allora illegale) e venne arresta¬ 
to e condannato. Nel corso della 
guerra di liberazione, Gilas di¬ 
venne membro della segreteria 


del partito. A quei tempi le sue 
posizioni non erano quelle « li¬ 
berali » che egli prese a teoriz¬ 
zare negli anni cinquanta, ma 
piuttosto settarie, tanto che gli 
dovettero essere rimproverati 
errori in questo senso e anche 
pesanti. 

La liberazione d> Gilas. dun¬ 
que. non va interpretata come 
una rivalutazione delle sue 
? idee » ma come un atto di 
umanità che la democrazia so- 
cialista jugoslava, dopo alti e 
piove di generosilà e soprattut¬ 
to dopo le recenti vittoriose bat¬ 
taglie per l'ulteriore sviluppo de 
mocratico. sente di dovere e di 
poter compiere. 

Con l'amnistia riconquisteran¬ 
no la libertà anche altri detenu¬ 
ti. Secondo la legge, gli amni¬ 
stiati saranno considerali in li¬ 
bertà provvisoria per un perio¬ 
do corrispondente alla pena re¬ 
sidua. la quale per Gilas era 
dì quattro anni e mezzo 

Ferdinando Mautino 


Scarcerati 
due amici 
di Mihajlov 

BELGRADO. 30 
L’Associateci t'ress riferisce 
che due amici di Mihnjlo Mi- 
liajlov. lo scrittore jugoslavo 
che progettava di pubblicare 
una rivista anticomunista, sono 
stati scarcerati. Si tratta di 
Leonid Scika e Daniel Ivin, che 
erano stati arrestati nel no¬ 
vembre scorso per propaganda 
ostile alla Jugoslavia. Con essi 
erano stati arrestati anche Ma- 
rian Batinic. Predi ag Rislic e 
Franjo Zenko. ma non si sa per 
il momento se i tre rimarranno 
o meno in carcere. 

Si ignora — dice l'AP — se 
il rilascio dei due significhi che 
l'inchiesta aperta nei loro con¬ 
fronti dalla procura di Bel¬ 
grado sia stata archiviata o se 
sìa stata invece completata e i 
due siano stati liberati in at¬ 
tesa di processo. 


guerra USA 
a Hong Kong 

Le <« guardie rosse » chie¬ 
dono la fucilazione di 
quattro dirigenti del PCC 
e dell'esercito 


TOKIO. 30 

Una dichiarazione del gover¬ 
no cinese, diffusa oggi dalla 
agenzia Nuova Cina, accusa le 
autorità britanniche di voler 
trasformare Hong Kong in una 
base militare degli USA. La di 
ehiarazione aggiunge che l’at¬ 
teggiamento britannico * è se 
veramente condannato dal po¬ 
polo cinese e dai suoi compa¬ 
trioti di Hong Kong e di Ma¬ 
cao ». Le navi da guerra USA 
— dice il documento cinese — 
arrivano continuamente nel 
porto dì Hong Kong, di cui si 
sono servite come base anche 
in occasione del recente can¬ 
noneggiamento delle coste del 
la RDV. Il giorno di Natale, a 
Hong Kong si trovavano dieci 
navi da guerra USA, e centi¬ 
naia di queste navi hanno vi¬ 
sitato il porto durante gli ulti¬ 
mi due anni: « Se il governo 
laburista persisterà nel suo fol¬ 
le atteggiamento — conclude la 
nota — esso andrà incontro a 
un disastro ». 

Il corrispondente da Pechino 
del giornale giapponese Asahi 
Shinbun informa oggi — per 
quanto riguarda la cosidetta 
« rivoluzione culturale » — che 
in nuovi manifesti murali, af¬ 
fissi ieri nella capitale cinese, 
le « guardie rosse » sollecitano 
addirittura la fucilazione, sen¬ 
za processo, dell'ex sindaco di 
Pechino Peng Cen. di Lo Jui- 
cliing ex capo di Stato Maggio¬ 
re, di Lu Thing-i, già ministro 
della Cultura, e di Yang Shang- 
kun, già membro del Comitato 
Permanente dell’Ufficio politi¬ 
co del Partito Comunista Ci¬ 
nese. 


Fallita l'operazione 
di rastrellamento 
nel Delta del Mekong 

Gli USA assumeranno ora in proprio 
la « difesa » della zona 


SAIGON. 30 

La grande operazione di ra¬ 
strellamento iniziata tre giorni 
fa nella zona del Delta dei Mo- 
kong. ai margini della foresta 
di U Minh. da parte di 10 000 
soldati delle forze collaborazio 
niste, è già fallita. Lo confer¬ 
mano fonti americane a Sai 
gon. le quali alTermano che si 
sta per decidere il rientro in 
caserma delle truppe impegna¬ 
te. Oggi, comunque, un caccia¬ 
torpediniere USA ha paitecipa 
to aH opcrn/ionc. cannoneggia» 
do zone costiere. 

I) fallimento dell'operazione, 
condotta da forze collaborazio 
niste stanche di combattere, 
era stato previsto fin dal primo 
giorno dal nostro giornale. Pro 
(labilmente il fallimento dell'o 
pcrazione era dato per sconta 
to anche dagli americani, i 
quali avevano bisogno di una 
simile « prova » per portare 
avanti il piano per mandare 
truppe USA anche nella zona 
del Della, l’unica dove finora 
gli americani fossero presenti 


solo in vesti di « consiglieri ». 
Ciò avrà — data l'alta densità 
della popolazione della zona ed 
i metodi rii guerra americani — 
gravi consoguennze: massacri 
su vasta scala sono già preven¬ 
tivati. cinicamente, dai coman¬ 
di USA. 

A Saigon lo sciopero nel por¬ 
lo è finito stasera, dopo che 
gli americani hanno accettato 
di reimpiegare nel porto civile 
i portuali licenziali dal porto 
militare. 

Aerei USA hanno compiuto 
oggi un totale di 474 incursioni, 
delle quali 73 sul Nord e le 
altre sul Sud. I B 52 del co¬ 
mando strategico hanno effet¬ 
tuato due bombardamenti a tap¬ 
peto sul Sud. 

A nord di Saigon una pattu¬ 
glia americana ha subito gravi 
perdile in seguito all’esplosione 
di una mina Duri scontri si so¬ 
no verificati attorno alla base 
costiera americana di Quang 
Ngai. Gli americani non han¬ 
no fornito dettagli di sorta. E 
ciò è significativo. 
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C’era una volta... 



soltcto una VOLKSWAGEN: la 1200, 


una preziosa «tuttofare» per milioni di famiglie sparse nel mondo. 

^ Brava e simpatica era una specie di mascotte, t anto c he la chiamavano «Maggiolino». 

Siccome iLnolti Paesi la volevano più forte, nacque la 1300, una gemella ^Jg^^con ^ ^ rio ec * un P°* P*ù veloce... 

\ Un bel giorno il maggiolino emigrò negli U.S.A. dove tutto va in fretta, specialmente il traffico, 

e bisecava tenere il passo dei macchinoni con centinaia di cavalli sotto il cofano. 

\ & i " fc x 

Fu la volta della irza sorella CmSSBShb| la 1500, presto seguita dalla 1600. Ambedue con ('identico concetto tecnico Volkswagen , 

eriliverso soltanto il vestito: meno originale ma ugualmente sobrio e pratico... 

Cominciaa moda dei grandi coupé e la VOLKSWAGEN aveva pronta la carrozzeria «fast-back» cioè a coda filante... 

Con il mondo quasi in pie e quando le cose vanno bene, le famiqlie crescono: più bambini, quindi una VOLKSWAGEN con più posto. 

1 fnr-r-ftL _ 

Ciì si aggiunse un'altra sorella: la Familcar, che spesso serve anche al babbo per il suo lavoro... 


La volkswaen è sempre stata la macchina dei giovani e di chi si sente giovane: 
per le giovanissime in migonna e per i giovanotti campioni di shake gli stilisti della Ghia hanno disegnato la coupé 
con abito aderente e per più spregiudicati la cabriolet in topless... 



3 Ma la moda ha i suoi ritorni e così dalla nostalgia per il famo so gusci© è nato il super-maggiolino, 
con la carrozzeria della fidata «tuttofare» e ii motore 1500. 

Tutte sorelle allora? No, «isono anche i fratelli: gli autoveicoli industriali VOLKSWAGEN, grandi, grossi, robusti e infaticabili 
Sono tanti, una ventina ed ognuno si è specializzato come vogliono i tempi: 

camioncino, furgone, giardinetta, in molte versioni ed anche l’autoambulanza. 
1 Sono quindi in grado di rispondere perfettamente a tutte le esigenze del trasporto. 


JS— 
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“C’era una volta.1“ ma non è una favola: è la simpatica realtà della grande famiglia 

VOLKSWAGEN che Vi augura felice viaggio nel 1967 
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Il rigore di 

f # • * . r 

una batfaglia 


Non c facile parlare (li 
Vincenzo Lapiccirclla, ora 
che egli non è più fra noi, 
anche perchè queste brevi 
ore che ci separano dalla 
sua scomparsa non ci han¬ 
no ancora resi del tutto con¬ 
sapevoli della perdita che 
ci colpisce. Siamo abituati 
a vederlo sempre fra noi 
animato da una alacrità 
senza soste c senza affanno, 
che consentiva al nostro ca¬ 
ro compagno, non più gio¬ 
vane, di assolvere una 
quantità incredibile di com¬ 
piti di lavoro. 

Egli era un uomo che 
portava in ognuna di que¬ 
ste attività varie e impegna¬ 
tive uno scrupoloso rigore. 
Insegnante da più di tren- 
t’anni, si preparava le le¬ 
zioni con la cura delle pri¬ 
me volte, aggiornava con 
studi allenti l'insegnamento 
suo. li la stessa appassio¬ 
nata scrupolosità metteva 
in ogni cosa: sia clic si bat¬ 
tesse in Consiglio comuna¬ 
le per i problemi della scuo¬ 
la o per quelli del decen¬ 
tramento. Ma queste som* 
sue doti umane, certo raf¬ 
forzate ed affinale dalla 
lunga milizia comunista. 

C'è invece qualcosa die 
egli acquisi, venendo dalla 
lontana terra di Puglia, fi¬ 
glio di bracciante, nella 
grande Capitale, dove tro¬ 
vò la cultura, il contatto 
con le masse popolari, ed 
ii legame — che fu cosi pro¬ 
fondo — con il Partito co¬ 
munista. K fu il senso del 
Partito, la coscienza del 
Partito. Non fu solo un suo 
tratto peculiare l’assenza di 
ogni personale preoccupa¬ 
zione, la sua capacità di 
identificarsi nel Partito, di 
non contrapporsi ad esso 
mai, di viverne le buone e 
le avverse fortune. Questo 
costume morale fu acquisi¬ 
to da l.apiccirella e dalle 
generazioni venute al Par¬ 
tito negli anni attorno al 
Ma, in anni ed anni di mi¬ 
lizia comunista, attraverso 
i quali si maturò lentamen¬ 
te ma con profondità quel¬ 
la particolare concezione 
del Partilo come fatto po¬ 
polare c democratico, come 
« intellettuale collettivo • e 
non come mero strumento 
clic mani o intenti diversi 
potessero, con alterna vi¬ 
cenda. volgere a scopi e li¬ 
ni difformi. K questo è ne¬ 
cessario sottolineare per 
combattere quella partico¬ 
lare aridità, quella sorta di 
indifferenza per la realtà 
così complessa del Partito, 
quel modo di intenderlo 
che, esasperandone, appun 
to, ii carattere di « stru¬ 
mento » può mettere capo 
talora ad un agnosticismo 
per i contenuti, per il rigo¬ 
re, per la coerenza e, se si 
vuole, anche per la disci¬ 
plina. 

l.apiccirella fu intellet¬ 
tuale vero, e proprio per¬ 
ciò non ebbe mai atteggia¬ 
menti ambigui sui problemi 
dei doveri e dei diritti che 
sono propri di ogni comu¬ 
nista; non volle mai con¬ 
fondere la libertà del dibat¬ 
tito, del dissenso c delle 
scelte nel Partito con un re¬ 
gime disordinato e caotico 
che consentisse privilegi a 
chi per avventura preten¬ 
desse di essere nel Partito 
c di combatterne la linea 
politica da altre, esterne 
trincee. F.’insegnamcnlo suo 
per questa alta e severa 
concezione del Partito fu 
concreta battaglia sino agli 
ultimi giorni, allorché egli 
seppe, con mano ferma, con 
grande equilibrio e dignità 
culturale c politica, affron¬ 
tare c sciogliere, alla Presi¬ 
denza della Commissione 
federale di Controllo, que¬ 
stioni che toccavano diret¬ 
tamente la concezione del 
Parlilo. K’ questo un aspet¬ 
to dell’eredità clic I.apicci- 
rclla lascia a noi. 

I-a perdila non colpisce 
soltanto il Partilo, ma la 
città. Vincenzo Lapiccirclla 
è stalo uno di quegli uomi¬ 
ni che sono preziosi per 
una comunità cittadina. 
Nella storia di Poma libe¬ 
ra, di Roma capitale del¬ 
l'Italia democratica c’è un 
posto per Vincenzo l.apic¬ 
cirella professore, consi¬ 
gliere comunale, dirigente 
comunista. Quando scom¬ 
pare un uomo come lui olii 
Io conobbe o chi di lui sen¬ 
ta parlare in queste ore di 
lutto, deve porsi la doman¬ 
da: clic cosa di lui rimane’? 
Davvero allora possiamo ri¬ 
spondere: resta un inse¬ 
gnamento (c per tutti, an¬ 
ziani c giovani!) di coeren¬ 
za morale, di dedizione al 
Parlilo e a Roma che in 
questi tempi è necessario c 
indispensabile che sia rac¬ 
colto e fatto vivere ancora. 

Né possiamo tacere, pur 
con il rispetto per la deli¬ 
catezza ed il riserbo dei 
propri sentimenti clic fu 
tratto tipico di lui. clic Vin¬ 
cenzo lapiccirclla lascia la 
moglie, la nostra cara com¬ 
pagna Marcella, partigiano 
c dirigente comunista an* 
ch’cssa, e due giovani figli: 
Marco ed Andrea. 

Soltanto una cosa sentia¬ 
mo di poter dire: Vincenzo 
ebbe la ventura di essere 
uno di quegli uomini rari 
clic fanno grande un Par¬ 
tito, perciò egli appartiene, 
oltre che alla sua, ad una 
più grande famiglia, quella 
dei democratici, dei comu¬ 
nisti romani. 

Renzo Trivelli 


Hanno avuto incarico dal Ministero 


t 

Improvvisa tragedia in un appartammo di Torre Nova 


• - • , . • \ ^' ! ... i 

Treni-metrò allo studio Soffocato da unabuccia 

risDondono \ m mm | u/i bambino sololn casa 

B | La madre era uscita per andare a fare la spei lasciandolo a gio- 

te p a m | Lrl. I care nella culla ■ U piccolo ave va un anno indagini della P.S. 

HH Mal 1 I Un bambino di un anno. Pao sì sono precipitati nel piccolo '§&.(' I> 7 > " 

■ I 8| $K WS IÌT m m _ , lo Santorani. è morto soffocato appartamento. Qualcuno ha ?; /> ... Vv : A - A 

■ I W | I ___ m ^ gA _ H T I da una buccia di mandarino cercato di levare dal collo del - è & ' 


I rapporti con l’ATAC 

Unificazione : 
la Stefer 
è contraria 


La ventilata unificazione fra . 

| le due aziende comunali. | 

I ATAC e STEFER. che era 1 

• stata data per certo, e la cui l 
I attuazione doveva avvenire. ] 

secondo alcune indiscrezioni. 

I nei primi mesi del 1967. sta I 
| incontrando diverse difflcol I 
tà. Nel complesso, si ha l’im- • 

I pressione che il centro sini- I 
I stra capitolino, da cui è par- 1 
a tita la proposta, si sia mosso I 
I con troppa superficialità e | 
con eccessiva fretta, senza 
I tener conto cioè dei vari | 

I asciti del problema. I 

• Comunque, il primo ostavo- i 
I Io che si frappone all'opera- | 

7ione c il giudizio che in pra 
I posito ha espresso una delle I 
I parti in causa e. cioè la STE- I 
FER. che. a quanto si affer. . 

I ma. è del tutto contraria alla I 
1 unificazione con l'ATAC. al- 1 
I meno nei termini con cui essa I 
| finora è stata proposta. Da | 
parte dei dirigenti e dei tee- . 

I nici della STEFER. che han I 
' no da temi» esaminato la ■ 

I questione, sono state solle • 

I vate diverse eccezioni. la più I 
' importante delle quali riguar- 1 
I da la possibilità sul piano giu- I 
I ridico di nninici|>a!i7zare sor I 
■ vizi di trasporto pubblico che ■ 

| in buona parte si svolgono al I 
1 di fuori del territorio conni 1 
I naie ed i cui titoli concessio I 
| nali sono quasi esclusivamen | 
te statali e non comunali. 

I Per comprendere il valore. I 
1 non infondato, delle obiezio 1 
I ni della STEFER si deve te | 
| ner conto del fatto che la | 
azienda è titolare di una se 
I rie di concessioni governati- I 

• ve per linee extraurbane I 
I (Fiuggi. Castelli. Lido e così • 
| via), le quali, in caso di li I 

quidazionc dell'azienda, po 
I trebbero essere considerate I 

• decadute a tutto vantaggio 1 
I dei vari Zeppieri che. con gli I 
| appoggi di cui godono in alto | 

loco. iKitrebhero succedere 
I nell'esercizio di tali linee alla I 
I STEFER. lasciando a bocca ■ 

• asciutta l’azienda comunale i 

I unificata. I 

La progettata unificazione 
I quindi — se si farà — andrà I 
I molto per le lunghe. D’altra ■ 

• parte, i contrasti esistenti al- ■ 
I ì'intemo del centrosinistra e I 
' la tendenza di una parte delle 

I forze elle lo compongono ad I 
| operare attraverso gli stru 1 
nienti del .sottogoverno com- , 
I plicano ulteriormente la vi I 
I ccnda. Vi è infatti chi giu li- * 

• ca la progettata unificazione i 
I fra le due aziende come un | 
1 tentativo del gruppo dei do- 

I rotei che fa capo all’attuale I 
| presidente dell*ATAC. La I 

Morgia. per aumentare il ■ 
I proprio potere in vista delle I 

• elezioni politiche del '68. ■ 

| In questo quadro va con I 
| siderata la possibilità di un I 

compromesso fra le parti, di . 
I cui farebbe le spese l'attuale I 
» direttore dell'ATAC. profes- • 
I sore Corrado Ruzzanti, il cui ■ 
I contratto con l’ATAC non ver- | 
1 rebbe rinnovato (egli verreb 
I be sostituito con un tecnico I 
I di gradimento del PSI PSDI). I 
Non sì capisce tuttavia, ca . 
I me anche questa operazione I 

• possa essere portata in porto. ■ 

• considerato che l’eventuale i 
| sostituto del prof. Guzzanti | 

dovrebbe per legge essere in- 
I dicato tramite un concorso I 
I e non con una designazione I 
. di partito. . 


Protesta 

anti-Usa 


un barn bino sololn casa 

f 

La madre era uscita per andare a fare la spet lasciandolo a gio¬ 
care nella culla - Il piccolo ave va un anno indagini della P.S. 


_ I m m • ■ ■ » i m j ^ ™ ». ai cono, uasci 

Tra breve si dovrebbero l i a giocare con 

avere le conclusioni - Di I vi hanno preso parte molti giovani * « Basta coi 

nuovo dimenticata la | bombardamenti nel Vietnam! » * Intervento della I colina Rinaldi, 

metropolitana ? i polizia - O.d.g. unitario alle « Vasche navali » J L'improvvisa 

I cnrtiiln oiru-erli 


Un bambino di un anno. Pao sì sono precipitati nel pìccolo &3SLÒ 
lo Santorani. è morto soffocato appartamento. Qualcuno ha Ngaffi b / ; , 

da una buccia di mandarino cercato di levare dal collo del • è \ 

e dalla catenina che portava piccino la catenina: la gola ^ì ' 

al collo. Lasciato nella culla era segnata dai lividi. • ?’ 

a giocare con vicino alcune La madre, nel frattempo era 
bucce di mandarino, il piccolo corsa a chiamare una dotto 

è stato trovato moribondo, il ressa che abita poco lontano 

viso cianotico, dalla madre Ni- c che già altre volte aveva ' 

colina Rinaldi, rientrata dopo curato il bambino, 

un’ora di assenza. Il medico non ha potuto che 

L’improvvisa tragedia è ac constatare la morte di Paolo 
caduta giovedì sera in un pie Poi ha chiamato la polizia 
colo appartamento di via An II commissario di Casilmo 
Ionio Arrighi 30. a Torre No Nuovo ha inviato gli agenti nel 
va. Poco prima delle 7 la don l'appartamento e ha avvertite 


La cinta ferroviaria che pe¬ 
netra allTnterno di Roma sarà 
utilizzata anche per il traf¬ 
fico urbano? Li» possibilità che 
questo possa avvenire non è 
scartata dalle F. S. Anzi, se 
condo una comunicazione giun¬ 
ta al presidente dell'Automobi¬ 
le club di Roma. avv. Carpi, st 
apprcirde che il Ministero dei 
trasporti ha dato incarico ai 
competenti servizi tecnici del¬ 
le F. S. di studiare tale pos¬ 
sibilità. 

La comunicazione del Mini¬ 
stero si ricollega ad una con¬ 
ferenza stampa svoltasi nel me 
se di novembre nel corso della 
quale il presidente deU'Automo 
bile Club di Roma aveva dato 
notizia che la commissione tra¬ 
sporti dell'ente aveva preso in 
esame e giudicata accettabile 
una relazione del prof. Bruno 
Cotronei. intesa ad illustrare 
t vantaggi che. ai fini dello 
snellimento del traffico urba¬ 
no. avrebbe comportato Tuli 
lizzazione dell'anello ferroviario 
che circonda la capitale come 
linea di trasporto veloce di 
massa di tipo metropolitano. 

Il ministro Scartare. che ha 
reso la comunicazione all’ACI. 
si è impegnato di far conosce 
re a breve scadenza i risultati 
dello studio di cui sono state in¬ 
caricate lp F. S. La stesura, 
ora. è che l’impegno sia ri¬ 
spettato e che tutto non fini¬ 
sca come le innumerevoli pro¬ 
messe fatte a più riprese per 
il metrò. 

Tuttavia, non è pensabile 
che la rete ferroviaria che cir 
conda Roma possa essere uti¬ 
lizzata immediatamente e nel 
suo stato attuale come base per 
un rapido servizio di trasporto 
veloce, anche se qualcosa è 
possibile fare e anche rapida¬ 
mente: nè ci illudiamo che il 
contributo delle F.S.. da solo, 
possa risolvere i problemi del 
traffico romano 

Ci vuole ben altro. Ci vuole 
in primo luogo quel metrò i 
cui lavori sono ancora fermi 
al Tuscolano. nonostante che 
il Consiglio di Stato si sia pro¬ 
nunciato a Favore del prosegui¬ 
mento degli scavi a « foro cie¬ 
co » e nonostante che tutti or 
inai — almeno a parole — sem¬ 
brano siano concordi nell’assi- 
curarc i finanziamenti necessa¬ 
ri. Ed è anche su questa que¬ 
stione — anzi principalmente 
su di essa — che il ministero 
dei Trasporti deve impegnarsi. 

Non vi è da risolvere infatti 
solo il problema del prosegui¬ 
mento dei lavori per il primo 
tronco (Osteria del Curato 
Termini), ma anche quello del- 




Il medico non ha potuto che 
constatare la morte di Paolo 
Poi ha chiamato la polizia 
Il commissario di Casilmo 
Nuovo ha inviato gli agenti nel 
l'appartamento e Ira avvertite 






fe f r vv 


glia maggiore, ner andare a 
fare la spesa Nella culla ave 


Repubblica. La salma del pie 
cino è stata posta a disposi 


I t P vS“ “" lr " V°V ,ÌCa K "• 1 Arrighi SO. a Torre No N»™'S 

I (lamenti erfrituSI dill'LvLtonc JsA ™ Vio'tnVnn del I va ' P " c0 Pq»’» .(ielle 7 la don ranMrtjMMM. c ha avvertii, 
I Nord si è svolta noi tardo pomeriggio di ieri in via Ve 1 "? cnl l ' sc '"'- msw ™ ?"» n ' procuratore della 

, neto nei pressi dell'ambasciata USA I ? ,a an , ( are a La salma del pie 

S Un r,ii*n criivvnr, a: e,,; „ ri; r - „ ,. I fare la spesa Nella culla ave ciao e stata posta a disposi 

alcuni dirigenti delle organizzazioni giovanili dem'ocrau' I va lasciato i! figliolettn e. per zione dell'autorità giudiziari! 

che e Fon Cianca, hanno protestato, stendendosi anche a d,vort,re ne A. "lomento che ne ha ordinato autopsia 

1 terra all'incrocio tra via Veneto e via Sicilia. . desua assenza Nicolma Ri- 1 >>v.d. intorno al collo d 

I Contro di essi sono intervenuti agenti di PS e carabi- ‘? sc ‘» to de» giocai- Paolo hanno fatto sorgere de 

I nieri che hanno effettuato alcuni fermi. I giovani co- tolini di plastica e qualche bue- dubbi nei poliziotti che barine 

, munque. hanno manifestato a lungo. lanciando grida di I c,a d 'mandarino. Un gioco che interrogato a lungo la madre 

I protesta contro la politica USA c le recenti dichinrazioni ' P P ,?° ° piacev „ n [ are era 


va lasciato il figlioletto e. per zione dell'autorità giudiziaria 
farlo divertire nel momento che ne ha ordinato l'autopsia 


v 

‘ A ■' 


della sua assenza. Nicolina Ri- 


1 lividi intorno al collo di 


naldi aveva lasciato dei giocat- Paolo hanno fatto sorgere dei 
tolini di plastica e qualche bue- dubbi nei poliziotti che hanno 



Il piccolo Santoran 


I protesta contro la politica USA c le recenti dichinrazioni . .. . . . . 

■ del cardinale Spellman, inneggiando alla lotta dei parti I ( - f spezzai p le bucce, sclriac- 
I giani o alla pace. | ciarI ° " tannane oltre le shar- 

, Un'altia manifestazione si è svolta a Tivoli, dove una , re dc ^ a "ulta. Lo aveva fatto 
| carovana di macchine ha percorso la cittiidina lanciando I ta nte volto senza dare la mi- 

. manifesti anti USA e in favore di una politica di pace. " Ir " a preoccupazione alla ma- 

I La manifestazione si è conclusa in piazza Garibaldi dove I dr K'. , . 

la polizia, con il suo intervento, ha impedito che Tosse • Rientrando, nu ora do|>o. la 

| bruciato il simbolo in cartapesta di una bomba H. I P 1 *", 1 , 0 Sl 0 •> vv i l . c, . M / d ‘! aPìl Cld ' 

• Un importante ordine del giorno unitario è stato ap- I a: * na < ? era ' lvu *° ’ n x ' 0 ^° p 
| provato dalla commissione interna e dagli operai del ean- . non res P ,rava intorno al collo 
| tierc «Vasche Navali». In esso si condanna la politica | J )01 lava la catenina doro. Nel- 
. deU'imperialismo americano c si protesta contro il mas- a c "" a ,inn c crano P' 11 I p Luc- 
I sacro dei civili provocato dai bombardamenti USA. «Pro- I jV' La donna ha cercato allora 
testeremo con forza contro questa barbarie — dice l’or- dl a Pf ,re .l a bocca del piccino 
I dine del giorno — sui luoghi di lavoro, nelle piazze e ovuli- I J‘ !U: ’ c ' rc a levare le bucce 
1 que ci sia la possibilità di farlo ». I c . he Pan! ? d .°V cv « «vere ingtiiot- 


dre. 

Rientrando, un’ora do|X), la 
madie si è avvicinata alla cul¬ 
la: Paolo era livido in volto e 
non respirava Intorno al collo 
portava la catenina d'oro. Nel¬ 
la culla non c'erano più le buc¬ 
ce. La donna ha cercato allora 
di aprire la bocca del piccino 


Inconsueta causa in Pretui 


Poco virile nonostnte 


tito c poi si è messa ad urlare, 
chiamando i vicini che subito 


300 mila lire speè: 
ha denunciato il medico 


Negozi 
e trasporti 
per oggi 
e domani 


Motivata ^assoluzione 


Sbagliò il prefetto 
a rimpatriare Gerda 

, ; , > - A. ^ 

lì -aglio ili via (a parte la questione di incostituzionalità) è permesso 
solo per motivi di « ordine pubblico » o se mancano i mezzi di sosten¬ 
tamento: e non era questo il caso dell’amica di Christa Wanninger 


■ I (ili esercizi commerciali os- 

• serveranno i seguenti oiari: 

■■ ■itLllAA SETTORE ABBIGLIAMENTO 

Ili II filmili^Il — Domarli domenica 1. gcn- 

IIf II ll^mlIv^F naia 1967. negozi, banchi dei 

* \ mercati rionali, ambulanti, posti 

' fissi: chiusura totale per l'in- 

Insieme alla Gi-izia. come di- tera giornata, 
ccvamo. si è nso alche l'Or Lunedi 2. martedì 3. mercoledì 
dine dei medi(Che - più sol- 4 gennaio: protrazione chiusura 

I.ir..!r, rinii-, Pur-i - ha serale dei negozi alle ore 20.30. 

kulo della pura ha sta- SETTORE ALIMENTARE - 

hilito che il n t(-'° av rv a agito Ogni sabato 31 dicembre: np- 


Un'inconsueta causa ha chiù- Insieme alla Gi-ùda. come di- tera giornata, 
so — insieme ad altre meno ccvamo. si è nso alche l'Or Lunedi 2. martedì 3. mercoledì 
interessanti — l'anno della Pre- dine dei medi( c he — più sol- ’ gennaio: protrazione chiusura 
tura. Si trattava infatti di sta- lecito della pura - ha sta ^SETTORE ^AUMENTARE ' - 
bilire se e responsabile di truf- bilito che il n>r’o aveva agito q /J(JI sabato 31 dicembre: ne- 
fa il medico clic promette a un correttamentJu un punto di g 0/ j, meicati rionali, ambulanti 
paziente il ritorno della perduta vista profesnale, anche se e posti fìssi: orario ininterrotto 
virilità e non riesce poi a man- 300 mila liipcr una cura di di vendita lino alle ore 21. Ri 
tenere la promessa, intascando quel gelici erano un po' vendite di vino con licenza 
però, per le cure pratiche, la troppe. i specifica: ore -2. 

bella sommerta di 300 mila tire. L’altro p"°. finalmente, si rìm( ~: chSura C comnÌeta°«; 


s|>ecifìca: ore 22. 

Domani domenica 1. gen¬ 
naio 1967: chiusura completa per 


m j ,CaS t * S ' c ‘'. a S'à occupato è discussa causa davanti al l'intera giornata dei negozi, mer- 
1 Ordine dei medici, che decise pretore O’Jno Gallo. Il prò- cuti rionali, ambulanti e posti 


i uraniL nu medici, cne accise pretore O’Jno Liallo. Il prò- cuti rionali, ambulanti e posti 
essere esosa la somma richie- fessinnisu* stato assolto per fissi Le latterie, le pasticcerie, 
sta per la cura, pur riconoscon insudicici di prove: e fin qui. ,e rosticcerie, osserveranno il 

do ineccepibile da un punto di doix, tuttnulla di ecceziona no "V alp ,,?. rario fp : stivo - . , 

vista professionale il compor- , c> Sarànttosto interessante .r/ L, lunedì' 2 aèn- 

tamento del medico in questui _ sopro Uo per gli altri me „ aw: chiusura completa, 

nc. I in o meno dello stesso pa- jjpj _ -ridere la motivazione TRASPORTI PUBBLICI — 
rere c stato il pretore, il quale , p || ;i senxa> c j lc vcrn ', L’Atac ha comunicato che oggi 
ha assolto il professionista dal- .ìp..;., .*: „: nr . il servizio .-uitolìlotranviai-.o si 


nc. i in o meno Hello stesso pa d j c i _ ; ndere la motivazione TRASPORTI PUBBLICI — 
rere e stato il pretore, il quale sC nza. che verrà de L’Atac ha comunicato che oggi 

ha assolto il professionista da - jt , >a una dccin.i di gior- n f erv ! /io iHitolilotran\iar.o si 
I accusa di truffa per insun,- , ^rccertare fino a che 

cienza di prove * _ . . T , . z-v (ultima partenza): nella notte 

La causa notevolmente intc P»»to. condo la In tura, un tra oyu , e domani il servizio 

ressinto 'iiiche snlln il nmfil., mpdlc rcs P onsil bile del man sarà totalmente sospeso. Doma- 
ressante anche sotto il profilo cato ^esso di una cura. ni non subirà alcuna limitazione. 


Giunta 

PCI-PSU-PSIUP 
a Canale 
Monterano 


Ritardare la partenza or- * ---— 

dinata con foglio di via obbli¬ 
gatorio del prefetto non è reato. Amici dall'Unità 
qualora il provvedimento - fin- aen u niTa 

che non ne sarà stabilita Pinco 
stituzionalità — non sia suffi- ■ 

centcmente motivato: questo il ||| 

succo della motivazione della lllltVlIllV «Il 
sentenza, importantissima, con 
la quale Gerda Hodapp, la sfor- fo Jm 

tunata e perseguitata « superte- flit A fi finflA 

stimone * dell'omicidio di Chri IIllw U UIIKIU 

sta Wanniger. è stata assolta 

per non essersi mossa da Ro- <- ' - - - ^ - < - 

ma nonostante il foglio di via. 


IIIUIIIU liu lavili I l/V- I ■■ III IIIIVZ | . , 

tronco (Osteria del Curato „ ... .. ^ f a , USa ’ ^ *' r,co, ; d ^ ra 

Termini), ma anche quello del- Dopo venti anni di monopolio era stata aperta su « autode 

-, politico della DC. il Comune di nuncia * della giovane donna — 

iKrJTj n? banale .Monterano, toc nel me assistila tlall avv. Carlo Striano 

™ m . br ? scorso , s ! ““ »'»'>(■ le - che aveva scrino una lettera 
sorgimenlo). elezioni amministrative, cara „n„ _,_ __i... ; 


— che aveva scritto una lettera 


*" 7 " : r ... . ammrn strato dà ma Ginn,à d, a,,a Magistratura accusandosi 

E stato infatti bene messo amministrato Uà una Giunta (li . . I 'udienza ò nvicnn 

in Inr-P Hi molte n-irti e re sinistra. Tale e la decisione «vi rcaio. L unienza e avventi 

t * , P ‘. ’ , , espressa dal nuovo Consiglio co- ta il 9 dicembre, davanti alla 

C ri nt ?*^ ente a " c 'L? '. lc f d p* munale che ha eletto una giunta seconda sezione penale (pretore 

dibattito svoltosi m Consiglio unitaria Tormata da PCI. PSI j, dottor Fenoli) e la motiva- 

comunale, come una delle con PSDI PS1UP e indipendenti- A xjono delIa sentenza è stata de 


®£fVJSEMPfi£PR.' Allt ,KDflS ’ 
“sowrn oe uwor atojs, per la kx 

ChàUCO £ O&i’JTAUA - 




]•• . . ». - _t * ..... - o” .ivv.wiivm -zv. t IWIIL IZ1.IIUIC VWICKML 

dibattito svoltosi m Consiglio unitaria formata da PCI. PSI j, dottor Forioli) e la motiva- 
comunale, come una delle con PSDI. PS1UP e indipendenti. A xjono dc il a sentenza è stata de 

?rs^ n a'’dS r .'zfsì ^ h 

?= fu "xx .vi^^rr^&r 


entrata in servizio dei due 
tronchi. Bene: i lavori del pii 
mo tronco sono fermi al Tu 


^fittimità o meno dell’atto pre 
I.c elezioni erano state vinte fettizio. per conoscere gli effet 

i uno 1 1 ct (» unitaria fnrmata * *- 


mo irono» sono .min <n .u da una I|Sta lmltaria formata , n Z i« „ a 'l „ Zt' 

scolano, mentre per il secondo appun to da candidati del PCI. ll ,n r P, laz ' oae ai reato contc 
tmneo l’appalto concorso non del PSI PSDI. dal PSIUP e da stato alla Hodapp. Cioè si trai 
è stato ancora aggiudicato. indipendenti. ta di decidere se tale atto possa 


Commosso pellegrinaggio nella camera ardente 

QUESTA MATTINA I FUNERALI 
DEL COMPAGNO LAPICCIRELLA 

Un telegramma degii allievi dello Scomparso — L’omaggio dei com¬ 
pagni degli antifascisti, del sindaco e degli amministratori comunali 


ta di decidere se tale atto possa 
o non possa trovare appheazio 
ne nella specie ». 

Il pretore fa poi la storia de! 
l'espulsione dall’Italia della gin 
vane donna, la quale era in 
quei giorni, come si ricorderà, 
prossima alle nozze. « li prefet¬ 
to — è scritto nella motivazio- 



Secnndo una tradizione oi 
mai radicata, gli amici dii 

nn’Ucrm.L'sii»^"XrT.' l'Unità si sono ritrovati insie ! truffa ner * or 'indottoL'olfio di scena nella vicenda del rapimento della piccola Soma 

prossima alle nozze. « Il prefet- incontro rii fine d’an ^ , indotto i da partp d , , detective >? Sembra che il procuratore capo 

to — e scritto nella motivazio- , . hanno nreso narte ! ° rF - d . na7,rn,p - procurani dc jj a procura della Repubblica di Viterbo abbia ricluesio il fa>-ci 

ne della sentenza — nel decreto ,. . . P ■ , P p e i a I ingiusto profitto di trccc t0 i 0 per esaminare i vari capi d'accusa Probabilmente incriminerà 

di allontanamento non fa richia f ' rigon V ,, pr t-rri 1 ‘ C * ar tom,la lire, in danno dello sttj .di tentato omicidio oltre alla Labro e al suo aiutante Claude Perez. 

mo n motivi di ordine nnhhlirr» « T ? de a . . . «o. con il raggiro di assicurai anche la madre di Soma. .lacqueline Fouquet. e il giornalista de 

” 'i* 1 puounco Vpl mrsn dell assemhlca - _ .1 _i_ 1 - I * AnTArr» . I Acindn 


molivi 


Incriminata anche la madre di Sonia ? 


per .1 semplice fatto che non chc ha ribaibu* g,i obièttiv i per 
poteva disporre in base a quei | a diffusione dell Unità e della 
motivi (il tal caso il provvedi stampa comunista fissati per il 
mento resta di competenza del prossimo anno — hanno par- 
Mmistcro degli Interni di eoo j a j D jj vìcesegretano della Fe 
certo con quello degli Esteri), derazione comunista Frrdduz 


Nel corso dell assemblea - p j rna x irilitit dopo la terapia } T L*Aurore . Jacqtis Robert I^inge. 


Poteva pero il prefetto avMari- 


segretario della FGCI 


I funerali del compagro Yin « . ^ .... —.. - - -- —- . - - . - . - -, -- — - — 

cenzo Lapiccirclla. con^ictiere J e di numero-e fabbnche e luo | Mendicamo quello inviato da tiva/ionc del prov\t-dimento ». la manifestazione, svoltasi nel 


iiiievi neno acomparso — l omaggio ubi com- alla frontiera I imputata se l 4 >lh. il segretario nazionale | 

i rio! ^inHarn P ripoli amministratnri comunali sprovvista di mezzi (salvo la degli amici drinrntà Panavi 

I, Del Slnuacu e Degli dlllllimibirdlOII LUIIIUlIdll questione di mcosmuzionabU cim e il compaeno Evilo Bru 

della norma;. La mancanza di scani. ì 

l'Unita, delle Consulte Popolari. ; maria del PCI Particolarmente mezzi è però esclu«a dalla tno- Nella foto, un momento dei- 


comunale del PCI e precidente ghi di lavoro un gruppo di giovani che fu 

della Commi-Mone federale di l^\oraton di tutte le cate rono Slì °' a ' unn : * Addolorati 

controllo spentosi ieri l’altro cono c ,ovam. studenti pcrM> tmprornsa 'comporta < 

si svolgeranno questa manina na i, la della polii ca e della cui maestro nella scuola c r. 

alle ore 11 partendo dalla sede t ura hanro re'-o omaggio alla ~ dice il te.egramnva 


Gerda Hodapp non parti il salone della GAiE. 


imprecata 'comparsa del loro giorno indicato dal provvedimen 
maestro nella scuola e nella cita to. Avrebbe potuto essere de 
- dice il telegramma — gb n unciata dalla polizia, per que- 


della Federazione. L orazione 

nasmo^n^AUto* Na'toh. 00,71 ,e Vincenzo I-apiccirella aveva controno, dal prosindaco Griso contando i farti: e il macistra- I 

\elia matt nata di ieri la ros * mtensan-cnte lutato eli ha |, a compagno socialista Ago to le incriminò Poi la cau«a. e! 
salma dello Scomparso era stata p '°i t0 r ava *‘* reta ™ ^Ua l'assoluzione perchè il Tatto 

S-SnìSS? presenza una pre « non costituisce reato v «Il 

ran^it° trasportata in via ^ testimonianza della d. Lu mura ] e del PL1. Ottorino Mo provvedimento - spiega la mo 

Frentam. Accanto ad essa opera di uomo di cultura e di naro. da Francesco Arcese. da tìvazione — è stato emesso fuo- 

tutta la giornata si sono militante politico, di illuminato Dina Jovine. dai compagni del ri dai casi previsti dalla legge. 

. ® d. tata AJVtnn nt A A At AOTVO A* SVTìnll. I - J — TI _ _ _ __ • . * ». 


Roma democratica, per la qua 


agenti e non venne accasata di 
contravvenzione al foglio d’ via 
Fu lei stessa, una volta sposa¬ 
ta. a scrivere al Pretore rac 


aue ore 11 pane-rum nana sene 1 tura hanno reM> omaggio alia , nunciata oana polizia, per que- T ___.^ , 

della Federazione comunista ro salma: tra fili altri il sindaco lerza * dell anno j ^ ma %cnnc semplicemente I I 16SS6raiTientO j 

mana. in via dei Frer.tani. dove P« rucc . .1 ‘ preside de’, liceo !-*■>• W partecipano diamente ’ . I I 

I nel pomeriggio di ieri la salma «Dante Alighieri » dorè .1 com aI fontopUo per la morte del sc-ortata fino al treno da alcun y ||Aun A« rf |; n ni I 

! del nostro caro compagno c stata n»gno Lapiccirclla inscenava e J ir °f- I meen.o Lapiccirclla » agenti c non venne accasata dt 1 NUOVO UOrQIfllll I 

composta nella camera ardente gìj assessori Mar.a Muu Santi Telegrammi sono Mali inviati an contravvenzione al foglio d> via | 1 

I allestita all ingresso del teatro n , Cabras. Di Segni e Bubbico c "° compagno Mauro Scoc p jpj stessa, una volta sposa- t Ql 100 ||Af CfiUfO I 

Hr-lla Federazione L orazione . . amarro, a nome suo personale . - „ D ____ I "• * ww P 61 *smw 

funebre sarà tenuta dal com ^95“ democratica, per la qua e dc jj a Comm ssione centrale di ,a - a invero al Pretore rac | SOZJQne d’ Nuova Gor 

pagno on. Aldo Natoli. !^ ì ,'S^n-ente Fatato cl^ha àM f° t P "" ,a " d ° * fa« ,: p d maestra .j- ha raj?2 ,; n:o cento! 

Nella matt.nata d. ieri la ^»n Ha. dal compagno socialista Ago to le incrimino Poiila cau^a. e |p, r cento nel tesseramento e I 

^xrss:"isi tZéziEFé ™ 

S",*;. ussr i ■s «tssì «u. « \ ss?* fL"sssr s r-—. - ^ r «53^ 

succeduti picchetti d’onore for- insegnante e di capace ammi j a cronaca delTUnifa. dalla se E non può quindi che essere di- | d 21 gennaio — affermabili 

mali da dirigenti della Fede "'«"“ore. i C^a^hT ^T sapplicato: consegue la illcg.l- Itel^ramma - altri scn n 1 

razione, parlamentari, sindaca Numertxissimi 1 telegrammi di comun.sti di Civuavecch^ dal- tir l,, a dr . f oe ]! 0 di \ia consc .su’,tati». • I 

luti, cons.gheri comunali e prò condoglianze giurti ieri alla fa- la sezione Italia, dalla Federa- tirnila de! loglio di via conse .-u.iau J 

vinciali. rappresentanti del miglia e alla Federazione ro- z.one di Frosinone. gnato alla Hodapp». ■ — 1 


dcll ospedale S (hacomo e sue 
cessivanvente trasportata in via 
dei Frentam. Accanto ad essa 


e commossa presenza ur.a pre 
cvsa testimonianza della di Lu 


Rebecchim. dal consigliere co 
murale del PL1. Ottorino Mo 


miglia e alla Federazione ro- ' z.one di Fresinone. 


tìmità del foglio di via conse 
gnato alla Hodapp ». 


PER I IN OBI LE SPORT DEL PEDALE 

l 

) L’ANTICA DITTA 

COLLÌLTI RINALDO 

JT 

VIA DEL liLEfiRINO, 82 - TEL. 651.084 • ROMA 

SPECIAUZZATO BICICLETTE 

PIEtìEVOLI e SMONTABILI 
per BAMÌINI, GIOVANETTI e ADULTI 

STREPITOSO SUCCESSO 

1 

In occdone delle feste natalizie e dell E pi fonia 

prezzi Veramente straordinàri 


■’ Fr. 


cienza di prove ' 1 23 (ultimn partenza); nella notte 

La causa notevolmente intc P»»“o.condo la I retina, un tra oyUl e domani il servizio 

ressanto aiichi- sotto il nrnfil.. mi ’ d,c res P onsahll « d <-’ 1 man sarà totalmente sosjx-so. Doma- 
ressante anche sotto il profilo cato eesso di una cura. ni non subirà alcuna limitazione, 

dell etica professionale dei sa¬ 
nitari. è'stata discussa davanti 1 

alla terza Sezione penale della * 

Pretura (pretore il dottor Ot¬ 
torino Gallo). 1 tatti in dìscus Sì fratta di uno jugoslavo 

sione iniziarono nell’agosto di _ 1 J _ 

2 anni fa. quando il sig. Um 
berto C. si rivolse al dottor 

P.M. con studio in via Nazin- ’ ^mIIuhmAa u!n UahaIa 

naie, chiedendo se era possi ^dllUITIlO IH VICI V6l1GlO 

bile, per lui che aveva supe 

ri.rovarrT'm^ ddTrSn uno degli evasi da Firenze 

ni. Si trattava, secondo il me ** 

dico, di una forma di psicoaste¬ 
nia sessuale, non troppo rara Uh altro degli evasi di Firen- 

e che è possibile guarire roti /c - 1° jugoslavo Zvonko Ghsujo 

un'accorta terapia. a nn i è stato arrestato ieri 

Chiesto un anticipo di 300 mi WtM: ' v * ^CSL mirtina a via Veneto Fermato 

la lire. cosi, il medico iniziò WM, , ' ^yRfi da ", n a f n « p ™ntre camminava 

? a base „ d ' ’H'" 10 ' 11 d ' Pugnare senza far storie in que- 

ormoni, massaggi e terapia < .iAufe. ' 'ÌJ'Jm stura. Era fuggito dal carcere 

psichica La persa virilità, pe , \delle Murate durante Falliivio 

ro. nonostante la costosissima no con altri detenuti, e aveva 

cura, non tornava, e dopo qual fiyLjl raggiunto Roma con mezzi di 

che mese di inutili tentativi il fortuna. Dojx» qualche giorno 

signor Umberto C. interruppe \, ' era rimasto senza un soldo e 

le cure, chiedendo il rimborso & - > quando è stato ripreso ieri ha 

delle spese sostenute II medico „) « dotto di voler ritornare in pri- 

rifiutò: non era colpa sua. dis- -, y , c.one. perchè aveva fame e non 

se se il paziente non era gua- *' - A fapcva dove andarc a dorn,,rP ’ 

rito. —-, IV NELLA FOTO- Zronko Ghsujo. 

11 signor Umberto C.. a que l . . , . , , 

sto punto non esitò a mettere •' SUICluO SOlVOfO in extremis 

1 affare in mano agli avvocati v 

Oltre allo sconforto per non Un impiegato napoletano. Giovambattista Dcttieri. di 49 anni, è 

aver ottenuto miglioramenti dal 5 ^ 1, ° 5alv 'ato ieri mattina da alcuni passeggeri mentre tentava di 

la cura c’era — secondo lui _ gettarsi sotto un treno alla stazione Termini. Si ignorano i motivi 

1 * Kr,fr^ a; , • ,-iCbe lo hanno indotto a tentare il suicidio 

la berta di aver pagato inutil 

mente la bella somma al me ^ _ 1 1 • g* _• o 

d.co 11 professionista, cosi . ‘ Incriminata anche la madre di Soma ? 

stato rinviato a giudizio ^ « .. . .. -- - - 
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Una nuova «opzione»: servirà a qualcosa? 

Duemila oliziotti contro 
i «botti» alla mezzanotte 


' Duemilacinquecento agenti e 
carabinieri. 50 autoradio, deci¬ 
ne di pattuglie della Stradale, 
27 pattuglioni dei carabinieri 
passeranno le ultime ore del 
: ’6G e le prime del nuovo anno 
per strada. 

• « Capodanno sereno » è il no- 

' me dato — forse con troppo 
ottimismo — all’intera opera¬ 
zione, che dovrebbe imnedire 
' Ri» eccessi di cui un po’ tutti 
ci siamo resi colpevoli, fino al¬ 
l’altro anno, scaraventando in 
strada, allo scoccare della mez 
zanottc, gli oggetti vecchi più 
disparati (salvo pentirsene ap 
pena si è trattato di percorrere 
le strade ridotte a un deposito 
di rifiuti). 

L’alba del 1° gennaio 19f»fi 
vide i posti di pronto soccorso 
degli ospedali gremiti di feri¬ 
ti: perché questo non accada 
ancora, cosi poliziotti e carabi¬ 
nieri stapperanno lo spumante 
all’angolo di qualche strada, ri¬ 
schiando. naturalmente, di es¬ 
sere colpiti dai lanci che i ro¬ 
mani continueranno tranquilla¬ 
mente a fare, rischiando mul¬ 
te e — come ò stato annunciato 
— denunce per i casi più gravi. 

Vi sarà una particolare cura 
nel controllo delle strade del 
centro, e specialmente di quel 
le ’ più affollate di locali not¬ 
turni. Un’altra pattuglia pas¬ 
serà la notte a Fontana di Tre¬ 
vi, por impedire che qualcuno 
tenti di rinfrescarsi le idee, an¬ 
nebbiate dall’alcool, con il clas¬ 
sico tuffo nella fontana. 

Un lavoraccio, insomma, per 
poliziotti e carabinieri. E pro¬ 
babilmente non riuscirà neppu¬ 
re questa volta a evitare i so¬ 
litici c eccessi *. 

NELLA FOTO: una visione 
del primo dell'anno del '66. 


Martedì j 
attivo 

del Partito , 

Martedì prossimo si terrà • 
l'attivo provinciale della Fe- I 
derazione comunista romana, | 
presso il teatro di via dei 
Frentanl. L'attivo discuterà | 
dei temi del tesseramento e * 
dell'iniziativa politica. ■ 

Il compagno Trivelli, segre- | 
tarlo della Federazione, svol¬ 
gerà la relazione. | 


m 




È, M 
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f >tto edili in carcere 

\nnaio il processo 
lei partita a palla 


(ili c edili Vestati per una 
partita pallonVsono stati rin¬ 
viati giudui<\dal sostituto 
procuri re PaolpeU’Anno s „t. 
to l’ir .dazione resistenza 
e nitri ;io a pu.fcco ufficia le. 
rifiuto generahf e procurata 
evasine \ 

L’imj lazione —V ha, come 
abbiali scritto Pjkolte. del- 
l'inerei àie — è A a al ter¬ 
mine un’inchiei scaturita 
dall’esì sto di un rie urbano 
die via Kb operai fciocare a 
palla rivaliti un ca %“ in via 


del Pigncto 100. aveva intimato 
loro di sgomberare. 

Da qui l’intervento della po¬ 
lizia. clic intimò a tutti e cin¬ 
quanta gli operai del cantiere 
ili via del Pigneto di mettersi 
in fila, come ostaggi rastrellati. 
Cosi vennero scelti gli otto im¬ 
putati. subito arrestati e por¬ 
tati a Regina Coeli. 

Le pesanti imputazioni uscite 
dal fascicolo della iiolizia. poi. 
hanno fatto si che venisse nty 
gala anche la libertà provvisoria. 
Il processo è fissato per la metà 
di gennaio. 


Il giorno 


I Oggi sabato 31 dicem- | 
bre. Onomastico: Silve- 

I stro. Il sole sorge alle 
8,5 e tramonta alle I 
16,48. Ultimo quarto di • 
| luna 11 4 gennaio. j 


ì 

pbcola 

cnnaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 66 maschi c 44 
femmine; sono morti 48 maschi 
c 40 femmine, dei quali 7 minori 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
36 matrimoni. Temperature: mi¬ 
nima 4. massima 12. Per oggi 
i meteorologi prevedono nuvo¬ 
losità irregolare con piogge re¬ 
sidue; temperatura in diminu¬ 
zione. 

Anagrafe 

Oggi gli uffici anagrafici 
e di stato civile saranno aperti 
al pubblico dalle ore 8.30 alle li. 

Cimeli copernicani 

La mostra dei cimeli coperni¬ 
cani. organizzata dall'Osservato¬ 
rio astronomico di Monte Mario 
e dall'Accademia Nazionale dei 
Lincei, rimarrà aperta fino al 

10 gennaio, dalle 9 alle 13 nei 
locali della Farnesina, in via 
della Lungara 230. 

Mostra 

Fino al 13 gennaio alla Galleria 
Stagni (sia AngeUt Brunetti 43) 
sono esposte opere dei pittori 
Angelo Cortesi. Fabrizio Lubra- 
ni. Gabriele Mazzara. Leo Min- 
grone. 

Lotta ai rumori 

I Vigili Urbani hanno elevato, 
nel periodo dal 4 al 10 dicembre 
scorso. 461 contravvenzioni cosi 
suddivise: art. 112 C.d.S. (limita¬ 
zione rumori): n. 166; art. 113 
C.d.S. (uso dispositivi segnalazio¬ 
ni acustiche): n. 267; art. 14 P.U. 
(grida e schiamazzi): n. 31. 

Con l’occasione ricordiamo che 
! cittadini potranno rivolgersi, per 
segnalare exentuali abusi e per 
coìlaborare così al mantenimento 
della quiete nella nostra città, ai 
seguenti numeri telefonici: 4*6801 
(Questura di Roma). 688 921 e 
688928 (Vigili Urbani). 

Lutti 

ET deceduto il compagno Ar¬ 
mando Iannilh. \occhio militante 
antifascista e valoroso partigiano. 
Ai figli c ai parenti tutti guineano 
le più sentite condoglianze da 
parte dei compagni della sezione 
Villa Gordiani e deìLL'iuiò. 

* • • 

Un doloroso lutto ha colpito 

11 compagno Dante Troiani, al 
quale è \ enuta a mancare la 
sua cara compagna della vita. 
Maria, deceduta a soli 44 anni 

Al caro compagno c ai «uoi 
due bambini guineano por que 
sto graie evento, a conforto 
le lOidog ian/e < Oj compagni e 
coi.cghi deli V! AC di \ia Voi- 
turr.o e de. no-irò giornale. 

• • • 

K' ivi rio Lt,< o\ ivo Kgirti pa 
dre dei con.pania Marcello e 
Serio. Alla famicna giungano le 
espressioni di cordoglio più vico 
da parte dei compagni di Gar- 
' ba toli» e dcH'Unifd. 


Confrso 

La dila della prova sci per 
il concorso magistrale c&irio 
di cui aH'ordinanza miniale 
n. 7401,310 del 30 7 1906. .lata 
al 30 gennaio 1967. La pi di 
esame del concorso maide 
speciale riservato di cui »di- 
nanzu ministeriale 10 9 l'JWèie- 
ro 8199/337, avrà inizio il fer¬ 
zo 1967. i 


L'ENAL organizza dal 5j2 
gennaio 1967 un viaggio sogèo 
a Canazci. Quota individu.tli 
partecipazione L. 38.300. Ri- 
formazioni cd iscrizioni rivo ù 
all’ENAL provinciale di Ro4- 
via Nizza 162 — tei. 850 611-1 


Traffl 

Alle ore 10 di mercoledì pj 
ino. 4 gennaio, m dipendenz<L 
la disciplina viaria attinenti 
l'itinerario preferenziale, cni 
in funzione l'impianto semafl 
posto all'incrocio ira via Tilg 
na e via di Portonacc.o. ; 

Oggetti rinvenij 

Presso la Dcposileria conua 
di via Nicolò Bottoni I eiacdj 
numerasi oggetti rinvenuti ti]' 
10 e il 16 dicembre scorso. * 

Tra gli oggetti sono cornili 
documenti, somme di danaro-? 
dunwnti (cablotti, pullover. g| 
ti. scarpe, impermeabili), ocd 
li. borse, borsette, bracciali. - 
lige. portafogli, portamonete. » 
brelli da uomo e da donna, n 
chine fotografiche, cineprese. < 

Inoltre, nei locali di ria Tu) 
lana sono depositati due cr 
motori, una bicicletta da uo] 
due biciclette da bambini, i 
motovespa. un carrettino. 

I cittadini che desiderino 
cuperaie gli oggetti smarriti c 
bono rivolgersi all't ffìcio ogg 
rim enuti. in via Nicolò Rati 
comprovando ai funzionari 
detti il proprio diritto ncl’e 
Iute formo. I 


il partito 


ASSEMBLEE TESSERAMEN¬ 
TO — Oggi: Velletri 18,30 con 
Cesaroni e F. Velletri. Domani: 
Frascati 10,30 con Fredduzzi; 
Marino 10,30 con Nannuzzi; Mon- 
tagnano 15,30 con Cesaroni; Pa- 
vona ore 17 con Cesaroni. 

ATTIVI TESSERAMENTO 
FEMMINILE — 2 gennaio: Al¬ 
bano 19, segreteria zona con 
Gensini; Alberone ore 19 segre¬ 
teria zona Appia con T. Costa. 
4 gennaio: Tiburtina 19,30 Co¬ 
mitato di zona; Colleferro 15,30 
assemblea con L. Cellerino; 
8 gennaio: Nettuno 16 assemblea; 
Nettuno-Creta Rossa ore 16 as¬ 
semblea; 9 gennaio: Centro 20 
C.O. con D'Aversa; 10 gennaio: 
Nemi 16,30 assemblea; Collefer¬ 
ro ore 19 " Comitato di zona; 
Esquilino ore 20 C.D. con D'Aver- 
sa; 11 gennaio: Porlo Fluviale 
20 attivo zona Portuense; Gè Tu¬ 
rano 16,30 assemblea con Tina 
Costa; Campiteli) 20 CD. con 
D*Aversa; 12 gennaio: Trionfale 
20 attivo zona Roma Nord. 

RESPONSABILI DI ZONA - 
Lunedi 2 gennaio alte ore 17,30 
avrà luogo presso la Direzione 
de! Partito una riunione per l'Or¬ 
ganizzazione delta Conferenza 
sull’Emigrazione, t responsabili 
delle zone della città e delle 
sezioni aziendali sono invitati a 
parteciparvi. 

COMUNICATO - La Federa¬ 
zione Comunista Romana d'ac¬ 
cordo con l'Ufficio della emigra¬ 
zione della Direzione del Partito, 
rivolge un invito a tutte le se¬ 
zioni affinchè facciano perveni¬ 
re con sollecitudine il numero 
delle famiglie di compagni e cit¬ 
tadini disposti ad ospitare nella 
notte tra il 7 e T8 gennaio i de¬ 
legati partecipanti alla Conferen¬ 
za nazionale dell'emigrazione 
che avrà luogo in quei giorni al 
Palazzo dei Congressi (EUR). 


tUTO CICLI SPOR1 


MllS ....................................... 

■Si ANWUHCl.ECONOMICI 

«orleranno il seguente orar ■■ 

tutti i giorni fonali dal’o 9 t auto CICLI SPORT 
14 (ad eccezione del .ur.eii) , i. H 

giorni fe-tìvi da'.’.e 9 alle H- 

qncrio penalo potrà e«-ere ’AUTOCCASIONI qualsiasi marca, 
vtato anche palazzo Bra«ch ituoriello. permute, rateazioni van 
io sono osp.tate la morirà de{ a Rg : ose Dott. Brandmi Piazza Li 
cala a V.lla Borghese c la njxrtà Firenze, 
rira dell Accadeni a di Franc:aL UGURAND0V , Buon Anno con 

IVO.11.1. .. . II. -., rlìcnn,i7i.WA tutti •urtnmn 


AUGURANDOVI Buon Anno con 
ormasi disposizione tutti automa 
«listi Dott. Brandmi Piazza I.i- 
terlà Firenze. 


Upuisu lioh. nranmni mazza i.i- 
libertà Firenze. 

La casa del compagno Arman. » - ■ i ■ — —— 

De Cresci. dell'esecutivo del q OCCASIONI L M 

Federazione ausiliari del trafile —- 

e siala allietata dalla nasci: IURORA GIACOMETTI svende 
della piccola Anna Maria. A iervizi incompleti Piatti - Bic- 
Armando De Cresci, alla signor hleri - Tazze, eccetera. Prezzi 


della piccola Anna Maria. AServizi Incompleti Piati 
Armando De Cresci, alla signorthleri - Tazze, ecceteri 
Maria e alla neonata i migliosome sempre bassissimi 
auguri. MACELLI 56. 


OFFICINE 


Domani 

Seguiti (elettrauto) • Viale Go¬ 
rizia 21 • TeL 860.029. Organizza¬ 
zione Primavera (riparazioni - 
elettrauto e carrozzeria) • Via Val 
d'Ossola, 39 - Tel. 842.518 • 893.544. 
Cirillo & Francesco (riparazioni) 
Circonv. Appia 79 - Tel. 727.394. 
Autofficina Velo (riparazioni e 
carrozzeria) - Via Veio 12/c • 
Tel. 776.811. Orsini (riparazioni • 
elettrauto e carburatori) - Via 
Claudia 19 (Celio) - Tel. 736.745. 
Mattoni (riparazioni elettrauto 
e carrozzeria) Via Tiburtina 
il. 819 - TeL 430.124. Gabbani e 
Sabbalinl (riparazioni auto) - 
via Giovannipoli 135 (Basii. S. 
Paolo) - Tel. 511.5860. Mal- 
niero (riparazioni) - Via Treviso 
n. 36/b • Tel. 841.263. Lupatoll 
(carrozzeria) - Via del Crocifisso 
n. SO (Porta Cavaileggeri) - Tele¬ 
fono 634.663. Gobbi (elettrauto 
autoradio) • Piazza Giureconsulti 
n. 5 (Largo Boccea) • Telefono 
622.1641. Randazzo (riparazioni) • 
Via Anagni 100 Tel 251.201. 
Spartaco (riparaz. carrozzeria) - 
viale Spartaco 130 (Quadrare Tu- 
scolano) - Tel. 744.701. Autocentro 
C. Colombo (riparazioni auto - 
carburatori - carrozzeria) - Via 
Accademia degli Agiati 75 - 
Tel. 511.5619. Soccorso Stradale: 
segreteria tei. n. 116. Centro Soc¬ 
corso A.C.R.: via CnsL Colombo 
n. 261 - Tel. 510.510 - 512.6551. 
Ostia Lido: Officina S.S.S. n. 393. 
Servizio Lancia - Via Vasco de 
Gama 64. tei. 6.022,744; Offici¬ 
na Lambertini A. - Staz. Servi¬ 
zio Agip • piazzale della Po 
sta, tei. 6.020.909. Pomezia. 
Officina S.S.S. n. 395 • Mor¬ 
binati Via Pontina Tel. 910 025. 
Officina De Lellis - Via Roma, 
n 4H Actlia Officina F.lli Milli - 
Via Giovanni della Penna 56. 
Supcrgarage S. Leonardo (ripara¬ 
zioni auto) - Via A. Alaban- 
ti 18-20 - Tei. 605.1990. Ardea: 
Autoriparazioni Pontina - S.S. 
148 - Km. 34.200 - Tel. 910.008. 


FARMACIE 


Domani 

Acilia: via G. Bonichi 117. 
Ardeatino: via Fonte Buono 45. 
Boccea: via Monte di Cre¬ 
ta 2. Borgo - Aurelio: Borgo 
Pio 45. Cello: via Celimon- 
tana 9. Centocellc-Quarticcio- 
lo: via dei Castani 253; via 
Ugento 44-46; via dei Glicini 44; 
vìa Prenestina 423; largo trpi 
ma 40 Esquilino: v. Gioberti 79; 
piazza Vittorio Emanuele 83; via 
Giovanni Lanza 69; via S. Croce 
in Gerusalemme 22; via di Porta 
Maggiore 19 EUR e Cecchignola: 
viale Europa 78. Fiumici¬ 
no: via G. Giorgis. Flaminio: via¬ 
le Pinluricchio 19 a; via Fla¬ 
minia 196. Garbatela - S. Pao¬ 
lo • Cristoforo Colombo: via L. 
Fincati 14; via Accademia del 
Cimento 16: via Rosa Raimondi 
Garibaldi 87 Gianlcotense: via 
A. Ugone 21. Magliana-Trullo: 
piazza Madonna di Pompei 11; 
via Casetta Mattei 200 Marco¬ 
ni (Staz. Trastevere): via Ettore 
Rolli 19; via G. Cardano 62. 
Mazzini: via Oslavia 68. Me¬ 
daglie d'Oro: via F. Nico¬ 
lai 105 ang. piazza A. Frig- 
geri. Monte Mario: via del Mille¬ 
simo 25. Monte Sacro: via Gar¬ 
gano 43; viale Jonio 235; via d) 
Val Padana 67; via Pantel¬ 
leria 11. Monte Verde Vec¬ 
chio: via G. Carini 44. Monte 
Verde Nuovo: piazza S- Giovan 
ni di Dio 14; via Giovanni da 
Calvi 12. Monti: via dei Serpen¬ 
ti 177; via Nazionale 72; via To 
rino 132. Nomentano: via Loren 
zo il Magnifico 60; via D. Mon¬ 
chini 26; via Alessandro Torlo 
ma 1 b; Ponte Tazio 61. Ostia 
Lido: via Pietro Rosa 42; via 
Vasco de Gama 42. Parloti: piaz¬ 
za Santiago del Cile 5; via Che 
lini 34. Ponte Milvio: piazzale 
Ponte Milvio 19 Portonacclo: via 
Cluniacensi 20. Portuense: via 
L. Ruspo!) 57. Prati-Trionfale: 
via Saint Bon 91; viale Giulio 
Cesare 211; via Cola di Rien¬ 
zo 213; piazza Cavour 16; piazza 
Libertà 5; via Cipro 42. Prene- 
stlno-Labtcano-Torptgnattara: via 
Leonardo Bufalini 41; via L'A¬ 
quila 37; via Casilina 518. Prt- 
mavatle: piazza Capecelalro 7. 
Quadraro-Cinecltfà: via TusCOla- 
na 800; via Tuscolana 927; via 
S. Giovanni Bosco 91-93. Re- 
gola-Campìtelll-Colonna: piazza 

Cairoti 5; corso Vittorio Ema 
nuele 243; via Botteghe Oscure 56 
Salario; via Satana 84; viale Re 
gina Margherita 201; via Paci 
m 15. Sallustiano-Castro Prela 
rio-Ludovist: via delle Terme 92; 
via XX Settembre 95; ria dei 
Mille 21; via Veneto 129 S. Ba¬ 
silio: piazzale Recanati 48-49 
S. Eustacchio; corso Vittono 
Emanuele 36 Testoccto-Ostiense: 
via Giovanni Branca 70; via Pi 
ramide Cesila 45 Tibvrtino: 
piazza immacolata 24; via Tibur 
Una I. Tor di QufntoVigna Cla 
ra: corso Francia 176. Torre 
Spaccata e Torre Gaia: via Ca 
silina n. 1220: via Casihna na 
mero 977; ina Pippo Tamburi 2 
Trastevere: via Roma Libera 55; 
piazza Sonmno 18 Trevi-Campo 
Marzio-Colonna: via del Cor¬ 
so 496; via Capo le Case 47; 
via del Gambero 13; piazza io 
Lueina 27. Trieste: piazza Ver 
bano 14; piazza Istna 8. viale 
Eritrea 32: viale Somalia 84 
ang. sia di Villa Chigi. Tu- 
scolano-Appio Latino: sia Cer- 
veten 6. via laranto 162; via 
Gallia 88; via Tu«colana 462; via 
Suor Maria Mazzarello 11-13; via 
Tommaso da Celano 27; ria Ma 
rio Mengtiini 13. 
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All'Opera 
•• Tosca » in abb. 
alle quarte serali 

Martedì 3 gennaio, alle 21, in 
abb. alte quarte serali, replica 
di « Tosca » di G. Puccini (rappr. 
n. 23), diretta dal maestro Oli¬ 
viero De Fabritiis e con la re¬ 
gia di Mauro Bolognini. Inter¬ 
preti principali: Marie Collier 
(protagonista). Gianfranco Cec- 
chcle e Tito Gobbi. Maestro del 
coro Gianni Lazzari. Domani il 
botteghino chiuderà alle 13 e 
domani resterà chiuso l’Intera 
giornata. In preparazione la no¬ 
vità per Roma a 11 naso » di 
Dimitri Sciostakovic. 

CONCERTI 

SOCIETÀ DEL QUARTETTO 
(Sala Borromlnl) 

Serie natalizie prossimo con¬ 
certo: « Quatuor Instrumentat 
de Paris ». 
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TEATRI 


l. m 


(acis lira) 


ALLA RINGHIERA • Taatro 
Equipe (F.za S. Maria In Tra 
stevere) 

Imminente spettacolo di prosa: 

« Concerto grosso di Brugh » 
di Franco Motè con Doro Cor¬ 
rà. Franco Bisazza Regia del¬ 
l'autore Novità assoluta. 
ARLECCHINO 

Giovedì alle 21,30 classico co¬ 
mico: « La farinetta (Inganno 
piacevole) » di G.C. Croce. No¬ 
vità con F. Alotsl, U. Angeluc- 
ci. M. Bonini, Mi- Di Martire, 
D. Ghiglia, L. Modugno, B. 
Olivieri, G Perron, \V. Pier- 
gcntili. F. Santelli. F. Gerba- 
sio, M. Rayez. Regia Sergio 
Ammirata. 

BEAI li • via G Belli Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Calmelo Bene presenta 
« Nostra Signora del Turchi ». 
BELLI 

Oggi riposo. Domani alle 17.30- 
21,20: ■ I.a religiosa » di Dide¬ 
rot. Regia F. Tonti Rendhell. 
BORGO a SPIRITO 
Domani alle 16,30 C.ia D'Ori- 
glla - Palmi presenta: « Linda 
di Chamouny » di Dennery. 
Prezzi familiari. 

CEN I KALfc lei 687270) 
Imminente il Nuovo Spettaco¬ 
lo: * La terribile battaglia di 
Meo Patacca c Marco Pepe » 
di Dino Gaetanl, con Gelli, Ab¬ 
bonante. Lelio, Cerusico, Ca¬ 
sotti. Pezzinga. Tulli, con Lan¬ 
dò Fiorini. Regia Andrei. Mu¬ 
siche Bracardi. 

OEtLA lOMfctA 

Oggi alle 17,30 famil,. domani 
alle 17,30 ultima recita Teatro 
Stabile di Torino in: « Ti ho 
sposato per allegria » di Nata¬ 
lia Ginzburg. Regia Luciano 
Salce, con Adriana Asti. Ren¬ 
zo Montagnani. Italia Marche¬ 
sini. 

DELLE ARTI 

Oggi alle 18 e domani alle 
17.30-21,15 il Teatro Gruppo di¬ 
retto da Carlo Quartucci con 
« Ubere stanze: il gioco dei 
quattro cantoni e un fatto di 
assassinio » novità di Roberto 
Leriei. Regia Quartucci. 
OELLE MUSE 

Martedì alle ore 21.30: « I Gu- 
11 a presentano « Teatrino n. 2 » 
con R. Brlvlo, N. Svampa. G. 
Magni. L- Patrono 
DEL LEOPARDO (V.le Colli Por- 
tuensi 230) 

Imminente C.ia del Teatro dir. 
- Claudio Remondi con: « La 
lunga stagione » e « Pellirosse 
in Normandia * di Renato 
Frontini. Novità assoluta. 
OIOSCURI (Via Piacenza I) 
Riposo. Imminente ripresa del¬ 
la commedia: • La contessa » 
di M. Druon. 

Ol VIA BELSIANA I tei ifmSfii 
Oggi e domani alle 17.30 repli¬ 
ca : « Tragedia spagnola » di 
Tliomas Kyt nella riduzione di 
Dacia Maraini, Enzo Siciliano. 
Regia Roberto Guicciardini. 
ELISEO 

Oggi alle 20.30, domani alle 
10J30-19J30 C.ia De Lullo-Falk- 
Albani presenta: « La calan¬ 
dri • di B. D. Da Bibbiena. 
Regia Giorgio De Lullo. 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) 
Alle 22 Club di Folksongs : 
« Buon Capodanno di Moda 
Folk ». Domani alle 18 Mario 
Schiano presenta : « Happy 

New Jazz »: alle 22 la chitarra 
flammea di Gino D’Auri blues 
con l'eccezionaie cantante ne¬ 
gro Mack Pope: Pippo Franco 
e le sue canzoni. 

ORSOLINE 

Il 4 genn 1967 Gruppo For- 
m/aztone 1X11 lo • Grammalre, 
Grandmere. Granemere. Gran- 
demer-e-Grandmalre, Grand- 
mer • testo e regia P Panza 
Scene E Tolve-P- Panzau Co¬ 
stumi G Gelmetti 
PANTHEON (Via Beate Angeli 
co Q Tei 832254) 

Domani alle 16.30 le Marionet¬ 
te di Maria Accettella in : 
«■Cappuccetto Rosso», fiaba 
musicale di Icaro Accettella e 
Ste. Regia I. Accettella. 
PARlOLl 

Oggi alle 20 e domani alle 
17.30 - 21.30: « La minldonna » 
con A. Steni. Sandra Mondaini. 
Ave Ninchi. di Amurri-Jur- 
gcns-Torti. 

UuirtING 

Oggi alle 20,30 (termina alle 
23.15) domani alle 17 Anna Ma¬ 
gnani in : « Medea » di J. 

Anouilh con O. Ruggieri. C. 
Gheraldi. con Fosco Giachetti. 
Regia Giancarlo Menotti. Sce¬ 
ne e costumi Roubn Ter Aru- 
tur.ian. 

RIOU> IO ELISEO 

Oggi alle 20.30. domani alle 
ore 17,30 : • Pensaci. Giaco¬ 

mino! • di L Pirandello con 
Giusi Raspani Dandolo, Anto¬ 
nio Crasi. Vinicio Sofia Regia 
Sergio Bargone. 

ROSS'Hi i /» -i Chiara i4) 
Oggi riposo. Domani alle 17: 
« Lo smemorato » di E Caglie¬ 
rà. Regia Durante. 

>AN r»r* 

Oggi c domani alle 17.30: New 
American Theatre presenta 
due atti unici novità assoluta. 
Regia Ben B Ardery. 

SAURI 

Oggi e domani alle 17 The 
Folkstudio Singers in : « Un 

uomo chiamato Gesù • (A Man 
CaRcd Jesus), spiritual*, blues, 
gospel con E. c 3 Hawkins. 
A. Savage. L Trotman. B. 
\Vard. 

>151 'HA 

Òggi alle 20 e domani alle 
17 . 15 - 21.15 Garinci e Giovan- 
mnl presentano Domenico Mn- 
dugno-Delia Scala-V. Cengia, 
nella commedia musicale: « Ri¬ 
naldo in rampo • di Gannei e 
Giovannmi Musiche Modugno 
Scene e costumi Coltellacci 
Coreogr Ross 
valle 

Oggi alle 17 fami!. 20,30 e do¬ 
mani alle 17 la Stabile di Roma 
in: • Rose rosse per me » di 
S O’Casey. Regia A. Ben B. 
Ardery 

ATTRAZIONI 

4ABv PARVNG • Via > Krisoa- 
Domani dalle 16 alle 19 visi¬ 
ta dei bambini ai personaggi 
delle fiabe Ingresso gratuito 

VARIETÀ' 

AMBRA jovinelli dei. 731306) 
Oggi e domani: 

Django spara per primo, con 
G. Saxon A + e rivista Achil¬ 
le Togliani 


ESPERO 

Domani: Tre dollari di piombo 
e rivista 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Oggi e domani: 

A 877 operazione mistero, con 
R. Widmark A ♦ e rivista C.ia 
Breccia 

CINEMA 

Prime visioni 

4DRIANO «lei 352.153) 

Oggi e domani: 

La Bibbia, con J. Huston 

8 M 44 

AMERICA ilei 568.168) 

Oggi e domani: 

L’arcldlavolo. con V. Gassman 

c ♦ 

AN1ARES (lei 890.947) 

Oggi e domani: 

Un avventuriero a Tahiti, con 
J.P. Beimondo SA ♦ 

APPIO ilei U9 638) 

Oggi e domani: 

Il grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P. Leroy SA ♦♦ 
ARCHIMEDE tei 6(5567) 

Oggi e domani: 

The Glass llotton Boat 
ARISTON ilei i5a.450> 

Oggi e domani: 

L'arcldiavulo, con V Gassman 

•C a 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Oggi e domani: 

Le rate, con A. Sordi 

(VM 18) C 4 
ASTOR Het 6.220.Ito)) 

Oggi e domani: 

A sud ovest di Sonora, con M. 
Brando A 4 

4SI OKI A (Tel 870.245) 

Oggi e domani: 

Un avventuriero a Tahiti, con 
J.P. Beimondo SA 4 

ASTRA Het 648.326) 

Chiuso 

AVANA 

Oggi e domani: 

Arrivano I russi, con E. M 
Suint SA 44 

AVEnUNO ilei 572.137» 

Oggi e domani: 

Un milione di anni fa. con R 
Weich A 4 

Bai DUINA ilei >47.592) 

Oggi e domani: 

Arabesque, con G. Peck A 4 
Òggi e domani: 

8ARBER1NI .lei. 741.707) 

Oggi e domani: 

Scusi lei c favorevole o con¬ 
trarlo? con A Sordi SA 4 
BOLOGNA del 426.700) 

Oggi e domani: 

Spara forte più forte non ca¬ 
pisco, con M. Mastrotanni 

DR 44 

BRANCACCIO «Tei. 735.255) 
Oggi e domani: 

Spara forte più forte non ca¬ 
pisco. con M Mastrolannl 

DR 44 

CAPRANICA 'lei. 672 465) 

Oggi e domani: 

Il sipario strappato, con P. 
Newman G 4 

CAPRANit-HETTA (Tel 672 465» 
Oggi e domani: 

La battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef DR 444 

COLA DI RIENZO (Tei. 35U 584» 
Oggi e domani: 

La battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef DR 444 

CORSO dei 671.691) 

Oggi e domani: 

Non faccio la guerra faccio 

l'amore, con C. Spaak s + 
DUE allori 'Ibi Uù.VSD 
Oggi e domani: 

Arrivano I russi, con E. M 

Saint SA 44 

EDEN (Tel tHO 188) 

Oggi e domani: 

La battaglia del giganti, con 
H. Fonda A 4 

EMPIRE ilei 455 622) 

Oggi e domani; 

Il dottor Zlvago. con O. Sharif 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
Te! 5910.986) 

Oggi e domani: 

La battaglia di Algeri, con S 
Yaacef DR 444 

EUROPA Ilei 465.736» 

Oggi e domani: 

Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

FIAMMA ilei 471.100) 

Oggi e domani: 

Nun per soldi ma per denaro, 
con J. Lemmon SA 444 

FIAMMETTA <lel 479 464) 

Oggi e domani: 

' How to Stcal a Milllon 
GALLERIA lei 673-26?) 

Oggi c domani: 

Le spie vengono dal semi¬ 

freddo. con Franchi-Ingrassia 

C 4 

GARDEN l'Iei 582-848) 

Oggi e domani: 

U 11 milione di anni fa. con R 
Weich A 4 

GIARDINO 'lei 434 946) 

Oggi e domani: 

Spara forte, più forte non ca¬ 
pisco, con M. Mastroianni 

DR 44 

IMPERIATINE n I ( | 686 U5) 
Oggi e domani: 

Gambit (Grande furto al Se- 
miramis), con S. Me Laine 

SA 44 

IMPERIALONE o 2 li o «6 145) 
Oggi c domani: 

Gambit (Grande furio al Se- 
miramis). con S. Me Laine 

SA 44 

ITALIA Mei 846 030) 

Oggi c domani: 

F.B I. operazione gatto, con H 
Mills C 44 

MAESTOSO ilei (Kb086) 

Oggi e domani: 

Spara forte piu forte non ca¬ 
pisco. con ài Mastroianni 

DR 44 

MAJESTIL ilei 674.908) 

Oggi c domani: 

Ltlli c II vagabondo DA S 4 
MAZZINI . lei 151 942) 

Oggi e domani: 

Arrivano i russi, con E M 
Saint SA +4 

atmo ORlvE IN (lei oùaOiiU* 
non pervenuto 

MEIkukOliian dei 689 400) 
Oggi c domani: 

I professino isti, con B Lan- 

casier A 4 # 

MIGNON «lei 4W493) . 

Oggi e domani: 

Miao miao arrtba arriba 

DA 44 

MODERNO 

Oggi c domani: 

The Eddie Ctiapman Story, con 
C. Plummer A 4 

MODERNO aALETTA (1. 46U285) 
Oggi e domani: 

Listale, con LM Salerno 

I VM 13) DR «4 
MONOIAL ilei 434 876) 

Oggi e domani: 

II grande colpo del 7 uomini 
d oro. con P. Leroy SA 44 

NEW rORK «lei (80 271) 

Oggi e domani: 

The F.ddie fhapmao Slory. con 

C. Plummer A 4 

NUOVO GOLOEN (lei 755 U02) 

Oggi e domani: 

LIMI e li vagabondo DA +4 
Olimpico Ilei SJ2 635) 

Oggi e domani: 

Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

PARTS 1 lei (54 36B) 

Oggi e domani: 

L'arcldtavoln. con V. Gassman 

C 4 

PLA2A (lei 681 193) 

Oggi e domani: 

La mia spia di mezzanotte, con 

D. Day C 44 

QUATTRO FONTANE (471)261) 

Oggi e domani: 

L'arctdtavol» con V Gassman 

C 4 

QUIRINALE «lei 462653) 

Oggi e domani: 

Papà ma che.cosa hai fatto In 
guerra? con J Coburn SA 4 

quirinetta <ieL ffdiuiz) 

Oggi e domani: 

Rocco a I suoi TratellL con A. 
Delon (VM 14) DR 4444 
RADIO CITY i let 404.103) 

Oggi e domani: 


Chi ha paura di Virginia 
Wooif? con E Taylor 

(VM 14) DR 444 
REALE (Tel 580 234) 

Oggi c domani: 

The Eddie L'hapmao Story, con 
C. Plummer A 4 

REX (Tel Hb4 165) 

Oggi e domani: 

Texas olire il fiume, con Dean 
Martin A 44 

RIT 2 .lei 837 481) . 

Oggi e domani: 

Ihe Eddie Chapman Story, con 
C. Plummer A 4 

RIVOLI (lei 460.883) 

Oggi c domani: 

Un uomo una donna, con J-L. 
Trintignant (VM 18 ) 8 4 
ROYAL (lei 770 649) 

Oggi e domani: 

Kliartoum, con L Olivier 

DR 44 

ROXY (lei tf(0 504) 

Oggi e domani: 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
Hepburn SA 44 

SALONE MARGHERITA (6(1 4.19) 
Oggi e domani: 

Cinema d’Essai: Il mio caro 
John, con J Kuilc S 44 
SAVOIA 

Oggi e domani - 
U 11 mllloue di anni fa, con R. 
Weich A 4 

SMERALDO i lei 151.581) 

Oggi e domani: 

F H.l. operazione gatto, con II. 
Mills C 44 

STADIUM (lei (93.280) 

Oggi e domani: 

F.U.I. operazione gatto, con 

H. Mills C 4 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Oggi e domani: 

Il buono. Il bruito, Il cattivo, 
con C. Easiwood A 4 

TREVI dei 689 619) 

Oggi c domani: 

('«mie rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepburn SA 44 

TRIOMPHE Anmbaliam» 

Oggi e domani* 

Gamhli (Granile colpo al 8 e- 
mlramis). con S Me Luine 
SA 44 

VIGNA CLARA ('lei 120159) 
Oggi e domani: 

La battaglia di Algeri, con S 
Yaacef UR 444 


Seconde visioni 

AFRICA: Oggi: E venne un uo¬ 
mo, con R. Steiger DR 44; 
domani: L’armata Branraleo- 
ne, con V. Gassman SA 44 
AIRONE: Oggi: Scollami Yard 
operazione Solio G 4; doma¬ 
ni: La battaglia di Algeri, con 
S. Yaacef DR 444 

ALASKA: Oggi: Riposo: doma¬ 
ni: Dulelo o El Ululilo, con 
Garner-Poitier A 44 

ALBA: Oggi e domani: I/arma- 
ta ilrancalcnnc, con V. Goss- 
inan SA 44 

AI.CYONE: Oggi e domani: Mii- 
desty lilalse la bellissima che 
uccide, con M. Vitti SA 44 
ALCE: Oggi e domani: NC ono¬ 
re nè gloria, con A. Quinti 

DR 4 

ALFIERI: Oggi e domani - I.e 
spie vengono dal semifreddo, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
AMBASCIATORI: Oggi: OSS 117 
furia a Bahia, con M. Demolì- 
geot A 4: domani: €)uei te¬ 
merari sulle macchine volan¬ 
ti, con A. Sordi A 4 4 

AMBRA-J O VINELLI : Oggi e do¬ 
mani: Django spara per pri¬ 
mo. con G. Saxon A 4 e riv 
ANIENE: Oggi e domani: A sud 
ovest di Sonora, con M. Bran¬ 
do A 4 

APOLLO: Oggi: El Greco, con 
M. Forrer OR 44 domani: 
Duello a El DIablo. con Gar¬ 
ner-Poitier A 44 

AQUILA: Oggi e domoni: L’ar¬ 
mata Brancaleone, con V. 
Gassman SA 44 

ARALDO: Oggi: Tom e Jcrrj 
per qualche formaggino In più 
DA 44: domani: Perdono, 
con C. Caselli 8 4 

ARGO: Oggi: Il trionfo di Tom 
e Jcrry DA 44: domani: Le 
piacevoli notti, con V. Gass¬ 
man SA 4 

ARIEL: Oggi: Tom e Jerrp per 
qualche formaggino in più 
DA 44; domani: Delitto qua¬ 
si perfetto, con P. Leroy SA 4 
ATLANTIC: Oggi: Arabesque, 
con G. Peck A 4: domani: I 
due figli di Ringo. con Fron- 
chi-Ingrassia C 4 

AUGUSTUS: Oggi e domani: 
Moriesly Blaise la bellissima 
che uccide, con M Vitti 

SA 44 

AUREO: Oggi e domani: Per 
pochi dollari ancora, con G 
Gemma A 4 

AUSONIA: Oggi e domani: Que¬ 
sta ragazza è di tulli, con N 
Wood DIt 4 

AVORIO: Oggi e (lontani: Per¬ 
dono, con C. Caselli S 4 
BELSITO: Oggi c domani: Ar¬ 
rivano i russi, con E. M Saint 
S) 44 

BOITO: Oggi: I.a capanna dello 
zio Tom. con J. Kitzniillcr 
DR 4. domani: SSS Sicario 
Servizio Speciale, con R. Tay¬ 
lor A 4 

BRASIL: Oggi: Tramonto di un 
idolo, con S. Boyd DR 4: do¬ 
mani: Perdono, con C. Caselli 

S 4 

BRISTOL: Oggi: Strage del VII 
cavalleggeri. con D. Robert¬ 
son A 4; domani: Fantomas 
minaccia il mondo, con J Mu¬ 
rai* A 4 

BROADIVAV: Oggi e domani: 

Arabesque, con G Peck A 4 
CALIFORNIA: Oggi e domani: 
Modeslv Blaise la bellissima 
elle uccide, con M. Vitti 

SA 44 

CASTELLO: Oggi e domani: 
Una splendida canaglia, con 
S. Connery (VM 18) SA 44 
CINESTAR: Oggi e domani: FBI 
operazione gallo, con H Mills 1 

« c ♦♦ 

CLODIO: Oggi e domani - Il co¬ 
mandante Rnliin Crusor. con 
D. Van Dy-e SA 4 

COLORADO: Oggi e domani 
Perdono, con C Caselli S 4 
CORALLO: Oggi: Riposo, do¬ 
mani: Django spara per pri¬ 
mo. con G. Saxon A 4 

CRISTALLO: Oggi. I predoni del 
Sahara: domani: Ne onore ne 

gloria, cor. A Quinn DR 4 


DELLE TERRAZZE: Oggi: La 
costa dei barbari, con R. Todd 
G 4; domani: Ringo il volto 
della vendetta, con A. Stcltcn 

A 4 

DEL VASCELLO: Oggi e do¬ 
mani: Arrivano 1 russi, con E 
M. Saint SA 44 

DIAMANTE: Oggi: Pinocchio 
DA 44 domani: Le piace¬ 
voli notti, con V. Gassman 

SA 4 

DIANA: Oggi e domani: Mode- 
sty Blaise la bellissima che 
ticelile, con M. Vitti SA 44 
EDELWEISS: Oggi e domani: 
Ventimila leghe sotto l mari, 
con J. Muson A 44 

ESPERIA: Oggi e domani: Per 
pochi dollari oncora, con G. 
Gemma A 4 

ESPERO; Oggi: Tom e Jerry per 
qualche formaggino In più 
> DA 44! domani: Tre dollari 
di piombo e rivista 
FOGLIANO: Oggi c domani: Il 
comandante ltobln Crusoe, con 
D. Van Dvkt» SA 4 

GIULIO CESARE: Oggi e doma¬ 
ni: Le placcvo-l notti, con V. 
Gassman SA 4 

IIARLEM: Oggi: Riposo: doma¬ 
ni: Dodici donne d'oro, con 
T Rendali A 4 

HOLLYWOOD: Oggi: Arabe¬ 

sque. con G. Peck A 4‘. do¬ 
mani - La battaglia dei giganti 
con H Fondu A 4 

IMPERO: Oggi e domani: Dean 
gesto, con G. Stukwnll A 4 
INDUNO: Oggi e domani: I due 
figli di Ringo, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

JOLLY: Oggi e domani: Modestp 
Blaise la bellissima clic uc¬ 
cide, con M. Vitti S \ 44 

JONIO: Oggi: Arriva Specdy 
Gouzales DA 44: domani: Il 
papavero e onclic un fiore, 
con T. Howard A 44 

I.A FENICE: Oggi o domani: La 
caduta delie aquile, con G 
Popparti (VM 11) A 4 

LKBI.ON: Oggi: I cavalieri del¬ 
la tavola rotonda, con R. Tay¬ 
lor A 4: domani: Se tutte le 
(buine de- mondo, con R. Val¬ 
lone A 4 

NEV \I)A: Oggi e domani: Texas 
addio, con F Neri» A 4 

NIAC.AIIA: Oggi e domani: Per 
il gusto (li uccidere, con C 
Hill A 4 

NUOVO: Oggi e domani: Alo- 
desty Blaise la bellissima clic 
uccide, coll AI. Vitti SA 44 
PALI.ADIUAI: Oggi e domani: 
Yajas con Dios Grlngo, con 
G. Saxon A 4 

PALAZZO: Oggi e domani - Ara¬ 
besque. con G. Peck A 4 

PLANETARIO: Oggi: Paperino 
& C\ nel Far West DA 44: 
domani: L'allegra parala ili 
Wnlt Disney DA 44 

PRENKSTK: Oggi e domani: AIo- 
desty Blaise la bellissima che 
uccide, con M Vitti SA 44 

PRINCIPE: Oggi e domani: 
Django spara per primo, con 
G Saxon A 4 

RIALTO: Oggi e domani: Le 
piacevoli notti, con V. Gass¬ 
man SA 4 

RUBINO: Oggi e domani: Il pa¬ 
pavero è anche un fioro, con 
T. Howard A ♦ ♦ 

SPLENDI!): Oggi: Allarme dal 
cle-o, con B. Fresson DR 4^: 
domoni: I complessi, con N. 
Manfredi SA 44 

SULTANO: Oggi: I vagabondi; 

domani: Tre dollari di piombo 
TIRRENO: Oggi: Colorado Jcss, 
con C Connors A •♦. domani: 
I due figli di (tingo, con Fran- 
chi-Ingrassia C ♦ 

TRI ANON: Oggi: Buffalo Bill 
l'eroe del Far West, con G 
Scott A 4: domani: I magni¬ 
fici bruto* del West, con J R 
Stuart A 4 

TUSCOLO: Oggi: Jonnp West il 

mancino, con D Palmer (VM 
18) A 4 domani: Perdono, 
con C. Caselli S 4 

ULISSE: Oggi: Rapsodia, con 
V Gassman S ♦: domani: 
Duello a El Dialdo. con Gar- 
ner-Poitier A 4^ 

VERIIANO: Oggi: La spnda nel¬ 
la roccia DA 44: domani: 
Arabesque, con G. Peck A ♦ 
RENO: Oggi: Missione Caracas, 
con R Cortcz A 4; domani 
Django sparo per primo, con 
G. Saxon A 4 

Terze visioni 

ACII.IA: Oggi: Ba-lata sclvag. 
già. con B Stanwych A ♦4; 
domani: Missione speciale La¬ 
dy Cliaplin, con K Clark A 4 
ADRIACINF.: Oggi Riposo; do¬ 
mani: Missione speciale Lady 
Chapliit. con K. Clark A ♦ 
ARIZONA: Non pervenuto 
ARS CINE: Oggi: Riposo: do¬ 
mani: I disfonoidi vengono da 
Marte, con T Russell A 4 
AURORA: Oggi: Una bella 

grinta, con R. Salvatori DR 
Ft: domani: M 5 codice dia¬ 
manti .con J Garncr A 4 
COLOSSEO: Oggi: Tot* nella 
luna; domani: lo. lo, io e gli 
altri, con W Chiari S 444 
DEI PICCOLI: Oggi e domani. 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE: Oggi: Riposo; 
Domimi- Arizona Coll, con 
G Gemma A ♦ 

DELLE RONDINI: Oggi - Il con¬ 
quistatore (li Maracaibo, con 
B. Curry A 4. domani: Ari- 
zona Coti, con G. Gemma A ♦ 
BORIA: Oggi e domani: Tulli 
insieme appassinnalamrntr. 
con J. Andrews M + 

ELDORADO: Oggi: 19. stormo 
bombardieri domani: La cac¬ 
cia. con M Brando (VM III 
DR «♦ + 

FARNESE: Oggi c domoni: L'ar¬ 
mata Brancaleone, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

FARO: Oggi - Lord Brunirne-, 
con S Graufh SA 44: doma-* 
ni: I combattenti della notte, 
con K. Douglas A 44 

FOLGORE: Òggi: Schcrlncco 

investigatore sciocco, con J. 
Lewis C 44: domani* I gi¬ 
ganti (li Metropolls, con L. 
Orfei A 4 

NOVOCINE: Oggi* La rosta dri 
barbari, con R Todd G 4; do¬ 
mani: Kiss klss bang bong. 
con G. Gemma SA 44 

ODEON: Oggi c domani* L'ar¬ 
mala Brancaleone. con Vitto¬ 
rio Gassman SA + + 

ORIENTE: Oggi e domani: Due 

mafiosi contro Al Capone, con 
Franchi-Ingrassia C ♦ 





PLATINO: Oggi: L’uomo di Ca¬ 
sablanca, con G. Hamilton 
A 44 ; domani: Battnan, con 
A. West A 4 

PRIMAVERA: Oggi: Dan 11 ter¬ 
ribile, con R. Hudson A 4 : 
domani: L’armata Urancaleo- 
ne, con V. Gassman SA 44 
REO ILLA: Oggi*. Riposo: doma¬ 
ni: Nessuno mi può giudicare, 
con C. Caselli M 4 

ROMA: Oggi c domani: Per un 
pugno nell'occhio, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

SALA UMBERTO: Oggi: Terro¬ 
re nello spazio, con B. Sulli- 
van (VM 11) A 4 ; domani: 
Sette monaci (l'oro, con R. 
Vianel-o C 4 

CAPANNELI.E: Oggi c doma¬ 
ni: I dominatori del deserto, 
con K. Morris A 4 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Oggi e domani: 
Vorrei non esser ricca, con 
S. Dee 8 4 

DELLE ARTI: Oggi: Riposo; do¬ 
mani: Due mafiosi contro Al 
Capone, con Franchi-Ingras¬ 
si a C 4 

CINE SAVIO: Oggi: Zorro II 
pistolero A 4 : domani: Il ni¬ 
pote picchiatello, con J. Lewis 

C 4 

COLOMBO: Oggi: Tarzan il ma¬ 
gnifico, con G. Scott A 4‘- do¬ 
mani: Riposo 


Circo DARK TOGHI 


Via C. Colombo (Fieia Roma' 
ore Iti e 21 - Tel. 510015 
Picv. Enalotto (Gali. Colonna) 
Tel. 633391 


COI.UMBUS: Oggi: Il compagno 
don Camillo, con Fernandel 

SA 4 

CRISOGONO: Oggi: Riposo do¬ 
mani: Aiuto 1 Beatles C* 44 
DELLE PROVINCE: Oggi e do¬ 
mani: 1 (inauro figli di Ralle 
Elder, con J. Wa>no A 44 
DEGLI SCIPIONI: Oggi: Venti¬ 
mila leghe sotto I mari, con 
J. Mason '5 44 

DON BOSCO: Oggi: Prima fan¬ 
tasia di Tom e Jerrp; domani: 
Non pervenuto 

ERITREA: Oggi e domani: Cen¬ 
tomila dot-ari per Ringo, con 
R. Harrison A 4 

EUCLIDE: Oggi: Riposo: doma¬ 
ni: Un giorno a New York, 
con F Sinatra M 4 

FARNESINA: Oggi: Riposo; do¬ 
mani: Hall Ymigli lo dea della 
vendetta, con S. Fantiulzl A 4 
GIOVANE TRASTEVERE: Oggi 
e domani: La granile corsa, 
con T Cnrtis SA 44 

LIBIA: Oggi e domani: Venti¬ 
mila leghe sotto 1 mari, con J- 
Mason A 44 

LIVORNO: Oggi* Riposo; do¬ 
mani: S3S operazione uranio, 
con T. Alder G 4 

MONTE OPPIO*. Oggi e doma¬ 
ni: Mi vedrai tornare, con G. 

Morandi 8 4 

MONTE ZEBIO: Oggi: Riposo: 
domani: Ponte di contundo, 
con A. Guinness A 44 

NATIVITÀ* Oggi: Riposo; do¬ 
mani: Santlnkan contro II leo¬ 
pardo di Saravak. con D. Dan* 
ton A 4 

NOMENTANO: Oggi e domani: 
Minnesota Claj. con C Mit¬ 
riteli A 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Og¬ 

gi: Viaggio ol settimo piane¬ 
ta, con J. Agar A 4; doma¬ 
ni: Dio come tl amo, con G. 
Cincjuetti S 4 

ORIONE: Oggi e domani: Texas 
John contro Geronimo, con T 
Tryon A 4 

PIO XI: Oggi: Riposo: domani: 
Saiulokan la tigre di Motn- 
prucen, con S. Reeves A 44 

QUIRITI: Oggi: Riposo: doma¬ 
ni: Rancho Bravo, con J. Ste¬ 
wart A 4 

REDENTORE: Oggi: Riposo, do¬ 
mani: Snmlokun contro II leo¬ 
pardo (li Soravak, con D. Dan¬ 
to» A 4 

RIPOSO: Oggi e domani: Mi ve¬ 
drai tornare, con G. Morandi 

* 4 

SACRO CUORE: Oggi: Riposo 
domani: Un -cime nel mio 
letto, con T. Rondali C 4 
SALA S. SATURNINO: Oggi: 
Riposo: domani: Doringo, con 
T. Tryon A 44 

SALA SESSOJllANA: Oggi e do¬ 
mani: Quo vatlis?. con R. Tay¬ 
lor SM 4 

SALA TRASPONTINA: oggi e 
domani: Operazione Crossbow 
con G Pcppard A 4 

SALA URBE: Oggi riposo. Do¬ 
mani: Toto contro li pirata 
nero C 4 

SALA VIGNO!.!: Oggi riposo. 
Domani : I,'(ionio ili Laramie. 

con J. Stewart A 4 

S FELICE: Oggi c domani: Cen¬ 
tomila (lnttari per Ulugo. con 
R. Harrison A 4 

S BIBIANA: Oggi riposo. Doma¬ 
ni: Noi siamo ringarcUI 
SORGENTE: Oggi riposo. Do¬ 
mani: Saul e David, con N. 
Wooland SM 44 

TRASTEVERE: Oggi riposo. Do¬ 
mani: Mi vedrai tornare, con 
G. Morandi S 4 

TRIONFALE: Oggi c domani: 
I-a grande corsa, con T. Curtia 
SA 44 

VIRTU5: Oggi riposo. Domani: 
Marco Polo, con R. Calhoun 

A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI L \ RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Ambasciatori. Cassio. La 
Fenice. Nuovo Olimpia, Plane¬ 
tario. Plaza. Prima Porla. Ro¬ 
ma. Sala Umberto. Tiziano. Tn- 
scoto. TEATRI: Centrale, Pan¬ 
theon. Ridotto Eliseo, Rossini. 

••••••••••••• 

I.e sigle che appaiono ac* m 
canto al titoli del film * 
corrispondono alla so- • 
guente classificazione por 9 
generi: • 

A “ Awenturooo • 

C » Conico ® 

DA — Disegno aninato ® 
DO «• Docnncntario * 
DR — Drannatico # 

G — Giallo O 

M « Musicale 0 

S ■ Sentlnentoto 0 

SA >=» Satirico • 

SM = Storico-mitologie* • 
Il nostro giudizio sol Sin ® 
viene espresso nel nodo • 
seguente: • 

00 000 — eccezionale • 

0000 *=* ottimo • 

000 = baono 0 

00 = discreto 0 

0 — mediocre & 

VM 16 => vietato ai mi- ^ 
norl di 16 anni _ 


ASSICURATI ANCHE TV 

OGNI GIORNO 

la continuità dell’infor» 

> (nazione aggiornata, ve* 

' ritiera e rispondente agli 
interessi dei lavoratori 

I 

abbonandoti a 

l'Unità 
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No degli USA alleOlimpdi a Firenze? 
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GII USA non appoggerebbero 
la candidatura di Firenze per 
le Olimpiadi del 1976: la no 
tizia è stata data ieri pome 
rlggio dalla « France Presse » 
e per il momento è incontrol 
labile perchè gli uffici del 
CONI sono deserti a causa 
delle festività. 

Si tratterebbe comunque (se 
confermata) di una notizia 
clamorosa per molti versi. 
D’accordo che era nota l’In¬ 
tenzione degli USA dì presen 
lare la candidatura di Detroit, 
prima ancora che venisse fai 
to il nome di Firenze: ma 
una volta avanzata la candi¬ 


datura della città del g 
sembrava che di Detroit t 
se ne parlasse più. : 

Tanto più che II presiq' 
del Comitato Olimpico I( 
nazionale (CIO), l'amen 
Avery Brundage, aveva 
colto con entusiasmo la i 
didalura di Firenze dtcei 
pronto ad apooqgiarla pt 
tra l'altro offriva la po 
lità di un ritorno dello { 
al'o tradizioni umanistici 
lenìche (non per nlentf 
renze viene paragonala ( 
suoi tesori d'arte all‘‘ 
dell'antichità). i 

Ora Invece si sarebbe-' 
i 


ficaio II co'po di scena, evi¬ 
dentemente legato alla deci¬ 
sione degli USA di presentare 
la candidatura di Detroll: ma 
naturalmente ciò non significa 
che la causa di Firenze sia 
già persa, perchè come è noto 
la sce'ta delle città sedi di 
Olimpiadi viene decisa a mag 
gloranza dal Comitato Inter¬ 
nazionale Olimpico Bisognerà 
attendere dunque per sapere 
se la notizia della < France 
Presse » risulterà confermala 
e per conoscere le decisioni 
del CIO. 


HERIBERTO HERRERA 


PUGLIESE 


NEL CALCIO UNA FINE D’ANNO ESPLOSIVA! 


I favori del pronostico per i tre big match 
vanno ai neroazzurri, ai viola ed ai giallo- 
rossi - Il Cagliari cerca il riscatto contro l'Afa- 
lanta, il Foggia punta al pareggio a Torino 

Lazio O.K. 
a Brescia? 


Fine d'anno calcistica espio 
siva. ni pieno carattere con la 
tradizione del S Silvestro: oqqi 
sono in proqrannna ben tre 
partitissime, vale a dire Inter 
Juventus. Fiorentina Napoli e 
Roma Milan. la prima delle 
quali può risultare addinlhua 
decisiva per la classifica e per 
Fasseqnazinne del titolo piato 
ntco ma sempre ambito di cani 
pinne d'inverno Come si in 
tuisce non c'è tempo per diluii 
parsi sui preliminari • stando 
cosi le cose conviene invece 
passare subito all'esame del 
tapi iato del proqramma odierno 

Inter Juventus E il vero e 
proprio clou della piantata: ha 
sla pensare che sono di fronte 
le squadre prima e seconda 
classificata, divise tra di loro 
da un punto. Pertanto è ovvio 
che una vittoria dell'ima o del 
l'altra può mutare sostanziai 
mente le cose se vincerà Viti 
ter cioè si tratterà di un nuovo 
colpo all'interesse del compio 
nato perchè I neroazzurri por¬ 
terebbero il loro vanlaqpio a tre 
punti. Se viceversa vincesse la 
Juventus i bianconeri scavai 
citerebbero i rivali ma essendo 
minimo il loro vantaqqio la 
lotta per lo scudetto potrebbe 
considerarsi più che mai aper 
ta. Si capisce che pii autentici 
sportivi sarebbero per questa 
seconda soluzione: ma dubbia 
mo anqiunqere che è la meno 
probabile non solo perchè la 
Jure sarà priva di due pedine 
preziose come liercelhnn e Ilei 
Sol (mentre Elider mancherà 
di Burqnich peraltro ben so 
stituito da l.andini ) ma anche 
perchè nelle ultime partite si 
è reqistrato un leqaero « calo » 
da parte deali nomini di II II 
numero 2 Comunque in par 
tite del penere non si può mai 
escludere la snpresa. che in 
questo caso potrebbe derivare 
dalla solidità della difesa bian 
conera e dal micidiale contro 
piede di De Paoli e comportai 

Fiorentina Napoli / viola spe 
rana di coronare la loro spiai 
dida annata con un altro risili 
tato di prestipio che farebbe 
ancora più bella la loro clas 
siftca (peraltro non intera¬ 
mente veritiera dovendosi tut 
torà disputare il recupero con 
il Lanerossi). E’ una speranza 
diciamo subito che potrebbe nn 
che rivelarsi fondala perchè il 


Gli arbitri 
e le partite 
(ore 14,30) 

SERIE € A » - Bologna Venezia: 
Vacchini (Ruggeri A. e Zoppe’ll); 
Brescia Lazio: Varazzani (Orsi 
• Marangoni); Cagliari Alalar.ta: 
D'Agostini (Mazzarino e Raineri); 
Fiorentina Napoli (ore 14): Gene) 
(Cozzolino e Palmieri); Interna- 
zlonale-Juventus: Sbardella (An- 
tlcoli e Racca); Leeco-Lanerossi 
Vie.: Vitullo (Perlicaroli e Car- 
(felli); Mantova Spai (ore 14): 
Francesco*! (Napoli e Bevilac¬ 
qua); Roma Milan (ore 14 30): 
Monti (Fratlini e Coletta); To¬ 
nno-Foggia Ine.: Toselti (Car 
doni e Bonetti). 

La classifica 


Infer 

Juventus 

Napoli 

Roma 

Bologna 

Fiorentina 

Cagliari 

Atalanta 

Brescia 

Mantova 

Milan 

L. Vicenza 

Torino 

Spai 

Lazio 

Foggia 

Lacco 

Vantila 

v . ■srstftrr-: 


13 10 1 
13 8 4 
13 I 2 
13 7 3 
13 7 2 

12 6 4 

13 6 4 
13 4 4 
13 3 6 
13 1 10 
13 2 8 

12 3 S 

13 2 7 
13 3 5 
13 2 6 
13 2 2 
13 1 4 
13 0 5 


2 25 7 21 

1 18 5 20 

3 15 8 18 

3 16 10 17 

4 20 13 16 

2 23 11 16 

3 15 4 16 

5 13 23 12 

4 9 10 12 
2 9 11 12 
4 14 1S 12 
4 11 12 11 
4 12 15 11 

4 10 11 11 

5 8 15 10 
9 12 30 6 
8 6 18 6 
I 9 26 5 



auto contro moto 


’ • . ‘ ’ 1 4 

(Surtees - Hailwood) 


Rispettivamente a Regg Calabria e a Pisa 


Per Sampdoria eV arese 

trasferte I Nella matona di S. Silvestri 


Napoli nonostante l'impennata 
di Allaftni ha stentalo parec 
duo a preqare il Foqpta nel 
l'ultimo incontro casaltiiqo e 
perchè la ermi dinpcnziale po 
Irebbe aver influito senstbtl 
mente sul rendimento depli no 
mini di Pesatila Al contrario 
micce i viola sono in ottima 
forma come hanno confermato 
anche a Ferrara al più tardi 

Roiii<i Milan L'euforia nel 
clan qiallorossn ha raqqiuntn i 
selle cieli dopo i quattro pool 
inflitti al Torino ■ aiusto per 
che la squadra qiallorossa era 
partila sema annidi ambizioni 
ed anzi circondata da molti in- 
tcrropatm e malte perplessità 
Ora Pohieltiro è di salire un 
altro qradmo in classifica bat¬ 
tendo anche l'avversario di 
turno all'Olimpico, ovvero il 
Milan Obiettivo non irradimi 
qihile lenendo conto denti * ac 
ciacchi » del diavolo, reduce 
per di più dalla parlila infra 
seminariale di Ferrara e pri 
vo dello squalificalo Amarildo. 
Così stando le cose il pericolo 
più arosso (se non addirittura 
runico) per i qiallorossi è co 
stituito da una r reni itale sot 
toralntazinne dell' avversario 
che però non riteniamo possi¬ 
bile stante l'avvedutezza ed il 
realismo di Puqìiese 

Broscia Lazio Seconda tra 
sferici consecutiva per la La 
zio. dalla quale come minimo 
si attende il « bis » di Mantova 
Ma Neri è fiducioso di poter 
ottenere un risultato ancora più 
positivo nonostante l'assenza 
dello squalificalo Tornsi (rieri 
trerà Zanetti a terzino mentre 
a mediano si sposterà Dotti) 
Staremo a vedere se questa fi 
dacia risulterà fondala o meno- 
cerio è che la trasferta è dif¬ 
ficile ma che la T.azio sta fa 
cendo sensibili e concreti prò- 
pressi 

Cagliari Atalanta Reduce dal¬ 
la sfortunata parlila di San 
.Viro con Vlnter il Capitari do 
crebbe rifarsi oapi in casa ■ 
tanfo più facilmente in quanto 
V Matanta sarà quasi sicura 
mente prira di tre dei suoi 
mipliori pincatnri. vale a dire 
Nora Sianorelli e Pelaaalli. 

Bologna Venezia Recuperar 
do Ir ali titolari (pur mancando 
ancora di Furlanis. Janich e 
Buìparelli) il Rntopna spera di 
risca/fore la sconfitta di sa 
boto a Berpamo tanto più che 
l'ospite di turno ai » comune 
Ir » è il fanalino di coda rene 
ziano. pericoloso forse per la 
forza dpìla disperazione da cui 
è animato ma non per fattori 
tecnici 

Torino Foggia E’ un incontro 
più incerto di quanto non pos 
sa sembrare sulla carta * il 
Torino infatti è reduce dalla 
sonora sconfitta di Roma, il 
Foqata invece dalla partita 
nnnrei olissimo di Napoli (ore 
ha fallo sudare le tradiziona 
li sette camicie ai partenopei) 
Certo è che il Fonata punterà 
a strappare un punto, rinfor 
zando la difesa ad oltranza - e 
cer f o è che la scarsa vrohfict 
là dell'attacco aranata p-ilreh 
he favorire i piani di Bomz 

zoili 

Mantox a Spai II Manfora 
specialista nei pareaai rischia 
di doversi accontentare di nn 
altro punto dovendo fare a me 
nn di Di Giacomo (squalifica 
fot per l'incontro odierno * ma 
attenzione a che la Spai corsa 
ra non sì porli via addirittura 
l'intera posta in paliot 

I.ceco Vicenza E’ un incon 
tro forse decisivo per il Lecco 
che si troia con l'acqua alla 
aola e che deve assolutamente 
sfruttare incontri del cenere 
per far punti ‘ ma bisnqnerà 
vedere che ne pensa il Vicen 
za che è reduce appunto da 
una vittoria contro un’altra 
* derelitta > (ovvero il Ve¬ 
nezia). 

Roberto Frosi 



di fuoco 


LONDRA, 30. 

Una sfida sensazionale fra il pilota John Surtees, al volante di una vettura da gran premio, e il cen¬ 
tauro Mike Hailwood, alla guida di una moto, sarebbe stata prospettata dalla Federazione motoci¬ 
clistica inglese per festeggiare il sessantesimo anniversario delle gare del « Tourist Trophy , che si 
svolgeranno nel giugno del prossimo anno. Surtees, campione del mondo conduttori nel 1964, ha dichia¬ 
ralo a Johannesburg di essere disposto ad accattare il confronto con Hailwood, che ha vìnto sette titoli 
mondiali di motociclismo, ma che la decisione spetterà alla Honda, la casa giapponese alla quale sono 
legati i due piloti. L'originale competizione dovrebbe svolgersi sul circuito dell'isola di Man e le possi, 
bililà di successo possono essere assegnate in parti eguali ai due contendenti: se una vettura da gran pre¬ 
mio può infatti raggiungere una velocità di 320 km/h, contro i 240 della motocicletta, quest'ultima può tro¬ 
vare notevoli vantaggi nella ristrettezza del circuito. Nelle foto: a sinistra HailwooJ; a destra Surtees. 


Una medug'ia d’o’o aspetta 
Fu!\ o Bernardini G.iela conse¬ 
gneranno i dirigenti delia Reg¬ 
gina che hanno simpaticamente 
soluto i icordare il periodo in cui 
il pepo aie « FulTo s fu alla guida 
te •enea della squadra ca‘abre.-.e 

Dopo la m‘ 111,1 iu‘ cet nuocila 
peto, ci .-.ara bat’ug la K Int'a 
gua glossa Cavalle - ertamente 
■inondiamoci pe che ! augu: o 
no-uto è che il « big match * -a 
-vo.sa in un clima di au'cntica 
;»!->•, «le s|>ort!\a e c.oo sema 
intemperan/e ne in c.iiii;h) ne 
fuori, ad esaltazione della ma'ti 
rrà degli s;>o-tiw di Kegg’o Ca 
labi la 

La Sampdoria t Ladra grosso in 
qtieea partita. Rischia di subì 
re la prima sconfitta La Reggala 
difa'ti, esaltata dalla sonante 
vi'toria colta a damo dell' \ e/, 
/o. e con la pio-.petti\a di inse 
tu-a decisamente nella 'otta per 
le prime piazze, non data Le- 
gua al’a fortissima avversaria. 
Come affronterà questo impegno 
la Sampdoria? Come al solito, con 
l'avvedutezza di sempre. Bernar¬ 
dini sa che anche un punto, un 
punto solo, risulterebbe di enor¬ 
me vantaggio per la sua squadra. 

Osservando attentamente il tur¬ 
no di g.ire si |>otrebbe anche af 
fermare che la Sampdoria co¬ 
munque vadano le cose, ha ben 
poco da temere: Varese e Mode 
na. difaiti. giocano in trasferta. 
Dure trasferte: il Varese a Pisa, 
il .MoJena a Catania. 

E dunque, se la capolis'a cor¬ 
re il forte rischio di perdere la 
battuta ncn minore è il rischio 
delle più dirette concorrenti I, 
Pesa non è più soltanto la squa 
dreita dalla forte difesa; Pnardi 
ha parlato chiaro: * con le spalle 
al sicuro, l'attacco può ancora 
migliorare U suo gioco » Il che 
vuol dire che il Pisa potreb 
be continuare, se non addirittura 
migl orare, il suo * evp.oil » E 
l'occasione è di quelle che non 
si rifiutano: battere d Varese po 
trebbe anche significare entrare 
decisamele nel t giro delle gran 


L'incontro a Bangkok sospeso alla nona ripresa 

IL TAILANDESE CHI0N0I MONDIALE 


di >. Pinardi fa spallucce, non 
vuol sentirne parlate, ed ila ra 
girne: guai a montarsi la testa! 

Il Modena abbiamo det'o. Rio 
ca a Catania Anche per il Cata¬ 
nia e la g-.inde occasnne Persa 
la quale ì «tedimi potiebbero 
es.sp'-e acrile defin. uva mente con 
darai, ti ad un campiona'o kico.w- 
ie It listi a'no a galvanizzarsi 
ctntio la bete av v tu sa r ia v Riti 
suiai.no a m g.io - ai e i lo o spunti 
olTensiv i ’ Il problema c unto qui 
e la ri-;x)^‘a la può date soo 
il camiw 

Q lesti pe tuonil i campeggu 
no ne! cartel!*ne Ma il contorno 
non è da trascurare. Il turno, 
dif.itti semi) - a fatto su misura 
per le squadie nseguitrici. in 
q>nn'o amile il Potenza gioca in 
trasferta, a Salerno, e benché la 
squadra di Rasati dovili proba 
bilmente » inventare i una coppa 
di terzini iiui saranno ro^e e fiori 
pei la squadra lucana. 

Impegnatissime, dunque, sa¬ 
ranno le squadie che incalzano il 
quartetto di testa, dal Pisa, di 
cui s'è detto, al Catanzaro, dalia 
Reggiana, al Padova. 

Certo anche Catanzaro e Pa 
dova giocano in trasferta, e la 
«quadra calabrese contro quella 
Reggiana die nel recupero di 
martedì ha nd.mensiouato il Mes 
sina. ma il Padova, sistemata un 
iw' meglio la d fesa non potrebbe 
ricavale qualche prezia«o punto 
dal cunfron'o c<xi l'Alessandria ' 
K il Pa.ermo posto che riesca a 
unfermire la vitalità del suo at 
tacco, dopo la nov itahile messa 
a riposo de! i parcarro > Bercel- 
1 no n*m po’!ebbe mettere in dif¬ 
ficoltà n (ìtno i e «lare inizio ad 
una nwi impossibile rimonta? 

T-a le squadre siciliane, fab 
biauio già detto, il Paiermo è 
l'i.Trca a parer nastro che abbia 
anio-a da tire una paro a. Il Ca 
(ama farfuglia, il Messina risch’a 
grosso anche in casa s‘avo'ta. se 
il Livo r no riuscirà a mantenere 
una sufT cicnte concentrazione. 

Scontri diretti e lotta ai ferri 
corti nella bassa classifica: Ve- 
rona-Sa vetta e A re zzo-.Vova ra. Si 
salvi chi piò. L'Arezzo spera nel¬ 
la tradir one favorevole alle squa 
dre che eamlmno allenatore. II 
fatto è che l'Arezzo ha licenzta'o 
Meucct ma il nuovo ancora non 
l'ha trovato: sarà Cerici o Ma 
gnt? E perchè non Paro'a? 


Nella matona di S. Silvestro 

Roelàs lavorilo 
sianoti a S» Paolo 
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Michele Muro 


• SAN PAOLO, 30. 

Jon Roetants è il grande favorito della 42- maratona di San 
Sii». Se il pronostico sarà rispettato Fattela belga eguaglierà 
l'alcit > dell'argenlho Osvaldo Suarez che ha vinto per Ire volle 
CO i*>ive la classica ■ corrida > che prende il via pochi minuti 
pr di mezzanotte. I sud-americani hanno vinto soltanto cinque 
vodal 1947, anro in cui la gara divenne internazionale, e anche 
qi l volta non sembrano In grado di preoccupare Roelants it quale 
a\Come avversario più qualificato il tedesco Manfred Letczerdh. 
N foto: ROELANTS. 


WALTER MC GOWAN Oggi e domani 

BATTUTO PER K.O.T. Q orna f e intense 

BANGKOK. 30 avversano risultando abile nello 

.... . ... , . uso del diretto sim«tro e del pan — _ — 
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BANGKOK. 30 

11 t.ulande'e Chartchai Cluoi- 
noi e il nuovo canq>ione del 
inondo dei pe«i mo-ca o meglio 
uno dei due campioni del rrondo 
dei jh - -i n o«ca avendo battuto og 
gì Mc Guvvan i>er kot, alla nona 
ripresa Con e risaputo anche la 
categoria dei pugili piu leggeri 
non --fogge a .a tri-te legge n v, 
gote attualmente rolla bove in¬ 
ternazionale. la lecce che vuole 
nuCob di camp’om «econdo vari 
enti o nw*. i.i/inni Per i pe'i mo¬ 
sca e-i-ie infatti un campione per 
LEttL' «tra Mc Gow.m ed ora è 
Chiomo'i etl on camti.tìoe per la 
\\R\ lAcvavallo» Con la v.paria 
ottenuta oggi a Bangkok per in 
te-rvtnti itii,e«t alia nona npre- 
«a di f*-i»n:e <d un acce-i'simo 
p-.tibia o ti tt<- ,ier lui Ch'O'noi ha 
'.t JHV-- h lita di mettere o'itine 
nella ca'eco r ia Se inta'ti incon 
trera Meavatlo campione ver-to 
ne World Bovine A-Micintion 
Aere no t’nalnunte. alnx'no qui 
un ean pione unicr. L'incontro con 
Accavallo e -olia carta Ria deci 
so e speriamo che s! faccia pre 
sto in-eme all’incontro fra C av 
e Terre-li per una corona un,ca 
dei mass m; porranno finalmente 
avere una S'tmz one abba«ctanza 
limpida. 

.Ma torniamo al match odierno 
fra Ch o m>i e Mc Gowan che ha 
in fonilo ri'pi'to in pieno alle pre 
I \i-ioni In «evie di piono-tirei tee 
j meo «i f.ieeva notare come il tai 
lande-e die ha r*r manager l’m 
Ix-ito Kranchini «ia un ragazzo 
forte e preparato For-e inferiore 
allo scozze-e da un punto di vi 
sta squisitamente tecnico ma com 
battivo e con all'attivo un fattore 
fondamentale da queste parti: il 
fattore campo Ed infatti l'incon¬ 
tro è stato molto violento. Chioi- 
noi ha indubbiamente sorpreso lo • 


avversano risultando abile nello 
uso del diretto sinistro e del pan 
ciò de«tro. molto efficace Me Go 
«an è «tato piu veloce del thai 
lande-e ma si è trovato in difli 
colta quando il combj'.timento si 
e -vo.to a distanza ravvicinata 
i^a ferita al naso riportata da 
Mc Govvan nel cor«o della «econ 
da ripre«a non «i e piu nmargi 
nata e per tutto lì re«to dello in 
contro il viso dello «cozze«e e «ta 
to ricoperto di «angue. Cosi al na 
no round l'arbitro ha interpellato 
il n^Mico che ha deci-o di so 
-pendere I incontro Ber il nuovo 
«taeho coperto di Banckok un nuo 
vo camp'one del mondo dunque 
E facile immaginarsi il delirio 
dei qua«i ventimila pre-enti. tut 
ti per il toro tx-mammo. accor-i 
a cintare irn dei ran incontri 
in'ernaziomli ad altt««m'o hvel 
lo. in un nuovi-.s.n-o impianto ca 
pare eli o-p.tare oare ventimila 
per-onc E -tato un trionfo e il 
giovare tailande-e non ha saputo 
frer.aie le lacrime «ubilo dopo la 
cerimonia nella quale è stato prò 
clamato campione del mondo dei 
pe-i rr»o«ca 

Chartchai Ch o noi. si e inguine, 
chiato con le lacrime agli occhi 
di fronte al «uo «ovrano presen 
te all incontro Lo «te-«o re di 
Tailandia lo bacini premiato con 
«cgnadocli le in-tgre di campio 
ne del mondo Anche il campione 
detron.zzalo è «tato ricevuto nel 
la tribuna reale con un vi-to«r 
cerotto intorno al na«o Dopo aver 
«trotto la mano el re lo «cozze-e 
che non appariva ecce-ivamente 
provato, ha fatto « allegramente « 
ritorno negli spogliato, cammman 
do e danzando al suono di due cor 
namu«e. Intanto tutt'intorno la fol 
la impazzita portava in trionfo il 
neocampione in un gioioso giro¬ 
tondo intorno al nng. 


La « Tris » paga mezzo milione 


Intenso veek end ippico a Tor 
di \ .elle- oggi e m programma 
il G. IL Allevatori dotato di 
5 nvl.om e mozzo di p r tni] sulla 
distanza di 1G0G metri, domani 
si svolger a il l'renilo (li Capa 
danno dotato di 1 milioni di pre 
nu -ulln di-’.tn/a di 3000 metri 

Indubbium» n’t la numone rii 
orci «inizio ore 14. Ì0 » e la pii 
imjKirtante tra le ot.e pur e««enoo 
nma«H i-cntti al Premio Alleva 
ton -o’o iKto c.ivalli tra i quali 
la «celia e ben difficile trat’an 
do«i di due ann. 

Si po--<.r.o .n.iicare Actaba. 
Qurago e I’c-t - -a. ma «enza dimcn 
ticare anche Cabrai <Rià vitta 
nini) e Pii* or che «j av~varra 
de''a Ru da d: A frodo C cocnin . 

1^? ro«tre «elezioni: 

Prima corsa: B'er.ot. Abbv : 
Seconda corsa: ('amariv. Florbov : 
Terza corsa: Iazmin. Rio <ie 
Prato. Ouarla corsa: Tanibo. 
Tokir Quinta corsa: Spartimen 
to. Ma-uccio Hcr'ovv Settima 
ccrsa: Ov ra Zio Antimo. Ottava 
corsa: Iman. Op is Jet Ronchc 
sina 

Nella riunione di domani il 
Prenvo Capodanno vedrà ai na¬ 
stri cinque cavalli poiché quattro 
degli iscritti (Cmquale. Peppmo 
Affannar e Tekir) si sono ritirati 
nonostante che la corsa sia la pn 
nia in programma Totip. Fra i 
cinque Graianclla e Torveay si 


dividono ì favori del prono«tico 
Quindi nelle altre corse di ria 
mani le nostre previsioni sono: 

Prima corsa: Sbadiglio. Ca 
ckncy: Seconda corsa: Quibo. 
Ju vena: Terza corsa: Hegiar. 
Pontebba: Quarta corsa: Pallina: 
Oasma; Quinta corsa: Tambo. 
Adriano. Zizi: Settima corsa; 
Green«tar. A n s e 1 m o ; Ottava 
corsa: Pizznlrllo. BondcriIIa j 


I.a corsa TRIS di ieri a Napoli 
é «tata vanta da Mina«co che ha 
preceduto Biavaroi e Gori (questi 
olitimi due divisi dopo fotogra 
fin) I-a combinazione vincente 
è «tata 8 12-2 Elevato il ma 
vimento della «commes«a (oltre 
70 milioni) c ricca la quota «pet 
tante ai 97 vincitori (lire 506 6fi0) 

e. b. 

Adorni in prestilo 
olla « Salamini » 

Vittorio Adorni correrà la sta¬ 
gione ciclistica 1967 nella squa¬ 
dra della Satam.ni. Il corridore 
è stato infatti ceduto m pre¬ 
stito dalla Salvaram al nuovo 
gruppo sportivo. 
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l'Unità '/ sabato 31 dicembre 1966 


pàg. 9V donna-famiglia-società 


Non solo le mamme chiedono il « nido » per i piccolissimi 

' • ' • t ‘ ^ » * ' } * 1 *. * 

Anche il «nonnismo^ 
è entrato in crisi 

_ Quante sono oggi le nonne che suppliscono alle vergognose carenze sociali con il proprio sacri¬ 
ficio? - La pressante richiesta di un’organizzazione nuova per i bimbi fino ai 3 anni accomuna 
le donne di due generazioni diverse • Perchè « ogni frutto ha la sua stagione » - Solo 47 asili nido 
per 130.000 bimbi della provincia di Milano • L’arte di arrangiarsi ha un costo umano troppo alto 






Il primo gennaio 

« I promessi sposi » 

< • * * * v -• 

alla televisione : 

Paola Pitagora: da « I pugni 
in tasca » al capolavoro man¬ 
zoniano — Confronti, idee, po¬ 
lemiche sul costume ieri e oggi 
L’augurio dell’attrice per il 
1967 : uomini e donne, insie¬ 
me, per trasformare le cose 


wm 




MILANO, dicembre. 

Qualche anno fa. ad Alessan¬ 
dria, un artigliere si presentò 
in caserma in un atteggiamen¬ 
to non proprio marziale: tene 
va in braccio la figlia di pochi 
mesi. Lui stava a Milano do 
ve era immigrato con la mo¬ 
glie. Dopo il parto, uscita dal 
la clinica, la donna ceicò un 
posto come cameriera. Ma nes 
suno voleva assumere una ca 
meriera con un bambino in 
fasce. La donna trovò un posto, 
ma nò lei nè il marito nono¬ 
stante disperate ricerche, riu¬ 
scirono a trovarne uno dove' 
sistemare la figlia. Disperato 
l’artigliere prese la bambina, 
1 ’avvolse in una coperta e la 
portò con sè ad Alessandria, 
in caserma. La bambina venne 
affidata al cappellano che la 
collocò in un brefotrofio. L’ar¬ 
tigliere fini in cella di punì- 
, zione, denunciato per diserzio¬ 
ne. Quando lo processarono, 
seppe che sua figlia si era am¬ 
malata ed era morta. 

E cosi fini l’imbararzo degli 
ufficiali, l’attenzione dei gior¬ 
nali e il fastidio della società. 
E si continuò a discutere se è 
bene che i bambini fino a tre 
anni stiano con la mamma o 
vivano in collettività. Una di¬ 
scussione appassionante con 
tutti i suoi pro e i suoi contro. 
E nel frattempo altre decine di 
migliaia di donne andavano a 
lavorare nelle fabbriche e negli 
ullici 

Cosi, tra le due tesi — la 
vicinanza della mamma è in 
dispensabile al bambino fino 
ai tre anni; no. è meglio che 
vada all'asilo nido e si abitui 
subito a vivere in mezzo agli 
altri — se n’è venuta affer¬ 
mando una terza che nessuno 
sostiene, ma molti applicano: 
quella dell't arrangiarsi ». 

Due giovani coniugi abitanti 
a Cinisello Balsamo, un grosso 
comune alle porte di Milano, 
emigrarono in Svizzera per la¬ 
voro e dovettero lasciare il fi 
glio di tre anni ai nonni ma 
terni, dato che non era loro 
concesso di portarlo in Sviz¬ 
zera. Non stavano male in Sviz¬ 
zera, per quanto possono non 
star male gli operai emigrati. 
Dopo qualche tempo la donna 
cominciò a sentire la nostalgia 
del figlio. Divisa tra la nostal 
già per il figlio lontano e la 
necessità di lavorare, la don 
na, unitamente al marito, scel 
se la strada del ritorno. 

Il marito, ritornato in Italia, 
trovò un lavoro. La donna no. 
Giovane, energica, intelligente 
(così me l’ha descritta l assi 
stente sociale che si è interes¬ 
sata del caso) si trovò chiusa 
in casa con quel figlio che ada 
rava e che però, dopo essere 
■tato coccolato dai nonni, era 
diventato un piccolo inconsa 
pevole tiranno. Senza lavoro e 
con il bisogno pressante di 
dare un contributo alla fami¬ 
glia. ridotto il suo mondo alla 
inquieta tristezza di quattro 
mura. la donna finì con lo sca¬ 
ricare sul bambino la sua scon 
tentezza. il suo malumore, la 
sua tristezza, a infliggergli pu 
fazioni nè adatte ad una buona 
educazione nè adeguate alle 
mancanze commesse 

La storia ha un lieto fine, 
perchè è stato trovato un po¬ 
sto in un asilo per il Bamhmo 
c. probabilmente, verrà trova¬ 
to un lavoro per la madre. Ma 
è ovvio che il lieto fine non 
cancella il dramma che l'ha 
preceduto 

« Ho tre bambini: il maggio¬ 
re ha undici anni, il secondo 
quattro anni, il terzo due anni: 
il maggiore dovrebbe frequen¬ 
tare la quarta elementare, 
quello di quattro anni frequen¬ 
ta l’asilo Gesù Adolescente e 
per il più piccolo ho disperata 
mente cercato un posto all’asi 
lo nido dell’ONMI, ma il po 
sto non c’è. Non potendomi 
permettere di pagare 20 mila 
lire al mese una donna che me 
lo curi, ho dovuto risolvere il 
problema della cura del bam¬ 


bino ' sottraendo dalfobbligo 
scolastico ciucilo maggiore ». 
Questa confessione è di una 
operaia di Sesto San Giovanni. 

Il « mammismo » e anche il 
« nonnismo » sono in crisi. Ho 
assistito, per dieci minuti, alle 
imprese di un bambino affidato 
alle cure della nonna perchè la 
mamma lavora: e per quei die¬ 
ci minuti la nonna ha dovuto 
concentrarsi con una capacità 
degna di un tennista e di un 
pugilatore per tener dietro allo 
scatenalo nipotino che in quel 
breve periodo di tempo ha tro 
vaio modo di far suonare la 
sveglia, rovesciare una scatola 
per il gioco della dama, mi¬ 
nacciare l’instabile equilibrio 
dell’albero di Natale, battere 
ripetutamente la testa contro il 
muro, allungare pericolosa¬ 
mente la mani verso i bicchie¬ 
rini di liquore, correre dispe¬ 
ratamente nella^sala e dalia 
sala alla cucina con l a furia 
di un calciatore drogato. 

« Caro signore — mi ha det¬ 
to la nonna tra una rincorsa e 
l’altra sulle orme del nipotino 
— i bambini sono belli, ma 
ogni frutto ha la sua stagio¬ 
ne ». 

« Chi tiene il mio bamtaino? 
Mìa suocera. Fino a tre anni 
lo ha tenuto una donna a pa 
gamenlo. Dopo, dato che si era 
abituato a vivere in compagnia 
di una sola persona, non ha vo¬ 
luto andare all'asilo. Ha pian¬ 
to per tre giorni, il quarto l'ho 
riportato a casa. A casa per 
modo di dire, perchè la gran 
parte del giorno, quando io 
lavoro, sta con mia suocera 
che ha un negozio e gli sta die 
tro come può. Lui si mette nel 
retrobottega e pasticcia per 
conto suo ». Questo ha detto 
una impiegata di un ente pub¬ 
blico Speriamo che pasticci 
bene. 

c Mammismo » e « nonnismo * 
in crisi. Anche se le nonne, 
madri o suocere, sono sempre 
più frequentemente chiamate 
a sopperire alle spaventose de¬ 
ficienze di una società che esal 
ta la festa della mamma e non 
sa nemmeno finanziare i pochi 
asili nido che ci sono: anche 
se i sentimenti delle madri per 
i figli e dei figli per le madri, 
comprese le esasperazioni che 




I SORPRESE I 

■ « C'è un uomo In casa. Fa- • 
| tagli dunque, a Natale, un re- I 

gaio a sorpresa.» Se è un ii- 
I po serio, uno di quei bei ti- I 
| rassegni con le frecce. Lo I 
aiuterà a scaricarsi e a setv 
I tirsi un po' più in pace col I 
I mondo.» " 

■ (da « Amica ») ■ 

* L'AMO ® 

I « Anche per I regali biso- I 
I gna rassegnarsi * lasciare la I 
. prima iniziativa agli uomini. 

I Un regalo frettoloso potrebbe | 

* essere accolto con la stessa " 

| simpatia con cui il pesce ac- i 
| coglie l'amo ». | 

(da < G:o:a >) 

| FELICEMENTE | 

* « Viviamo in un mondo fe- . 
I licemente matto in cui, a far I 
1 star meglio la gente, c'è a tv 1 

■ che'il caso — contro tutte le | 
I regole dei classici — di ve- | 

derte fare più figli ». 

I (daJ « Messaggero »i I 

. DISTINZIONE . 

I c _ Si distingue tra la pa- I 
' rotacela o la sberla dello se a- 1 
I ricatore di porto e la parolac- 1 
| eia o la sberla del professio- I 
ni sta.» ». 

I • (da < Novella ») S 

, LA CROCE I 

I ■ La soluzione più sicura | 
1 ed elegante consiste nell'ap- 
I pendere la croce In una pie- I 
| cola nicchia di pelle ». . I 
- (da « Grazia *) . 
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fanno appunto parlare di 
s mammismo ». non sono muta¬ 
te nella sostanza. Mutano pe¬ 
rò le esigenze, l’organizzazio¬ 
ne dell’esistenza, quella della 
famiglia, i rapporti della fami¬ 
glia stessa. 

La mamma che cuce accan¬ 
to alla finestra mentre un rag 
gio di sole le indora i capelli 
è una bella immagine ma vie¬ 
ne sostituita dall’operaia o dal- 
l’impiegata che si sveglia pre¬ 
sto, colazione in fretta, il bam¬ 
bino da sistemare lino alla line 
del lavoro, mezzi di trasporto 
affollati, otto nove ore in fab 
brica e rendere « perchè chi 
ghe ne no de mamme o minga 
mamme, chi ghe de laura ». 
mense spartane e ritorni a casa 
con le ossa rotte e i nervi a 
pezzi. 

Oggi il protagonista di « San¬ 
gue romagnolo » del Cuore non 
dovrebbe più difendere la ma¬ 
dre da banditi mascherati, ma 
da implacabili padroni che vo¬ 
gliono «equilibrare i costi e i 
ricavi ». 

Nè si può pensare, al di là 
di ogni considerazione di carat¬ 
tere pedagogico, di risolvere il 
problema facendo stare le don¬ 
ne a casa. Ci sono molti moti¬ 
vi che rendono impossibile que¬ 
sto ritorno, non ultimo quello 
che la famiglia ha bisogno dei 
soldi che la donna guadagna. 
« Se non troviamo un asilo do¬ 
ve sistemare il bambino, mia 
moglie deve licenziarsi, sono 
disperato » ha detto un operaio 
alla direttrice della scuola ma¬ 
terna che il Comune sta per 
aprire a Cinisello. « Non so co¬ 
me sistemare il bambino, se 
devo stare a casa e perdere 
il lavoro sono rovinata ». Que¬ 
ste parole la compagna Ceda, 
assessore al comune di Sesto 
San Giovanni, le ha sentite ri¬ 
petere da decine di donne che 
hanno il marito disoccupato o 
ammalato. 

Tutto questo si accompagna 
a giuste e interessanti discus¬ 
sioni sul modo migliore di cre^ 
scere i bambini, a interessanti 
relazioni sulle reazioni emotive 
del poppante, sulle diete, sulle 
attività creative. 

Nel vuoto che si crea tra le 
giuste indicazioni degli specia¬ 
listi e l’assoluto disinteresse 
del governo si inserisce 1*« ar¬ 
rangiarsi ». mitigato dagli ap¬ 
prezzabili sforzi dogli enti lo¬ 
cali. 

« Arrangiarsi * perchè la 
donna deve lavorare per sè, 
per la famiglia, per la società. 
E in due grossi comuni — Se¬ 
sto San Giovanni e Cinisello 
Balsamo — che contano assie¬ 
me oltre ottomila bambini da 
zero a tre anni — c’è un solo 
asilo nido con novanta posti. 
Sono due comuni democratici, 
sensibili a questi problemi, che 
hanno fatto molto per l’infan¬ 
zia e per la scuola. 

Hanno entrambi offerto il 
terreno (e anche qualcosa di 
più del terreno) per costruire 
degli asili nido, ma si sono 
sentiti rispondere che l’ONMI 
non ha soldi, nè per costruirli 
nè per gestirli. Nel 1965 il Co¬ 
mune di Sesto ha dovuto pagare 
i salari di due dipendenti del 
l'ONMl perchè l'ente aveva 
dato ord ; ne di non assumere 
più personale e i bambini non 
venivano più accolti. 

In tutta la provincia di Mi¬ 
lano (130 mila bambini da zero 
a tre anni, metà in città e me¬ 
tà in provincia) ci sono 47 asili 
nido. 

Secondo cifre ufficiali, nel 
1962 essi avrebbero accolto 7640 
bambini, pari al 5.6 per cento 
della popolazione da 0 a 3 anni. 
In un recente intervento al Con¬ 
siglio provinciale, la compagna 
Lidia De Grada ha dimostrato 
che si tratta di cifre, diciamo 
così, ottimìstiche e che la ri¬ 
cettività totale dei 47 asili nido 
è inferiore alle tremila unità. 
Da un'indagine condotta su 14 
dei 17 asili nido esistenti in pro¬ 
vincia di Milano è risultato che 
essi ospitano in totale 582 bam¬ 


Giochl di 
bambini nel 
cortile di una 
casa a Clnl- 
sello Balsa¬ 
mo. Su quat- 
'tromila bam¬ 
bini inferiori 
ai tre anni 
non c'è un 
astio nido. Il 
comune ha 
offerto il ter¬ 
reno ma si è 
sentilo rispon¬ 
dere che non 
ci sono I soldi 


bini, pari allo 0.8 per cento dei 
65 mila bambini 

Per arrivare alla cifra del 
cinque per cento della popola¬ 
zione da zero a tre anni ospi 
tata negli asili nido (cifra in 
dicata come punto di partenza 
nel piano sessennale di svilup 
po elaborato nel 1964) occorro¬ 
no a Milano e provincia altri 
4 mila posti, il che comporta la 
costruzione e la gestione di 40 
nuovo asili nido da cento posti 
ciascuno Obbiettivi e cifre che 
non trovano alcun riflesso in 
nessun bilancio « austero * ed 
« efficiente ». 

Non mi pare male, quindi, ri¬ 
cordare ai teorici deil’c auste¬ 
rità » e dell’« efficienza » la 
storia del soldato che fu co¬ 
stretto a portare in caserma la 
figlia ammalata, e le altre. 

Ricordarle anche, con diver¬ 
so spirito, a quanti vogliono sul 
serio cambiare le cose ed evi¬ 
tare che. per vergognosa in¬ 
curia dei governi, altri bambi¬ 
ni debbano finire tra le braccia 
di un colonnello. 


Intervista telefonica 
con la moderna Lucia 


Ennio Elena 


Risponde con una voce che 
potrebbe essere davvero quella 
di Lucia Mondella, la promes 
sa sposa: esile, un po’ bassa, 
educata fino alla timidezza. 
« Un’intervista prima che sia 
possibile? Eccomi qua: pos 
siamo parlarci per telefono... » 
mi dice d’impulso. Già. in fon¬ 
do siamo nel ventesimo secolo 
Anche se da domani Paola Pi 
tagora sarà per tutti gii ita¬ 
liani la dolce e schiva filatrice 
di seta, creatura, di quattro 
secoli fa: lo diventerà attra¬ 
verso lo schermo televisivo, un 
po* il simbolo del focolare mo 
derno. Tanto vale che conti¬ 
nui ad usare un altro apparec¬ 
chio tipicamente moderno an¬ 
che per una breve chiacchie¬ 
rata. 

Parliamo quindi per telefono 
con la « moderna Lucia ». t An¬ 
che Lucia, a suo modo, era 
moderna per i suoi tempi — 
osserva Paola Pitagora. — Se 
ho trovato una difficoltà a ca¬ 
larmi nel personaggio "antico” 
è stata una difficoltà soprat¬ 
tutto tecnica. Lucia parla, si 
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Va di moaa. fra i grandi 
rotocalchi femminili, presen¬ 
tare modelli di classe in pae¬ 
si esotici. Chissà, forse li 
spinge la convinzione che 
quei modelli acquistino mag 
gwr fascino, o che le lettrici 
li conserveranno più a lungo 
nei loro ricordi e nei loro 
sogni Le t cornici » più sfrut¬ 
tale — a seconda delle sta 
giont e dei dettami dell'alta 
moda — sono l'India. TAfri¬ 
ca. il Messico, la Spagna... 

La rivista francese Elle nel 
numero « Natale 1966 » fe tma 
nnsta italiana la « copta » 
pan pan. con il titolo « Come 
in una fiaba ») regala alle 
sue lettrici un grande repor¬ 
tage fotografico che « inca¬ 
stra » nella natura e nella 
architettura indiane, tra una 
bambina e un mendicante. 
i cestiti gioiello dell'ultimo gn 
do p ang.no. La presentano 
ne del reportage dice: « Fo 
tograiare abiti ri» festa in 
uno scenano favoloso ; p nn 
ctpesse. principi, palazzi, pae¬ 
saggio... ». 

Com'è noto, t francesi han¬ 
no assai spiccato U senso del 
l'umorismo e della polemica. 
Ne fa fede il settimanale Le 
nouvel observateur. a cui non 
è sfuggita l’occasi ove per 
« suggerire » a Elie un se 
condo tipo di reportage. Per 
ché. si domanda il redal 
tore. ricordare soltanto pnn 
cipi e principesse? L'India 
non è rappresentata solo da 
loro... E dunque, con sarca¬ 
smo feroce. Le nouvel ob 
servateur propone a Elle que 
sto brano per un eventuale, 
secondo réportage dall'India: 

« Durante il nostro viaggio 
in India non abbiamo mai 


incontrato degli obesi. India¬ 
ne e indiani sono, nella loro 
stragrande maggioranza, di 
una magrezza tale da far im¬ 
pallidire ogni europeo. Tania 
eleganza fisica ci sorprese 
al punto che volemmo cono¬ 
scerne d segreto. Davanti al 
nostro albergo aveva trascor¬ 
so la notte, allungata sul mar¬ 
ciapiede. una giovane donna 
che vestiva con eleganza un 
costume locale. Il suo nome 
era Shanta: alta 1.67. peso 
— che sogno! — trentanove 
chili. 

« Circondata dai suoi cin¬ 
que figli dagli occhi crudi e 
graziosamente cerchiati di 
dola, Shanta ha risposto ben 
volentieri alle nostre doman¬ 
de. e le risposte le trasmet¬ 
tiamo a voi, che costante¬ 
mente n preoccupale della 
vostra cellulite e del vostro 
grasso superfluo La dieta 
di Shanta è molto semplice 
Colazione: un bicchiere d’ac¬ 
qua; pranzo: mezza scodella 
di riso e due bicchieri d'ac¬ 
qua: cena: due bicchieri di 
acqua e qualche spicchio di 
arancio (diciamo: qualche 
spicchio, perché lo stesso 
arancio contiene non poche 
calorie). Ma Shanta ha la 
forza di abolire, per tre gior¬ 
ni la settimana, la mezza 
scodella di tuo. 

* Abbiamo voluto sperimen¬ 
tare su noi stessi, per una 
intera settimana, la dieta di 
Shanta. Quando a portarono 
all'ospedale. avevano perso 
undici chili. Un multato che 
nessuna altra dieta ci avreb¬ 
be permesso di ottenere.» ». 

Avrà capito la lezione Elle 
fe la sua consorella italiana)? 


muove e agisce seguendo i mo¬ 
duli del Manzoni, uno scritto 
re che evidentemente non ha 
scritto per il teatro. Tutta qui 
la difficoltà di un personaggio 
classico come Lucia. Per il re 
sto. il suo essere profondameli 
te religiosa, cattolica, rappre¬ 
sentava allora l’unica forma di 
coscienza sociale dell'epoca 

« Nell'Italia dominata dagli 
spagnoli, nel 1600. ricorrere a 
un sacerdote, ad un frate, co 
me fra* Cristoforo, significava 
essere moderni e coraggiosi. 
Ribellarsi alla prepotenza di 
un signorotto, un fatto rivo¬ 
luzionario, addirittura.» Ecco 
perchè ritengo Lucia una ra¬ 
gazza moderna, o meglio "con¬ 
temporanea” all’epoca sua... ». 

Le epoche cambiano, anche i 
costumi cambiano. Oggi una 
ragazza « rapita » — vedi i ca¬ 
si di Alcamo e di Salemi — 
ricorre ai tribunali, invoca le 
leggi del codice, non solo quel¬ 
le di Dio. come Lucia Mondel¬ 
la. «Certo. E questo — com¬ 
menta Paola Pitagora — signi¬ 
fica che oggi chi riceve un tor¬ 
to non lo considera più un fatto 
individuale e un caso di co¬ 
scienza: pensa che qualsiasi 
cosa capiti a sè. interessa tut¬ 
ta la società, tutta la colletti¬ 
vità. In questi giorni sto leg¬ 
gendo Bertrand Russell. Uno 
dei concetti che più mi ha col¬ 
pita. in questo filosofo, è che 
perfino l’anima, la coscienza, 
oggi, non è più un fatto indi¬ 
viduale. personale. Esso si 
estrinseca dall’individuo, diven¬ 
ta un fatto collettivo. 

c Quel che un tempo si diceva 
"colloquio con Dio” è. oggi, 
in realtà, un colloquio sempre 
più esteso con tutti gli uomini. 
Anche chi. come me. ha rice 
vuto una educazione cattolica 
sente che questa è una delle 
trasformazioni più importanti 
del costume e della mentalità 
moderna... Anche l’anima non 
è più un fatto privato, ma pub 
blico... Ma forse per una chiac¬ 
chierata al telefono stiamo an¬ 
dando troppo lontano... H fatto 
è che io sono cosi: ogni cosa 
che leggo che sento, che sco 
prò. mi entusiasma al punto ta¬ 
le che vorrei dirla a tutti. E 
trasformarla in azione... ». 

Come la mettiamo allora con 
Lucia che molti hanno sostenu¬ 
to sia una campionessa di ina¬ 
zione. un personaggio passivo 
per eccellenza? 

« A dire il vero penso che 
questa sua caratteristica sia la 
sua forza. To l'ho sincerameli 
le invidiata, a Lucia, questa 
capacità di andar lenta nelle 
cose. Lucia non è quel che si 
dice ”un cavallo matto”, come 
Renzo, per esempio In questo 
s’erano incontrati bene. Lui 
agisce, si infuria, si scalmana; 
lei sta un po’ a guardare ma 
con occhi più critici, direi, che 
spenti. Sa quello che vuole e sa 
che la calma, l'equilibrio, il 
non esagerare, l'andarci piano, 
la concretezza e la realtà delle 
cose sono dalla sua parte. Io 
la trovo una caratteristica mol 
to femminile. 

« La donna ha sempre avuto 
questo piccolo vantaggio dal 
grande s\ antaggio di essere sta 
ta per tanto tempo a guardare, 
senza essere protagonista dei 
fatti. Una caratteristica che ho 
ritrovato anche in uno dei per¬ 
sonaggi più moderni che ho 
interpretato: quello della sorel¬ 
la nel film "I pugni in tasca”. 
Anche lei stava un po' a guar¬ 
dare. ma aveva una sua for¬ 
za. una sua positività interiore. 
Il Manzoni sostiene che Lucia 
è cosi equilibrata perchè que¬ 
sta calma e ponderatezza le 
vengono direttamente da Dio: 
è una "toccata” dalla grazia 
divina. Io penso piuttosto che 
questa forza Lucia l'abbia 
in sè. nel suo carattere. E’ una 
forma di intelligenza: In que¬ 
sto ho cercato di renderla più 
umana che fosse possibile. Ho 


compreso bene questo lato del¬ 
la sua indole proprio perchè 
rappresenta un po’ il mio con¬ 
trario: non agire - d'impulso, 
quello che mi propongo sempre 
di fare senza riuscirci mai a 
pieno ». 

La questione è che la don 
na oggi non sta più a guarda 
re: è chiamata in prima per 
sona a rispondere del suo * de 
stino ». per cosi dire. E allora 
diventa sempre più difficile per 
lei meditare rimandando i tem 
pi dell’azione. Forse sta in 
questo il problema femminile 
nei tempi moderni, la « crisi di 
crescenza » che le donne stan 
no attraversando? 


« Ecco io non credo che oggi 
esistano problemi maschili e 
problemi femminili. Se dovessi 
formulare un augurio alle don 
ne. un augurio per l'anno nuo 
vo — conclude Paola Pitagora 
~ è che si smetta di pensare 
che certi problemi siano esclu 
sivamente femminili. Uomini e 
donne, siamo fatti per formare 
una coppia, no? E allora i pro 
blemi dell'uno sono anche i 
problemi dell’altro sesso. Co 
mincinmn anche ad accoppiare 
i problemi, dico io ». 

Il telefono s’è fatto caldo 
nelle mani di questa Paola Lu¬ 
cia: va a finire che se qual 
cuno prova a chiamarla pense 


rà: « Ecco qua. le donne: sem¬ 
pre pronte ad attaccar botto¬ 
ne per telefono, a perder tem¬ 
po ». Per questo ci salutiamo, 
con tanti auguri per il lavoro 
dell'anno nuovo. In fondo ac¬ 
cettando impulsivamente la pro¬ 
posta di una intervista per te¬ 
lefono. di tempo ne abbiamo ri¬ 
sparmiato. non perduto Bene¬ 
detta sìa. quindi l’impulsività di 
Paola Pitagora Tutto somma¬ 
to anche Lucia Mondella. se 
avesse avuto un telefono, avreb¬ 
be forse agito ugualmente, con 
una bella teleselezione da casa 
sua al convento di Pescarenico. 

Elisabetta Bonuccl 


La falsa alternativa tra lavoro e famiglia 

La regina della casa 
vuole perdere il trono 

Le quarantenni, insoddisfatte del ruolo domestico, aspirano a uscire 
dalle quattro mura * L'esempio dell’assistente universitaria che lavora 
gratis - Che cosa dicono le operaie « sospese » - La discussione tra le 
studentesse rivela una problematica nuova, valida per uomini e donne 


PADOVA, dicembre 
Alla soglia dei 35 anni, ha 
ricominciato, in tutta modestia. 
Lavora gratis. Fa l'assistente 
volontaria all'università, a Mi 
lana. Il manto non riesce a ca 
pire questo suo « hobby » di la¬ 
vorare ad ogni costo. Neanche 
la prospettiva di un futuro pos¬ 
sibile guadagno lo interessa Lui 
è ingegnere, occupa un posto 
importante in una grossa im 
presa di costruzioni. * Che bi¬ 
sogno hai? » le domanda spesso. 

Di donne come lei. come An 
nalìsa B., da un po’ di tempo 
in qua si occupano » rotocalchi. 
« Le quarantenni insoddisfatte ». 
le chiamano. Donne che hanno 
fatto quel che si dice un « buon 
matrimonio ». hanno allevato dei 
figli, e si scoprono a t»n certo 
punto scontente, irrequiete. Ri¬ 
cordano alTtmprovviso che pos 
seggono una laurea, un àiploma. 
cercano un lavoro, una occupa¬ 
zione. un impegno che non sia 
solo quello della casa, che dia 
un senso nuovo alla loro vita 
I rotocalchi considerano questi 
casi con maliziosa indulgenza, 
come una nuova forma di sno 
bismo. una moda, un tentatilo 
di rompere il cerchio della noia, 
qualche anno fa c'erano le par¬ 
tite di canasta ed ora l’ambi¬ 
zione di fare la * tendeuse ». la 
ingegnante o la segretaria di 
azienda. 


E’ un « hobby » ? 

Annalisa B. rifiuta una ctassi- 
ficazione del genere. Quindici an¬ 
ni fa, studentessa a Padova, era 
una deUe migliori allieve del 
suo corso. Ancor prima della 
laurea, già si apnea per lei 
la prospettiva della camera uni¬ 
versitaria Poi il matnmomo. il 
manto ingegnere che ta a ca 
struire dighe in paeselli di mon 
tagna. la laurea rinviata. un 
primo figlio, un secondo. Resta, 
dentro, l'antica passione per la 
ricerca, per l'attività scientifica 
Ma come un sogno trrealtzzabtle. 
quasi una vocazione frustrata, da 
tenere ben nascosta mentre ci 
si occupa dei figli, della casa 

Scio che la vocazione riaffiora 
prepotente, l'interesse per ciò che 
si è studiato, per la strada che 
si era scelta, anziché spegnersi 
si riaffaccia più vivo ET una 
battaglia, una piccola dura bat¬ 
taglia privala da combattere per 
ntrovare se stessa. Annaltsa ha 
avuto il coraggio di affrontarla. 
Non afferma, con questo, di sen 
tirsi molto più felice di prima. 
Problemi nuovi le si sono aperti, 
nel rapporto col marito, nella 
cura dei bambini. Di una cosa 
è certa: che * doveva » fare que¬ 
sta scelta, riprendere il suo la¬ 
vora. 


Il lavoro della donna sposata. 
Che cos'è, un « hobby ». un sa¬ 
crificio. una necessità? Chiedia¬ 
molo alle operaie della zona di 
Schio sospese o licenziate dagli 
stabilimenti Lanerossi. « Certo 
che è una necessità — li dico¬ 
no. — Come può. una famiglia, 
campare solo con la paga del 
manto? Se non entrano almeno 
due stipendi, c'è davvero poco 
da stare allegri ». Scopri, però, 
che non solo di questo si tratta. 
Allorché, mesi or sono, molte di 
loro vennero poste dalla dire¬ 
zione di fabbnea davanti al cru¬ 
dele dilemma « o tu o tuo mari 
to. il posto per entrambi non c'è ». 
ben poche rinunciarono sponta 
neomenie. Il lavoro non è solo 
una paga in più che entra in fa¬ 
miglia. Confessano, non senza 
timidezza e pudore: « Sono gior¬ 
ni di umiliazione, questi che 
stiamo passando. Prima poteva 
mo dire una parola in casa, de 
cadere un acquisto senza dover 
chiedere il permesso, far sentire 
la nostra opinione sut figli, su 
ogni cosa. Adesso, c i pare quasi 
di essere delle serve ». 

fi lavoro dunque non solo per 
aiutare il magro bilancio fami 
bare, ma come condizione per 
l'affermarsi di una autonomia, 
di una dignità nuova della donna 
nei rapporti con l'altro coniuge, 
nell'ambito della famiglia. Il la¬ 
voro come riscatto da una eterna 
subordinazione cui gli uomini 
stessi, più o meno consapevolmen¬ 
te. la vorrebbero relegata. Puoi 
essere, come Luisa D.. sposata 
con un uomo aperto e comprensi¬ 
vo. dalle idee avanzate. Disposto 
anche a trasferirsi dall'Emilia a 
Padova perché la moglie, lau¬ 
reata. passa frequentare un cor¬ 
so di specializzazione universi¬ 
taria Un corso che costa sacri¬ 
fici e non solo economici, perché 
nel frattempo è nato un bambino. 
e quando Luisa va a lezione oc¬ 
corre lasciarlo ad una ricino 
Talrolta il bimbo p-ange. non 
vuole separarsi dalla mamma E 
allora in lui. nel manto pure 
cosi intelligente e aperto, comin 
eia ad affiorare un dubbio: « Ma 
è giusto far pesare su nostro fi¬ 
glio questa situazione, il fatto che 
tu debba per forza prendere un 
altro diploma? Non sarebbe me¬ 
glio che tu ti dedicassi, per 
qualche anno almeno, soltanto al 
piccolo? ». Luisa resiste, non se 
la sente di compiere una simile 
rinuncia dopo tanti sacrifici. 

Allora il manto decide di iscri¬ 
versi allo stesso corso di specia- 
lizzatone della moglie, anche se 
non c’entra niente col suo loca 
ro. Quale può essere la motiva¬ 
zione profonda di questi atteggia¬ 
menti ? Forse Tinconscio timore 
che sua moglie diventi più bra¬ 
va e colta di lui. la sensazione 
che essa sia più in gamba? Pro¬ 
viene da qui U tentativo di ri- ‘ 


[ cacciarla al rango di gonna di 
casa, che si occupi unicamente 
dei figli, e poi quell'altro. vellei¬ 
tario. di proseguire gli studi con 
lei? 

Non è facile azzaràare giu¬ 
dizi. Certo è che il lavoro della 
donna, il posto nuovo che essa 
tende ad occupare nella società 
uscendo dal puro ambito fami¬ 
liare. proprio perché rompe an¬ 
tichissime incrostazioni è fonte 
di crisi, di lacerazioni, di con¬ 
trasti. Si trovano persino ragazze 
che sposate ancora non sono, e 
pure già pongono, acutamente, il 
problema del rapporto lavorama- 
trimonto, torturandosi alla ricer¬ 
ca dt una risposta convincente. 

Si cerca l'equilibrio 

E' bastalo riunire attorno a m 
tatolo alcune studentesse t»*i- 
versitarie. per vederle accanirei, 
su questo tema, in discussioni 
senza fine. Franca C. è già con¬ 
vinta che. per la sua condizione 
di donna, una tolta sposata po¬ 
trà dedicare al lavoro solo una 
modesta parte di se stessa, dei 
suo tempo. « Una rinuncia — di¬ 
ce — probabilmente inevitabile ». 
Ma Elena Beltrame è certa non 
costituisca una rinuncia pro¬ 
porsi dt diventare una burnus 
moglie, una brava madre soprat¬ 
tutto: una cosa importante come, 
e forse più. del lavoro, della 
professione, in cui aspira di 
realizzare se stessa. 

F. Riccobom nega recisamen¬ 
te raitematira * lavoro casa». 
Dice: « Le donne che si annul¬ 
lano nel servizio alla famiglia, 
che rinunciano a una dimen¬ 
sione sociale, secondo me rie¬ 
scono male proprio come edu¬ 
catrici e come madri ». Giulia¬ 
na Tomai ca ancora oltre: « Bi¬ 
sogno guardare al ruolo della 
famiglia in questa società, nella 
quale vi sono due aspetti di una 
stessa subordinazione, quello del¬ 
la donna verso l'uomo, nella ca¬ 
sa. e quello dell'uomo nel la¬ 
voro. Per me il punto è questo: 
occorre non solo trovare un pro¬ 
prio individuale equilibrio fra 
casa e attività lavorativa, ma 
partecipare al processo di tra¬ 
sformazione delle strutture ài 
una società che condanna il la¬ 
voro. sia maschile che femmi¬ 
nile. a un ruolo subordinato». 

Ficco, qui potrebbe aprirsi tut¬ 
to un nuoro discorso Annalisa. 
Luisa, le operate di Schio che 
in modo diverso si battono per 
affermare il proprio diritto al 
lavoro, e nel lavoro ad essere 
se stesse, hanno tutta la nostra 
simpatia. Ma Giuliana, ci sem¬ 
bro. guarda già un po' più 
aranti. 

Mario Pasti 
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Testimonianza 
sull 9 ultimo ricatto 

Le donne disperate di Cornellà — Come è stata montata la macchina propagandistica e ricattatoria del referendum — La ley or¬ 
ganica e il futuro secondo Francisco Franco — Il regime in disfacimento punta sull'esercito e sui corpi di polizia — Il nuovo volto 
deila Spagna: dalle università alle fabbric he nella lotta dell'oggi la certezza di un avvenire democratico 




DI RITORNO DALLA SPAGNA, dicembre 

« Cornellà » è una di quelle tetre 
■ coree > cresciute negli anni della 
orisi agraria (che ancora non finisco¬ 
no) Intorno a Barcellona o a Madrid 
come intorno a Milano o a Roma. Cor¬ 
nellà era anzi un paese, un tempo, 
alla periferia di Barcellona, aveva la 
sua Calle mayor, Il suo alculde — vale 
a dire il suo podestà — e qualche 
chilometro di terra coltivata da una 
parte e dall'altra dello stradone che 
univa le sue case basse ai casermoni 
operai della grande città. Ora l'alcalde 
resta ma non così la campagna e Cor¬ 
nellà stessa ò un grumo di casermoni 
ridotti all'Indispensabile, dove trovano 
rifugio le famiglie emigrate dal Sur 
spagnolo, le contadine col loro figli 
e I mariti trasformati In edili, In ma¬ 
novali; tutta gente fuggita dal lati¬ 
fondo dell'Andalusia. dell'Estremadu- 
ra, della Mancia, o anche dalle polve¬ 
rizzate e ormai improduttive proprietà 
della Galizia. 

Lì, nella piazza di Cornellà, davanti 
al palazzo dell'AJuntamiento e aliai 
calde che guardava mezzo preoccupato 
e mezzo compiaciuto s'è svolta il 13 
mattina — il giorno prima cioè del 
referendum sulla ley organica — una 
manifestazione disperata di fedeltà a 
S. E. el Jefe del Estado y Generallslmo 
de los ejercitos Don Francisco Franco 
Bahamonde Caudillo de Espana. Si 
una manifestazione disperata a base 
di • viva Franco ». 

Erano trecento donne a urlare, a 
Inveire, a giurare fedeltà al Caudillo, 
ad accusare l'alcalde di aver rubato 
loro le * papeletas » necessarie per 
votare l'Indomani col segreto Intento 
— chissà — di Insediare nel loro ap¬ 
partamenti altre contadine del Sur In 
arrivo o qualche equivoco piccolo 
esercito di favorite. 




Due ore di 
manifestazione 


t sr V/*C*Vo V« A-* 4 - * 


Insomma le trecento donne non 
avevano ricevuto la busta ministeriale 
contenente — com’è ormai noto — I 
volantini di propaganda, le due schede 
(una delle quali già votata a penna 
col sì: ma che mobilitazione di mezze 
maniche c’è voluta per scrivere tanti 
milioni di sì da spedire in tutta la 
Spagna!) e Infine quella « certificación 
del voto » che. completa di bollo e di 
firma del presidente del seggio elet¬ 
torale, doveva servire nel caso speci¬ 
fico da scudo contro I concorrenti al 
possesso di una stanza nel casermoni 
di Cornellà. La manifestazione durò 
quasi due ore e l’alcade e I « grigi » 
(così chiamano qui I poliziotti di 
città) ebbero da faticare per convin¬ 
cere ciascuna donna — che già si 
vedeva buttata fuori casa — che il 
giorno dopo avrebbe potuto regolar¬ 
mente votare e non Importa se non 
aveva avuto la busta del signor mi¬ 
nistro Don Fraga Iribarne. bastava che 
sì presentasse al seggio e richiedesse 
al signor presidente una « papeleta • 
e II certificato. 

Ora quelle trecento donne non era¬ 
no pazze, semmai erano terrorizzate 
per il fatto assai concreto cha appena 
Il giorno prima un impiegato del co¬ 
mune aveva bussato alle loro porte 
come a quelle di tutti gli immigrati di 
Cornellà per far loro II seguente rapi¬ 
do discorso: « Vi ricordate la fame nera 
del vostro paese? Bene. Franco vi ha 
portati qui e dunque mercoledì votate 
per Franco oppure preparate le valigie 
per tornare al Sur*. Né questa era una 
minaccia vana: già nel 1959 — al mo¬ 
mento di una grave crisi dell’econo- 
mia spagnola, momento molto simi¬ 
le a quello che oggi si delinea — la 
polizia aveva riempito i treni di emi¬ 
granti da poco approdati alle perife¬ 
rie di Madrid, di Barcellona e delle 
altre grandi città del Nord e 11 aveva 
fatti ripartire con il foglio di via per 
Il loro paese. Dunque era assai effi¬ 
cace l'argomento della valigia pronta 
e assai comprensibile la disperazione 
delle trecento Immigrate di Comeììà 
limaste senza « papeleta ». 

E questa è la storia di trecento sì 
•Ila ley organica e a Franco. L'abbiamo 
scelta fra tante, non meno significa¬ 
tive. L'operaio è stato minacciato di 
perdere il posto di lavoro, il funzio¬ 
nario di non poter più servire lo Stato, 
l'emigrante di non poter avere più II 
passaporto, l’universitario di non poter 
partecipare alla sessione di esami di 
febbraio; l’alcalde di Ecjca ha addi¬ 
rittura fatto stampare un manifesto 
per annunciare che chi non votava non 
aveva più diritto a! libretto di lavoro: 
quello di Almasano, in Castiglia, ha 
convocato in piazza tutti I suol ammi¬ 
nistrati e li ha fatti votare seduta 
•tante, alla voce; tutti per II sì, natu¬ 
ralmente 

E Intanto gli aeroplani volteggiava¬ 
no a scrivere In cielo del sì di fumo; 
•Il elicotteri scaricavano quintali di 
' volantini sulle città: la radio • la tele¬ 
visione davano la parola • toreri 


e calciatori decisi a votare si; I 
musicala disegnavano grandi, si sul 
pentagramma In palcoscenico. Tutti 
I mezzi di propaganda erano al 
servizio di Franco e la sua faccia va¬ 
gamente sorridente appariva puntuale 
dietro le vetrine di centinaia, di mi¬ 
gliaia di negozi, fra camicie e mani¬ 
chini, fra prosciutti e liquori, fra file- 
ces de anchoa e bonito in aceite; in¬ 
fine su grandi tabelloni alti due piani 
con un si rosso da poterlo vedere fin 
dalle nuvole (e poi veniva la caterva 
del manifesti, altri sì a Franco, si cotti 
in tutte le salse, Ingredienti Indispen¬ 
sabili per assicurare vuol la pace ai 
focolari, vuol il benessere al minatori, 
vuoi II domani ai geometri, ai tecnici, 
agli Infermieri...). 

Per completare II panorama dqbbla- 
mo Infine aggiungere che neanche 
nelle Chiese si stava sul serio In pa¬ 
ce. E' vero infatti che in occasione 


dire e combattere, Insomma, dopo tut¬ 
to. rischiava di farvi pensare e di chie¬ 
dervi di prendere un’arma In mano — 
un rischio brutto s’è visto Infine; 
Franco è più furbo. Franco c! chiede 
solo di obbedire). 


Francisco Franco 
come Arturo Ui 


2) Che nella propaganda orale, cioè 
essenzialmente nel discorso di Franco 
alla televisione appariva chiaramente 
la più scoperta slmiglianza —- di stile, 
di argomentazioni — coi discorsi che 
Bertol Brecht mette in bocca al gang¬ 


rimere le polemiche sulla « liberaliz¬ 
zazione « e sul « continuismo » Intorno 
alle quali si è molto discusso in Spa¬ 
gna nell'ultimo anno e definisce anche 
per I suol tratti essenziali il carattere 
e II significato della ley organica del ' 
Estado sottoposta qualche settimana 
fa al referendum. 

Formalmente tutto l'affare ha Inizio 
con il dato anagrafico dei 74 anni di 
Franco il quale — secondo 11 giornale 
cattolico franchista Ya — ha avuto 
la ventura che non toccò a Napoleone, 
a Hitler a Mussolini e a Peron: quella 
di portare a compimento la sua opera 
Ma se in concreto a Franco non è capi¬ 
tato di morir di proiettile in un viottolo 
di campagna o nel fondo di un bunker. 
egli ha però avuto dagli dei il destino 
di Tritone, cognato del sole e della 
luna; il Quale come è noto, ebbe si 
il dono della immortalità ma non quel¬ 
lo della giovinezza sicché la vita gli 


(solo nella zona di Madrid vi sono 
160 mila metallurgici), sono sorti nuo¬ 
vi ceti con nuove esigenze, nuove con¬ 
traddizioni: in cinque anni le donne 
immesse nella produzione sono pas 
sate dal 13,5% degli addetti al 18%; 
le campagne si sono spopolate, ie cit 
tà hanno moltiplicato il numero degli 
abitanti allargando a dismisura I loro 
■ barrios »: l’intervento del capitale 
straniero (nell'edilizia, nel settore chi 
mico e farmaceutico e nella costru¬ 
zione di auto) implica che notevoli 
gruppi finanziari europei ed americani 
si pongano la domanda — in coro con 
tutti I tentennanti sostenitori del mo- 
vimiento — • quanto di liberalizzazio¬ 
ne ci vuole nel minestrone spagnolo 
per renderlo accessibile al palato del¬ 
le masse II giorno In cui II mestolo 
cadrà dalle mani del cuoco Franco? » 
Ed a questa domanda, ecco. Franco og 
ni ha risposto con la ley organica del 


operalo. Peraltro — si potrebbe no¬ 
tare — se la ley organica è II con¬ 
tinuismo, a questo continuismo han¬ 
no detto sì 18.500.051 spagnoli pa¬ 
ri al 96% del votanti (in un referen¬ 
dum al quale, non dimentichiamolo, 
risultano aver partecipato — ed è que¬ 
sto un mistero cho i franchisti non 
potranno mai chiarire — 2 milioni di 
persone in più di quante se ne di¬ 
chiaravano iscritte nelle liste eletto¬ 
rali). Ma sarebbe una ingenuità dare 
un qualunque valore — anche solo In¬ 
dicativo — ai dati del referendum. 

La verità è cho II giorno prima del 
voto s’è tenuta una riunione di alcuni 
ministri di Franco — se ne parlava 
già allora per tutta Madrid — proprio 
per stabilire I risultati « di massima » 
e c’era il ministro delle informazioni 
e del turismo che voleva una vittoria 
moderata » una specie del 18 aprile 
1948 in Italia, e c’era chi Invece — 
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Alcuni esempi della ossessionante campagna per H referendum basata sullo slogan ripetuto nei manifesti, sulle facciate dei palazzi, nelle vetrine dei negozi (oltre che alla 
radio, alla televisione e su milioni di volantini) «FRANCO SI». La propaganda dell'opposizione contro il referendum era invece « illegale»: 25 giovani — studenti e operai 
— sono stati arrestati solo nel corso della g iomata elettorale a- Madrid per aver scritto sui muri « non andate a votare! » 


del referendum del '47 il clero aveva 
chiesto apertamente il voto per Fran¬ 
co e questa volta no. tuttavia l'invito 
a votare « secondo coscienza » si ri¬ 
solveva ench’esso In un appoggio a 
Franco dal momento che l'opposizione 
— compresa quella democristiana — 
aveva chiesto d'astenersi dal voto e 
d'altra parte votare « no • non signi¬ 
ficava votare contro Franco ma con¬ 
tro ogni modifica al sistema vigente di 
potere. Non per niente, del resto, due 
giorni prima delle elezioni « Le Mon¬ 
de • che recava notizia di una presa 
di posizione di sacerdoti catalani per 
l'astensione era stato sequestrato. 

Intanto s'aprivano I seggi e si sa 
come il segreto del voto vi venisse 
custodito: con schede aperte, senza 
cabine elettorali, con urne di vetro, 
con scrutatori tutti rappresentanti « il 
movimiento • con un Don Francisco 
Franco Bahamonde appeso alla pare¬ 
te. rubizzo e ammonitore. 

Se volessimo fermarci ad esamina¬ 
re la tecnica dei non occulti persua¬ 
sori che hanno organizzato questa 
grottesca caricatura di referendum 
elettorale, questa lotta d’una parte 
sola, la parte del potere, contro una 
Invisibile ma ossessivamente evocata 
opposizione, evocata fino a far capire 
anche agli ottusi che l'opposizione non 
era In effetti un'altra parte politica, 
una minoranza, ma la stragrande mag¬ 
gioranza degli spagnoli, con la loro 
tristezza, con la loro Indifferenza, con 
la loro diffidenza, il loro odio, la loro 
paura» Se volessimo dunque tentare 
una analisi dei metodi usati dai pro¬ 
pagandisti franchisti dovremmo sotto- 
lineare due elementi dominanti e de¬ 
terminanti: 

1) che nella propaganda scritta do¬ 
minava Il più serafico qualunquismo, 
l'invito a non occuparsi neanche della 
politica « giusta • ma a non pen¬ 
sare a ad avere fiducia In Franco (Mus¬ 
solini, osservava un amico madrileno, 
diceva a voi Italiani di credere, obba- 


ster Arturo UI; del resto non a caso 
perchè Franco offre « garanzie di pace 
e di futuro • agli spagnoli come Ar¬ 
turo Ui offre la sua protezione al com¬ 
mercianti di ortaggi di Chicago e di 
Cicero: 

»E ia pace non è un sogno 
ma realtà nel commercio degli or- 

(taggi 

di Chicago. Ora per rassicurare 
la pace, oggi ho disposto l'immediato 
approntamento di nuovi fucili 
Thompson, ed autoblinde e tutto 

[quello 

che occorre» 

In quanto alla pace di Franco essa 
si basa non solo sul sanguinoso ricor¬ 
do di un milione di morti provocati 
dalla « crociata » contro la Repubblica 
spagnola, ma su! potere Indiscutibile 
di oggi di mandare — In nome di Dio 
e della Patria — a morte o In carcere 
il suo avversario; Il suo « futuro • poi 
è Incatenato a una concezione feuda¬ 
le del mondo basata su « famiglia, 
comunità locale e corporazione > che 
non ha paragone neanche nel guazza¬ 
buglio ideologico del fascismo. 

Del resto nessuno può dire che 
Franco intenda nascondere il suo pen¬ 
siero. Parlando alle Cortes, il 22 no¬ 
vembre scorso, per presentare II pro¬ 
getto di ley organica egli per esempio 
ha detto fra l'altro: « Le generazioni 
che controllano e formano I quadri 
della Nazione comprendono tutti quel¬ 
li che hanno conosciuto e sofferto la 
dominazione rossa e I combattenti del¬ 
la crociata che sanno quanto costò 
loro la conquista della pace. Se que¬ 
sto non bastasse noi contiamo» sulla 
vigile protezione della pace da parte 
dei nostri eserciti e delle forze dei- 
l'ordine pubblico. Appunto perchè sia¬ 
mo forti possiamo concederci certe 
licenze, che, se a prima vista potreb¬ 
bero creare scandalo, cl danno però 
il polso della Nazione a cl permettono 
di scoprire come si muovono gli eter¬ 
ni nemici della nostra pace Interna ». 
Questa frase offra la chiave par de¬ 


divenne — da un certo numero di 
anni In poi — un Insopportabile peso, 
una cronaca senza scampo della sua 
decadenza. 

• E slamo a questo punto con Don 
Francisco » — mormorano I suol più 
intimi. Nella sostanza peraltro non è 
tanto Franco a far la parte di Tritone, 
quanto il franchismo sopravvissuto an¬ 
che agli interessi più esosi che lo pro¬ 
mossero e che ora tendono a indi¬ 
rizzarsi verso « più moderne » e più 
funzionali forme di oppressione di 
classe; oppure se Tritone è proprio 
Franco egli deve tanto lagrlmare sulle 
sue guance cascanti e sulla sua arte¬ 
riosclerosi, quanto sulla fuga dei topi 
dalla stiva fradicia della nave del 
regime. 

Cosa resta Infatti a Franco se non 
l'esercito e tre o quattro corpi di po¬ 
lizia modellati tutti e bene armati al 
fine della repressione antipopolare? 
Degli altri pilastri del regime la fa¬ 
lange è profondamente lacerata in fa¬ 
zioni e su un solo dato è concorde: 
sul « tradimento delle origini • cioè su 
una specie di diciannovismo di marca 
spagnola; l'aristocrazia, l'oligarchia 
finanziaria e I « terratenlentes • si 
preparano a giocar la carta della mo¬ 
narchia più o meno liberale e la ge¬ 
rarchia ecclesiastica — pur restando 
assai fedele al suo passato — da tem¬ 
po ormai (sulla base forse del prin¬ 
cipio evangelico per cui « la tua 
destra non sappia quello che fa 
la sinistra >) partecipa e della atti¬ 
vità di governo e dei movimenti di 
opinione dell’opposizione • illegale •. 

La Spagna peraltro è ormai profon¬ 
damente cambiata — e particolarmen¬ 
te negli ultimi anni — nelle sue strut¬ 
ture economiche e sociali; gli addetti 
aH'agricoitura, per esempio non sono 
più la maggioranza delia popolazione 
lavoratrice nò sono più la maggio¬ 
ranza quelli che hanno vissuto la la¬ 
cerante e crudele esperienza della 
guerra civile; la classe operaia ha au¬ 
mentato la tua Incidenza nel paese 


Estado, un complesso malloppo di 17 
- puntos baslcos », 10 ■ titulos » e 66 
■ articulos » (oltre a « disposlciones 
adicionales », - exposicion de moti 
vos » e via di seguito) che si occupa 
dell’ordinamento istituzionale, del go 
verno e delle Cortes, del ■ movimlen 
to national », delle forze armate, del 
potere giudiziario, dei sindacati e di 
tante altre cose. 


Referendum 
senza valore 


E’ una legge che permette ai mo 
narchicl del movimiento di dichiarare 
la fine della dittatura di un solo par 
tifo (ABC del 16 dicembre) o al cat 
tolici di Ya di farsi contenti con Taf 
fermazione che • el pueblo se ha li- 
mitado a dar su voto la evolucion 
del regimen ». Ma se si viene al dun¬ 
que, al fondo della ley si trova che 
essa non modifica ma accresce I 
poteri di Franco e, mancando egli ai 
viventi, • istituzionalizza • l’intervento 
dell'esercito e delle annesse polizie 
(art. 37) sicché non sia ipotizzabile 
un’altra repubblica democratica e co¬ 
munque. nel caso un governo si mostri 
troppo liberale, non ci sia bisogno di 
nessun ■ pronunciamento • per mette¬ 
re le cose in mano all’» uomo forte » 
di turno chè lo Stato maggiore ha tut 
to il diritto di farlo per la * defensa 
del orden institucional ». 

Ouesta è la ley organica con la quale 
Franco ha risposto ai piani di libera¬ 
lizzazione dei suoi amici troppo presi 
dalla preoccupazione di entrare nel 
MEC e nella NATO e dunque disposti 
a Indossare la marsina al posto della 
divìsa del '36, tanto poco onusta di 
gloria, ma sporca ancora di sangue 


per la precisione il ministro degli in 
terni — voleva • più sì che nel refe 
rendum del "47 »: ha vinto questuiti 
ma tesi (la più logica, del resto dal 
punto di vista di una dittatura) e cosi 
mentre nel ’47 hanno detto sì II 93% 
dei votanti, nel *66 si è raggiunto il 
96 per cento. 

Sarebbe facile aggiungere che c’era 
meno verità in tutto quel 96% che nel 
solo voto di un operalo di Parrà, in 
provincia di Guadaehos. che, entrato 
nella sezione elettorale, ha preso l’ur¬ 
na e l’ha sfasciata urlando: • ho vo 
tato no nel ’47 e voto no anche que 
sta volta! ». Ma non sarebbe giusto 
individuare in questo episodio e in 
questa « forma » estrema e disperata 
l'opposizione degli spagnoli all'ultimo 
ricatto del franchismo. 

E' noto che I vari partiti politici an 
tifascisti hanno firmato documenti co 
muni o paralleli per l'astensione, è 
noto che lo stesso hanno fatto gruppi 
di intellettuali, di studenti, di preti, è 
noto che decine di persone. — giova 
ni soprattutto, studenti e operai — 
sono state arrestate per propaganda 
« illegale » contro il referendum (a Ma 
drid per esempio ne sono stati erre 
stati 25 il giorno del voto e fra que 
sti il tìglio del defunto poeta del re¬ 
gime Leopoldo Panerò); è noto so¬ 
pratutto che il nuovo movimento uni¬ 
tario e antifranchista che sta dilagan 
do in tutte le officine, il movimento 
delle « commissioni operaie • ha chie 
sto agli operai di astenersi dal voto 
ed ha imposto anche in alcuni grandi 
complessi madrileni — come la Perkins. 
la Standard, o la Pegaso — che il pa 
dronato non tenesse conto della ■ cer 
tificacion del voto ». In definitiva si 
può calcolare che almeno il 30% del 
l'elettorato ha strappato le sue ■ pa 
peletas » e non è andato alle urne 
(senza contare quelli che hanno vo¬ 
tato no intendo no a Franco o sche¬ 
da bianca e quelli, infine, che al sì 
ministeriale hanno aggiunto — a sono 
tanti, basta considerare I voti annullati 


— frasi purtroppo irripetibili sulle co¬ 
lonne d’un giornale). 

Ma In definitiva noi non vogliamo 
contare I colpi dati e quelli ricevuti 
per una battaglia che non c’è stata. 
Eravamo a Madrid il giorno del voto, 
siamo entrati nel seggi, cl siamo ac¬ 
codati alle lunghe file, abbiamo di¬ 
scusso con chi aveva votato e con 
chi s’era rifiutato di farlo. In defini¬ 
tiva cl è parso evidente che Franco 
ha tentato la carta di un ultimo plebi¬ 
scito attorno alla sua persona (la ley 
organica c’entrava ben poco) ha mo¬ 
bilitato per questo tutti I suoi alto¬ 
parlanti e tutti I suoi fucili, ma non 
ha raggiunto il suo scopo. Egli ha 
fatto distribuire la sue • papeìetas » 
e le « papeletas » gli sono ritornate, 
chi ha potuto si è rifiutato al voto, 
chi non ha potuto non ha inteso dar 
battaglia — rischiare II lavoro, la libertà 

— per quel ridìcolo pezzo di carta che 
non cambiava un bel nulla e non sce¬ 
glieva un bel nulla Semmai l'essere 
obbligati a quella specie di « voto ri¬ 
tuale » ha aumentato e non diminuito 
l'estraneità del regime dal corpo vivo 
della Spagna. 

Non sembrino questi ragionamenti 
buttati sulla bilancia nel tentativo di 
far da contrappeso alle cifre del sefior 
Fraga Iribarne. ministro delle informa¬ 
zioni (e del turismo), in effetti se si 
vuol giudicare della situazione oggi in 
Ispagna. bisogna considerare ben al¬ 
tro che la data historica del 14 dicem¬ 
bre. Bisogna considerare, per esempio, 
le elezioni amministrative che si sono 
svolte In tutta la Spagna il 13 e il 20 
novembre senza l'apparato coercitivo 
messo In moto per il referendum. La¬ 
sciamo perdere il sistema di elezione, 
importante è il fatto — ed è una con¬ 
danna senza appello per il regime — 
che a Barcellona, per esempio, solo 
il 10-15% degli elettori si è recato al¬ 
le urne, che a Siviglia si è raggiunto... 
il 10%, che a Madrid (unico centro. In 
definitiva, con Valladolid dove il fran 
chismo abbia qualche potere di mo 
bilitazlone) si è arrivati a quota 30% 
E cifre slmili (dal 10 al 30%) valgono 
oer tutta la nazione 
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Il franchismo 
e gli studenti 
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Altra • testimonianza » della Spaana 
li oqgi e di domani è data dalle Uni¬ 
versità dove il franchismo è ormai ri¬ 
dotto a una esigua minoranza di tipo 
squadrista o non esiste del tutto. A 
Barcellona gli studenti hanno imposto 
le loro forme d'organizzazione, demo¬ 
cratiche ed autonome- Lo stesso è av¬ 
venuto In alcune facoltà di Madrid, in 
generale In ogni ateneo il regime deve 
venire a patti, facendo una concessio 
ne dopo l’altra e senza ottenere alcu¬ 
na forma di adesione da parte dei gi» 
vani. 

Altra « testimonianza • è li mondo 
iella cultura che è attivamente schie¬ 
rato contro Franco malgrado I ricatti 
i tentativi di divisione, i premi e gli 
orpelli. 

Ultima ed essenziale. • nuova • te¬ 
stimonianza è il movimento delle 
• commissioni operaie - che sta ag¬ 
gredendo con la forza delle proprie re¬ 
gioni e della propria unità il sindaca¬ 
lismo corporativo franchista e lo di¬ 
strugge e vi sostituisce un sindacali¬ 
smo di classe che già fa le sue prove 
nella lotta contro la recessione eco¬ 
nomica in atto (I licenziamenti nel set¬ 
tore automobilistico per esempio) o 
supera 1 limiti della stessa azione sin¬ 
dacale e soprattutto della angusta ille¬ 
galità per invadere le strade e imporsi 
come contraddittore nuovo e senza 
equivoci del regime, come effettivo 
candidato alla successione In quanto 
forza decisiva di una nuova repubblica 

di una nuova democrazia 

E’ certo a tutto questo e non alla 
farsa del referendum che bisoqna guar¬ 
dare per scrutare nell’oggi il domani 
della Spagna. Un domani che non in- 
comincerà del resto, col solenne fu¬ 
nerale del • Jefe • in quella specie di 
tomba mostruosa che egli stesso s'è 
ideato nella Valle del los Caidos (sal¬ 
vo che non preferisca stendersi fra I 
re dell’Èscurial), un domani che è già 
nella lotta dell'oggi per cui centinaia 
di comunisti e di democratici sono nel¬ 
le carceri e migliaia e migliaia rischia¬ 
no ad ogni ora la persecuzione poli¬ 
ziesca e la galera. 

Certo il festino franchista durato 
trent’anni lascia molta immondizia die¬ 
tro di sè, ma ci sono buone braccia 
oggi per spazzar tutto in fretta e apri¬ 
re la strada alla nuova Spagna, oltre 
Franco e il franchismo, oltre il conti¬ 
nuismo e ogni altra forma di compro¬ 
messo e di limitazione della democra¬ 
zia. E' proprio la partecipazione senza 
doppiezze a questa necessaria opera 
di pulizia darà poi diritto alle varie 
forze politiche che già esistono di con¬ 
tribuire a determinare il futuro della li¬ 
bera Spagna. 


Aldo Do Joco 
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PAG. il / cultura 


Pubblicata dagli Editori Riuniti, in occasione del centenario della 
nascita dello scrittore francese, l'opera maggiore di Romain Rolland 

JEAN-CRISTOPHE : 

un uomo nuovo alla 
conquista della verità 

Un giudizio di Gramsci del 1919: «Rolland intuisce ciò che Lenin dimostra» • «Per andare in 
fondo alle cose, bisogna sfidare il rispetto umano, la cortesia, il pudore, le menzogne sociali» 
Un messaggio appassionato per la fratellanza tra i popoli e il riscatto degli oppressi 


In occasione del centenario 
della nascita di Romain Roiiand 
(1866 1945), gli Editori Riuniti 
ripropongono in un unico libro 
di oltre 1400 pagine, la lettura 
della sua più grande opera, 
il romanzo-fiume Jean-Cìtristo- 
phe (trad. Gianna Cantilo, L. 
5000). uscito tra il 1904-1912 in 
dieci volumi. L’iniziativa è as¬ 
sai opportuna per ricordare lo 
scrittore che la vita e l’arte 
concepi come esigenza di lot¬ 
ta per la fratellanza universa¬ 
le dei popoli e per la causa de¬ 
gli umili e degli appressi: lo 
scrittore di cui Gramsci nel 
1919 non esitava di dire: «...non 
crediamo che tra Lenin e Rol 
land ci sia un abisso. Rolland 
intuisce ciò che Lenin dimo¬ 
stra: la necessitò storica del¬ 
l'Internazionale... Rolland in¬ 
tuisce liricamente le necessità 
del momento attuale, stimola i 
sentimenti; ma non perciò è 
meno una forza attiva ed ope¬ 
rante nella storia... Rolland la¬ 
vora per il comuniSmo, per la 
unità della classe proletaria, e 
noi sentiamo gratitudine e am 
mirazione per lui: egli è il Mas¬ 
simo Gorki dell’Europa latina ». 

Ma la pubblicazione di Jean- 
Christophe, oggi, non è solo un 
omaggio a Rolland, perché ac¬ 
credita. ovviamente, anche il 
valore di attualità del famoso 
romanzo che, come giustamen¬ 
te suggerisce nella prefazione 
Carlo Bo. va individuato non in 
ragioni « letterarie » (che spes¬ 
so hanno nociuto all'equa va¬ 
lutazione del libro), ma nella 
carica di umanità con cui lo 
scrittore procede alla ricerca 
e avanza le proposte per la 
realizzazione, in società, del¬ 
l’uomo integrale. Del resto, lo 
stesso scrittore nel 1908 anno¬ 
tava: « non scrivo un’opera di 
letteratura. Scrivo un’opera di 
fede >. E nel 1912, diceva: « Ho 
scritto la tragedia di una gene¬ 
razione che sta scomparendo... 
una Somma del mondo, una mo¬ 
rale, un'estetica, una fede, una 
nuova umanità da creare »; e. 
poi. nell’introduzione del ’3l. 
precisava « Il compito che io 
mi ero assunto con J. Ch„ in 
una epoca di decomposizione 
morale e sociale come quella 
che stava vivendo la Francia 
era di ridestare il fuoco spiri¬ 
tuale che covava sotto le ce¬ 
neri ». 

Sulla Francia di fine secolo 
grava, dunque, l’ombra della 
disfatta del ’70: in un clima di 
esagitato revanscismo, una fa¬ 
cile retorica accende e alimen¬ 
ta anche in letteratura i fer¬ 
menti antidemocratici del na¬ 
zionalismo e predica la necessi¬ 
tà della guerra riparatrice. 
Proprio quando in Francia, in 
Italia, in Europa esplode la 
« pestilenza » del nazionalismo. 
Rolland scrive, in un decennio 
di eroico impegno letterario, la 
opera cui affida il suo messag¬ 
gio di tolleranza, di pace, di 
solidarietà fra i popoli. 

Per opposizione al nazionali¬ 
smo imperversante. Io scrittore 
sceglie il protagonista in un te¬ 
desco. Jean-Christophe Krafft. 
assunto a significare l’uomo 
« vero ». Jean Christophe, nella 
primissima infanzia, scopre 
che nei rapporti sociali non v’è 
eguaglianza e giustizia: poi. 
nel suo graduale iaserimento 
nel mondo troverà sempre nuo¬ 
ve ragioni di dolore: in fa¬ 
miglia. a scuola, nell'amicizia, 
nell’amore. Barriere di pregiu¬ 
dizi sociali, di egoismo, di 
ignoranza dividono in ogni mo¬ 
mento l'uomo dall’uomo. Unico 
conforto, la « divina musica ». 
a cui lo inizia prestissimo il pa¬ 
dre facendone, per scopi utili¬ 
tari. un « enfant prodige ». In¬ 
tanto. dall'umile zio merciaiuo- 
lo Gottfried, egli apprende che j 
uomo « vero » (eroe) è chi « fa 
quello che può ». dato che non 
tutti Io fanno. Ma fare significa 
produrre. « creare ». e trasfor¬ 
mare cosi in meglio la realtà 
per sè e per gli altri. 

TI criterio di comportamento 
In ogni operazione umana è di 
opporsi alla menzogna e lottare 
per la ricerca e la affermazia 
ne della verità. Menzogna è 



Romain Rolland (a destra) in una rara foto con Massimo Gorki (a sinistra, in basso) 


che non può conoscere soste, 
compromessi o acquietamento. 
Per questo occorre « vedere le 
cose nella loro realtà » e « per 
andare in fondo alle cose, biso¬ 
gna sfidare il rispetto umano, 
la cortesia, il pudore, le men¬ 
zogne sociali... Se non si vuole 
spaventare nessuno. ...bisogna 
restare al di qua della vita ». 

Cosi Jean-Christophe compie, 
crescendo, una spietata analisi 
delle menzogne tradizionali e di 
quelle della società contempo¬ 
ranea. Dapprima, è l’ambigui¬ 
tà dell'idealismo tedesco che fa 
le spese: Jean Christophe met¬ 
te in discussione tutto. « religio¬ 
ne. morale, arte, la vita inte¬ 
ra ». Alla fine del quarto volu¬ 
me, al culmine di un processo 
di « révolte » contro usi costumi 
istituzioni della Germania. Je¬ 
an-Christophe ripara in Fran¬ 
cia. in seguito ad una sangui¬ 
nosa rissa in cui solidarizza coi 
contadini offesi da una brutale 
sopraffazione dei militari di 
guarnigione. Della Francia, co¬ 
nosce sulle prime l’aspetto uf¬ 
ficiale, che. come sempre acca¬ 
de, è quello meno autentico: 
nella « fiera in piazza » sono de¬ 
scritti crudamente gli intrighi, 
le volgarità, la corruzione del¬ 
la vita privata e pubblica a li¬ 
vello della società borghese, 
per la quale ostentatamente 
amicizia, amore, gloria artisti¬ 
ca. prestigio politico sono dive¬ 
nuti valori mercantili. La con¬ 
dizione umana in Francia sem¬ 
bra irrimediabilmente scaduta. 

Senonchè. prima per illumina¬ 
zioni che gli vengono da certi 
personaggi femminili (Sidonie. 
Antonictte) poi attraverso la 
decisiva amicizia con il giova¬ 
ne intellettuale anticonformista 
Olivier Jannin, Jean-Christophe 
scopre il vero volto della na¬ 
zione nella Francia popolare, 
depositaria dei valori della Co¬ 
mune. Nella loro amicizia or¬ 
mai indissolubile e nella loro 
appassionata e intransigente a- 
zione di solidale ricerca della 
verità. Jean Christophe e Oli 
vier realizzano interezza uma¬ 
na: e in essi è evidente non 
solo la concezione del processo 
rivoluzionario nella lotta per la 
verità (indicata, come ricorda 
Gramsci, da Rolland nel motto 
« pessimismo dell'intelligenza, 
ottimismo della volontà *: nel 
romanzo. Olivier è il primo mo¬ 
mento. Jean Christophe il se¬ 
condo). ma anche il messaggio 
artistico — che ne deriva — 
della necessità storica di colla¬ 
borazione fra i popoli In essi, 
peraltro, è il simbolo dell'uomo 

• libero da ogni pregiudizio (bar- 

| riera della patria, della religio- 

• ne. della razza, dell’egoismo). 

I vero cittadino del mondo, ma 

J intanto concretamente impe- 

l gnato nella soluzione dei prò 

• blemi storici della propria ge 

! aerazione. Per questo, ambe¬ 
due sono attivamente presenti 


tutto ciò che nella vita — che ! a Parigi nella tragica sommos¬ 
sa popolare del primo maggio: 
Olivier muore e Jean Christo 


è movimento e trasformazione 
— si cristallizza e si codifica in 
luoghi comuni che sono grosso¬ 
lane bugie, o in norme e regole 
che impediscono il libero ap¬ 
porto creativo; ma la peggiore 
menzogna è di chi inconsape¬ 
volmente si attarda in forme 
di vita (pensieri, sentimenti, 
azioni) che se pure mantengo 
no parvenza di validità, di fat¬ 
to sono storicamente false. E’ 
il vizio dell’* idealismo ». a cui 
più o meno ogni uomo, ogni po 
polo, ma più degli altri quel 
io tedesco, paga il proprio disu¬ 
mano tributo. Primo dovere del 
l’uomo nuovo è rii non accettare 
passivamente la verità, nè sul 
piano dell’esperienza tradizio¬ 
nale, nè su quello dell’csperien 
sa diretta. La verità va, inve¬ 
ce, conquistata in una ricerca 


phe conosce un nuovo esilio 
nella Svizzera. Quando, poi. al 
culmine della gloria musicale. 
Jean Christophe può tornare in 
Francia, questa è in preda alla 
follia del nazionalismo. Lo stes 
so Georges, figlio di Olivier, 
vive frivolamente nel culto del 
la forza fisica e nel velenoso 
mito della patria grande, senza 
essere minimamente sfiorato 
dall’eroico pessimismo del pa 
dre. L'Europa è alla vigìlia del 
la prima guerra mondiale e 
Jean • Christophe, costernato, 
constata che i giovani anelano 
alla nuova prova di sangue. 
Così, capisce che i padri non 
possono tramandare e non tra¬ 
mandano la propria verità ai 
figli: la verità, quando e se si 


acquisisce, è conquista perso¬ 
nale e appartiene a chi l’ha 
conseguita. Ciò nonostante, si 
può e si deve lasciare agli al¬ 
tri testimonianza della propria 
vita: di come si è vissuti, di co¬ 
me si è operato, di ciò che si 
è saputo costruire. Certo, fon¬ 
dandosi su rapporti sociali di 
menzogna e di ingiustizia, l’at¬ 
tuale condizione umana non co¬ 
nosce in genere che crisi, sof¬ 
ferenze. disfatte; ma l’uomo 
vero sa pure che contro la 
menzogna e la ingiustizia si 
può lottare e si può vincere, 
purché si operi con « fede gene¬ 
rosa » e « si voglia il bene de¬ 
gli altri ». Dovere dell’uomo è 
di conoscere per capire, e di 
capire per agire: quando si ca¬ 
pisce il senso della vita e si 
crede nei valori storici della 
giustizia e della verità, non c’è 
neppure « bisogno di sperare 
per intraprendere, e di riusci¬ 
re per perseverare ». Jean- 
Christophe. che cosi si compor¬ 
ta, « è il miracolo quotidiano di 
un uomo che fa in se stesso la 
esperienza della verità e, insie¬ 
me, della vita integrale » 
(Zweig). Per questo, si può di¬ 
re (e il prefatore di questa 
edizione lo sottolinea) che il 
tema del romanzo è proprio il 
« rapporto morale » dell’ eroe 
con la tradizione e il mondo 
contemporaneo. Non direi, pe¬ 
rò, che la struttura della nar¬ 


razione sia composita, ma com¬ 
plessa piuttosto, come comples¬ 
sa e varia e nutrita di mille 
ragioni diverse è ogni « vera » 
vita umana in ogni momento 
del suo svolgersi e realizzarsi. 
D’altronde, non manca nell’ope¬ 
ra l’elemento unificatore delle 
molteplici esperienze di Jean- 
Christophe che a tutto si acco¬ 
sta con l’intuito e la apertura 
del musico geniale e. fra il ro¬ 
vello della mente la passione 
del cuore l’ottimismo della vo¬ 
lontà, tutto riconduce alla se¬ 
rena armonia della musica. Tn 
questo senso, se si vuole per 
il romanzo una sommaria defi¬ 
nizione. accettabile può essere 
quella di « immensa sinfonia » 
(Gillet). che nelle due parti del 
Ubro sembra progressivamente 
si dispieghi tramite i tipici e 
vari movimenti di « andante ». 
« scherzo ». « adagio ». « alle¬ 
gro », « finale ». E, invero, il 
ritmo della narrazione sembra 
persegua contenga regoli ripe¬ 
ta l’eco dei sentimenti che si 
chiariscono in idee, delle idee 
che divengono sentimenti: con 
tutta coerenza ai moduli della 
operazione letteraria di Rol¬ 
land, in cui sempre il sentimen¬ 
to stimola il sorgere dell’idea 
e questa irresistibilmente as¬ 
sume appassionata forza di 
messaggio. 

Armando La Torre 


Un artista italiano racconta la sua eccezionale esperienza 
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Sei mesi di lavoro al Messico 
accanto a David Alt aro Siqueiros 

Il primo incontro al « taller » di Cuernavaca — Il grandioso •• murai » cui la¬ 
vora adesso «l’equipo» rappresenterà la storia dell’umanità — E1 Arte Grande 


David Alfaro Siqueiros, 
11 grande pittore medicano, 
ha voluto festeggiare con 
un viaggio In llnila 1 suoi 
settant'anni. Egli ha già vi¬ 
sitato Milano e Firenze e si 
trova attualmente a Roma. 
Pubblichiamo oggi t’interes- 
sante testimonianza di un 
giovane pittore italiano, 
Carlo Quattruccl, che con 
Siqueiros ha lavorato recen¬ 
temente, In Messico, per 
sei mesi. 

Sintetizzare la mia esperien¬ 
za di sei mesi di lavoro con 
David Alfaro Siqueiros. in 
Messico, non è semplice. 
Atterrai nell'aeroporto di Me¬ 
xico la sera del 12 marzo 1966. 
Il giorno seguente partii per 
Cuernavaca, che dista circa 60 
chilometri dalla capitale, per 
conoscere i miei nuoci amici 

Arrivai finalmente al taller 
di Siqueiros, che è una bella 
costruzione situata in una za 
na residenziale della cittadina. 
Scesi dalla macchina e suonai 
ad un grande cancello rosso 
minio, dietro al quale latrava¬ 
no dei cani: ci aprì un uomo, 
che, riconoscendo nella mia 
accompagnatrice la segretaria 
di David, ci fece subito entra 
re nel taller. Debbo confessare 
che la prima impressione che 
ebbi del lavoro incominciato, 
superò nettamente le mie pre¬ 
visioni. La prima cosa che mi 
si parò davanti fu lo spettaco¬ 
lo di sei o sette enormi pan 
tielli sorretti da delle catene e 
di due o tre giovanotti che sta¬ 
vano armeggiando attorno ad 
essi. A prima vista mi sembra¬ 
rono enormi quadri astratti e 
solo più tardi mi resi conto 
che si trattava di piccoli fram¬ 
menti del murai. Dopo pochi 
minuti venne Siqueiros. Era 
completamente ricoperto di co¬ 
lori dalla testa ai piedi, e do¬ 
po avermi abbracciato mi chie¬ 
se se avessi fatto un buon 
viaggio e se conoscevo lo spa¬ 
gnolo. Gli risposi che, purtrop¬ 
po. non parlavo una sola pa¬ 
rola della sua lingua, ma che 
avrei fatto di tutto per appren¬ 
derla al più presto. Così con 
molta fatica, a causa della re¬ 
ciproca mancanza di conoscen¬ 
za dell'idioma, Siqueiros mi 
guidò nel taller spiegandomi 
quale sarebbe stato il mio fu¬ 
turo lavoro e come era orga¬ 
nizzata l’equipo. La prima per¬ 
sona che mi fece conoscere fu 
Mario Orozco Rivera, il capo 
del taller, con il quale, in se¬ 
guito strinsi grande amicizia. 

Il taller misura trentacinque 
metri di lunghezza, diciassette 
metri di larghezza e nove me¬ 
tri di altezza, approssimativa¬ 
mente. Queste sono le misure 
della sala principale, che è 
servita da guide elettriche in¬ 
stallate nel tetto, e che ser¬ 
vono a spostare i pesanti pan¬ 
nelli ed a riporli nelle loro 
sedi, che sono delle grandi 
fenditure aperte nel pavimen- 



Una visione d'insieme del « murai » cui sta lavorando l'« equipo » di Siquieiros (Orozco Rivera, 
Arenai, Bravo, Kunte, Ceniceros, Sanchez, Solorsano,, Maoz, Megged e Bigelow) 


to. Nella parte posteriore del 
taller è installato un laborato¬ 
rio con ferri per diversi usi; 
compressori. pistole ad aria, 
macine elettriche per colori, 
ed un grande assortimento di 
barattoli di pigmento e solven¬ 
te. La cosa che più mi colpì 
fu la specie di « osservatorio * 
alto circa sette metri, situato 
di fronte al taller. al quale si 
accede tramite una scala - a 
chiocciola. Domandai a Siquei¬ 
ros il perché di quella strana 
torretta e lui mi rispose che 
l'aveva costruita il committen¬ 
te del murai, per poter osser¬ 
vare il lavoro senza disturba¬ 
re i pittori. Il pomeriggio lo 
passammo nel posto dove i 
pannelli dovevano essere mon¬ 
tati, e solo allora mi resi conto 
della grandiosità di questa ope¬ 
ra. L'edificio che ospiterà il 
murai è situato nelle imme¬ 
diate vicinanze di un enorme 
hotel, il Casino della Selva, 
destinato ad ospitare quasi 
esclusivamente turisti nord- 
americani. La vicinanza non 
è casuale. Infatti il commit¬ 
tente del murai, lo spagnolo 
Manuel Suarez, è anche il pro¬ 


prietario del complesso alber¬ 
ghiero. La sua intenzione è 
quella di fare sul tetto del¬ 
l'edificio che ospiterà l'opera 
di Siqueiros. un grande eli¬ 
porto ad uso dei clienti del suo 
hotel. La prima volta che vidi 
l'edificio in costruzione, esso 
era costituito solo da enormi 
pilastri di cemento armato. 
Mancava completamente il tet¬ 
to ed in alto era situato un 
enorme cartello con sopra 
scritto: t Qui si costruisce la 
Cappella Siqueiros, il murai 
più grande del mondo ». Nel 
corso della passeggiata Siquei- 
ros mi disse che i pennelli che 
si stavano dipingendo nel taller 
sarebbero stati successivamen¬ 
te trasportati nell'edi/icio e 
che da quel momento in poi il 
compito ded’equipo sarebbe 
stato quello di lavorare sul 
posto, sopra impalcature a pa¬ 
recchi metri di altezza, per 
terminare l'interno della volta. 
Chiusi, cosi, la mia prima gior¬ 
nata messicana e l’appunta¬ 
mento fu per la mattina se¬ 
guente nel taller. Il lunedi ebbi 
la possibilità di conoscere quel¬ 
li che sarebbero stati i miei 


Le «Giornate nucleari» alla FAST di Milano 


ENERGIA A BUON MERCATO NEL 
CUORE DEI REA TTORI « VELOCI» 

Come bruciare l'uranio 238 — Gli scienziati italiani e il progetto « CIRENE » — Il divario tecnologico tra 
il nostro e gli altri paesi — Un programma organico per l'energia delle centrali termiche 


Abbiamo parlato giorni fa su 
queste stesse pagine del proble¬ 
ma dell’energia nucleare, i cui 
costi sono ormai pari a quelli 
dell’energia prodotta con gli im¬ 
pianti convenzionali (idroelettrici 
e termoelettrici), in occasione 
delle « Giornate dell’Energia Nu- 


contenuto in un grammo di ossi¬ 
do di uranio naturale si otterreb¬ 
be la stessa quantità di calore 
che si ottiene bruciando una ven¬ 
tina di chili di carbone. Se si 
riuscisse però a bruciare anche 
l’uranio 238. si otterrebbe una 
quantità di calore pari a quella 


cleare ». tenutesi presso Ut Fe- j sviluppata dalla combustione di 
derazione delle Associazioni circa due tonnellate e mezzo di 
Sc.cntifiche e Tecniche a Milano. ! carbone, e cioè un quantitativo 


Nel corso dei lavon. come ab¬ 
biamo accennato, è emerso chia 
ramente che l’energia nucleare 
avrà nei prossimi anni costi pro¬ 
gressivamente decrescenti, e co 
stituirà quindi la fonte più eco 
nomica di energia elettrica. 

Abbiamo pure accennato che la 
preparazione e l’utilizzazione del¬ 
l’uranio sono legate agli impianti 
di arricchimento e di vepre» 
cessino, di cui dispongono attual¬ 
mente pochissime nazioni (Stati 
Uniti. Unione Sovietica. Inghilter¬ 
ra. e. seppure in misura minore. 
Francia). 

Accenniamo ora ai motivi tec¬ 
nici in base ai quab è prevedibi¬ 
le con ragionevole certezza ed 
entro un termine di pochi anni, 
l'ulteriore diminuzione dei costi 
di produzione dell'energia nuclea 
re. cui accennavamo più sopra. 

Nei reattori d'oggi, solamente 
l'uranio 235 presente nel combu 
stibde viene utilizzato. In parten 
za. tale combustibile risulta ar 
ncchito in una certa misura, per 
cui la percentuale dell’uranio 235 
è in certa misura superiore, che 
non nell'uranto naturale, e cioè 
superiore al 7 per mille. Ma ri¬ 
mane sempre il fatto che la mag¬ 
gior parte del materiale, e cioè 
l'uranio 238, non viene utilizzato. 
Si può dire, in linea teorica, che 
« bruciando » tutto l'uranio 235 


enormemente superiore. Questo 
però, sic et simphater non si può 
realizzare, in quanto non è pos¬ 
sibile ottenere una reazione a ca¬ 
tena di fissione con atomi di 
uranio 238. 

I) problema però ammette una 
soluzione: è possibile entro reat¬ 
tori di tipo particolare, definiti 
veloci. in quanto nel loro interno 
i neutroni hanno mediamente una 
velocità superiore che non all’m 
temo dei reattori convenzionali, 
trasformare l'uranio 238 in pluto¬ 
nio 239. il quale, a sua volta, co 
stituìsce un materiale fissile che 
si comporta in maniera analoga 
all’uranio 235. Tali reattori, ven¬ 
gono chiamati reattori converti¬ 
tori o avtofertilizzanU, in quanto 
nel corso del loro funzionamento. 
o:tre a sviluppare calore, produ 
cono nuovo combustibile nuclea 
re. trasformando o convertendo 
uranio in plutonio per cui, dopo 
un certo tempo, nel loro intemo 
si ritrova un quantitativo di com¬ 
bustibile nucleare maggiore di 
quello che vi si trovava all’muto 
(Da questo deriva la definizione 
di autofertiltzzanti). 

Anche qui. i problemi da ri¬ 
solvere non sono pochi, e nep¬ 
pure semplici. Occorre predi¬ 
sporre impianti capaci di tratta¬ 
re materiali contenenti plutonio 
oltre che uranio, • mettere a 


punto diversi tipi di reattori nu¬ 
cleari con differenti funzioni. Su 
quest'u’.tìmo tema si concentrano 
gli sforzi di vari gruppi di spe¬ 
cialisti. che seguono grosso mo¬ 
do due strade: reattori converti¬ 
tori ad acqua pesante, e reattori 
veloci d'altro tipo (a gas grafite 
o alni). 

Anche gli scienziati Italiani, 
seppure, purtroppo, come sem¬ 
pre. con mezzi enormemente in¬ 
feriori. sono al lavoro su que¬ 
sto terreno, in particolare m ba¬ 
se al programma chiamato « Ci 
rene» che ha già portato all'eia- 
borazicne di un progetto prelimi. 
nare di reatiore convertitore ad 
acqua pesante. 

Ciò che è apparso chiaro nel 
corso dei lai-ori delle Giornate 
dell'Energia Nucleare, è che la 
competitività economica dell'ener¬ 
gia nucleare è ormai un fatto 
compiuto, e che la sua progres¬ 
siva diminuzione di costo, con 
una progressione sensibilmente 
rapida, è anch’esso un fattore in 
atto, basato su questioni tecniche 
e tecmraccooomiche inquadrate 
ormai con grande chiarezza. (L'u¬ 
nico elemento che non può esse¬ 
re definito in termini quantitativi 
esatti è la rapidità con cui prò 
cederà questa diminuzione dei 
costi). 

E" altrettanto chiaro che con 
questo progredire delia tecnoio 
già nucleare, con la messa a pun 
to di nuovi impianti e di sempre 
nuovi tipi di reattore cresce il 
divario tra fi livello tecnico rag 
giunto dal nostro paese e quello 
raggiunto da altri paesi, e il ro¬ 
vescio della medaglia di questo 
divario è chiaramente economi¬ 
co. L'Italia si prepara cioè ad 
acquistare all'estero in misura 


sempre maggiore centrali termo¬ 
elettriche e combustibile nucleare 
ai prezzi che le saranno imposti. 
E siccome il costo dell'energia 
entra sempre in misura rilevan¬ 
te nei costi di produzione di qua¬ 
lunque tipo di merce, tutti i na 
stri costi di produzione verranno 
a essere condizionati da quanto 
et sarà imposto dall'estero, at¬ 
traverso trattative nelle quali la 
tanto vantata libera concorrenza 
non si farà assolutamente sentire. 

Questa nuova situazione, pre¬ 
senta poi effetti e possibihtà sot¬ 
to un certo aspetto « secondari ». 
ma non per questo di minor ri¬ 
lievo economico, ed il cui studio, 
nel nostro paese, procede a n 
lento e con mezzi ridottissimi 
quanto gli studi e le esperienze 
* primari * in campo nucleare. 

Le centrali termiche, siano esse 
a nafta, a carbone o nucleari, 
funzionano a corti tanto più bassi 
quanto minori sono le variazioni 
della potenza che esse sono chia¬ 
mate a erogare. Il regime idea 
le di una centrale termica è il 
regime costante. Per le centrali 
idroelettriche, invece, le cose so¬ 
no molto diverse: si può cioè 
avere una condotta economica an 
che con forti variazioni della po 
tenza erogata ne! corso della gior¬ 
nata. dalla piena potenza dispo 
mbile a potenza zero Allo stato 
attuale delle cose, essendovi un 
certo equilibrio tra centrali ter¬ 
miche e centrali idroelettriche, è 
possibile mantenere entro limiti 
modesti le variazioni de! regime 
delle centrali termiche, facendo 
coprire le punte di carico alle 
centrali idroelettriche. Ma se nei 
prossimi anni, come è prevedibi¬ 
le. l'equilibrio si sposterà verso 
le centrali termiche, questo fioca 


diventerà sempre più difficile, e 
rischierà di far salire in misura 
apprezzabile i costi, a causa di 
una utilizzazione non buona del 
le centrali termiche. Per ovvia¬ 
re a tutto questo, occorrerebbe 
varare un programma organico 
basato sulla costruzione di una 
sene di bacini di accumulo e di 
centrali di pompatura. Durante i 
periodi di scarsa richiesta di 
energia elettrica (in particolare 
le ore notturne) l'energia disponi 
bile, prodotta dalle centrali ter¬ 
miche. dovrebbe es?ere utilizza 
ta nelle centrali di pompatura 
per pompare acqua nei bacini po¬ 
sti a quote più o meno alte, da 
utilizzarsi nel corso della giorna. 
ta seguente entro centrali idra 
elettriche per coprire le punte. 
Un sistema del genere potrebbe, 
per di più. essere inserito van¬ 
taggiosamente in im sistema di 
imbrigliamento e controllo delle 
acque a scopo irriguo e di na¬ 
vigazione fluviale, assai efficace 
in caso di piogge eccezionali per 
evitare inondazioni e alluvioni. 

Non è certo prematuro parlare 
oggi di questo tema, in quanto 
sbarramenti e canalizzazioni ri 
chiedono, per essere completati, 
•empi assai maggiori di quelli 
richiesti dall'acquisto e dalla 
messa in servizio di centrali ter- 
miche, convenzionali o nucleari. 
Ed è certo necessario richiamare 
l'attenzione sull'argomento, in 
quanto se ne parla pochissimo e. 
per quanto ci consta, l’argomen¬ 
to stesso, proprio in Balia dove 
si presenta di particolare attua¬ 
lità. viene totalmente trascurato. 

Giorgio Bracchi 


compagni di lavoro per molti 
mesi. Siqueiros mi presentò 
Mario Orozco Rivera. Louis 
Arenai, Guillermo Bravo. Car¬ 
los Kunfe, Guillermo Ceniceros. 
Fernando Sanchez. tutti mes¬ 
sicani. Il guatemalteco Julin 
Solorsano. gli israeliani lgall 
Maoz e Hedva Megged, ed in 
fine Marion Bigelow. una sta¬ 
tunitense. 

Successivamente. Mario Ornz- 
co, in qualità di jote del taller, 
cominciò a spiegarmi quale 
sarebbe stato il mio futuro la¬ 
voro. La prima cosa che mi 
fece rilevare fu che Siqueiros. 
al contrario di Orozco e Ri 
vera non lavorò mai con tec¬ 
niche tradizionali. Il suo rifiu¬ 
to a dipingere a « fresco » fu 
motivo di lunghe polemiche 
con i suoi grandi colleghi. Egli, 
per primo, si servi della pi- 
roxilina e degli acrilici in ge¬ 
nere. Dal materiale indtistria¬ 
le nacque in seguito la tecnica 
« dell’accidente controllato » di 
cui Pollock, dopo la sua espe¬ 
rienza con Siqueiros, si serri 
fino alla morte. Mario Orozco 
mi spiegò che i pannelli di 
cui si compone il murale sono 
di « asbesto », un materiale a 
base di cemento molto simile 
« all'eternit ». 

La novità del colore a base 
di acrilico consiste nel fatto 
che, essendo composto esclu¬ 
sivamente con materiali chi¬ 
mici e mancando di olii o me¬ 
dium, che si potrebbero alte¬ 
rare con il tempo, è per con¬ 
seguenza assolutamente sta¬ 
bile. Né il sole, né le piogge 
tropicali di Cuernavaca lo po¬ 
tranno alterare. Al contrario, 
molti dei « freschi » di Rivera, 
ad esempio quelli dipinti nel¬ 
l'edificio « dell'ex Aduana » 
nella piazza di Santo Domingo, 
sono ridotti in condizioni pie¬ 
tose. Dopo avermi mostrato 
l'aspetto tecnico del murai, 
Mario Orozco passò a spie¬ 
garmi il contenuto dell’opera. 
Siqueiros considera questa sua 
fatica come un riassunto della 
sua teoria sulla pittura murale 
in funzione di uno spettatore 
in movimento. Esso rappresen¬ 
ta la storia dell'umanità. Le 
pareli della grande sala sa¬ 
ranno coperte dalla rappre¬ 
sentazione di una marcia che 
segna le diverse tappe storiche 
Il ciclo si inizia col nomadi¬ 
smo che poco a poco va dando 
luogo ai raggruppamenti uma¬ 
ni. Uooera è caratterizzata da 
un forte dinamismo. Siqueiros 
usa infatti, con straordinaria 
abilità, dipingere raggruppa¬ 
menti di figure per ottenere 
degli effetti cinetici. Al centro 
della volta è dipinta una im¬ 
pressionante composizione, che. 
guardala da diversi angoli. 
sarà, nel medesimo tempo, o 
un uomo o una donna, il pun¬ 
to di partenza, cioè, della no¬ 
stra esistenza. La cosa che 
caratterizza questa opera è che 
essa è stata concepita per uno 
spettatore attivo in morimenfo. 

Questo aspetto è molto im¬ 
portante perché contrasta con 
Io stadio in cui si trovano la 
maggior parte dei muralisti 
messicani, che dipingono dei 
grandi pannelli statici per uno 
spettatore immobile. 

Parlando in seguito con Si¬ 
queiros mi sono reso conto 
dell’importanza di questo con¬ 
cetto. Infatti egli considera i 


murales « piani * come dei 
grossi quadri da cavalletto ed 
insiste nel riaffermare che le 
difficoltà sorgono quando in¬ 
vece di dipingere su di tuia 
parete liscia si lavora sopra 
un piano curvo. 

L’esattezza di questa teoria 
la esperitnentai lavorando in 
seguito nel murale dì Santo 
Domingo. Può sembrare « i'iio- 
ro di Colombo » però solo di¬ 
pingendo sotto di tuia cupola 
ci si può rendere conto che 
un cerchio puà, con il semplice 
spostamento di due metri, di¬ 
ventare un ovale e che una li¬ 
nea retta rimane relfa solo se 
la si guarda dal punto in etti 
c stata disegnata. 

Il murale di Cuernavaca ar¬ 
ticola in sintesi lo sviluppo di 
una marcia positiva delle for¬ 
ze popolari che lottano per 
l’avvenire, contro forze nega¬ 
tive che tentano di sbarrarle 
il passo. Sopravvengono l'urto 
e l'aggressione e dopo la mar¬ 
cia si riunisce con aspetto di 
ritirata per ritornare al pun¬ 
to di partenza. Per una seri# 
di circostanze, l’edificio non 
ancora pronto, la necessità di 
finire altri murales, io non la¬ 
vorai in Cuernavaca. Siouei- 
ros. invece, affidò a Mario 
Orozco il compito di mandare 
avanti e. se possibile, termi¬ 
nare altri due murales che egli 
aveva iniziato molti anni pri¬ 
ma a Città del Messico. 

Fu così che Mario Orozco ed 

10 ci trasferimmo, prima nel 
« Cast ilio de Chapultepec » e 
dopo neH'pdificio dell’ « ex 
Aduana ». dove per cinque 
mesi dipingemmo insieme rea¬ 
lizzando una favolosa esperien¬ 
za di lavoro sullo schema di 
un murale iniziato da Siquei¬ 
ros trentasetfe anni addietro. 

Purtroppo non ho lo spazio 
che mi permetta di descrivere 
l’emozione che mi ha dato que¬ 
sto tipo di lavoro così nuovo 
per me. Vorrei saio dire che. 
a mio avviso. « el Arte Gran¬ 
de », l’arte pubblica cioè, a 
dispetto delle polemiche e dei 
suoi nemici che la vorrebbe¬ 
ro relegare nel dimenticatoio 
della storia, è un’arte che in 
una società futura, più mo¬ 
derna ed organizzata, avrà II 
posto che giustamente le spet¬ 
ta. Ed io penso anche che i 
giovani pittori messicani che 
considerano con disprezzo una 
delle maggiori espressioni ar¬ 
tistiche nate nella propria ter¬ 
ra. farebbero bene a difendere 

11 muralismo « vero » (e non 
la demagogia ufficiale). 

lì problema della crisi del 
muraiismo messicano moderno 
è qualcosa che affonda le sue 
rodici nella struttura stessa 
della attuale società messica¬ 
na e che. per la propria voca¬ 
zione pubblica, « el Arte Gran¬ 
de » è sempre, o quasi sem¬ 
pre, pesantemente condiziona¬ 
ta alla società committente. 

L'unico pittore che può per¬ 
mettersi di sfuggire alle pres¬ 
sioni ed ai tentativi di « addo¬ 
mesticamento » fatti dalle au¬ 
torità è David Alfaro Siquei¬ 
ros. Ma questo è dovuto sola¬ 
mente al grande prestìgio ed 
alla potenza di questo prota¬ 
gonista della pittura moderna, 
che. dall'alto della sua auto¬ 
rità. può ancora permettersi 
il lusso di dipingere sui muri 
degli edifici pubblici la storia 
della rivoluzione del suo popo¬ 
lo. senza bisogno di edulcorare 
e di sofisticare la realtà. Pur¬ 
troppo. per i giovani pittori, 
il problema è diverso. E' nato 
nei Messico un fenomeno che 
non è solamente un fenomeno 
* locale *: si tratta della sviri¬ 
lizzazione di un fenomeno sorto 
e sviluppatosi in un clima di 
tragedia rivoluzionaria e di 
grande passione culturale. 

il giovane muralismo messi¬ 
cano si inquadra, a parte al¬ 
cune rarissime eccezioni, nella 
politica demagogica del go¬ 
verno. Il problema è serio ed 
è difficilmente esemplificabile 
in cosi poco spazio. Finita la 
fase c armala » della Rivolu¬ 
zione, i vari governi hanno 
sfruttalo la parola « rivoluzio¬ 
nario » realizzando un’opera¬ 
zione indolore di imborghesi¬ 
mento e di tradimento dei prin¬ 
cipi stessi della lotta del po¬ 
polo messicano. 

Le figure di Zanata, di Vil¬ 
la . di Obregon e di Calles. so¬ 
no sempre al centro di ogni 
cerimonia pubblica. Si trat¬ 
ta di una intelligente operazio¬ 
ne a buon mercato, che per¬ 
mette allo Stato di coprire con 
un abito rivoluzionario una vo¬ 
cazione decisamente reazio¬ 
naria. 

Questa breve parentesi poli¬ 
tica è importantissima per po¬ 
ter realizzare U fenomeno del 
declassamento del muralismo 
messicano. Con questo non vo¬ 
glio dire che con Siqueiros 
si spegnerà « el Arte Grande ». 

Intendo dire solamente che 
il muralismo di oggi è un 
muralismo imbavagliato, im¬ 
borghesito. 

Carlo Quattruccl 
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L’umanesimo marxista 
e gli intellettuali nella 
società comunista 


risponde LUCIANO GRUPPI 


Cara Unità, 

desidererei ricevere una risposta, pur concisa e sche¬ 
matica, su questi due problemi del pensiero marxista: 

1) La concezione marxista dell'uomo, della sua « di¬ 
sponibilità > verso valori ideali; e- come una società so 
riallsta può soddisfare queste esigenze che scaturiscono 
dall'Individuo. 

2) La funzione dell'intellettuale (filosofo, scrittore, cri¬ 
tico ecc.) In questa nuova società. Grazie 

Giulio Gobhnto • (Aso’oTreviso) 


1) Il marxismo fa dell'uomo 
11 protagonista della storia. K' 
l’uomo che fa la propria sto¬ 
ria. la storia della società uma¬ 
na ed è. esso stesso, ii risul¬ 
tato della storia. I/uomo è il 
risultato di una evoluzione lun¬ 
ghissima delle speeie viventi e 
si fa uomo nel momento in cui 
comincia a procacciarsi i mez¬ 
zi di sussistenza avvalendosi 
non solo del proprio corpo ma 
di strumenti. Vale a dire che 
l’uomo crea se stesso por mez 
zo del lavoro. 

Come la capacità di lavorare 
è il risultato di una evoluzione 
biologica più avanzata di quel 
le delle altre sneeie animali, 
cosi il lavoro diventa il prin 
cipale mezzo di educazione dei 
ridessi nervosi, della abilità 
manuale, deirintelligenza uma¬ 
na. Il lavoro è concepibile solo 
nella coopcrazione tra gli uo 
mini, cioè nella società. Ed 
esso si eleva e perfeziona nel¬ 
la stessa misura in cui si svi¬ 
luppa la cooperazione tra gli 
uomini. 

La concezione marxista del¬ 
l’uomo è dunque storicistica e 
perciò sociale ed immanenti¬ 
stica. Il marxismo non ricorre 
alla religione per spiegare l’uo 
mo. ma spiega invece la re¬ 
ligione partendo dall'uomo T.n 
religione, cioè, non è alleo che 
la proiezione che l’uomo com¬ 
pie della propria natura fuori 
di sé. in dio. nella astrazione 
di superare la propria limita¬ 
tezza fdi essere non mortale, 
ma eterno, non di limitata po 
tenza. ma onnipotente e cosi 
via). Non dio crea l’uomo, ma 
l’uomo crea dio. Cosi, quanto 
più l’uomo ripone la propria 
fede In dio. tanto più esso ri¬ 
nunzia ad affermare la propria 
natura di uomo, proprio perché 
trasferisce le proprie qualità 
ed aspirazioni nell’almià. an¬ 
ziché impegnarsi a realizzarle 
il più possibile nell'aldiqua. nel¬ 
la propria storia. fNon per que¬ 
sto. tuttavia, il marxismo ne¬ 
ga la funzione positiva della 
religione, in determinate epo¬ 
che storiche, né che la reli¬ 
gione sia una forma di prote¬ 
sta. in determinate situazioni, 
contro Toppressione e le ingiu¬ 
stizie della società). 

Se l’uomo è il protagonista 
della propria storia, esso la 
realizza obbedendo a leggi o- 
biettive che sono indipendenti 
dalla sua volontà. Si tratta, 
prima di tutto, delte leggi dpl- 
l’economia. La base economi¬ 
ca della società (vaie a dire la 
forma di proprietà che sta a 
suo fondamento) determina, a 
sua volta, la sovrastruttura po¬ 
litica. statale, giuridica della 
società ed anche il formarsi 
delle ideologie — opinioni filo¬ 
sofiche. morali, religiose ecce¬ 
tera —. Non è dunque la co¬ 
scienza dell'uomo che determi¬ 
na il suo essere sociale, ma è 
l’essere sociale dell’uomo che 
determina la sua coscienza 
(non in modo meccanico, na¬ 
turalmente. ma attraverso me¬ 
diazioni assai complesse). 

Significa questo che il mo¬ 
mento ideale della vita dell’uo¬ 
mo sia secondario? Tn nessun 
modo: significa soltanto che 
esso è storicizzato, riportato 
alla società umana, umanizza¬ 
to. Significa che l’uomo diven 
ta pienamente consapevole dei 
propri ideali, proprio in quan¬ 
to ne comprende l’origine e la 
funzione storica F tanto più 
l'uomo si fa criticamente con¬ 
sapevole della natura (sociale 
e di classe) e della funziona 
dei propri ideali, tanto più esso 
si fa capace di impiegarli per 
intervenire sullo sviluppo del¬ 
la società, sulla sua organiz¬ 
zazione politica, sulla sua stes¬ 
sa base economica. 

Tn ciò consiste l’innanesimo 
marxista: il valore dell’uomo 
dipende dall’uomo medesimo, 
dal suo farsi storico: il valore 
dell’uomo non è astratto, non 
dipende dalla natura di un pre¬ 
teso c uomo in sé e per sé ». 
ma si costituisce e si sviluppa 
storicamente, grazie alla stessa 
prassi sociale dell’uomo. T-o 
umanesimo marxista consiste 
nell'affermazione della posizio 
ne centrale dell’uomo, quale 
protagonista della propria sto¬ 
ria. e come essere capace d* 
porsi in un rapporto con la na¬ 
tura che la modifica e. relati¬ 
vamente. riesce a dominarla 
conoscendo le leggi che la re¬ 
golano. 

La personalità dell’uomo è 
profondamente modificata nella 
società divisa in classi e par¬ 
ticolarmente nella società capi¬ 
talistica Qui l’uomo non è pa 
drone dei prodotti del proprio 
lavoro: non è padrone della 
propria capacità lavorativa che 
viene ridotta a merce, poiché 
fl suo valore (non più umano 
ma puramente economico) di¬ 
pende dalle leggi del mercato. 


L’uomo viene estraniato da se 
stesso, alienato di quella sua 
capacità più propriamente u- 
mana che si esprime nel lavo¬ 
ro. nella capacità creativa del 
lavoro. 

Fliminare la proprietà pri¬ 
vata (capitalistica) dei mezzi 
di produzione è dunque la pri¬ 
ma condizione per superare la 
alienazione del lavoro e quin¬ 
di dell’uomo per rendere l’uo¬ 
mo pienamente padrone di se 
stesso per ricostituire l’unità 
della sua persona. 

Superata la proprietà pri¬ 
vata dei mezzi di produzione, 
nella proprietà di questi mezzi 
da parte di tutta la società 
(comuniSmo), ecco che allora 
l’uomo possiede sempre più la 
capacità di governare consape¬ 
volmente le leggi dpll’economia. 
di dominare lo sviluppo della 
società, di pianificarlo, e di 
rendersi sempre più padrone 
della stessa natura. Si ricosti¬ 
tuisce cosi l'unità tra l'uomo 
e la società, tra la società e 
la natura, tra l’uomo e la na¬ 
tura. 

In questa società (comuni¬ 
sta). la coscienza dipende sem¬ 
pre meno dall’rssere sociale e 
sempre più condiziona la vita 
della società. Ri ha cioè il pie¬ 
no dispiegarsi dei valori ideali 
ma non in astratto, bensì nella 
loro capacità di agire sulla so 
eietà e sulla natura. 

Nella società socialista, che 
è una fase di transizione sto 
rica verso il comuniSmo, già 
interviene una crescente capa¬ 
cità di pianificazione economi¬ 
ca. una crescente capacità di 
impiegare i mezzi umani per 
dominare la natura, già si ten¬ 
de a forme di autogoverno del¬ 
la società. La causa prima del¬ 
la alienazione del lavoro e del¬ 
l’uomo — la proprietà privata 
dei mezzi di produzione — è 



Carlo Marx 

eliminata. Già si ha — se la 
natura democratica del sociali¬ 
smo viene realizzata — un di¬ 
spiegamento della vita morale 
e culturale infinitamente più 
ricco che nella società capita¬ 
listica. 

2) Gli intellettuali costitui¬ 
scono — nella società capita¬ 
listica — una categoria che fa 
da mediatrice tra le classi do¬ 
minanti e la società, mentre 
la vita culturale è egemonizza¬ 
ta da una minoranza e rivolta 
a fini di profitto (riduzione a 
merce dei prodotti culturali). 
Nella società socialista, gli in¬ 
tellettuali sono i quadri della 
democrazia della maggioranza 
del popolo (i lavoratori), i pro¬ 
dotti della cultura non sono 
più subordinati alla legge del 
profitto, ma rivolti consapevol¬ 
mente a costruire una nuova 
coscienza sociale. 


Nella società comunista gli 
intellettuali cessano di essere 
i quadri di una determinata 
egemonia politica — fosse an¬ 
che della maggioranza — per 
diventare quadri che rendono 
possihile l’autogoverno di una 
società unitaria, economica¬ 
mente e socialmente omogenea. 
La loro funzione esprime tutta 
la società e si rivolge a tutta 
la società. Tn una società uni¬ 
taria di questo tipo, superato 
il contrasto tra lavoro manua¬ 
le e intellettuale, viene anche 
ad essere superato il distac¬ 
co tra gli intellettuali e il po¬ 
polo: sempre più i semplici, 
nel corso di un lungo processo 
storico, si elevano al livello 
degli intellettuali, gli intellet¬ 
tuali cessano di essere una ca¬ 
tegoria particolare e si forma 
una effettiva unità culturale 
di tutto il popolo. 


Solo da cent’anni 
in tutto il mondo 

è Capodanno 


risponde ALCESTE SANTINI 


Cara Unità, 

anche per Capodanno cl sarà nel Vietnam una tregua 
di 24 ore. Speriamo che questa volta non venga violata 
prima dello scadere come è successo a Natale. Vorrei 
sapere da te, se è possibile, se II 1. dell'anno si festeg¬ 
gia nello stesso giorno In tutto II mondo e quali parti¬ 
colari tradizioni lo caratterizzano nel vari paesi. Grazie 

Ilaria Bergamaschi (Milano) 


La festa di Capodanno ha 
sempre avuto per i diversi po¬ 
poli. secondo le più antiche tra¬ 
dizioni. rese suggestive da pra¬ 
tiche magiche e da riti religio¬ 
si. un duplice significato: quel¬ 
lo di liberarsi, con la fine del¬ 
l’anno vecchio, di ogni male e 
quello di augurarsi pace e pro¬ 
sperità per l’anno nuovo. 

E' vero che gli antichi caldei 
facevano cominciare il loro an¬ 
no dagli equinozi d’autunno, 
gli ebrei dal mese di settem 
bre, i romani come i greci dai 
l'equinozio di primavera dedi 
cando questi ultimi ii primo 
giorno a! mito di Persefone. 
figlia della fecondità terrestre, 
ma è pur vero die il signitì 
cato del Capodanno era conni 
ne. Intorno al 153 a.C. i ronia 
ni decisero di iniziare l'anno 
con il 1. gennaio e di dedicare 
ii mese a Giano, la deità a 
due volti, che guardava nel 
tempo stesso il passato e l’av¬ 
venire. 

TI passato e l’avvenire: ecco 
i due momenti che rendono so¬ 
lenne quell'attimo in cui, scoc¬ 
cata la mezzanotte del 31 di 
cembre. entriamo irrcvocabil 
mente nell’anno nuovo. F se 
noi non ricorriamo, come nn 
eora oggi molte popolazioni 
orientali c africane, a pratiche 
divinatorie per scacciare gli 
spiriti maligni che hanno tur¬ 
bato il nostro passato e per 
squarciare il velo di mistero 
che avvolge il futuro per co 
nosepre l’avvenire, tuttavia pro¬ 
mettiamo tutti di essere mi¬ 
gliori con l'anno che si apre. 
Anche i capi di governo fanno 
voti augurali e speriamo che 
siano tanto sinceri da far si 
che la tregua d’armi prevista 
per il 1. gennaio nel Vietnam 
sia per tutto l’anno o comun¬ 
que lunga e propiziatrice di 
pace duratura come anche 
Paolo VI ha auspicato. 


Topolino è a 

ndato in pensione 

risponde AGGEO SAVIOLI 


Cara Unità, 

la recente morte di Walt Disney ha suscitato reazioni 
che mi son parse sconcertanti. Uno scrittore che stimo. 
Pier Paolo Pasolini, ha definito il « padre » di Topolino 
« uno dei più mefitici personaggi che abbiano ma] abi¬ 
tato la terra >; la stampa sovietica si è unita al com¬ 
pianto generale; i giornali < di destra », in Italia, hanno 
parlato del defunto quasi come di uno « dei loro »; il 
neo-governatore della California, l'ex attore Ronald Rea- 
gan, sinistro personaggio goldwateriano (e avversato 
dalla gran parte degli uomini di cinema di Hollywood) 
ha dello, con un'espressione di cordoglio cui mi riesce 
difficile attribuire i caratteri della sincerità, che « og¬ 
gi il mondo è più povero » (dopo la scomparsa di Dl- 
«ney, cioè). Insomma, un gran pasticcio: non sarebbe 
possibile avere, sull'argomento — anche perchè, come 
era da prevedersi, i film prodotti dalla fabbrica disneya- 
na hanno ricominciato a circolare nelle sale cinemato¬ 
grafiche —, una parola chiara ed equilibrata? Grazie, 
• cordialità, 

Enrico Stefano • (Roma) 


Un giudizio sereno su Disney? 
Si. crediamo che sia possibile: 
e, personalmente, ci siamo 
sforzati di darlo — pur nella 
fretta e nell'approssimazione 
inevitabili in questi casi — già 
nel momento in cui poche ri¬ 
ghe di agenzia portavano sul 
nostro tavolo . la notizia (im 
provvisa e anche imprevista) 
d« ila sua morte. 

D'altra parte potremmo pur 
dire, salomonicamente, che c’è 
del vero in tutto quanto è stato 
scritto e detto in proposito. Se 
ad esempio i quotidiani del 
l'URSS hanno dedicato a Disney 
riguardosi necrologi, ciò non si 
deve a un opportunismo del 
Lultima ora; ricordiamo infatti 
che Disney ebbe, già all'inizio 
dei 1935. uno dei premi dei pri¬ 
mo (e unico, per allora) Fe¬ 
stival cinematografico intema¬ 
zionale di Mosca Per contro, 
non si può negare che. nei 
suoi più recenti sviluppi indù 
striali, la proibizione disneya 
na sia divenuta il veicolo d’una 
morale e d'una ideologia con 
segatrici, retrive, ottuse. Di 
qui a situare il « re del dise¬ 
gno animato * tra i personaggi 
più mefìtici non diciamo di tut¬ 
ti i tempi, ma anche solo di 
un tempo che ha conosciuto 
Hitler e Mussolini, e che cono¬ 
sce ancora Franco, Saiazar. i 
razzisti del Sud Africa, i 
generali indonesiani (e John 
son. magari), ce ne corre, tut¬ 
tavia. 

In sostanza, bisogna distin¬ 
guere fra il creatore di Topo 
lino e della sua beila brigata, 
che campeggiano nelle « sinfo¬ 
nie allegre » dei primi anni, e 
Io sfruttatore man mano 
sempre più’anonimo e mecca¬ 
nico, dì un grosso apparato. 


ormai in grado di funzionare 
da solo. Il periodo fra ii 1928 
(data di nascita di Mickey 
Mouse, variamente ribattezzato 
nei più diversi paesi) e il 1937 
(quando vede la luce il pri 
mo lungometraggio disnevano 
Biancaneve e i selle nani) è 
folto di ricerche e di conquiste 
sul piano della tecnica, dello 
stile, dei contenuti. Lo studio 
dei rapporti tra immagine in 
movimento e colonna sonora, 
tra segno grafico e nota mu¬ 
sicale, diede in quell’epoca, 
ben prima di approdare alle 
giustamente deplorate volgariz¬ 
zazioni del successivo Fanta¬ 
sia, risultati tanto degni di at¬ 
tenzione. da esser sottolineati 
negli scritti teorici di Eisen 
stein. là dove si cita, come 
modello di una raffigurazione 
non illustrativa delia musica, 
la « geniale materializzazione 
delia Barcarola di Offenbach 
operata da Walt Disney * in 
una Silly Simphony del 1931. 

Ma torniamo a Topolino: la 
bontà, il valore, l’altnjìsmo del 
personaggio, estratti dal clima 
di quelle « imprese leggenda¬ 
rie » e riproposti oggi suonano 
falso, certamente. Non per ca¬ 
so, nella simpatia universale, 
il luogo di Mickey Mouse è 
stato preso da Donald Duck, 
Paperino, antieroe per eccel¬ 
lenza. nevrotico e spiantato, 
succubo dei miti del benessere 
eppure riluttante a integrarsi 
nella società che tali miti in 
nalza a propria bandiera. La 
età d’oro di Topolino, però, 
coincide con lo slancio iniziale 
del Neio Deal, con le riforme 
rooseveitiane, con la grande 
speranza di una democrazia 
nuova: la « positività » di que¬ 
sto piccolo campione della de- 



Una delle prima « strisce a di Topolino 


cenza e dell’ordine va conside¬ 
rata in una prospettiva storica, 
nel quadro di un’America che 
offre gli esempi migliori del 
suo cinema civilmente impe 
gnato. e insieme la prova del 
suo maggiore tentativo di crea¬ 
re una politica adeguata alle 
necessità di un paese e di un 
mondo in gravissima crisi. E 
ciò mentre, non dimentichia¬ 
molo. l’Europa occidentale ca 
deva pezzo per pezzo nelle 
braccia adunche delle dittature 
reazionarie. 

«La estrema semplicità 
deU'oltimismo americano po¬ 
teva allora indignare quanti 
erano persuasi del dovere dì 
portare il lutto in segno d’uma¬ 
nità. quanti anteponevano l’or¬ 
goglio per i propri morti alla 
salute dei propri vivi ». scrive 
va polemicamente Giaime Pin- 
tor nel suo saggio su Ameri¬ 
cana (194.3). Egli era infatti 
cominto (come tutti, credia¬ 
mo, gli antifascisti della sua 
generazione) che quel sorriso 
fiducioso e « materialistico » 
giuntoci dall’altra sponda del¬ 
l’oceano avesse una parte non 
secondaria nel risveglio delle 
nostre coscienze, durante la 


grande notte hitleriana e mus- 
soliniana. E si potrebbe anche 
rammentare, la citazione 
non rischiasse di condurci trop 
po lontano, il posto che da 
qualcuno fu assegnato allo «spi¬ 
rito pratico americano ». in 
unione con lo « slancio rivolu- 


Nel Vietnam è consuetudine 
sparare alla mezzanotte colpi 
di fucile per cacciare spiriti 
cattivi e poi si cingono le mu¬ 
ra della città e delle case con 
corde consacrate per impedir¬ 
ne il ritorno. Mai più di oggi 
questo antico rito potrebbe es¬ 
sere più opportuno, tanto che 
il primo dell’anno è abitudine 
dei vietnamiti riversarsi per 
le strade addobbate a festa per 
visitare templi, amici e paren¬ 
ti per cominciare l’anno nuo¬ 
vo con una giornata di pace, 
in cui non si vuol fare nem¬ 
meno la fatica di pensare, in 
cui è solo piacevole vedersi e 
scambiarsi un augurio. 

Il Capodanno, per i vietna¬ 
miti come del resto per i ci¬ 
nesi e i giapponesi, non dura 
un giorno, ma 15 giorni. Il pri¬ 
mo giorno non si fa assoluta- 
mente nulla, il secondo giorno 
c’è l’apertura di tutti gli af¬ 
fari: i commercianti iniziano 
le vendite, i pescatori inau¬ 
gurano la pesca, gli studenti i 
loro esercizi di lettura e di 
scrittura. La notte intercedente 
fra questi due giorni è detta il 
principio del sopno. poiché tra¬ 
dizione vuole che ciascuno so¬ 
gni il suo avvenire. 

Tn Cina, il Qunniem, il primo 
giorno lunare, che nel nostro 
calendario corrispondeva al 28 
gennaio, viene salutato con 
grandi feste popolari, mentre 
sulle mense trionfano nidi di 
rondine. 

In Giappone, il 1. gennaio, 
che solo dal 1870 coincide, sal¬ 
vo i fusi orari, con quello dì 
tutto il mondo, gli affari sono 
sospesi, tutte le case si spa¬ 
lancano e l’ospitalità viene 
praticata con larghezza scono¬ 
sciuta in Europa. E’ il giorno 
dei doni, degli auguri e dei 
divertimenti: i soli che lavora¬ 
no sono i colies (gli addetti a 
portare i doni) e le gheishe. 

In India, il Capodanno è al¬ 
legro. decorativo, teatrale: gli 
indiani passeggiano con i loro 
cari portando in giro idoli de¬ 
corativi di ghirlande, dinanzi 
ai quali ritmano i loro gesti 
e intrecciano le loro danze. Di¬ 
verso è. invece, il Capodanno 
turco dove i figli di Allah di¬ 
giunano. come diverso è quello 
di Teheran dove è un giorno 
di tristezza. 

L’uso di cominciare l’anno 
dal 1 gennaio è. oggi, diffuso 
ovunque, ma come abbiamo ac¬ 
cennato all’inizio non fu sem¬ 
pre cosi. Entrò nelle abitudi¬ 
ni dei popoli assai lentamente 
e solo molto tardi fu adottato 
ufficialmente dai Governi. Nel¬ 
la stessa Italia si affermò mol¬ 
lo tardi, solo nel 1450 e nel 
sec. XVI in tutta Europa. Si 
cominciò a Milano nel 1457 nel¬ 
la Cancelleria Ducale, nel 1510 
a Lucca, nel 1582 a Roma sot¬ 
to Gregorio XTTT il riformatore 
del calendario e. addirittura, 
nel 1600 in Sicilia. La Repub¬ 
blica Veneta rimase ferma al¬ 
le tradizioni e considerava 
aperto l’anno legale con il 
1. marzo e ciò durò fino al 
1797. L'anno bizantino comin¬ 
ciava con il 1. settembre. Tn 
Occidente l’Era dei Cesari e 
di Spagna comincia condii 1. 
gennaio: l’Era massonica con 
il 1. marzo. l’Era Olimpica con 
fi 1. luglio. l’Era maomettana 
(Egira) inizia con fi 16 luglio 
p ricorda la fuga di Maometto 
a Medina. Nell’antichità si ave¬ 
vano per fi Capodanno quattro 
specie dì riti: apotropeiri. au¬ 
gurali. divinatori, funerari T 
primi partivano dall’idea che 
bisognava distruggere tutto fi 
male fisico e morale. A Roma, 
fi 1. marzo aveva inizio l'anno 
religioso e si rinnovava il 
fuoco di Vesta, si rendeva 
omaggio ai Flamini e ai Magi¬ 
strati. donde la consuetudine 
degli auguri ai Capi di Stato e 
alle autorità. Fu intorno al 
15.3 a C. che l’anno civile fu 
fissato nel 1 gennaio con tutto 
il suo cerimoniale e il suo ba¬ 
gaglio di tradizioni. Fra que- 


7ionario russo» 

Ma. per restare al livello di ! rte la più importante era quei 


Topolino, perfino i suoi atteg¬ 
giamenti da boy scout poteva- 
no apparire lodevoli, quando 
vicino a noi imperversavano 
più oscure divise. E non stu 
pisce davvero di trovare il 
nome di Walt Disney fra quelli 
degli uomini di cinema ame¬ 
ricani che inviavano un calo¬ 
roso messaggio ai loro colle¬ 
ghi sovietici, nel tragico e de¬ 
cisivo anno 1942. Quel tempo 
è passato, e la grande espe¬ 
rienza della unità mondiale 
nella lotta contro il fascismo 
appartiene ormai alla storia; 
anche Topolino, il vero Topo 
lino, è andato in pensione. 
Quello che continua a mostrar¬ 
si. ma più di rado, nei disegni 
animati e nei < fumetti » della 
fabbrica disnejana. è soltanto 
un suo nipotino scipito e con¬ 
formista. 


la dei regali, sfrena donde 
strenna, che pare risalga al 
leggendario Tito Tazio. 

Accanto alla strenna soprav¬ 
vivono. nelle varie regioni ita¬ 
liane e all’estero, particolari 
tradizioni e costumanze rituali 
(i romani sono soliti salutare 
l'anno nuovo buttando i cocci 
dalla finestra), ma. in genera¬ 
le. rinÌ7Ìo dell’anno nuovo vie¬ 
ne salutato in modo festoso e 
in alcuni Paesi, come la Ger¬ 
mania. i festeggiamenti assu¬ 
mono l’asoflto di un carneva¬ 
le: in URSS le persone, secon¬ 
do un’antica tradizione, si sa¬ 
lutano e si abbracciano cor¬ 
dialmente: in Europa come in 
America la festa del Capodan¬ 
no tende a diventare sempre 
meno tradizionale e rituale per 
assumere aspetti più moderni 
e industrializzati. 


l'Unità / sabato 31 dicembrt 1966 
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PERCHE’ NON SI INSEGNA 
PIU’ A SCRIVERE COMIN¬ 
CIANDO DALLE ASTE? 

Cara Unità, ho un bambino che quest'anno fa 
la prima elementare. Con stupore ho notato che, 
amichi cominciare a fargli fare punii e aste e 
vocali, la maestra pretende di Infilarlo alla scrit¬ 
tura partendo da parole Intere. A parte il fatto che 
mio figlio non era ancora capace di tenere la penna 
In mano, perchè mia moglie ed lo lavoriamo e non 
abbiamo avuto tempo per Insegnarglielo (e quindi 
non tl dico quanti pasticci combina sul suol qua¬ 
derni!) non riesco proprio a capire II criterio di 
questo per me nuovo metodo di Insegnamento. 

Tino Lauri (Milano) 


La crilica del nostro let¬ 
tore muore da una con¬ 
siderazione solo apparente¬ 
mente giusta: se le parole 
sono composte di sillabe e 
le sillabe di lettere, perchè 
iniziare dal composto e non 
dai componenti? Su questo 
principio si basavano i me¬ 
todi con cui hanno impara¬ 
to a leggere e scrivere qua¬ 
si tutti coloro che hanno 
più di trent’anni (e che, 
siccome le lettere sono 
composte di segni più o 
n eno diritti e curvi e di 
punti, sono passati prece¬ 
dentemente attraverso il 
noiosissimo tirocinio delle 
aste e dei puntini). Il meto¬ 
do funzionava, ma ho» si 
adeguava alla situazione 
psicologica degli alunni, ed 
era perciò troppo pesante. 
1 fanciulli di sei anni, in¬ 
fatti, hanno una visione più 
sincretica, compicssifa e, 
dal punto di vista adulto, 
piuttosto confusa delle co¬ 
se. Un insieme di simboli 
grafici o un insieme di og¬ 
getti per un bambino pri¬ 
ma di essere un composto 
è un tutto, verso il quale 
egli s’atteggia con una 
comprensione globale. Que¬ 
sto accade, in misura mol¬ 
to minore, anche per l’adul¬ 
to. il quale appetta entra in 
contatto con gruppi d’og¬ 
getti nuovi immediatamen¬ 
te tende a percepirli come 
un tutto non analizzato (la 
foresta, per intenderci, non 
la somma degli alberi che 
la compongono). Del resto 
un’esperienza molto comu¬ 
ne. per tornare al proble¬ 
ma del leggere e dello scri¬ 
vere. è quella di bambini in 
età prescolastica che leg¬ 
gono parole che hanno oc¬ 
casione di vedere spesso 
(titoli di rubriche televisi¬ 
ve, insegne di negozi, eti¬ 
chette di barattoli, targhe 
di autobus), cioè sono in 
grado di riconoscerle senza 
saperle scomporre nei loro 
elementi semplici — le let¬ 
tere — e ricomporre sinte¬ 
ticamente come faranno 
quando avranno appreso a 
leggere. Lo stesso tipo di 
discorso vale per la scrit¬ 
tura. E poi. l’apprendimen¬ 
to a partire dalle lettere e 
dalle sillabe non sarebbe 
meno meccanico di quello 
in uso. In ogni caso, sia che 
scriva copiando delle pa¬ 
role, sia che copi delle let¬ 
tere, il bambino deve pas¬ 
sare attraverso un periodo 
nel quale bisogna che ac¬ 
cetti un materiale che non 
possiede ancora come pro¬ 
prio. Ed è molto meno mor¬ 
tificante aver a che fare 
con parole di cui si cono¬ 
sce il significato che con 
puri segni che presi a sé 
non significano nulla ed ac¬ 
quistano un senso solo quan¬ 
do sono riuniti in una paro¬ 
la. Gradatamente, nel giro 
di qualche mese — tanto 
meglio se la maestra non ha 
fretta — il bambino con un 
processo nel quale ha mol¬ 
ta parte, ma non esclusiva, 
la spontaneità, analizza e 
giunge a comprendere la 
funzione delle lettere e delle 
sillabe ed a cnnauis*are le 
parole nella loro caratteri¬ 
stica di composti. 

Ora. non trasecoli il let¬ 
tore: il metodo usato da 


quella maestra — e dalla 
quasi totalità degli insegnan¬ 
ti — è invece criticabile, 
per cosi dire, più « da si¬ 
nistra » che « dn destra ». 
Se è vero, infatti, che una 
parola ha più senso di un 
certo numero di lettere, è 
anche vero che costringere 
i bambini a scrivere e leg¬ 
gere una parola per volta 
significa mortificare il loro 
pensiero e la loro capacità 
d’espressione, che a sei an¬ 
ni è già molto avanzata e si 
articola non in parole isola¬ 
te ma in proposizioni e pe¬ 
riodi, talvolta anche com¬ 
plessi, come tutti sanno. Da 
questo punto di vista, il 
metodo generalmente appli¬ 
cato usurpa il titolo di me¬ 
todo naturale col quale Tie¬ 
ne solitamente indicato. 
Molto meglio muovere dal¬ 
la frase, e non da una fra¬ 
se qualsiasi imposta dalla 
maestra (come necessaria¬ 
mente vengono imposte le 
parole staccate), ma da una 
frase che emerga da un in¬ 
teresse vivo e sentito, espri¬ 
ma un’esperienza della clas¬ 
se. Se si decide di scrivere 
la frase che risponde a 
quell'interesse, il maestro 
la formula a voce, poi la 
trascrive alla lavagna, gli 
alunni la copiano, facendo 
quel « pasticcio » che co¬ 
munque farebbero anche se 
dovessero tormentarsi con 
aste e puntini o giocherella¬ 
re a vuoto con le parolette, 
ma sopendo che stanno scri¬ 
vendo la loro frase, il loro 
pensiero, verso il quale si 
rivolgono con maggior ric¬ 
chezza affettiva che non 
verso una parola e tanto 
meno verso vocali e conso¬ 
nanti e segni scompagnati. 

Anche per quanto riguar¬ 
da il momento dell’analisi e 
della ricomposizione, c'è pe¬ 
rò molto meccanicismo nella 
pratica corrente: la psicolo¬ 
gia sta approfondendo il 
problema del globalismo, e 
la stessa esperienza scola¬ 
stica insegna che non c'è 
una fase di pura globalità 
che termini in un punto pre¬ 
ciso per dar luogo alla fase 
dell’analisi, ma che i due 
momenti s'intrecciano per 
mesi e addirittura per an¬ 
ni, e che si tratta di volta 
in volta, alunno per alun¬ 
no. di comprendere quale 
grado di approccio analitico 
in quel momento è possibile 
(in effetti un insegnamento 
che non sia in larga misu¬ 
ra individualizzato presenta 
gravi difetti). 

Non si può dire molto di 
più, in questa nota. Se il 
lettore volesse spendere 
qualche centinaio di lire per 
comperare e impegnare 
qualche ora a leggere un 
bellissimo libretto. Le nuo¬ 
ve tecniche didattiche di 
Bruno Ciari, di cui gli Edi¬ 
tori Riuniti hanno appena 
stampato la seconda edizio¬ 
ne, si muterebbe assai ra¬ 
pidamente da critico « di 
destra » in critico « di sini¬ 
stra » del metodo naturate, 
e oltre tutto potrebbe diven¬ 
tare un prezioso collabora¬ 
tore della maestra (tanto 
più se riuscisse, e non è 
sempre facile, a farlo leg¬ 
gere anche a lei). 

Giorgio Bini 
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RADIO 


MUSICA BEAT 
E FILO¬ 
DIFFUSIONE 

Cara Unità, è vero cha 
la radio ha allestito un « ca¬ 
nale » speciale per la musica 
beat tramite la filodiffusione? 

E che cosa è questa « filo¬ 
diffusione »? T| sarò grato 
se mi illuminerai su questa 
faccenda misteriosa anche 
per molti miei amici. Grazie. 

Paolo Terreni (Scandicci) 

Sì, è vero: la radio ha 
allestito un intero program¬ 
ma di musica beat dedica¬ 
to ai giovanissimi, program¬ 
ma che dal giorno tl dicem¬ 
bre viene irradiato sul quin¬ 
to canate della filodiffusio¬ 
ne. La radio apre le pori « 
ni giovani? Da un pezzo, or¬ 
mai. la radio s’è accorta che 
dorerà svecchiare i propri 
programmi e lo ha fatto con 
una serie di trasmissioni in 
particohir modo dedicate ni 
« meno venti *. Adesso lan¬ 
cia il quinto canale: è evi¬ 
dente che si tratta di un 
modo per popoìarizzare la 
filodiffusione la quale, pur 
essendo in funzione da otto 
anni, è rimasta un fenome¬ 
no abbastanza ristretto. 




I 

I 

J 


j Ln filodiffusione si basa 
su di un principio molto 
I semplice, e cioè la diffusici- 

* ne dei programmi radio via 
I filo. Il filo è nato prima del 

' la radio e delle onde elettro- 
I magnetiche. L’energia elei- 

* (riva viene trasmessa via 
I - /ilo. Trasmettere attraverso 

* le onde significa raggittnge- 
I re lunghe distanze, rispar- 
■ ni inre costose attrezzature, 

I permettere la ricezione in 
1 luoghi anche privi di im- 
I pianti e quindi di fili. Ma 

• comporta una serie di di- 
I sturbi e di dispersioni a tilt- 

• to scapito della fedeltà. Co- 
I me trasmettere i program- 

• mi ni singoli apparecchi ra¬ 
ti din via filo e senza essere 
I costretti a tessere una mio 
I rn tela di collegamenti? Uti- 
I lizzando i fili già esistenti. 

| Quelli del telefono sono i piti 
I adatti (non a caso servono 
| già a trasmettere la voce). 

I Ecco quindi che. dalla cen- 
, frale, le trasmissioni radio 
I vengono immesse sul filo del 

telefono dell’abbonato che 
I ne farà richiesta, ad una 
frequenza diversa da quella 
I con cui viene trasmessa la 
voce umana. Su uno stesso 
I filo, infatti, possono essere 
trasmessi impulsi di diversa 
I frequenza, ognuno dei quali 
mantiene, per così dire, la 
I propria indipendenza. Al 
momento della ricezione. 

| speciali filtri selezionano le 
diverse frequenze per cui 
I una farà ricevere la voce 
del telefono, un'altra sarà 
fl convogliata all’apparecchio 
radio e trasmetterà i pro- 
I grammi della filodiffusione. 

Per averla, bisogna far ri- 
I chiesta alla SIP ed acqui¬ 
stare poi: o un sintonizza- 
I tore (il « filtro ») del costo 
di circa 30.000 lire da allac- 
I dare ad un apparecchio ra¬ 
dio: o un ricevitore che con- 
I tiene già il sintonizzatore e 
sostituisce anche l’apparec- 
I chio radio (prezzo circo 40 
mila lire). La filodiffusione 
I può essere ricevuta anche in 
stereofonia. 

I Leoncarlo Settimelli 

I_ 


KO TOCK U1A 


PELLICOLE IN BIANCO E NERO E A COLOR! 


Cara Unità, la « Ferrania », mi pare, è una delle 
più grandi case italiane per la produzione di mate¬ 
riale fotografico e cinematografico. Mi hanno detto 
che questa società, acquistata qualche tempo fa da¬ 
gli americani, produce, ora che è in mano straniera, 
materiale fotografico migliore di prima quando era 
italiana. E' vero? Vorrei sapere anche qualcosa di 
più su questa azienda. La cosa mi Interessa perché 
sono un fotografo alle prime armi a non mi fido 
molto. In quanto a pellicole, del consigli del cosid¬ 
detti « esperti ». 


* E’ vero che la «Ferrania» 
è una delle più grandi ca¬ 
se italiane per la produzio¬ 
ne di materiale sensibile. 
Attualmente, ha circa 3500 
dipendenti e produce ogni 
anno 250 000 000 di metri li¬ 
neari di pellicola cinema 
35 mm.. oltre 6.000.000 di 
metri quadri di pellicola 
radiografica e 6.000.000 di 
metri quadri di prodotti fo¬ 
to-cinematografici vari. 

La « Ferrania » nacque 
sotto altro nome nel 1915, 
quando la SÌPE, una socie¬ 
tà per la fabbricazione di 
esplosivi, acquistò un vasto 
terreno a Pianceriseto (Fer¬ 
rania). Dopo la grande 
guerra, la S1PE cominciò a 
fabbricare il supporto di 
celluloide per pellicole ci¬ 
nematografiche. La ragione 
sociale fu, a questo pun¬ 
to modificata in c FILM » 

I_ 


G. Pavan (Venezia) 

(Fabbrica italiana lamine 
Milano) con capitale per 
il cinquanta per cento del¬ 
la francese tPathé Freres ». 
Solo nel 1923, alla Esposi¬ 
zione di Torino, la società 
presentò la prima pellico¬ 
la cinematografica. Qualche 
anno più tardi, la « Pathè 
Frères » ritirò dall’impre¬ 
sa il proprio capitale. Nel 
1933 la società assorbì la 
ditta Cappelli, che fabbri¬ 
cava lastre fotografiche, e 
divenne di proprietà del- 
VIRL 

Cinque anni più tardi, la 
società fu ribattezzata «Fer¬ 
rania * e passò all’IRl. 
Qualche anno dopo, VIRI 
cedette il complesso al- 
l’IFl. Nel 1919, ta « Ferra¬ 
nia » iniziò la produzione 
del materiale sensibile a 
colori per la fotografia e 
U cinema. Nel 1964, infine. 



la « nostra » maggiore pro¬ 
duttrice di materiale se h- I 

sibile, fu acquistata dalla 
3M Company di St. Paul I 

(Usa), La potente società 1 

americana, attraverso la I 

« Ferrania ». cerca ora di 
conquistare i mercati eu- j 

ropei in concorrenza con * 

l'ancor più potente società I 

USA. « Kodak ». Non risul- * 

fa che l’attuale produzio- fi 

ne sia migliore della prece- * 

dente per l’intervento finan - I 

ziario americano. Il mate - * 

riale sensibile ha invece se- I 

guito la strada generale del * 

progresso tecnologico. La jj 

« Ferrania », comunque, ha ' 

buone pellicole in bianco e I 

nero, ma per il colore non ■ 

è in grado di reggere con- I 

fronti con la Kodak. • 

w. s. I 
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VENERDÌ' 
6 gennaio 


MESSA 

TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI: D paese dei tre ponti; Il caris¬ 
simo Billy 

DUE NEL SACCO - Varietà musicale con Franco Franchi 
e Ciccio Ingrassia 

TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane - Arcobaleno . Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 
SCALA REALE: Finalissima 
L'ALBATROS (telefilm). Regia dì Robert Florey 
TELEGIORNALE della notte 


LA LOTTERIA (TV 1° ore 21) 



TELEVISIONE 2' 


18,00 STUDIO UNO - Slattacelo ihimimic 

21.00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE . INTERMEZZO 
21,15 OISNEYLANO; « Caccia al puma > 

22,05 DONATELLO - Tc^to di C. Brandi Regia di G. Ponti 

22,50 RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENIMENTO AGONISTICO 


Scala reale raggiungerà sta¬ 
sera. molto probabilmente, 
il più alto indice di ascolto: 
non già per suo merito, ma 
perchè proprio stasera si 
giuoca la finalissima e quin¬ 
di nel corso della trasmissio¬ 
ne verranno estratti i nume^ 
ri vincenti della Lotteria di 
Capodanno. Così, stasera, in 
Italia, si avranno almeno 
due persone felici: il vinci¬ 
tore dei centocinquanta mi¬ 
lioni della lotteria e il can¬ 
tante vincitore del torneo di 
Scala reale. Questo vincito¬ 
re rischia di essere Claudio 
Villa, l'intramontabile: e una 
simile vittoria testimonie¬ 
rebbe che. nonostante tutto, 
la musica beat e gli yè jjè 
trovano ancora \ alidi avver¬ 
sari ne! nostro Paese. 


RADIO 


ASCOLTATE 


NAZIONALE 

Giornale radio. / 8 10 12 13 15 
17 20 23; 6,35: Musica stop. 
7,50: Pari e dispari: 8,30: Le 
canzoni del mattino: 9: Diete¬ 
tica per tutti; 10,15: Colonna 
musicale: 11: Trittico: 11,23: 
I,a famiglia; 11,30: Profili di 
artisti lirici: 12: Contrappunto; 
12,50: Enciclopedia della don¬ 
na; 12,55: Zigzag: 13,15: Pun¬ 
to c virgola: 13,25: Carillon; 
13,28: Orchestra canta: 14: Tra- 
?ir<ssioni regionali. 14,40: Zi¬ 
baldone italiano: 15,45: Relax 
a 45 giri: 16: Programma per 
i ragazzi; 16,30: Corriere del 
disco: musica lirica: 17: Car. 
tando in jazz: 17,45: Tribuna 
dei giovani: 18,15: Per \oi cn> 
vani; 19,16 : Radiote!ef">rtuna 
1967; 19,20: II Duemila: 19,30: 
Luna Park: 19,55: Una canzone 
al giorno: 20,20: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Francesco Cri- 
stofoli: 22,15: Erro! Garner al 
pianoforte: 22,30: Chiara fon 
tana 

SECONDO 

G:omale radio: 6,30 7,30 8,30 

9.30 10,30 11,30 12,15 13,30 14,30 

15.30 16,30 17,30 18,30 19.30 22,30; 
4,35: Colonna musicale: 7.45: 
Biliardmo: 8,15: Buon \iagcio. 
«, 20 : Pari e dispari: 8,40: Gm 
Metta Masma \ì invita ad ascoi 
tare con lei i programmi dallo 
t,«B alle 12,15; 8,45: Signori 


l oic ho «tra. 9.05: Il \ ostro ueck- 
t mi ; 9,12: Hom.unica; 9,35: Al¬ 
bum musicale: musica linea; 
10 : Jazz panorama; 10,15: I cin¬ 
que continenti; 10,35: Lui e lei; 
11,25 : Radiotelefortuna 1967; 
11,42: Le canzoni degli anni 60; 
12 , 20 : Musica sinfonica; 13: Le¬ 
lio Luttazzi presenta: Hit Pa¬ 
rade: 13,45: Teleobiettivo; 13,50: 
l'n motivo al giorno; 14,05: Ju¬ 
kebox: 15: Por la vostra disco¬ 
teca: 15,15: Grandi direttori; 
15,55: Donne del tempo presen¬ 
to: 16: Musiche via satellite: 
16,38: intimissime: 17,05: Can¬ 
zoni nuove: 17,30: Operetta edi¬ 
zione tascabile: < La vedova al 
Iccra ». di Franz I.char; 18,35: 
Canta Sergio Endrieo: 18,50: 
Aperitivo m musica: 19,23: Zig¬ 
zag: 20: Il personaggio: 21: Pop¬ 
pino De Filippo presenta: Sca¬ 
la Reale; 21,40 : Musica da 
ballo. 

TERZO 

11,30: I,a musica leggera del 
terzo: 18.45 : Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,30: Ciclo scientifico: 21: Ca¬ 
baret. di 17 Vaime. 21,30: Pnv 
gramma sinfonico. 22: Il Gior 
naie del Terzo. 22,30: In Italia 
e all'estero. 22,40: Idee c fatti 
della mu«ica' 22,55: La poesia 
nel mondo: 23,05: Rivista delle 
riviste. 


RADIO 

«OGGI IN ITALIA ■ 
7.00-2,30 (in 240 48.1 

48.9) 

1W5T3.15 (in. Z4L 2b^ 
A) .5) 

17-17,30 <m Zì.ì 31.20) 

19.30- 20.00 Un 397) 

20.30- 21,00 (rn 233) 
22,00-22.30 Un 233) 
23,00 23,30 Un 240) 

23.30- 24,00 <m 240 233) 


233) 

233) 

240) 

240 233) 


RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

16.30- 17.00 (m «J. 8 i 
26.50) 

22.30- 23 un 210 19.34 

49.06 11 10 30.83) 

RAOIO BUDAPEST 

12.30- 12,45 Un 30.5. do 
tnentca esclusa) 

18.30- 19.00 Un 240 «.t 

48.1 50.8) 

21.15-21,30 Un 240. 48.1) 
22,45-23.00 <ro 240. 48.1) 
14.00-14.30 (m 30.5 41.t 
48.1 sole domenica) 

RAOIO MOSCA 

14.30- 15.00 un 19 25) 

18.30 19,30 Un 25 31 

<1 49) 


20.30- 21,30 Un. 3) - 41 

49 265.6) 

22.00 22,30 un 25-31 
41 256.6 337.1) 

RAOIO PRAGA 
18,00-18,30 Un 31.25) 

19.30- 20,00 Un 233 J) 
22.00 22.30 (m 49 - 31) 

RAOIO SOFIA 
19,0019.25 Un 49.42) 
21.3022,00 (in 48.04) 
23.0023.30 tra 162.7) 

RAOIO VARSAVIA 
12.1S 12,45 un 25.2» 
25.42 31 .Ul 31.50) 

18.00 18,30 Un 21.45) 
42.11) 

19,0019.30 un 25,19 
25.42 31.50 200) 

21,00 21,30 Un 25.42 
31.50) 

22.00 22,30 (m 25.10 
25.42 31.45 - 31,50 

42.11 200) 

RAOIO BUCAREST 

13.30 14,00 (onde corte 
m 31.35 e 11,7) 

20.30 21.30 (onde medie, 
tn 397) 

23.0023.30 tonde medie, 
m 397) 
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Sabato Domenica Lunedì Martedì • Mercoledì • Giovedì - Venerdì 


radio * televisione 


Sabato • Domenica - Lunedì • Martedì • Mercoledì - Giovedì • Venerdì 


. Comincia . 
il colossal 




"CONSIGLIAMO : 


TELEVISIONE 

ANCORA 

CHARLOT 

Sabato 
1% ore 22,45 


TELEVISIONE 


PICASSO 


Martedì 
2, ore 22 


TELEVISIONE 


GIOVANI 


Giovedì 
2, ore 21,15 


fla inizio domani, nel primo giorno del 1967, il tele - 
romanzo * colossal » tratto dai Promessi sposi di 
Alessandro Manzoni. Questo programma televisivo 
viene considerato negli ambienti della RAI come una 
delle vette più alte della produzione televisiva, dalla 
nascita della TV in Italia a oggi: speriamo che non 
si tratti di un'ennesima delusione. Tuttavia, non si 
può fare a meno di notare che per raggiungere la 
sua vetta più alla la TV ha creduto bene di ricorrere 
a un romanzo dell’ROO. Nella foto: i due protagonisti, 
Paola Pitagora e Nino Castelnuovo, 






















































































































































/ 


m. 

m.;, 

W- 

W' r ' 

^1., 
li : 
i h 




; v,- <••• 


'*■•*'• * ‘•))3joA8j tns 

H wn fi 9 )|oaj (o)oj 8 | 
niauouiis oopug ouetp 
»3| 08orB!P OS01UBJ (in 
ouuBJdsgjjBJed Bsajao bq 
O nuaJBJ 34)U3U1 ‘(UflJBO 
OIOBd 9 ?44BQ BnaBlJB^I 

Bp B]B)9Jdl3)U| B))aU3DS BUH 

uj , HUBiuoj|qa epap 9 fugo) 

• -OJise pHap aqoue ?aa|JBd ir 
*bsoj neiqaao f)8 osjoAej) \ 

*}B ojsla jjjBs onni ojsanb 
jad :a|Bjn8nB ojooBiiads 
|p bijos Bun ip yj3))BJ) is 
‘91JB3J uri *ouub OAonu fi *«>d 
(aqDHsjuJHlo anni) (uoisia 
- ajd aun3(B (oJTBp |p apuafaid 
' etp ‘iJBuriopj a (uozzaj, tp 
OOOJOJJSvj idOIQ :BZUB)SOD 
-4JD fp OIOOBUddS ojip Uf) 

(OI'ZZ 9ìo z ai) yjoj HVIH330 119 

T)UB)OB3 

anp | :o)oj BjiaN 'lutinoci IP mouid.p iisi| 3 .)TBp 
« 3 joujb 0)ue) » 3 ipJ3A addasnjQ jp ojjajodiy jep < 3U1 
-ou ojb 3 > qauassB^ |p anotosttfj uoq pp « japBABD 
I a auuop a| » ‘niaziuoQ ip aionbsoj uoq pp c enaj) 

&)UB) U| BUUOUftlS » Opanp n 0UUB4313Jd431U1 HOlpBg 

0|4B3 a on^BABy Biftiug 'oz43i n rad aqa 3 |buoizbu 
I l 4ad bis aquuii |uoi3b)s aue/i b oiBdpajJBd ouueq 
fqajad oo|uojo|pB4 oDfiqqnd P aqouB nou uoq uipiubo 
anp ‘b||8babh Bfiiuig ouB4do$ p a norpag o|jbo »j 
• 0U3) p OPPUJB 9 BJOSB)S BpUO O) OD))S)J3dO P11D3J 1J 



‘•WA 

*n*p »wAm (sto ij*8»a 
HI • paqmps j UpXBH p -j 
JP wptsmu :tu»|jais|ajx ?of7* 
iRJV WS • ouil W» apaioiS ' 
0 ir !ot|<»n,p qnio tu J(o) 
•fn«qip) jj» do e flap «poco «q 
tOe'K J»rat fuSo rp oyaouoQ 
‘56*41 taujaioBi «q :sp'«| !ouaj 
PP B4a88ai BDisruu aq (oe'Sl 

07W3Ì 

'V(U|SS|UOJ1|O c 1 - 

>ZZ .‘Bdojng.nm Baisnj^ .‘OC'OZ 

ìoipdag .*9)113 Bijnf ouojojojj^ - 
ir :b|o 8 jia a oiang ios'ji : 8 b 2 . 
* 8 iz ‘££*61 iBDisncu ai OA|i|jady 
iSt'Il iaosoBio n ‘81 iJJOds 
B3(uaaK>o lOt'f l lossauiBBj) 
ooiBiqqy ssi :opooui pp po^ . 
‘0t*9l ifpnoiSaj tsirasBOX »H > 
laipqB'Ojnaia.q ts^£l iB4oyoi 
0203 «p o)Bioa$ajd bios3aoj 
btp *jnb ‘ojaquiBD n ! £l Mob 
• oy oong ir'r iapBJB^ )in rp 
bjjbO u iKBimq otraq ssi'ji 
J xonBifnp |oauy uong 

sst'll ^ 4961 Bun)40|aiapipBa 

*sru lOpUOlD n Olmi Bp 1403 
tli ! 11)340(1 Xuuqop uod eaiuauj 
•op apap 0|ODRii3ds ‘ppuBA 
aB4f) tst'ft lauuop anap apu 
•joi 8 n ! S>'0 ■7\ arp OKR BfTBP 

|tUUJBJ804d | PI U03 ajB)|03SB pB 

b){aui ia buisbiv Bipnnio :o »'8 


ipndsjp • p»ci loft Joifftpi 

oona t$i'| iBtsaj Buong itti 

f o fu tu oc'ét orti orti ut a 

W'I ori 0 n :oipbj apoioio 
OGN033S 

•> ‘ > 

•OIpKl Bp B3p 
•OW JSS'R JJBiqaiH abisoibjas 

B)SIUB|d pp 0)430003 SSl'lZ 
iBADJOde b)bu40i 8 aq :S0*IS !|1 
qag B4nsq Biuasa4d ‘ouiBAapu 
a "Hido (SJ'W S"’B (snBidd'y 
lOj'OZ 1004018 p auozuBO BU(Ì 
tSS'61 topaisnui oipnijaiaj :R'(i 
*£961 BunpojapmrpBg ror'él 
:03|U0JUIS 0)493(403 l/l JBQIW 
uoo oi88iJau]0(i :0€'9I !B)sod 
ouuaj opBJ403 tot'si SauadB 
tiJB.na iaikw soi'Sl tiaaq-iBaq 
isag !0£'»l !oomJB3 tST'Ci 
ìbio8jia a oinnj isru :8 bz 
• 8fZ JSrtl !|oouy oong ioS'JI 
!o)andd 8 i]Q 03 :j) :uo)iua8 

pp 0J03JI3 sot'll t£ai|oo|*-3si(i 
*S9'0l !«bibS ai ms\L» sbibui 
• jy auoj ai rad aao|ssruisB4X 
SSI'OI Sassaia :o£'6 loorioiiBO 
opuocn pp aiznoM :si'6 Hip 
jb J3d BOisnp :$0'é tiouuy 
uong :j lidtuao tau biia :oe'8 
;odi)38uba 3 onn3 :o tt lUBdsip 
a UBH sor*/ !033BUBUirV S0l7 
‘.Boiuaujop Bnap aqaisn{\ ssj'9 
:iiub8iabu i 4ad ounpiiog :o£'9 
•tz OZ SI £1 8 :otpB4 apu4oif) 

33WNOI2WN 



OIQVd 


pHuipi^ 0)|A (P BiSag ‘ubuiioj^ 

• 1)0243) 1 P apoisnui 0 ! 00 B)iads • OOOnOHiSW.q VAIA Ol'ZZ 

notava oiavo 3 vhovavm vmwa ia ivìidsm snz 

0ZZ3WU31NI • 31VNH0I93131 ' OiaVMO 31VN03S 00*13 

(B)B)und Bunim 3 B)umb) 

fppuiuo s iDonaJo ì ip aiROisnui o/iimuo4 ’gHDOOWVaVOS 00'8l 


.Z 3NOISIA3iaj. 


(snz ajo ,i ad vn9VAva-noiava 

•iuozubw |ap oiuids o([B 

OlUISSippOJ 0)SBUU4 SJOSSO !P CJBII)3|P '3S34dl4 3| 0))34 
-|p Gl) 31)0 ‘lipiog 04[)UBS B)Sl834 |l 3 9)ISQ|0JIJOIU 9p 
•UB48 UOD 1)1114)S0DI4 |1B)S OUOS IU431S3 p3 lUjajU! 0|0U ^ 
3UJ03 O4OJ0)S!43 B4j UOD OSOdS 0SS3U104d pp ÓinbO||OD 
(B ouy alluma 3 o)]ojou3js pp auauj a| djgiudas jad oz 
-uag tp |Ai)b)U9) 14 ga | ‘tpuinb ’apuD4dujoD B)Biund Bq 
•oipuoqqy àoQ B Ó3upog uoq jp € |AB4q > pp aDDBu;ui 
0)PP BU3DS BUIISSISÒUJBJ (BU440 B] UOD E40SB)S fDUdB 
P ‘isods XSSBUlÓld J ‘(auÓlSIAajO) B)PP BUO)S B) B)l n ) 
ip as40j a) outre.ipp 0)BzzrurB)Da4 pid ozueai04ap) g 

(IZ 9J0 .1 Al) ISOdS ISSIHOdd I 


'*B JAa)B4Bda4J 


a))oa Bnap 31VNÌ10IO313Ì 
9961 XUOdS 01130 HNIOVd 

)X)D|og 04PUBS ip 8 | 8 ay *(b)B) 
-und Bujud) |uozuB)M 04puBssa)y |p 'ISOdS ISS3W0dd I 
0IPSO4B3 • 84as B|pp gqvNdOloaiSl 
0dui9) pp (U0ISIA94 r | ■ OU9pqOD4V ‘ dUBI|B)l ai)DUU 
«43 - 0I4B40 9IBU3DS • 30) DQ • IMOdS 31VNaOI9313i 

19, lanonvaiao 

0i88!43U40d pp 31VNU0193131 
oposg oddig B)U3S34j 130A3113S 
ouuspodBQ )P 0)0DB))3ds :|ZZV9Vd 130 Al VI 
(auo(sjAOjna) ps jp ojtbo tOAIldOdS OI99ld3WOd 
iC3)SAU»isog iStnM Bp 0))3JTP ONNVOOdVO IO 01U33N03 

VSS3W 

IM01103IM9V 11930 Al VI 


.1 3NOISIA313J. 


oieuu 06 [ 
VD1N3W0Q 




^! u n<i 



SABATO 
31 dicembre 


TELEVISIONE V 


GIOCACIO*. Presentano Nino Kuscagni e Lucia Scalerà 

TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI: «Chissà chi lo sa?» 

CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO D'UNA PARTITA 
TEMPO DELLO SPIRITO 

TELEGIORNALE SPORT . Tic-tac - Segnale orario . Cro¬ 
nache del lavoro - Arcobaleno - Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 
MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
AGLI ITALIANI PER IL NUOVO ANNO 
SCALA REALE • In attesa della « Finalissima » 

SPORT • Avvenimenti del giorno 
LE PIU' BELLE COMICHE DI CHARLOT 
SPETTACOLO DI MEZZANOTTE condotto da Luisella Boni 
e Paolo Ferrari 


TELEVISIONE 2 


11.00 SCARAMOUCHE, romanzo musicale di Corbucci e GrimaldL 
Musiche di Domenico Modugno 

tl.OO SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE - INTERMEZZO 
11,15 IL TROVATORE, dramma lirico in quattro parti di Salva¬ 
tore Cammarano. Musica di Giuseppe Verdi. Con Piero 
Cappuccini. Adriana Lazzarmi e Carlo Bergonzi 


Preparatevi a.., l ~—q 


ANCORA CHARIOI (IV 1° ore 22,45) 

‘ Charlot ha accompagnato le 
' ., ~ = nostre serate di Natale e 

Charlot accompagnerà an¬ 
che questa serata di fine 
d'anno. Sarà, questa, una 
notizia gradita per tutti i te¬ 
lespettatori. piccoli e adulti, 
a giudicare dal successo che 
le prime due serie di « co¬ 
rnicile » di Charlot hanno ri¬ 
scosso. Anche questo gruppo 
di brevi film sarà presenta¬ 
to da Paolo Stoppa, su testi 
di Pio Baldelli. Le « comi¬ 
che » in programma stasera 
sono Charlot manovale. Il 
nottambulo, Charlot pompie¬ 
re: tre episodi nei quali 
il popolarissimo personaggio 
creato da Chaplin (nella fo¬ 
to) attraverserà le sue con¬ 
suete peripezie. 





RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7 8 10 12 13 15 
17 20 23; 6,35: Corso di lingua 
tedesca: 7,10: Almanacco - Mu¬ 
siche del mattino; 8,20: Ras¬ 
segna stampa italiana; 8,30: Il 
nostro buongiorno; 8,45: Can¬ 
toni napoletane; f: Motivi da 
operette e commedie musicali; 
9,20: Fogli d’album; 9,35: Di¬ 
vertimento per orchestra; 10,05: 
Corriere del disco: musica li¬ 
rica; 10,36: Colonna sonora; 
11: Canzoni, canzoni: 11,39: 
Jazz tradizionale; R. Eldridge; 
11,45: Canzoni alla moda; 

12,05: Gli amici delle 12: 12,20: 
Arlecchino: 12,50: Zig-zag; 

12,55: Chi vuol esser lieto...; 
13,18: Punto e virgola; 13,30: 
Ponte radio; 14,30: Girotondo 
di canzoni; 15,10: Solisti bril¬ 
lanti.; 15,30: Tutto 11 calcio mi¬ 
nuto per minuto; 16,30: Sorella 
radio; 17,13: Intervallo musi¬ 
cale: 17,25: Estrazioni del 
Lotto; 17,30: Tribuna dei gio¬ 
vani; 18: Prisma musicale; 
18,35: Canzoni alla sbarra; 
19,29: Italia che lavora; 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone ai giorno; 20,25: Ap¬ 
plausi a...; 20,30: Grandi suc¬ 
cessi italiani per orchestra: 
21: Messaggio di Saragat agli 
italiani: 21,10: Cabaret di fine 
d’anno; 22,20: Musica da ballo; 
23,10: Questo campionato di 
calcio; 23,30-2: Passerella di 


SECONDO 

Giornale radio; 4,30 7,30 8,30 

9.30 10,30 11,30 12,15 13,30 14,39 

15.30 16,30 17,30 18,30 19,30 77,38; 
6,35: Voci di italiani all’estero; 
7,18: Divertimento musicale; 
7,35: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio; 8,45: Canta 
Carmen Villani; 9,05: Chet At- 
kins alla chitarra: 9,29: Due 
voci, due stili: Milva e Paul 
Anka; 9,40: Canzoni nuove; 
9,55: Buonumore in musica; 
10,20: Complesso The Acca- 
dians; 10,35: Lauretta e il lupo; 
12: Anteprima sport; 12,20: Mu¬ 
sica operistica; 12,45: Passa¬ 
porto; 13: L’appuntamento delle 
13: 14,05: Voci alla ribalta; 
14,45: Angolo musicale; 15: Ri¬ 
balta di successi: 15,15: Recen¬ 
tissime in microsolco: 15,35: 
Chiara fontana; 15,55: Contro¬ 
luce; 16: Rapsodia; 16,39: Mu¬ 
sica e sport; 17,3$: Estrazioni 
del Lotto; 17,40: Buon viaggio; 
17,45: Bandiera gialla; 18,38: 
Canzoni nuove: 18,50: I vostri 
preferiti; 19,23: Zig-zag; 19,55: 
Punto e virgola: 29,05: Passe¬ 
rella di fine d'anno; 21: Mes¬ 
saggio di Saragat agli italiani; 
21.10: Passerella di fine d’anno. 

TERZO 

18,30: J. S Bach; 18,4$; La 
rassegna: 19: C. Regamey; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,30: Rivista delle riviste; 
20,40: C. M. von Weber; 21: Il 
giornale del lerzo: 21,2$: Con¬ 
certo sinfonico diretto da W. 
Sawallisch; 23»: L’ora del 


IL TROVATORE (IV T ore 21,15) 

Agli amanti della lirica, la TV ha riservato stasera 
una fine d’anno certamente degna: una edizione del 
Trovatore di Giuseppe Verdi con la partecipazione di 
Carlo Bergonzi. nei panni di Manrico. e di Antonietta 
Stella, in quelli di Leonora. Il Trovatore fu rappre¬ 
sentato per la prima volta al teatro Apollo di Roma il 
19 gennaio 1853 dinanzi a una folla entusiasta, che era 
accorsa allo spettacolo nonostante proprio in quei giorni 
il Tevere fosse straripato, allagando i dintomi del 
teatro, che stava difronte a Castel Sant’Angelo. 

PER MEZZANOTTE (TV e radio) 



£ 

*M 


Attorno a mezzanotte, sia la radio che la televisione 
mandano in onda spettacoli destinati a celebrare tra¬ 
dizionalmente la fine d'anno con brindisi, canzoni, inter¬ 
viste ad ospiti d’onore e cosi via. In televisione, sul 
primo canale. Io spettacolo ha inizio alle 23.45: lo pre¬ 
sentano Paolo Ferrari e Luisella Boni (nelle foto): vi 
partecipano, tra gli altri. I giganti. Gli scooters. Ma- 
rianne Faithful. Antonio Gades e i suoi danzatori di 
flamenco. La trasmissione è in diretta dalla Bussola. 
U noto locale notturno della Versilia. Alla radio, sul na¬ 
zionale. andrà in onda alle 21.10 un Cabaret di fine 
d'anno a cuia di Gastone da Venezia. Sul secondo pro¬ 
gramma. alle 22.05 comincerà Passerella di fine (Tanno. 
una rassegna degli spettacoli del '66. presentata da 
Alberto Lupo. Lo spettacolo continuerà fino alle 2: e 
alle 23.30 esso verrà trasmesso, in collegamento, anche 
sul nazionale. 
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GIOVEDÌ' 
5 gennaio 


TELEVISIONE 1’ 


vwww. 



IL TUO DOMANI * Informazioni e suggerimenti al giovani 

TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI: Arriva la Befana 

CANZONI DI UN ANNO N. 2 

QUATTROSTAGIONI - Settimanale dei produttori agricoli 

TELEGIORNALE SPORT . Tic-tac . Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane - Arcobaleno - Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera • Carosello 

I GRADITI OSPITI, telecommedla di Sergio Paolinl e Stelio 
Silvestri. Con Gino Bramieri e Franco ParentL Regia di 
Vito Molinari 

SERATA AL CIRCO: IL CIRCO DI BILLY SMART 
TELEGIORNALE della notte 


PER I GIOVANI (TV 2° ore 21,15) 


TELEVISIONE 2* 


18,00 STUDIO UNO Spettacolo musicale 

21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE - INTERMEZZO 

21.15 GIOVANI . Rubrica settimanale a cura di Gian Paolo Cresci 

22.15 GIOCHI IN FAMIGLIA 



RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7 8 10 12 13 15 
17 20 23; 6,35: Corso di lingua 
francese; 7,15: Musica stop; 
7»: Pari e dispari; 8,30: Le 
canzoni del mattino: 9: Vi par¬ 
la un medico; 10,05: Canzoni 
nuove: 10»: L'AltaJena; 11: 
Trittico; 11,23: In edìcola 
(conv.); 11»: Antologìa ope¬ 
ristica; 12,05: Contrappumo; 
12»: La donna, oggi; 12»: 
Zig zag; 13,15: Giorno per gior- 
'no; 13»: Carillon. 13,33: E’ 
arrivato un bastimento; 14 : 
Trasmissioni regionali; 14,40: 
Zibaldone italiano; 15,45: I no¬ 
stri successi; 16: Programma 
per i ragazzi; 16»: Novità di¬ 
scografiche americane; 17,15: 
Canzoni napoletane; 17»: « I 
due fanciulli », di Manno Mo¬ 
retti. (U punt.); 18: Radiotele- 
fortuna 1967; 11,05: Intervallo 
musicale; 18,15: Amum e Jur- 
gens presentano: Gran vanetà. 
Spettacolo della domenica con 
Johnny Do rei li; 19,20: La ra¬ 
dio è vostra; 19»: Luna Park; 
19»: Una canzone al giorno; 
20»; Piccola stona della com¬ 
media musicale; 21,15: Musica 
leggera in Europa : Belgio: 
21,45: Canzoni nuove; 22,15: 
Concerto da camera. 

SECONDO 

Giornale radio: 6,30 7» t» 
f» 10» 11» 12,15 13» 14» 
15» 16» 17» 18» 19» 22»; 


6,35: Colonna sonora; 7»: In¬ 
tervallo musicale; 7,45: Bdiar- 
dino; 8»: Pari e dispari; 8,40: 
Giulietta Masina vi invita ad 
ascoltare con lei i programmi 
dalle 8.40 alle 12.15; 9»: Un 
consiglio per voi; 9,12: Roman¬ 
tica; 9»: li mondo di lei; 9,40: 
Album musicale; musica sinfo¬ 
nica; 10: Jazz panorama; 10,15: 
i cinque continenti; 10»: Con¬ 
troluce; 10,40: Canzoni a caval¬ 
lo. Le ultime del '66; le prime 
del '67; 11,42: Le canzoni degli 
anni 60; 12,20: Trasmissioni re¬ 
gionali: 13: Settimanale di va¬ 
rietà; 13,50: Un motivo a) gior¬ 
no; 14,05: Juke boi; 14,45: So- 
vi'à discografiche; 15: La ras¬ 
segna del disco; 15,15: Grandi 
direttori; 16: Rapsodia; 16»: 
Ultimissime; 17: Buon viaggio; 
17,05: Canzoni nuove; 17»: Le 
grandi orchestre degli anni 40; 
18»: Canta Orietta Berti: 
18» : Aperitivo in musica; 
19,23: Zig zag; 19»: Punto e 
virgola; 21: Sedia a dondolo, 
con Nunzio Filogamo; 21,48: 
Musica da ballo 

TERZO 

18»; La musica leggera del 
Terzo: 18,45: Pagina aperta; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20»: « Benvenuto Celimi » ope¬ 
ra in 3 atti di Hector Berlioz: 
22: n giornale del Terzo; 22»: 
Ritratti; Mario Soldati; S»i 
Rivista della rivista. 


Ha inizio stasera una nuova rubrica, curata da Gianv 
paolo Cresci e dedicata ai giovani (ma. ovviamente, 
valida anche per gli adulti). La rubrica, che si intitola 
Giovani, ha sollecitato fin da alcuni mesi la collabora¬ 
zione dei ragazzi e delle ragazze e. in generale, del 
pubblico, per ottenere la segnalazione di storie e casi 
interessanti. Questa sera, sembra, si parlerà degli emi¬ 
grati che non possono trascorrere le vacanze in fami¬ 
glia (un problema sollecitato da quattro lavoratori che 
vivono a Stoccarda); dei giovani che hanno volontaria¬ 
mente deciso di trascorrere le vacanze a Firenze per 
lavorare al recupero e al restauro delle opere d'arte. 
Inoltre. la rubrica presenta il complesso Equipe 84 
(nella foto). 

I LADRI E GII SPOSI (IV 1* ore 21) 


: N! 1 


li' 




-3- 


« ì!i : 


Va in onda stasera un originale televisivo, cioè uno di 
quei rari testi scritti appositamente per il video, che, 
di tanto in tanto, ci è dato di veder rappresentati. Non 
si tratta, però, di un testo di grande impegno; in real¬ 
tà. quest'originale narra una vicenda tutt'altro che ori¬ 
ginale, evidentemente ispirata a certe farse cinema¬ 
tografiche di oltreoceano. 1 gradili ospiti, di Sergio Pao- 
lini e Stello Silvestri, infatti, racconta di due ladri che. 
avendo bisogno di liberare un appartamento, per effet¬ 
tuare un furto in una banca, si riducono addirittura a 
servire i due sposinj che lo abitano. Nella foto; una 
•cena della commedia con Gino Bramieri. 
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SVEDESE 
LA TERZA 
MOGLIE 1 



Si prepara l'opera di Sciostakovic 

Hanno tutti e tre 

il « Naso » 
nel cuore 

A colloquio con Eduardo, Maccari e 
Bartoletti durante le prove 




Ha mandato Maurìac 
fuori dei gangheri 




Nuovo incontro ieri, al Tea¬ 
tro dell’Opera, tra la stampa 
e il tris d’assi alle prese con 
Il naso di Sciostakovic. Gli as~ 
si: cioè Brutto Bartoletti (di¬ 
rettore d'orchestra). Eduardo 
(regista). Mino Maccari (sce¬ 
nografo e costumista). 

Onesta degli incontri a rioe- 
tizione è una nuova iniziativa 
del Teatro dell'Opera, curata 
dalla gentilissima signora Ros¬ 
setti che fa onore al suo no¬ 
me. Margherita, Sfoglia come 
petali i nomi di critici e croni¬ 
sti e. questo prima, questo do¬ 
po. li fa incontrare con i 
« grandi » del Teatro del¬ 
l’Opera. 

Eduardo, però, sembra un 
nncn scocciato. Perchè i gior¬ 
nalisti si alternano e cambia¬ 
no. ma lui no. è un solo Eduar¬ 
do e deve dire. così finisce 

PARIGI — Charles Aznavour si sposerà nei primi giorni di sempre le stesse cose Ben ali 

gennaio a Las Vegas con la giovane svedese Ulla Thurcel. I sta ‘ ppr 

, , questo che al Teatro dell One- 

due si sono conosciuti a Parigi nel 1964 e sono stati visti spesso ra Jo chiamano « professore ». 

Insieme negli ultimi due anni. Sarà questo il terzo matrimonio II professore Eduardo: mica 

del popolare « chansonnier ». Nella foto: Aznavour e Ulla alla male. 

uscita di un teatro parigino. Non sorprendetevi se ci pren¬ 

diamo qualche libertà. Editar- 

__ do suole lennere con ritardo, n 

per la meno con comodo, i 
_ m n m * compitacci » dei giornalisti. 

Il Villflllf!/»/> /) I Affli/»! Non ha molto tempo ppr i aior- 

ff l/wi/l/flwlr V I tei Itivi noli e nemmeno li comora Non 

■ per tirchieria, ma perchè è 

t mm mm U abbonato dal 1928 all’" Eco del- 

Af|||lM||l| ff Al Al Mi f A fi/ la stampa* che lo ha nomina- 

v JIIII Ullv W IlvfV I VI I* to pressappoco « abbonato ono¬ 

raria ». sicché i ritagli li riceve 
mm/ * | • m # • gratis, ma ben dopo ali avve- 

«Blow up» di Antomoni . 

lavorare ex novo con Renato 

* . . Cesari che è il nuovo protago- 

NegatlVO, invece, il giudizio delrllfficio nista dell’opera. A Firenze, nel 

. 1964. cantò Renato Capecchi. 

cattolico americano del Cinema Ogni tanto Eduardo fa un * a 

parte » coti Mino Maccari. per 

NEW YORK. 30. I che lungaggine, che peraltro 


NEW YORK. 30. die lungaggine, che peraltro 
Il pubblico e la critica sono non jdneen l’eccezionale vaio 


entusiasti di Blow l/p il più re- r 
cente film di Michelangelo Ali- c 
temoni. Il World Journal Tri- 11 
feline ha scritto ad esempio che j. 
Blow Up è « un film bello e * 
sorprendente ». Sorprendente r 
perché dal punto dì vista delle * 
descrizioni, delle immagini, del* c 
la definizione di un ambiente 1 
e di alcuni personaggi, è per¬ 
fettamente riuscito. II film, tut- ‘ 
tavia — rileva il giornale — ' 

deve essere visto come un di- ? 
vertimento visivo e intcllettua- 1 
le, e sotto questo profilo ? 
è perfetto, mentre, se lo c 
spettatore cerca una effettiva 0 
partecipazione umana del re- 1 
gista alle vicende dei protago- E 
(listi, rischia di rimanere de- 41 
luso. s 

Anche il New York Post af¬ 
ferma che si tratta di un film £ 
eccezionalmente interessante. S 
facile a vedersi ma meno fa- s 
Cile a comprendersi, anche se ^ 
Antonioni ha preferito una de- I s 
scrizione dinamica degli avve- < 
pimenti all'analisi statica dei J» 
suoi precedenti film. Il giorna- % 
le rileva che Antonioni. nel de- < 
scrivere la vita di un fotografo 
nella moderna Londra, ha an- s 
che fatto scene piuttosto auda- 
ci. ma senza la brutalità e le > 
velleità moralistiche di un re- > 
gista svedese o lo spinto di un ; 
regista francese, bensì con i 
« una sorprendente e totale bel- ! 
Jez7a artistica, con delicatezza 
e buon gusto ». • 

Secondo il New York Times, j 
ti tratta di un film affascinai , 
te. perfettamente centrato in 
ogni particolare, al quale si I 
può forse rimproverare qual- ! 


Assegnati 
i premi 
dei critici 
di New York 


NEW YORK. 30 ! 

L* A isolazione dei erma eoe- i 
matografiei di New York ha as- j 
segnalo ì suo; premi per il 1 itoti. ! 
li film A man ]or all StU'j 
che narra dei prVKO'.-o di Tom 
ma-o Moro, ha ottcoj'o bai 4 ! 
premi: nuz.io.-e limi del. anco • 
migl.ore ree a i Kroa Zinne : 
maon). ro.zlor interprete ma ■ 
schiie ..Pjj. Seofte.d i e ni z.tore 
sceneggiatura .Roberi Bo.: i j 

U fi.m ha oiieruio 10 voti: ai ! 
secondo posto m e cla.vitìcato 
Chi ha paura dj Virginia Woolf? 
e al terzo Blow up di Michelan¬ 
gelo Antonioni. 

Migliore film straniero è risulta¬ 
to il cecoslovacco Negozio sul 
corso di Kadar e Klos. Due voti 
erano andati al Vangelo secondo 
Matteo di Paso ini e uno al film 
francese Un uomo e una donna ! 
di Lelouch. 

Nella categoria m. gliene inter- 
pretazone ferrini ni e ia giuria I 
non è riuscita a ragg ungere la 
maggioranza: si sono eo«i classi¬ 
ficate alla pan Elizabelh Taylor 
per Chi ha paura di Vir¬ 
ginia Wool/? e Lynn Redgruve 
par «p wgt jjirt. 


re visivo e umano della pelli¬ 
cola. Tutti i giornali sono una¬ 
nimi nell‘elogiare gli interpre 
ti, David Hemmings. Vanessa 
Redgrave e Sarah Miles. e nel 


mettono a canticchiare tutti e 
due e cosi sj ricordano meglio 
il punto della musica e del¬ 
l'azione scenica da rifinire. 

Ieri si è scoperto che Mac¬ 
cari era il più vecchio di quan- 


rilevare l’eccezionaiità del rat- H partecipavano all'incontro. 
to che Antonioni sia riuscito a Proprio per questa ragione di 
creare un capolavoro girando età. anche Eduardo ha sugge¬ 
llo film interamente in inglese, cito che bisognava essere *buo- 
L’UfTìcio cattolico americano ni* con lo scenografo, peraltro 
ha espresso un giudizio negati- « cattivissimo ». All’insegna dei¬ 
vo. II film infatti conterrebbe la bontà gli abbiamo chiesto 
« alcune sequenze che superano se le scene fossero ancora così 


ì lìmiti ragionevoli di moralità 
accett.ibili per un pubblico me¬ 
dio ». Il film aveva incontrato 
ostilità anche dalla segreteria 
del codice della produzione 
americana, malgrado il recente 
ammodernamento del codice 
stesso. 


« brutte » come quelle viste a 
Firenze (ma erano bellissime). 
Maccari le ha un po’ rinfresca¬ 
te. Tutti dicono che è stato 
fortunato. Le sue scene si sono 
infatti salvate dall'alluvione 
fiorentina e sono arrivate a 
Roma, asciuttissime. La cosa 


SCHIAFFO 
A VUOTO 



Continuano a Roma le riprese del film « Riflessi in un occhio 
d'oro ». Nella foto: la protagonista Liz Taylor, in pantaloni da 
cavallerizza e stivali, sembra tirare uno schiaffo a vuoto al 
regista John Huston, in atlesa di cominciare a girare alcune 
scene in «sterni. 


conferma anche la tradizione 
che è sempre l'erba cattiva, la 
gramigna, quella che resiste e 
trionfa d’ogni guaio. Più che di 
fortuna, quindi, potremmo par¬ 
lare di conferma dì una tradi¬ 
zione. Ne conviene anche Mac 
cari. Gli abbiamo chiesto se 
— quando si è messo a dipinge 
re queste bellissime scene — 
conoscerà l’opera di Sciosta 
knvic. Ila risposto come Man 
zù. che fa le scene a Stravinsi ;i 
senza sapere niente della musi ' 
ca. E si scusa. Maccari. della 
sua « incoscienza ». Del resto, 
ce l’ha con la scenografia. Di¬ 
ce che non serve. Dev'essere la 
musica a inventare le scene, a 
farle vedere lì dove non c’è 
niente Lo dice, si capisce, 
perchè le sue sono azzeccatis- 
sime. E più sa che funzionano. 
più si mette a dire che le sce¬ 
ne sono in teatro una succulen¬ 
za della borghesia che vuole 
la pastasciutta (la musica) e 
poi anche il brodo (le scene). 

A proposito dell ’« incoscien¬ 
za », ha ricordato l’incidente 
che ebbe con la Callas. quando 
la cantante rifiutò, andando su 
tutte le furie, il costume che 
Maccari ìe aveva preparato 
per il Turco in Italia. Successe 
a Venezia, tanti anni fa. La 
Callas oltre che in voce era al¬ 
lora anche in carne, e il cosin¬ 
ole di Maccari la faceva sem¬ 
brare una madonna della scuo¬ 
la toscana, doppiamente pro¬ 
sperosa. 

Tutte queste divagazioni sem¬ 
brano eludere la faccenda del 
Naso, ma in realtà corrono in¬ 
torno al Naso con rinnovato en¬ 
tusiasmo. Si sente — e come — 
che a Maccari e ad Eduardo 
questa * cosa * di Sciostakovic 
piace da morire. Come abbia¬ 
mo detto, i due sono capaci di 
canterellare l’opera come una 
canzoncina popolare. Mentre 
canticchiano stanno con l’orec¬ 
chio pizzuto a sentire l'orche¬ 
stra che intanto prova e ripro¬ 
va certi passaggi, certi « attac¬ 
chi ». certi « pianissimo ». 

Bruno Bartoletti ha proprio 
Il naso nel cuore. Quando scen¬ 
diamo in platea si capisce be¬ 
ne che egli vorrà sfoderare un 
Naso di prima grandezza. In- 
somma, per quanto l'opera non 
sia una novità (almeno per lo¬ 
ro). i tre grandi stanno viven¬ 
do giorni di fervida e feconda 
apprensione. Perciò fanno fin¬ 
to di niente. E proprio questo 
non far finta di niente è quel 
che più ci ha commosso ieri, 
nell’incontro a petali di mar¬ 
gherita. Cosi, sull’età di Mac¬ 
cari (ma è un ragazzino), 
Eduardo ha intessuto la c -va¬ 
riazione » sui 92 anni di un 
« cavaliere » che conosce lui. 
Un pasticciere napoletano tra¬ 
piantato a Roma da anni, dai 
quale Eduardo consuma sfo- 
aliatclìc e pastiere. Eduardo 
compra i dolci, saluta la sorel¬ 
lina del « cavaliere » (82 an¬ 
ni). e augura cento anni all'al¬ 
tro. Il * cavaliere * si ribella. 
r Ma voi scherzale? Cent’anni? 
E che so’ cent’anni? lo debbo 
ancora andare sulla luna... ». 
E' il * cavaliere * de c La bel¬ 
la Navali ». a Roma. Corso Vit¬ 
torio Emanuele. 

Maccari ci ha fatto alcuni di¬ 
vertenti diseqnucci sul retro di 
una fotografia che lo ritrae con 
Eduardo. Sono * sfizi » filifor¬ 
mi. sul tema del naso. Poi an¬ 
che gli altri hanno voluto i di¬ 
segni. A fianco dei « nasi » so- 
cialisti ha disegnato un volo di 
farfalle e scarabocchiando na¬ 
si liberali, borbottava « date 
nasi alla patria ». 

Ci sarebbero altre curiosissi¬ 
me cose su questo incontro, ma 
pazienza: non si possono dire. 
Non perchè il naso si sia fic¬ 
calo chissà dorè, ma perchè è 
così: ogni cosa ha la sua mi¬ 
sura. e lo spazio è finito. Sarà 
per un'altra volta. Auguri per 
Eduardo e per Maccari. Anche 
per Bartoletti, che abbiamo 
lascialo mentre provava e ri¬ 
provava con l’orchestra un se¬ 
guito di bellissime battute. 
Schizzava nel teatro buio e de¬ 
serto il suo no sottile, agilissimo 
e lieve dei violini, alto sul 
brontolio dell'orchestra. 

Bartoletti prora e riprova. Se 
all'esecuzione gli riesce cos}. 
vuol dire che magnifica è l’or¬ 
chestra. e stupendo il diretto¬ 
re. Ma, un momento. Quattro 
battute così (e nel Naso ce ne 
sono a centinaia): vorranno 
pur dire che grande è il musi¬ 
cista che le ha composte. Noi, 
del resto, non abbiamo aspetta¬ 
to questo Naso, nè prima nè 
adesso, per salutare Sciostako¬ 
vic come un grande composi¬ 
tore. 

Sarebbe davvero bello che 
egli potesse qui, a Roma, ri¬ 
congiungere i suoi sessant'anni 
(li ha compiuti lo scorso 26 set¬ 
tembre) con quelli di una gio¬ 
ventù forse ancora beata, 

Erasmo Valente 
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PARIGI — Ecco in una recente fotografia, con la figliolella Marie e con il padre, la cantante 
francese Suzanne Gabriello che ha suscitato le intemperanze di Francois Mauriac interpretando 
all'Olympia — nel corso dello spettacolo di Salvatore Adamo — una canzone satirica sul ge¬ 
nerale De Gaulle. L'accademico di Francia ha zittito rumorosamente la Gabriello, ma il pub¬ 
blico ha reagito tributando alla giovane cantante una vera e propria ovazione. 


Due aiti unici di Lerici 
presentati dal Teatro Gruppo 

L’avanguardia 
mor alegg iante 

I limiti di fondo dei testi — « Il gioco dei quattro cantoni » 
e « Un fatto di assassinio » — e l'interesse dello spettacolo, 
che si avvale della regia di Carlo Quartucci 


Dopo il memorabile « Festival 
beckettiano » tenuto nell’estate 
’65 a Prima Porta {in quella 
•zona periferica di Roma, cioè, 
dove ricorrenti alluvioni paiono 
verificare nella realtà il desola¬ 
to universo del maestro irlan 
dese). e dopo una stagione a 
fianco dello Stabile di Genova, 
il Teatro Gruppo di Carlo Quar 
tucci prosegue la sua ricerca 
avanguardistica. appoggiandosi 
stavolta a Torino: da qui alla 
capitale, esso ha ora portato 
Libere stanze, due atti unici di 
Roberto Lerici. « due volti di 
una stessa società, da una parte 
la falsa euforia della società 
” opulenta’’» (Il gioco dei 
quattro cantoni), < dall’altra il 
Sud alle prese con la mafia e 
l’oinertà. la corruzione e la 
paura » (Un fatto di as¬ 
sassinio). 

Nel Gioco dei quattro cantoni, 
tre uomini e due donne, presu¬ 
mibilmente sfaccendati, tessono 
l’antico ludo, con qualche ag¬ 
giornamento musicale: quattro 
seggiole, cinque giocatori; chi 
resta in piedi, al termine della 
durata di un disco, paga lo 
scotto. Ma non si tratta di pe¬ 
nitenze simboliche: da una tor¬ 
tura spaventosa si passa alla 
violenza carnale (sia pure mi¬ 
tigata. sembra, dal consenso) 
e a una operazione chirurgica 
per burla, che si tramuta in 
omicidio. Solo due. alla fine, 
sopravvivranno a quell'assurdo 
rito. 

In Un fatto di assassinio si 
inquisisce sulla uccisione di un 
sindacalista, nella Sicilia del 
1876 (come premurose didasca¬ 
lie ci avvertono). L’autorità 
centrale e locale, il magistrato, 
pronti a discettare con alate pa¬ 
role sul piano dei principi, pre¬ 
cipitano poi. ai cimento diret¬ 
to con i casi e le persone, in 
un balbettio cadente e corrotto, 
che li adegua ai testimoni folli 
o reticenti, ai poliziotti forti 
solo della loro brutalità, ai si¬ 
cari sprezzanti e ai mandanti 
protervi. E chi ci andrà di 
mezzo sarà, in conclusione. la 
muta vedova della vittima. 

In fase di spettacolo, la frat¬ 
tura tra la nobile oratoria ini¬ 
ziale (desunta letteralmente, 
come l'autore sottolinea, da 
scritti e discorsi dell'epoca) e 
il successivo, impuro vanilo¬ 
quio. si concreta all'atto della 
ascesa dei personaggi dalla pla¬ 
tea sul puktoscenico: soluzio¬ 
ne un po' meccanica, e comun¬ 
que scolorita per le scarne pos¬ 
sibilità che il Teatro delle Arti 
< noto capolavoro di architettura 
fascista, tanto brutta quanto 
poco funzionale) offre al movi 
mento ck-ali attori e all illumi 
notecnica. 

Il limite più serio del testo è 
a ogni modo nella sua imposta¬ 
zione di fondo: nel suo ridurre 
una crisi storico sociale (tra 
le più complesse e inquietanti) 
a una crisi di linguaggio, an¬ 
ziché servirsi di questa come 
di uno strumento per indagare 
su quella. D’altronde, l'idioma 
« analfabetico » inventato da 
Lerici intridendo maniere dia¬ 
lettali, scorie della terminolo¬ 
gia burocratica, ecc. mm va 
molto al di là del « piriche * di 
Pappagone: chiunque abbia oc¬ 
casione di scorrere certe lette¬ 
re che arrivano ai giornali sa 
quanto più pazzo, ma anche 
più fantasioso (e più doloroso) 


sia il parlare di coloro i quali 
una lingua devono davvero 
crearsela, giorno dopo giorno, 
per necessità di vita. 

Donde si risale al senso del¬ 
la posizione del drammaturgo, 
che è moralistica, con un buon 
pizzico di snobismo: come com 
prova anche II gioco dei quat¬ 
tro cantoni, dove l'unica alter¬ 
nativa sembra rappresentata 
dulia figura femminile che. sen 
za sottrarsi alle regole del ce¬ 
rimoniale, vi si muove con ele¬ 
ganza (e con eleganza muore): 
dove, soprattutto, il delitto gra¬ 
tuito non si manifesta come Io 
specchio e la prosecuzione di 
un comportamento sociale, ma 
piuttosto come lo stravagante 
accessorio di una noia senza 
tempo. Il « teatro della crudel¬ 
tà » è cosa afTatto diversa. 

Dando alle Libere stanze un 
credito superiore a quello che. 
secondo noi. meritassero. Car¬ 
lo Quartucci ci ha proposto tut¬ 
tavia il primo, considerevole 
esempio del nuovo metodo, da 
lui provvisoriamente definito di 
«oggettivazione realistica», che 
dovrebbe evitare i pericoli sia 
della « ricostruzione strettamen¬ 
te naturalistica », sia della 
« pura astrazione ». Il risultato 
(con le riserve « ambientali » 
che si son fatte prima) è degno 
di nota dal punto di vista del 
ritmo, dell'inquadramento sce¬ 
nografico e dei costumi fl’uno 
e l'altro di Giancarlo Bignar- 
di), incisivamente caratteri/ 
zanti senza volgari mimetismi. 
Per quanto riguarda gli inter¬ 
preti. il loro disegnale valore, 
la loro differente estrazione e 


preparazione non ci sembra 
abbiano consentito ad essi, al¬ 
meno finora, di attingere la de¬ 
siderabile unità di stile. Cosiino 
Calieri (un « veterano » del 
Gruppo). Laura Panti, Giam 
pierò Fortebraccio, Roberto 
Vezzosi ci son parsi i migliori; 
ma anclie l'impegno di Edoar¬ 
do Torricella e Nestore Garay 
esige attenzione. 

Buon Successo, con qualche 
contrasto (segno d’interesse da 
parte del pubblico, se voglia¬ 
mo); e si replica. 

ag. sa. 


» Vangelo 70 »: 
cinque parabole 
in forma moderna 

Il « Buon Samaritano » avrà te 
sembianze di un gangster in una 
versione c.nematografica. defini¬ 
ta « moderna e spregiudicata ». 
della omonima parabola del Van¬ 
gelo. 

li film, di imminente produzio¬ 
ne. avrà l'esplicativo titolo di 
Vangelo '70 e sarà articolato in 
cinque episodi, ispirati ad altret¬ 
tante parabole: « IJ Fico Infrut¬ 
tuoso -, « L’Amico Importuno », 
c li Ricco Stolto ». « li Figiiuot 
Prodigo » e « Il Buon Samarita¬ 
no ». appunto Idea, soggetto e 
sceneggiatura sono di due gior¬ 
nalisti cattolici: Pucci e Badalas¬ 
si. Ciascun episodio sarà diretto 
da un noto regista « di cultura 
laica ». Sono stati interpellati (T 
nora Pasolini. Bolognini. Belloc¬ 
chio. Monicelh. Lizzani. 


Ridotto 
l'autonomia 
di Radio 
Cagliari 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 30 

Dal prossimo gwmaio la sta¬ 
zione autonoma di Radio Cagliari 
saia notevolmente ridimensiona 
tu. I-a Direzione generale della 
RAI TV ha stabilito che il temixi 
a disposizione della emttente 
^arda sarà decurtato di venti mi¬ 
miti giornalieri. Già da tempo si 
parlava di questa oiierazione che 
aveva suscitato notevoli opposi 
zioni nell’opinione pubblica del¬ 
l'Isola. dove soprattutto nelle zo¬ 
ne interne la radio co-titiusce 
sposso l'unica finite di informa 
7ione sulle questioni sarde 

Viva opposizione ha suscitato 
anche fra le forze politiche e cul¬ 
turali della città: si osserva, in¬ 
fatti. che, pur non essendo un 
nume da critiche, la trasmissione 
ora tuttavia una delle poche sedi 
di informazione nelle quali sa 
rebbe stato possibile aprire al¬ 
meno una battaglia per tuia nnig 
giore apertura dei programmi e 
per una loro maggiore aderenza 
ai problemi reali della società 
isolana. 

11 ridimensionamento di Radio 
Cagliari viene considerato un fat¬ 
to gravissimo negli ambienti cui 
turali e politici della Sardegna: 
antro il provvedimento che co 
stituisce un altro colixi all'autono 
mia fco'ì è stato dotto), si sono 
svolti dibattiti pubblici hanno 
avuto luogo tavole rotmde tra 
•giornalisti od esponenti della cu! 
tura, sono state presentate in*et 
roga/'oni eia parlamentari inizio 
nah e regionali di tutti i paiti'i 
autonomisti. 

Sull’argomento abbiamo clues*o 
un parere del compagno Salvato 
re Chessa. responsabile della 
Commissione culturale del Comi¬ 
tato regionale del PCI. 

« E’ un fatto molto grave sul 
quale è necessario richiamare 
con forza l'attenzione degli iute! 
lettuali e dell'tvp,tuono pubblica in 
Sardegna — egli ha risposto — 
L’esigenza che oggi sì sente noti 
è già quella di ri birre l’nuto'io 
mia «li Radio Cagliari ma quo’l i 
di ampliarla, rafforzarla e colle 
garla sticttamente (molto di pai 
che per il passato) con i pi olile 
mi più urgenti e vitali della Sar 
degna, e col faticoso tomuntaro 
processo deH'autonomin e della 
rinascita. Questo comporta nato 
miniente una proposta di poitata 
nazionale della quale l’istituto 
autonomistico deve farsi interpre 
te affiancandosi alle altre vori 
libere delia cultura e della politi¬ 
ca che da tempo chiedono una 
ristmttumzione in senso demo 
erotico dell'ente radiotelevisivo* 
deve potò fondarsi su una ricino 
vata attenzione della cultura e 
della politica sui problemi del 
rinformanone in Sardegna, ca 
ratterizzata dal quasi assoluto 
monopolio di due quotidiani dret 
tamente legati, sia sotto il prò 
filo economico che sotto quello 
politico, al controllo della Con 
findustria e delle sue agenzie. 
La RAI. proprio per la sua natu 
ra pubblicistica deve rappreseti 
tare un elemento di rottura di 
questa situazione: perciò è indi¬ 
spensabile che per i programmi 
regionali venga sottoposta alla 
vigilanza del Consiglio Regionale, 
che è ('espressione pai qualificata 
del popolo sardo, con procedi¬ 
menti che non sarà dilficile pre¬ 
cisare. E' anche questo, insom 
ma. un problema di libertà i>er 
il quale il nostro partito si bat¬ 
terà con forz.i m tutte le sedi. 
Siamo però consapevoli che ciò 
noti è «ufficiente. 11 problema è 
aperto di fronte a tutta la cultu¬ 
ra democratica dell’Isola, alle 
rappreseti!anze popolari elettive, 
al Consiglio Regionale in primo 
luogo. I programmi della rete 
isolana vanno noti solo difesi ma 
ratTor/ati e cambiati ». 

11 responsabile della cominis 
«ione culturale del PCI ha infl 
ne sostenuto che il partito si fa¬ 
rà promotore di iniziative di stu 
dio delle soluzioni possibili e di 
lotta per la loro realizzazione. A 
questa lotta — ha infine preci¬ 
sato — chiameremo tutte le forze 
sneeramente democratiche e au¬ 
tonomistiche sarde. 

g. p. 


IL TUO GIORNALE 
NELLA TUA CASA 


con un bei libro 
con minor spesa 
tutti i giorni 
alla stessa ora 

ABBONATI 
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Bilancio di un anno 

Giorni di bilancio questi. Si 
tirano le somme dell’amo che 
sta per finire e la televisione 
lo liu fatto ieri sera co» una 
intera trasmissione di Prima 
Pagina, il programma curato 
da Furio Colombo. 

Una trasmissione che per 
certi versi è rimasta ferma ad 
un aristocratico distacco nella 
presentazione dei fatti salienti 
del 1966 e per nitri è stata 
esemplare. 

Diciamo subito che dei quat¬ 
tro servizi di cui la trasmis¬ 
sione si è valsa per la grande 
panoramica, il migliore è stato 
quello di Andrea Barbato, c Le 
facce del mondo » che è stato 
presentato come un tentatii'o 
di esplorazione della memoria 
e un poco anche della nostra 
coscienza. 

Ma oltre che un ricordo e 
un licitiamo della coscienza il 
servizio è stato un tentativo 
magnificamente riuscito, a no¬ 
stro giudizio, di racconto te¬ 
levisivo così lontano dalla uffi¬ 
cialità e dalTariStorratico di¬ 
stacco presenti invece nei ser¬ 
vizi di Muntilo Starano (c Un 
anno in Italia ») e di Alberto 
Ranche// (•< L'anno del Paci¬ 
fico i). così avvincente nella 
sua essenzialità da giustificare 
un certo entusiasmo per chi se¬ 
gue la televisione con la spe¬ 
ranza di ritrovare un giurilo la 
trasmissione capace di ben uti¬ 
lizzare un mezzo così straor¬ 
dinario. 

Barbato, arralendosi di un 
montaggio svelto, senza insi¬ 
stenze rozze, con un commento 
civilissimo ha fatto il punto 
su (/limito si agita nella cascini - 
za dei giovani soprattutto. 

Sia il servizio di Ronvhey 
che (/nello di Scorano abbiamo 
detto che n sono parsi freddi, 
realizzati (un quel certo distac¬ 
co fastidioso o nello spirito 
governativo altrettanto fasti¬ 
dioso per tuia trasmissione che 
avrebbe donilo tener desta la 
attenzione di milioni di tele- 
spettatori: tanto che a volte ci 
e sembralo evidente un certo di¬ 
stacco tra quello che mostra¬ 
vano Ir immagini e il commen¬ 
to parlato. Pensiamo per esem¬ 
pio alle sequenze veramente 
straordinarie del Vietnam e 
della guerra nel primo servi¬ 
zio: quei soldati americani sfi¬ 
niti, sfiduciati, impauriti: la 
terribile sofferenza dei viet¬ 
namiti. il loro dolore cosi tan¬ 
gibile: i grappoli di bombe 
sganciati dai bombardieri USA. 
le raffiche di spezzoni al »a 
palili sparate dagli elicotteri e 
ancora quegli stessi elicotteri 
come mostruose cavallette sul¬ 
la giungla. Sono state inumi 
gini di grande efficacia iuyn- 
gite però da un commento trop¬ 
po attento a non dispiacere, 
troppo attento ad una obbielli- 
vità quanto meno sospetta. E 
così è accaduto anche per le 
sapienze in cui si vedevano i 
giorani australiani dimostrare 
contro Johnson: il commento 
diceva e non diceva secondo il 
principio dell'« addante Pedro, 
con juicio » di manzoniana me¬ 
moria. 

Lo stesso discorso vale per 
€ Un anno in Italia » dove il 
distacco si trasformava tn una 
sorta di coraggio governativo 
per cosi dire, del tipo si ci so¬ 
no stati mali, anche molto 
grossi ma state certi che ci 
sono governanti pronti a pre¬ 
venirli per il futuro. 

« La chiesa nel 1966 * di Et¬ 
tore Masma è stato invece al 
di fuori di questi trabocchetti, 
soffrendo invece detta man¬ 
canza di materiale di reper¬ 
torio inedito. 
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I II nuovo 
«caso Melissa» 

Non so davvero cos'altro 
avremmo potuto pretendere da 
Questo 1966 e come potremmo 
attendere con animo più tran¬ 
quillo — che dico? lieto e fe- 
' stantet — 1 prossimi, nuovissi¬ 
mi 364 giorni. Basta sfogliare 
i giornali per convincersene: 
c'è chi annuncia che il '61 sarà 
l’anno dell'espansione, mentre 
sappiamo già che abbiamo 
guadagnato 800 miliardi con il 
turismo. la marina militare 
d'altra parie avrà nuove uni¬ 
tà, mentre si dà per certo 
un aumento del reddito na¬ 
zionale. Lauretta Masiero , lo¬ 
fi ne, sarà mamma a marzo. 
Tutto ciò è annunciato a visto¬ 
si caratteri sulle prime pagine 
dei giornali governativi i qua¬ 
li. com'è noto, hanno informa¬ 
zioni di prima mano da Nen- 
ni e Moro; e quindi la sanno 
\ lunga. E non basta. Perfino 
« in fatto di suspense (anche se 
« t giornali di centro-sinistra 
m non lo dicono) il '67 non sarà 
E secondo a nessuno. Voi vedete: 
| s‘è appena chiuso con dolore 
; nazionale il caso televisivo di 
! Melissa, e tutti ormai sanno 
* che Tieri-Hepburn era Vassos- 
I sino. Dovranno per questo re¬ 
stare senza giallo quotidiano? 
y Mai più. Ce n'è infatti uno. 
3 nuovo dì zecca, messo su dalla 
« denuncia Vanoni. E ne dobbia- 
t mo render grazie a Gianni 
| Agnelli. Il quale infatti, pove- 
è ri no. ha dichiarato di avere 
| un reddito annuo di 4 milioni 
3 di lire. E vuol pagare, dunque. 
H 70 mila lire di tasse. Avete ca- 
| pilo bene: parliamo proprio 
J del padrone della Fiat, che 
non guadagna tanto da com- 
g prarsi una « 500 » a rate. E" 
i lui l'unico derelitto del '66; ed 
5 è lui che ci rende più appas- 
: giovante il ‘67. 

'i Agli italiani, risolto il caso 
;! Melissa, resta infatti da sco- 
j prlre come si la ad esser cosi 
i poveri con quel po’ po’ di in- 
ì dustria alle spalle. Scommet- 
j tiamo che l'impresa non sarà 
* tanto facile come nel oiallo tv: 

} anche perchè, siatene certi, 
non avrete nessun sostegno, 
nelle vostre investigazioni, dal- 
} la stampa governativa. 

ì Farfarello 
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DAMA 

Problema di 
ARMIDO MENCACCI 
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— Compro tutto! 
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Francesco ha molto carattere. Non tocca 
una sigaretta da dieci giorni. 
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SENZA PAROLE 









11 Bianco muove e vince In 4 
mosse 

SOLUZIONE del problema di Do¬ 
menica scorsa: 11-6, 19-28; 6-2, 12- 
19; 2 9, 24-15; 2^29, 19 26; 2913, 31- 
22; 13-18. 22-13; 9 20 e vince. 



SENZA PAROLE 





ORIZZONTALI: 1) fusto erbaceo; 5) pa¬ 
recchio, assai; 10) solidi anche gelati; 11) si 
ricorda con Danlon e Robespierre; 12) la tino 
dall'opera; 13) Interiezione; 14) la Parigi di 
Sartre; 15) con tip In un ballo; 16) scavano 
cunicoli nel legno; 18) giunti pieghevoli; 20) 
fino di mano; 22) uno è l'Apple; 23) semi 
dello carte da giuoco; 24) uno.» che mena 
parecchie botte; 26) tl appartiene; 27) cu¬ 
stodia per reliquie; 29) morbidi, tenori; 31) 
nomo di donna; 33) era In principio; 34) fio¬ 
riscono ( maggio; 35) Antonio In famiglia; 
17) termine da ricette; 38) noia, fastidio; 40) 
preposizione; 42) la fina delle scarpe; 43) Il 
dio bifronte; 44) radice piccante; 45) antipa¬ 
tica, odiosa; 46) la cerca II cacciatore. 


VERTICALI: 1) a piedi nudi; 2) esclamazio¬ 
ne di sorpresa; 3) sigla turistica; 4) avverbio 
di luogo; 5) si promettono con I monti; 6) 
preziosi in genero; 7) avverbio di luogo; 8) 
Iniziali del Tasso; 9) danno ordini; 11) hanno 
bisogno di curo; 12) cresco sotto terra; 14) 
un partito (sigla); 1S) Burruni per gli amici; 
17) antenata; 19) stilano rogiti; 21) uno è 
l'Insulina; 23) contadino, agricoltore; 25) cit¬ 
tadina In ptovincia di Nuoro; 28) donna bian¬ 
ca; 30) attaccato al dovere; 32) Istituto assi- 
curativo; 34) ortaggi anemici; 35) Il rifugio 
della fiera; 36) sacco per liquidi; 39) digni¬ 
tario etiopico; 41) Il nomo del comico Skelton; 
43) sono In giostra; 44) sigla di Cremona. 



SOLUZIONE 
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Permelfete, signori? 




-HozutOì •'Barbera. 


tù~ 


J 9 €/PSÙ-!.^^ 

mmm 


LOSO/SIGNOBE-^ 
er, 4VO Pt20PG/O PEK 
ArlPA&e A A/ETrE- 
v. RE QUESTO (—■ 
AVVISO ' ) 


^QUELTCON CO 
fCHE FA VA FOMTH 
■S>UU EIÓ V 'ARGENTO 
, SI STA'ROMPEN- j 
V DÓ *SMfTM / A 
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r AAI CHIEDO (3UALE NUo-> 
VA CE<S>OLA STA MBT- , 
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Tieniti forte. Alice: stiamo per affrontare 
un eltro tratto accidentato. 
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Epigrammi 


« IMPRECAZIONI 
E sfato l'anno 
del diluvio. 

Non imprecare 
a Giove Pluvio 
che fu il padre 
di tutti gli dei 
ma non 
dei dorotei. 

« L'OROSCOPO * 

Sarà un anno doro: 
ho visto on Colombo 
nel tuo futuro. 

« L'ALTRO ANNO » 

Dopo l'anno 
della ripresa 
viene quello 
dell'espansione. 

Ti manca 
dal calendario 
quello del salario. 

« IL COLOMBO 
FRENATORE » 

Tu schiacci un bottone 
Colombo il freno, 
ieri poco 
domani meno. 

LA LEZIONE 

Loris Fortuna, deputato 
è passato 
dalla Giustizia 
ai Lavori pubblici 
perchè impari 
che negli affetti 
è vietato l'ingresso 
ai non addetti. 

PROVERBIO BENPENSANTE 

Quando l'amor s'infrange 
sugli scogli della vita 
conserva la moglie 
e cambia la Lolita. 

SEPARAZIONI 

E' morto il nostro amore, 
siamo indifferenti 
ci uniscono i rimpianti 
e gli alimenti. 

AUSTERITÀ' 

Il mio padrone 
è un uomo austero, 
ogni giorno va al cimitero 
per ricordarsi 
che deve morire 
il più ricco possibile. 

DECADENZA TELEVISIVA 

Tanfo va 

la Tivù alla canzone 
che finisce a Pappagone. 

TRISTI PRESAGI 

Tristi presagi: 
ho visto 

Moro e Colombo 
vestiti da Re magi 
che andavano 
alla sede 

della Montedison. 
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LI NUS HA LA MANIA DI 
SCRIVERE NELL'ARIA-, 
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TALVOLTA 5CRIVE .TALVOLTA DISEGNA. 
TALVOLTA FA DEGLI SCHIZZI- * 






I E DI TANTO IN TANTO 
DIPINGE UM AFFRESCO! 
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I perdenti 


r " NON PRENCE- 
BAI MAI UNALCB 
SENZA UN RICHIA¬ 
MO ", HAI PETTO» 




^5 P] 












































* b 


PAG. 67 marche 


*. , V-. 

• \ ■ fi- • 


Umbria l’Unità / sabato 31 dicembri 1966 


Riunito il Comitato 
per la programmazione 


ENTRO APRILE IL 
PIANO REGIONALE 


Una azione in comune con ii comitato per ia 
programmazione dell’Umbria — Illustrata dal- 
l’ingegner Pendola la relazione sulla difesa e 
salvaguardia del suolo marchigiano 


ANCONA. 30. 

Il comitato regionale per la 
programmazione, riunitosi ieri 
sera, ha sottolineato la necessi¬ 
tà clie l'ISSEM, quale organo di 
studio e di consulenza del co¬ 
mitato medesimo, completi ed 
acceleri, (pianto piu possibile, i 
lavori e le ricci che indispensa¬ 
bili ai fini della predisposizione 
dello schema di piano regionale 
di sviluppo. E' stata fissata una 
data: il 30 aprile. Entro tale ter¬ 
mine il comitato pet la program¬ 
mazione dovrebbe avere già esa¬ 
minato ed approvato il piano. 

Il presidente, avvocato Boidi, 
ha illustrato inoltre al comitato 
le disposizioni impartite con cir¬ 
colare congiunta del ministero 
del bilancio e del ministero de 
gli interventi nel mezzogiorno e 
nelle zone depresse del centro 
nord, e nel sottolineai e la no 
cessità che l'ISSE.M conduca a 
termine sollecitamente le inda¬ 
gini per ('individuazione delle 
zone depresse delle Marche, già 
affidategli, ha annuncialo che 
sono in corso dei contatti con il 
comitato legninole per la pro¬ 
grammazione economica del 
rUmhria. al fine di condurre 
una azione connine perchè 1‘in 
toro tei mono delle due icgio 
ni sia iiconoscmlo come zona 
glolvihnente dein essa. 

Si è stabilito, molti e, die la 
presidenza convocherà, in diver¬ 
se riunioni, i smelaci dei Comu¬ 
ni marchigiani non rappresenta¬ 
ti in seno al comitato, al fine di 
ottenere ogni utile indlicazione 
circa gli orientamenti secondo 
cui enti ed organismi locali, 
eventualmente anche consorziati, 
intendono imiiegnare la propria 
azione nel campo della progi ani¬ 
mazione, per prendere cono¬ 
scenza delle varie esigenze, ix-r 
recepire le singole istanze c- per 
coordinare la eventuale azione 
operafiva degli Enti locali. 

Al fine di rendere partecipi al 
processo di programmazione le 
diverse categorie degli operato¬ 
ri economici della regione, il co¬ 
mitato ha deliberato di affidare 


all'Unione regionale delle Came¬ 
re di commercio l'incarico di or¬ 
ganizzare incontri con le diver¬ 
se categorie economiche; ai qua¬ 
li interverrà una commissione di 
4 membri del comitato che. di 
volta in volta, saranno nominati 
dal presidente del comitato stes 
so Dopo di che il presidente ha 
invitato l'ingegner Hendola — 
Provveditore regionale alle opc 
re pubbliche — ad illustrare ver¬ 
balmente la sua relazione sulla 
difesa a salvaguardia del suolo 
marchigiano. 

Il comitato ha pieso atto del 
lavoro compiuto dal Provvedito¬ 
rato alle ot>ere pubbliche, il qua¬ 
le ha coordinato anche 1 dati 
forniti dall’ispettorato regionale 
delle foreste, daH’ispeUorato 
compartimentale dell’agncoltura 
e dal Genio Civile per le opere 
marittime; ha. quindi, ritenuto 
la opportunità di sentire anche 
il pensiero delle amministrazioni 
provinciali e dei comuni della 
regione circa eventuali integra¬ 
zioni da appoitare a questo pri¬ 
mo documento illustrato dal 
Provveditele Rendo!» al comita¬ 
to. al fine di avere, per quanto 
possibile, un completo inventano 
della situazione e deeli interventi 
ritenuti indispensabili por una 
adeguata difesa e salvaguardia 
del suolo mai elogiano 

In base ai dati ed alle segnala 
/ioni che verranno fornite da ta¬ 
li enti al comitato, il Provvedi¬ 
torato regionale alle opere pub 
blbielu* provvedera, ove occorra, 
ad integrare questo primo docu 
mento, in modo che il comitato 
stesso possa essere messo in con¬ 
dizione di attuare delle scelte 
in ordine alla priorità degli in¬ 
terventi. di evidenziare la già 
riscontrata deficienza ed inade¬ 
guatezza deeli strumenti legisla 
tivi posti a disposizione delle am 
ministra7Ìoni statali per far finn 
te aulì interventi necessari per 
la difesa del suolo marchigiano 
e di protrarre al governo ed al 
parlamento l'ndozione di con¬ 
creti provvedimenti a favole del¬ 
la regione marchigiana. 


Traffico intenso in questi giorni 
sul tratto marchigiano della Adriatica 


«Guidate con prudenza» 
consiglia la Polstrada 

Un dato su cui riflettere: ben 170 vittime ne! 1966 nelle Mar¬ 
che a causa di incidenti stradali — A colloquio con il capitano 
Renna della « Stradale » di Ancona 



ANCONA, 30 

Ben 170 persone hanno tro¬ 
vato la morte nel 19G6 nelle 
Marche a causa di incidenti 
stradali. I feriti sono stati 3842. 
Complessivamente gii inciden¬ 
ti stradali durante l'anno 
sono stati 4.840. Sono cifre im¬ 
pressionanti e dolorosissime. 
Oltretutto è più che lecito ri¬ 
tenere clie il tragico bilancio 
sarebbe stato ancor più pe¬ 
sante se non ci fosse stata 
l'opera veramente encomiabile 
della Polstrada. Basti pensare 
che i 300 agenti della Polstra¬ 
da operanti nelle Marche (e 


CIVITANOVA: la denuncia del compagno Palmini 

Un diversivo per coprire 
il fallimento della 
Giunta di centrosinistra 


schermi 
e ribalte 

ANCONA 

GOLDONI 

Oggi e domani ■ Vini faccio 
la guerra, faccio l’amore 

ALAMBRA 

Oggi e domani: Un uomo, ima 
donna 

MARCHETTI 

Oggi e domani- Scusi, lei (■ 
favorevole o contrario? 
METROPOLITAN 

Oggi e domani’ Il buono. Il 
brutto, il cattivo 
SUPERCINEMA COPPI 

Oggi e domani: l/arcldlavnlo 
ASTRA 

Oggi c domani: Tom c Jcrry. 
discoli volanti 

ENEL 

Oggi e (lontani: I.inea rossa 
a 7000 

FIAMMETTA 

Oggi c domani- l.a granile 
corsa 

ITALIA 

Oggi e domani: Itila, la zan¬ 
zara 

ROSSINI (Senigallia) 

Oggi e domani. I.e piacevoli 
notti 

PRELLI (Falconara) 

Oggi e domani: Agente 007',. 
per forza 

CITTA* DI CASTELLO 

VITTORIA 

Domani: Arabesque 

EOEN 

Domani’ Operazione Crossbou 

S. EGIDIO 

Domani’ I cacciatori del lago 
d’argento 

TEATRO COMUNALE 

Oggi: addio 1966. Domani: 
Trattenimenti danzanti 

CAGLIARI 

PIUME VISIONI 
ALFIERI 

Oggt c domani: The f.ddie 
Chapman storv 

ARISTON 

Oggt e domani - Il buono, il 
brutto r il cattivo 

EDEN 

Oggi r domani Itingo. il vol¬ 
to delta vendetta 

FIAMMA 

Oggi e domani Operazione 
S Gennaro 

MASSIMO 

Oggi e domani: I-a Hi tibia 

NUOVO CINE 

Oggt e domani: I.’arcldlavolo 

OLYMPIA 

Oggi e domani: Johnnv Yuma 
SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Oggi e domani: Per qualche 
dollaro In meno 
ASTORI A 

Chiuso. Domani’ Per un pu¬ 
gno di dollari 

CORALLO 

Oggi e domani: Per pochi dol¬ 
lari ancora 
DUE PALME 

Oggi e domani: Combattenti 
della notte 

ODEON 

Oggi’ FBI. operazione gatto. 
Domani: Spara forte, piu for¬ 
te. non capisco 
QUATTRO FONTANE 

Odi e domani. TotO d’Arabia 


Dal nostro corrispondente 

MACERATA. 30.^ 

Ieri ed oggi il Messaggero c. 

Il Resto del Carlino, con chiaro 
sco|xi politico, hanno dato ampio 
risalto alla notizia del processo 
che si svolgerà contro il compa¬ 
gno Pulmini, segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro e consigliere 
comunale a Civitanova. La ma- 
gistratuia. dietro lettera dell e.x 
sindaco Palombini. ha incrimina¬ 
to il compagno Pulmini di « ol¬ 
traggio pluriaggravato perché, 
durante una seduta del Consiglio 
comunale di Civ it.anova, nel cor¬ 
so di una critica politica peraltro 
legittima, offendeva l'onore e il 
prestigio del Sindaco dottor Luigi 
Palombini ». 

Dall'annuncio dato dai due qum 
tidiam cosiddetti indipendenti, 
traspaiono fra le righe « grido- 
lini » di g.oia e due questioni es 
scnziiili. Ira prima, evidente quan¬ 
to sfacciala, è di cercare un di¬ 
versivo per la critica, fallimen¬ 
tare. c non riusciamo più a tro¬ 
vare le parole jrar definire che 
cosa è stato il centro-sinistra nel 
Comune adriatico. L'abbiamo sem¬ 
pre detto: scandali, immobilismo, 
forsennati giochi di dispute di 
corrente, sete indescrivibile di 
potere sono stati gli clementi ca 
rattmzzanti della formuld e de 
gli uomini, che hanno governato 
a (Tvitanova. Era necessario tro 
vate qualcosa che eludesse tutto 
ciò. e i giornali « benpensanti » 
l'hanno subito trovata, scatenan 
do la campagna, che non tardia¬ 
mo a definire vergognosa, contro 
■I compagno Palmini. 

La seconda questione, che i 
soliti « ben pensanti » tacciono 
ad arte, è di entrare nel merito 
del discorso di Palmini e di ri¬ 
ferirlo al contesto generale della 
situazione politico amministrativa 
di Civitanova. 

Non è nostra intenzione sinda¬ 
care sull'operato degli organi di 
giustizia, ma è fuori dubbio che 
il compagno Palmini. nella situa¬ 
zione. tuttora insostenibile, che 
si era verificata a Civitanova. 
non abbia fatto altro che una 
critica politica, anche se forte, 
pesante e aspra al signor Palotn 
bini, nella figura del sindaco di 
questa c.ttà Dopo pochi mesi dal 
fatto Palmini viene processato. 
Ebbene, ad oltre due anni da 
quando l ev s ndaco Bacalont e 
il consigliere Mo-chettoni furono 
incarcerati }xi.ehé avevano abu 
sato dot loro jxvterc per tini 
jiersonah (furono presi con le 
nani nel sacco mentre intasca¬ 
vano t soldi da un costruttore 
edile). costoro non sono ancora 
comparsi nelle au'.e del Tribu¬ 
nale. 

Non conosciamo tutti i m:$te 
riosi meandri nei quali si articola 
la giustizia in Italia, ma ci sia 
consentito almeno dire che da 
una parte si eccede in zelo e da 
un’altra si dorme. Allora, quando 
si ha tanto zelo nel dare notizie 
sin comunisti, perché non si fa 
altrettanto per dire che è neces¬ 
sario far luce su tutta la situa¬ 
zione di Civitanova, dalla polì¬ 
tica alla commissione di inchiesta 
e al non processo a Bacaloni e 
Moschettoni? 

Ira domanda è molta sempre 
agli illustri informatori del Mes- 
, saggero e del Carlino. Ma in de¬ 


finitiva, sappiamo che è sempre 
meglio essere processati per aver 
svolto una critica politica che 
nella foga può essere trascesa 
sul piano personale, che rimanere 
in libertà, dopo aver commesso 
reato di concussione o scandali 
come quello del viale a Mare! 

m. g. 


Due posti di 
assistente medico 
airospedale civ* 9 

ANCONA. 30. 

1 termini per la presentazione 
delle domande di ammissione al 
concorso per titoli ed esami, per 
due posti di assistente medico¬ 
chirurgo all’ospedale civile Santa 
Casa di Loreto, scadono il gior¬ 
no 30 dicembre alle ore 1. 

Le domande in carta da bollo 
collegate dai documenti di rito 
dovranno pervenire alla segrete¬ 
ria deH’Ente. in via San Fran¬ 
cesco (TAssisi. Loreto. 


sono molto pochi) hanno svolto 
22.974 servizi di pattuglia du¬ 
rante l’anno. Le stesse pattu¬ 
glie hanno percorso comples¬ 
sivamente in moto o in auto 
oltre due milioni e 909 mila 
chilometri! Queste pattuglie 
hanno elevato, sempre duran¬ 
te il 1966. 204.296 contravven¬ 
zioni oblate e 29.889 contrav¬ 
venzioni verbalizzate. lì monte 
pecuniario delle contravvenzio¬ 
ni è salito ad oltre 475 milioni. 

Quasi tutti gli incidenti stra¬ 
dali e gran parte dello stesso 
servizio della Polstrada sono 
avvenuti sulla statale Adriati¬ 
ca. la grande arteria di comu¬ 
nicazione fra Nord e Sud, che 
attraversa le Marche per circa 
200 chilometri. E" in questa 
strada litoranea che si addensa 
la gran parte dpi traffico in¬ 
teressante la regione. Non solo. 
Nei suoi 990 chilometri di svi¬ 
luppo (da Padova a Otranto) 
la statale Adriatica tocca le 
punte massime del suo traffico 
proprio nel tratto marchigiano. 

Abbiamo chiesto al capitano 
Giuseppe Renna della Polstra¬ 
da del Compartimento ancone¬ 
tano so le campagne di sicu¬ 
rezza stradale (quella di Fer¬ 
ragosto e quella in atto in que¬ 
sti giorni per la cattiva sta¬ 
gione. ad esempio) hanno dato 
dei risultati positivi. Il capi¬ 
tano Renna ci ha dichiarato 
che tali campagne hanno avuto 
benefici effetti psicologici sugli 
utenti della strada. 

« Abbiamo verificato una 
maggiore disciplina stradale 
anche nei giorni o nei perìodi 
in cui il traffico si fa più in¬ 
tenso *: ci ha detto. Ed ha 
aggiunto' * Da tener presente 
che proprio in quei giorni o 
in quei periodi la Polstrada 
profonde il massimo sforzo e 
la sua rete di vigilanza diviene 
molto fitta. Anche questo fat¬ 
to. combinato agli appelli delle 
campagne di sicurezza, ha in¬ 
dubbiamente i suoi effetti ». 

Intanto si procede, a ritmo 
normale, alla costruzione del¬ 
l'autostrada Rimini-Canosa. Ma 
per la sua entrata in funzione 
se ne parlerà fra due anni. 

NELLA FOTO: agenti della 
Polstrada, mentre controllano 
il peso della merce trasportata 
da un autotreno nei pressi di 
Portorecanati. 


Gli orari dei 
filobus di Ancona 

L’Azienda Trasporti Municipa¬ 
lizzati Autofiloviari dì Ancona 
comunica che il 1. gennaio 1967 i 
servizi autofiloviari avranno ini¬ 
zio alle ore 7 anziché alle ore 6 
e saranno sospesi dalle 13 alle 
14,30 ad eccezione delle autolinee 
Ancona-Montesicuro, Ancona-Pa¬ 
terno 

Linea N. 1: Ferrovia-P. IV No¬ 
vembre . Ultima partenza dalla 
Ferrovia ore 12,40; ripresa ore 
14,15: ultima partenza da Piazza 
IV Novembre 12.55; 14,30. 

Linea N. 2: Piazza Cavour-PI- 
nocchio - Ultima partenza da 
Piazza Cavour 12.40 - 14.35; ulti¬ 
ma partenza da Pinocchio 12.40 - 
14.20. 

Linea N. 3: Piazza Cavour-Po- 

satoria - Ultima partenza da Piaz¬ 
za Cavour 12.46 - 14.10; ultima 
patenza da Posatora 12.46 - 14.26. 

Linea N. 4: Piazza Covour-Ta- 
vernelle - Ultima partenza da 
Piazza Cavour 12.53 - 14.30; ulti¬ 
ma partenza da Tavernelle 12.33 - 
14.33. 

Linea N. 5: Piazza Cavour-Plaz- 
za D'Armi (con transito in Corso 
C. Alberto) . Ultima partenza da 
Piazza Cavour 12.58 - 14.35: ul¬ 
tima partenza «la Piazza D’Armi 
12.43 - 14.35. 

Linea N. 6: P. D'Armi-Gallerfa 
del Risorglmenlo-P. Kennedy - 

Ultima partenza da Piazza D’Ar¬ 
mi 12.28 - 14.28: ultima partenz.n 
da Piazza Kennedy 12.41 - 14.41. 
Autolinee Circolari - Circolare si¬ 
nistra - Ultima partenza da Piaz¬ 
za Repubblica ore 12.00 ripresa 
15; circolare Destra ultima par¬ 
tenza da P. Repubblica ore 12,30. 
ripresa 14,30. 

Autolinea N. 7: P. Roma-Galle- 
rla Risorq.-V. MlanoV. R. San- 
zlo-P. Del Forte-Via Montebello- 
Piazza Roma - Ultima partenza 
da Piazza Roma ore 12.30. ripre 
sa 15.50. 

Autolinea N. 8: P. Roma Via 
Isonzo-B. Rodì-Circonvallazìone-P. 
Del Forte-Via Montebeilo-Piazza 
Roma - Ultima partenza da Piaz¬ 
za Roma ore 12.15. ripresa 15.30. 

Autolinea N. 9: Piazza Roma- 
Piefralacroce-Montacuto - Ultima 
partenza da P zza Roma ore 12.30. 
ripresa ore 15.20; ultima partenza 
da Montacuto 12.50 - 15.50. 

Il servizio notturno si svolgerà 
con orario normale sino alle ore 
7 sul percorso P. IV Novembre- 
Ferrovia-Piazza ri’Armi con il se¬ 
guente orario: Partenze da Piaz¬ 
za IV Novembre: 1.25 - 2 00.2.30 - 
3 00 - 3.40 - 4.25 - 4 55.5.32 - 6.10 

16.50 limitata alla Ferrovia): par¬ 
tenze da Piazza d'Armi: 1.45 . 
? 15 - ? J5 3.15 - 4.00 - 4.40 - 5.15 

5.50 - 6.30. 


MARCHE - sport 


Maceratese e Anconetana 
puntano ad una conferma 


Dopo la parentesi natalizia, 
il campionato di serie C ripren¬ 
de nel primo giorno del nuoto 
anno, con elementi di notevole 
interesse. Primi fra tutti gli 
scontri della Maceratese ed An¬ 
conitana'rispettivamente contro 
lo Carrarese e Sanbenedettcse. 
Si tratta, specie per i dorici, di 
confronti che dovranno confer¬ 
mare o meno lo stato di grazia 
mostrato nell’ultima gara, gio¬ 
cata a La Spezia dal Macerata 
ed a Prato dagli anconitani. 

Per i ragazzi di Giammarina- 
ro il compilo di battere la pur 
forte Carrarese si presenta più 
facile che ai dorici i quali si 
dovranno guardare dalle inco¬ 
gnite che presentano i derbies. 
Comunque i rosso-blu di Valeri- 
tinuzzi non sono un ostacolo in¬ 
sormontabile. 

Altro elemento interessante 
della XIV giornata è il confron¬ 
to della Jesina che ospiterà i 
bianco neri del Siena. Interes¬ 
sante per cedere se il turno di 
riposo ha portato < beneficio » 
ai ragazzi di Bernasconi che 
nelle ultime gare (dopo una 
breve parentesi — partita con¬ 
tro la Ternana —) hanno mo¬ 


strato paurosi scompensi sia 
dal lato tecnico che atletico. 
Sembra che gli iesini non siano 
in grado, come in passato, di 
« tenere » per tutti i novanta 
minuti della gara. Potranno an¬ 
che battere la compagine to¬ 
scana ma determinante sarà. 
ai fini del risultato, la volontà 
e la sicurezza nei propri mezzi. 

I vissini di Tagliasacchi si 
trovano, proprio, in brutte ac¬ 
que. L’ultimo confronto (termi¬ 
nato 0 0) interno con la Massese 
ha dato una ulteriore riprova 
della evanescenza del quintetto 
di punta. In dodici partite, otto 
delle quali terminate con risul¬ 
tato ad occhia li, l’attacco pesa¬ 
rese ha messo a segno soltanto 
3 reti! 

A Ravenna la Vis Pesaro, 
tenterà la carta della riscossa; 
ma ciò appare, alla luce dei 
fatti, poco probabile. Anche la 
Del Duca Ascoli, nonostante 
appaia in « crescendo » non na 
viga in acque molto tranquille. 
E’ vero che i giovani di Zavatti 
anche in quel di Caserta hanno 
riscosso calorosi applausi dal 
pubblico locale; ma è anche 
vero che ad una vittoria i 


bianco neri oppongono subito 
dopo un paio di sconfitte. 

Ruolino di marcia, per una 
squadra che orerà delle « am¬ 
bizioni » non molto edificante. 
Speriamo, tuttavia, che il nuovo 
anno porti maggiori soddisfa 

rioni agli sporttri ascolani. 

* • • 

Durante una riunione conri 
viale tenuta dai dirigenti e da 
tutti i giocatori dell’Anconitana, 
sono state consegnale dalla So¬ 
cietà due medaglie d’oro ai gio¬ 
catori locali Recchi e Giampao¬ 
li. La motivazione di questo ri¬ 
conoscimento è stata, per il for 
te « stoppar * e capitano, lo 
aver raggiunto il traguardo del¬ 
le cento partite giocate per i 
colori dorici. Per la mezza ala 
Giampaoli, invece, per « parti 
cola ri meriti disciplinari e per 
il suo correttissimo comporta 
mento durante le partite ». 

L’incontro è stato voluto dal¬ 
la società dorica in occasione 
delle feste natalizie per far 
sentire ancor più vicini ali atte 
ti e dirigenti in un clima di 
massima cordialità 

•. p. 




La conferenza stampa de! sindaco Ottaviani 
per il tradizionale augurio di fine anno 


Positivo bilancio di opere per 


il progresso 
della città 

Accanto ad importanti realizzazioni il 1966 ha visto 
l’avvio di una nuova fase: quella deila programma¬ 
zione degii interventi comunali nei diversi settori 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 30 

Il sindaco della città Ezio 
Ottaviani. nel rivolgere l’augu¬ 
rio di buon anno ai cittadini 
ha svolto la consueta confe¬ 
renza stampa di fine d’anno 
per illustrare il lavoro svolto 
dalla amministrazione comu¬ 
nale nell’anno ’66. Un anno di 
positiva, intensa attività svol¬ 
ta. nelle 37 riunioni di Consi¬ 
glio. nelle 49 sedute di Giunta, 
attraverso 691 deliberazioni di 
Consiglio e 2.345 delibere di 
Giunta. 

Il compagno Ottaviani ha an¬ 
zitutto ricordato come l'anno 
1968. secondo del mandato am¬ 
ministrativo iniziatosi con le 
elezioni del novembre '64 per 
diversi aspetti ed in diversi 
modi ha impegnato l’Ammini¬ 
strazione nello studio e nella 
soluzione di importanti pio 
blcmi. 

Accanto alle importanti rea¬ 
lizzazioni. l’anno '66 ha visto 
l’avvio di una nuova fase, quel¬ 
la della programmazione degli 
interventi comunali nei diversi 
settori « Voglio ribadire — ha 
detto il sindaco — dopo l'ampio 
dibattito in Consiglio, la fon 
damentale imDortnnza dello 
strumento del Piano ai fini di 
uno sviluopo ordinato ed armo 
nico della nostra vita econo 
mica, sociale e culturale. Cer 
to. fare un piano non significa 
risolvere meccanicamente tutti 
i problemi della città. Anzi, da 
onesto punto di vista, si può 
dire che una programmazione 
richiede non solo un ruolo mio 
vo dell'Ente locale, ma pone 
compiti di più ardua soluzione 
c di più ampio respiro ». 

« Ma quello che mi preme sot¬ 
tolineare — ha proseguito Ot¬ 
taviani — è l’eccezionale im 
portanza che il piano assegna 
a tutti i cittadini, sia come sin¬ 
goli individui sia come opinio¬ 
ne pubblica, per un generale 
rafforzamento della \ ita demo 
cratica della nostra collettività. 
Intendo riferirmi ai Consigli di 
quartiere per i quali la Civica 


Amministrazione si impegna a 
realizzarli immediatamente per 
stabilire sempre più maggiori 
e proficui contatti con tutti gli 
strati della nostra popolazione». 

Dopo un analitico esame del¬ 
l’azione svolta, dopo aver for¬ 
nito dati e cifre delle opere rea¬ 
lizzate o avviate a soluzione, il 
sindaco ha ricordato come « di¬ 
nanzi alle accresciute difficoltà 
nelle quali sono costrette a 
muoversi le assemblee eletti¬ 
ve. per una legislazione sem¬ 
pre più vecchia, per i controlli 
mortificanti, per le lentezze 
burocratiche, per la politica 
governativa di blocco della 
spesa pubblica e della limita¬ 
zione delle entrate, il Comune 
nulla ha tralasciato per por¬ 
tare al massimo grado di effi¬ 
cienza l'azione amministrativa». 

Alcuni grossi fatti ammini¬ 
strativi hanno caratterizzato 
il 66: in primo luogo la richia 
mata redazione del Piano qua 
(biennale: c poi il programma 
in atto di esecuzione per l’odi 
li/ia scolastica c per la cultura: 
gli impianti sportivi, dal primo 
lotto di 200 milioni di lire per 
il nuovo stadio agli impianti 
periferici al palazzo della 
scherma: la definizione della 
pratica per le farmacie muni¬ 
cipalizzate. 

Alle opere minori ma ingenti 
per la viabilità comunale si 
aggiungono quelle del progetto 
della sovraelevala per elimi¬ 
nare le strozzature dei passag 
gì a livello. La realizzazione 
del centro geriatrie') e l'am¬ 
pliamento della Casa riposo Le 
Grazie. 11 potenziamento della 
medicina scolastica c la ri¬ 
strutturazione del servizio igie¬ 
nico sanitario. Gli studi per la 
meccanizzazione e la raziona 
lizzazione degli uffici comunali. 
L’importanza di iniziative che 
collocano il Comune alla testa 
delle lotte democratiche, come 
quella relativa al convegno sul 
ruolo delle aziende di Stato a 
Terni. 

Alberto Provantini 


Antitradizionale ma 
significativo presepe 



TERNI. 30 

C'è il palaz/o (li \etro piu allo 
di un uomo e il salone dell'as 
semblea delle Nazioni Unite e 
sullo sfondo scuro tre didascalie 
che riprendono frasi di discorsi 
del Rapa inneggianti alla pace: 
è il Rresepe allestito come ogni 
anno nella sala della stazione di 
Terni. 

Ma la tradizione ripete in qne 
sto Natale '66 il vecchio motivo 
della pace in tutto il ninnilo con 
un linguaggio nuovo che non è 
solo del taglio antitmdizionale 
del Presepe stesso, ma del pie 
eiso riferimento alla visita del 
Pontefice alla assemblea dcH'ONU 
e con essa al messaggio natali¬ 
zio nel quale Paolo VI ha auspi¬ 
cato la pace nel Vietnam 

11 Bambino si trova neH'inler 
no del palazzo dei congressi di- 
fronte alle bandiere di tutti i 
paesi del mondo, di fronte «Ma 
assemblea unita intorno al grande 
ideale della pace. Sono le parole 
del Papa Giovanni che sovra 
stano ancora la serie delle ban¬ 
dierine delle nn/ioi con la scrit¬ 
ta i Pacem in Terris » . 


A Perugia per iniziativa della Provincia 

Festeggiati i bimbi della 
«Città della domenica» 



Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 30 

fi cielo grigio e piovoso ha 
disturbalo ma certamente non 
impedito lo svolgersi regolare 
dell'allegra giornata di festa che 
VAmministrazione Provinciale ha 
voluto offrire a tanti bambini 
da essa assistiti alla « Città del¬ 
la Domenica » di Perugia. 

Sin dalla prima mattinata al¬ 
cuni autobus appositamente no¬ 
leggiati hanno iniziato a scari¬ 
care. nell'ampio piazzale pro¬ 
spiciente l'ingresso agli impianti 
di Monte Malbe. frotte di raaaz 
Zini provenienti da ogni annoio 
della provincia. Molte erano an 
che le madri od altri parenti 
che, venuti come accompagnato 
ri. hanno finito anch'ersi col 
partecipare pienamente alla gioia 
dei più piccoli. 

Verso le 11 già il salone su 
periore. quello dei giochi (un 
piccolo Luna Park in miniatu¬ 
ra). era gremitissimo. 1 punti 
più affollati risultarono la pista 
del Baby Kart, lungo la quale 
il carosello delle piccole auto 
elettriche è proseguito senza so. 
ste per ore e la zona dei ca 
railucci a dondolo e delie pie- 
caie moto fornite di renolamen¬ 
tare sirena sul tipo di quella 
in dotazione alta polizia sira 
dale. il cui suono c t ha accom¬ 
pagnato a lungo. 

Afflusso notevole registrarono 
anche i tiri al bersaglio, il cal¬ 
cio da tqrolo. il booiclinp e tutti 
gli altri e infernali » macchinari 
che pure tanto fascino esercì . 
tono sui ragazzi per il gioco del¬ 


le luci multicolori, le musiche 
assordanti che emettono e che 
contribuiscono a creare una al¬ 
legra gazzarra. 

improvvisamente il clamore si 
faceva ancora più assordante, 
le ampie porte vetrata che dan¬ 
no sul parco venivano aperte 
c. approfittando di una momen 
tanca schiarila e della relativa 
pausa nella caduta della piog 
aia che sino allora si era aruta 
fitta e minuta, iniziava l’assalto 
al trenino in partenza dalla * sta 
zione centrale » situata sulle ri¬ 
ve del piccolo « lago dei cigni ». 
per il lungo e fantastico giro 
attraverso 'e mólte meraviglie 
della * Città della Domenica ». 

Sono sfilati così sotto gli occhi 
sgranati dei piccoli ospiti e ac 
colli da tanti gridi entusiastici, 
il fiabesca Cartello della Bella 
Addormentala, la minuscola ca 
sa di Biancaneve e dei 7 nani, 
il piccolo zoo. il Molino a Vento. 

10 Stadio. l'Albergo della Ferro 
ri a e tanti altri luoahi cari alla 
fantasìa dei vaoazzi. 

Al ritorno il pranzo era pron¬ 
to e in breve la grande sala alle- 
«fifa per l'occasione, si riempi 
va. Un breve saluto da parte 
dell’Assessore all'Assistenza com¬ 
pagno CioraheUi e poi ancora 
la confusione è tornata ad essere 
sovrana. Risale, gioiosi richiami 
da un punto edl'altro della sala. 

11 tutto accompagnato dai suoni 
ritmici delle posale e dei bic¬ 
chieri che si incontravano nei 
brindisi. Xcl pomeriggio infine 
inizigrg il rientro alle proprie 
abitazioni che per molti è av¬ 
venuto non senza mestizia. Dif¬ 


ficile era infatti lasciarsi dietro 
le spalle le meraviglie vedute 
e le are allegre appena trascor¬ 
se. Quindi è tornala la nuiele ed 
ii silenzio alla » Città della Do 
incaica ». quando le ombre ilella 
sera già calavano sulla città di¬ 
stesa lungo i colli prospicienti c 
già cominciavano ad accendersi 
le prime litri. 

E’ terminata cori la bella ini¬ 
ziativa intrapresa dalla Ammi¬ 
nistrazione provinciale per ren¬ 
dere più lieto il fine anno a 
tanti bambini, la maggior par¬ 
ie dei quali, per loro sfortuna, 
di giorni lieti m hanno goduti 
finora ben pochi. 

Ora occorre insistere, come 
del resto à anche nell'intenzio- 
ne dell'Amministrazione provin¬ 
ciale. con altre analoghe o di¬ 
verse iniziative, per far si che 
i momenti di allegria e spen¬ 
sieratezza siano sempre di poi 
e per evitare che quella che 
ogni abbiamo descritto rimanga 
nel cuore di questi ragazzi una 
unica, lontana, indiment-cabilr. 
e per questo triste, giornata di 
a o ; a. 

Eugenio Pierucci 

! NELIA FOTO: il trenino per 

j t p.eco’.i ospiti del Lana Park. 


Amelia : 
«fumata aera» 
per il sìadaco 
e la Giunta 

Nostro servizio 

AMELIA. 30 

Fumata nera alla prima riu 
nione del Consiglio comunale gì 
Amelia, eletto il 27 novembie. 
Noti sono stati eletti ne il snida 
eo né là Giunta. Era stato an 
nunciato un accordo tia le sugi e 
tene provinciali della DC. del 
PSU e FRI: ma pioprio alla 
vigilia della riunione del Con 
sigilo i tre partiti del centro 
sinistra si sono Dovati divisi e 
quindi i rispettivi gruppi si .so 
no spaccati e hanno clue-to il 
rinvio a data da destinai si. del 
Consiglio comunale. La DC in 
fatti è rimasta fetnia sulle sue 
irasizioni « dell'nccordo globa¬ 
le -> con il PSU per hi formazio 
ne di giunte di centro smisti a 
là dove è possibile come a Ame¬ 
ba e Montecastriili. e per pio 
vocarc negli altri Comuni 1 ab¬ 
bandono (lei PSU delle colia Ur¬ 
rà ziom coi comunisti. 

11 PSU pure, è rimasto fermo 
sulla sua iwaiztone di discu'ere 
invece * caso per caso 3. senza 
dunque vincolare le decisioni per 
Amelia a quelle degli altri Co 
munì. Un contrasto che coito 
ha al fondo anche problemi di 
« jxdtronc » avendo ii PSU chie¬ 
sto 1 due snidaci, tanto di Arm¬ 
ila che di Montecastriili. e non 
essendo disposta la DC a qui* 
sto. ma il contrasto e assai piu 
profondo e avviene proprio sul 
punto della cosiddetta oinoge 
neizzazione. cioè del trasferi¬ 
mento meccanico del centro ai 
nistra nei Comuni ove è [rassi 
bile con la conseguente rottili a 
delle alleanze di sinistra. 

Contro il rinvio ha votato il 
grupixi comunista doira che ave^ 
vano parlato i consiglieri Rosati. 
Fratini e Bellini sottolineando il 
grande valore positivo della al¬ 
leanza delle sinistre che hanno 
consentito di tenere fuori «le! 
Comune di Amelia quella 1K1 
che anche in Consiglio ha ap 
plaudito il commissario prerpt 
tizio, il quale ha voluto preseli 
tare il rendiconto della sua at¬ 
tività. dovendo ammettere che 
non «aveva trovato lacune nella 
passata amministrazione ». 

I socialisti coi comunisti non 
si sono associati agli a;>p!au«' 
della DC al commissario, anzi 
essi hanno sottolineato l'o.xva 
del sindaco c delle Giunte del 
passato. 

Ai socialisti, che oggi hanno 
avuto un ulteriore prova de!!n 
prepotenza della I)C. ora spetta 
la decisione. 

i a. p. 


Segnaletica errata 
da e per Spoleto 


SPOLETO. 30 

Alcuni lettori ci segnalano an¬ 
cora una volta le scarse indica 
ziont stradali della nostra città 
sulle strade nazionali c ei prc 
gano di farci eco de! loro augtt 
no di vedere finalmente con lo 
anno nuovo risolto questo picco¬ 
lo problema. Si tratta in realtà 
dr una questione vecchia che più 
volte è stata oggetto di interes¬ 
samento da parie della stampa 
locale. Per chi viene, per esem 
pio da Roma attraverso l'Autm 
strada del Sole, nessuna segna¬ 
lazione indica l'uscita per Spole¬ 
to e rinconveniente si ripete al 
bivio per la « Tiberina » sulla 
Flaminia nei pressi di Nami. 

Anche per chi venga dal nord 
per l’Autostrada del Sole, buio 
assoluto per chi voglia « uscire » 
per Spoleto! Chi viene da Peni 
già dovrà camminare un bel po’ 
prima di trovare una segnatario 
ne per Spoleto e co«i sarà per 
chi viaggi sulla via Flaminia 
proveniente da Roma. Né al viag¬ 
giatore che voglia scoprire... lo 
arcano dcll'accesfo a Spoleto dal¬ 


ia Autostrada dei Sole posano 
essere di a.uto i grandi, vistosi 
cartelloni esporti in otta dall’Kn 
te Provinciale del Turismo di 
Perugia che indù ano l'ingresso 
a Spoleto dalla stazione auto«tra 
date di... Orvieto. 

Quanta confusione e quanta ne 
ghgenza. dunque! Il problema, 
anche se sembra di scarso rilie¬ 
vo. è al contrario importante per 
una città di rilievo turistico e 
culturale e. malgrado la crisi eco¬ 
nomica che la colpisce, ancora 
di un certo interesse Industriale 
e commerciale. Farciamo, dun¬ 
que. nostre le «ecnalazinm dei 
lettori e dei cittadini per la ine 
sistema, quasi, di una segnale 
tica stradale di Spoleto sulle im 
portanti arterie nazionali e ci 
auguriamo nello «tes«o tempo che 
da parte delI'Fntc Provincia'*- 
del Turismo, cosi rome pare sia 
stato richiesto anche dalla locale 
Azienda del Turismo, si provveda 
a correggere il cartellone sba¬ 
gliato installato a Spoleto indi- 
cante gli ingressi da e per Spo 
loto sulla Autostrada de! Sole. 


i 
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Verso la Conferenza nazionale del PCI sull'emigrazione 


CAGLIARI 


A colloquio con il capo gruppo 
del PCI compagno Aldo Marica 


A COLLOQUIO 


Incontro a Gravina di Puglia 


t crollato II mito 


con gli emigrati col sindaco e i capi gruppo della Giunta Brotzu 


DELLA LUCANIA 

$uH'« 821 » che li riporta all’estero — Le 
promesse de per l'industrializzazione e la 
realtà — Dove va il «fiocco sintetico» 


Circa 600 giovani ospiti nella sala del Consiglio comunale » Animate discussioni anche nella piazza 
del paese - Le promesse di Fanfani - Stupore e irritazione per le parole del capogruppo de - La 
Murgia non è «tutto deserto»: vi sono le condizioni per la rinascita, ma bisogna cambiare politica 


Inerte e squassata dai contrasti, realizza il solo obiettivo della involu¬ 
zione moderata - La città più cara d’Italia - Quello delle Tramvie è un 
progetto per Valletta - Il problema della organizzazione sanitaria 


Dal nostro corrispondente 

M ATER A, 3 

Sul treno del Basente riper- 
corriamo i primi chilometri del 
viaggio che centinaia di emi¬ 
grati sono costretti a rifare ap¬ 
pena dopo podio ore di ferie 
trascorse insieme ai familiari. 
Li ritrovo nelle seconde classi 


sticci, a meno di cento metri 
dal complesso ANIC. 

Pochi minuti prima, allo sca¬ 
lo di Bernalda, uno dei più 
grossi centri agricoli del Meta¬ 
pontino. cuore della riforma 
fondiaria, ne sono saliti altre 
decine: altri ancora prenderan¬ 
no lo stesso treno a Ferrandina 


iuiuru iìciiu JLLUiiui: tunai ♦ c , « , , 

dell* 821 » dopo aver discusso 0 Mighomcc. a Salandra, e poi 
con loro nelle sezioni di partito *?, icora e Grottole, a I omarico, 
durante le afrollate assemblee Comuni che compongono il Con 
organizzate dal PCI in prepa- 30 f': 10 "^striale e che ancora 

. . * * mirti nnn? inuonA *» 1 1 1 


razione della Conferenza nazio- 
' naie sulla emigrazione, e con 
loro, anche se per breve tem¬ 
po, riprendo il filo di una di- 


sorzio industriale e che ancora 
oggi continuano ad essere fal¬ 
cidiati dalla partenza di centi¬ 
naia di giovani operai e tecnici 
Una folta compagnia di emi- 


scùssione già avviata intorno frati presente il treno allo Sca- 
ad alcuni aspetti della prò- 10 ferroviario di Grassotto: qui, 

* * AinAO 1 i '1 TI I F ,1 D-1nlnm.nl,. 


grammazione più strettamente 
legati alla situazione economi¬ 
ca e sociale dei nostri paesi, 
intorno al problema dell'occu¬ 
pazione, delle fonti di lavoro, 
della battaglia che il PCI de¬ 
ve riprendere per la rinascita 
' del Mezzogiorno. La cornice a 
questa discussione collettiva 
-sembra creata apposta: il tre¬ 
no, mentre discutiamo, lambi¬ 
sce le periferie delle due fab¬ 
briche insediate in questi ul¬ 
timi anni nella Valle del Ba- 
sento: lo stabilimento petrol¬ 
chimico dell’ANlC e il com¬ 
plesso chimico della Pozzi, nel 
cuore del bacino metanifero di 
Ferrandina. 


circa 13 anni fa, il Parlamento 
si rese promotore di una in 
chiesta sulla miseria che dove¬ 
va sortire effetti taumaturgici 
per dare lavoro ai disoccupati. 
Il problema della occupazione 
invece non è mai stato risolto 
e su 1.000 abitanti sono scap¬ 
pati via dal paese circa tremi¬ 
la lavoratori. 

Molti di questi dati, di queste 
cifre, sono gli stessi emigrati a 
citarli insieme alle denunce; 
alle esorcitazioni alla lotta, ai 
consigli. Anche insieme ai rim 
proveri. Tutto ciò ci mette di 
fronte al fatto che molti emi¬ 
grati vanno prendendo coscien¬ 
za della realtà politica ed eco- 



Dalla nostra redazione 


contribuisca a dare una nuora ni o sobborghi della città. Le 
dimensione cinte ed umana al- condizioni di iuta delle frazioni 


CAGLIARI. 30. la città, è necessario rovesciare sono intollerabili, per la caienza 
Non è facile fare un bilancio l'impostazione che al problema dei servizi più elementari. La 
dell'attività dell'Amministrazione vuol dare la pituita di centro si- stessa cosa può dirsi anche per 
comunale e indicare tutti i prò- lustra. Intanto bisogna procede- i Quartieri popolari, borgo S. Eli a 

blemi della vita cittadina. Ciò re subito agli adempimenti for- è in uno stato di completo ab- 

chc si può dire senza tema di mah per utilizzare gli stanzia- batidono: le abitazioni comunali 

smentita è che la giunta di cen- menti della legge n. 9: costituire sono in sfacelo, non esistono 

tro-sinistra di Cagliari non Im immediatamente il consorzio: strade, nè illuminazione pubbli- 
saputo affrontare e avviare a predisporre il pinna tecnico e fi- ca: negli spiazzi situati tra le 
soluzione nessuno di questi prò notiziario; rilevare gli impianti case cd il mare si aprono fossi 


smentita è che la giunta di cen- menti della legge n. 9: costituire sono in sfacelo, non esistono 
tro-sinistra di Cagliari non Im immediatamente d consorzio: strade, nè illuminazione pubbli- 
saputo affrontare e avviare a predisporre il pinna tecnico e fi- ca; negli spiazzi situati tra le 
soluzione nessuno di questi prò notiziario; rilevare gli impianti case cd il mare si aprono fossi 
blemi, lasciando, anzi, che alca- pagando un indennizzo che non e voragini non i cantati che co¬ 
ni di essi si aggravassero ri- si trasformi in un glosso favore stituiscano un permanente aReti- 
spetto agli anni scorsi. alla società privata. Questi deb- tato all'incolumità pubblica e che 

Si prenda, ad esempio, una bona essere visti solo come t hanno provocato, nel volgere di 
delle questioni di grande rilievo preliminari di un piano di po- jjoc/iì anni, la morte di due barn- 
e attualità : la pubblicizzazione tenziamento id estensione del bini. 


dei servizi di trasporto. Su ciò servizio di trasporto pubblico su S. Avemlrace. liingia .Matta. 


le forze democratiche e i lavora- tinta l'arca cagliaritana, da pre- S. Giuliano sono cresciuti nel più 
tori hanno alle simile una lunga disporre anch'esso con urgenza, completo disordine edilizio, iter 
battaglia, che non può console - E poi non basta rivendicare responsabilità delle giunte eoniu- 

rarsi conclusa. Tra qualche piar- che la llegiune intervenga per nati, e presentono oggi lo spetta¬ 
no avrà inizio al Consiglio Lo- accollarsi il passivo della pestio- colo di confusi aggregati di la¬ 

miniate il dibattito sulla relazio ne. Il Comune deve porsi alla se o edifici senza strade, senza 
ne tecnica presentata da una testa di una battaglia generale fognature, senza illuminazione 


ninnale il dibattito sulla relazio 
ne tecnica presentata da una 


commissione nominata dalla per una nuova politica dei tra¬ 


cimila Brotzu. Questa relazione 
che della Giunta Brotzu esprime 
chiaramente la linea, va qiudica- 


sporti. sia del governo che del¬ 
la Regione, e per i arare tutti 
quegli altri grovvcdmienti legi- 


fopnature, 

pubblica. 


illuminazione 


ta — ad avviso del compagno Al- statici c amministrativi che con¬ 
do Manca, capo gruppo comuni- sentono di risolvere il problema 
sta — in modo del tutto negati, del trasporto pubblico: la nfor- , 
co. ed è da respingere senza est ma urbanistica, la riforma della Fonala 
soluzioni che porterebbero seti- finanza locale e così via. ru yy , «* 

z'altro al fallimento delia gc.sfio- Se si passa, poi. ad un rapido - 

ne pubblica. Se si volesse siate- esame delle altre più importan- 

tizzare il contenuto della relazjo- ti questioni sul tappeto se ne ri- Bit» I • • 

ne. si potrebbe dire che le vii- cara la conferma della fallimeli- UlCl1lflf(IZIOIÌ6 

sure cardine su cui si basa so- tare esperienza del centro sud- "^ B ** ,1B ** B v 

no queste: revisione ed aumento stra. Basti dire che recenti inda- m m nj-m 

delle attuali tariffe: riduzione del nini statistiche hanno accertalo #|a| 

servizio. che Cagliari è la città più cara UCI I \il 

A questo proposito il compagno d'Italia. Cioè, da noi i prezzi dei 
Marica ci ha detto: * Si dice, co- generi di prima necessità sono gm MVAMnr||A 

tue ha fatto recentemente la DC più cari che a Torino. Milano e U U| UuUblfU 

con i documenti della sua as- Roma. Questo avviene nonostan- ■ * 

semblea cittadina e con le prc- te le nostre famiglie abbiano red- 111/ «_ • __ j. . 

se di posizione del suo gruppo diti notevolmente più modesti Q0|| ||||Vj|Q|||Q 

consiliare, di volere la gestione delle famiglie delle tre altre cit- r 

pubblica, ma poi si indicano so- tà. Il gravissimo problema del #■ # ■ ini/ 1 

Nostro servìzio loro famiglie in occasione delle sava a parlare degli aspetti po- I discorsi poi sono proseguiti luzioni assurde c controprodu- carovita è oggi all'attenzione del- |f|ffl|JSl Mfllfi ANIC. 

festività di Natale e di Capo- sitivi sono rimasti scossi e in- in piazza sui problemi deli’-igri- centi, come l’esperienza di tut- l'opinione pubblica isolana: se ■■invali llllv 

, GRAVINA DI PUGLIA. 30 danno. Per un'intera settimana dignati. E si, perché egli ad- coltura, dell’irrigazione per uro- ta Balia largamente dimostra, ne parla ovunque, specie dopo 

Un aspetto insolito presenta- automobili messe a disposizione dirittura vede nell'emigrazione durre più barbabietole di zac- L’aumento delle fari^c c ta jicr- una\ inchiesta r, clic obicttivameli- ^ . t-OGGIA. 30. 

no le piazze, le vie di Gravina dall'Amministrazione democra- un aspetto positivo per la pace ebero, più tabacco, più ortaggi. dèl^rtSi^portcrebliero auto, la politica dell'Amministrazione pcf bi^me^ rie? 

di Puglia in questi giorni. Sono tica li hanno trasportati dalla e la distensione internazionale. Sono stati coltivati quest’anno mancamente ad un ulteriore fu- di centro-sinistra, resa nota dal- l ANIC circa la ^ 

H>>\ nnnnlxin Mi imnitnr-Zi /] i r. ( r. -, t r. » ,1! DnMt .mi ■■ni-ì r- » 4 Molloccn /I ì l'inrtrfì 4 I 1 unii 'n rflTl rii r* Mnninri O rtìB .1 . t * ..4_4: — .1 _ _* . « — ^ * ’ 


ro. cd è da respnipcrc senza cm dio urbanistica, la riforma della 
soluzioni che porterebbero sen- finanza locale e così via. 
z'altro al fallimento delia gcstio- Se si passa, poi. ad un rapido 
ne pubblica. Se si volesse siate- esame delle altre più importan- 
tizzare il contenuto della relazio- ti questioni sul tappeto se ne ri- 
ne, si potrebbe dire che le vii- cava la conferma della fallimen- 


. « Per queste due fabbriche nom ' ca 


— sono gli emigrati di Pisticci 
che ce lo ricordano — si sono 
scomodati ben tre capi di go¬ 
verno e una ventina di mini¬ 
stri in meno di cinque anni. 
Vennero a dirci che il lungo di¬ 
giuno era finito e che ormai per 
tutti ci doveva essere lavoro c 
benessere. Invece... « Invece, i 
limiti del processo di industria¬ 
lizzazione, pur strappato con 


t Devo fare l'emigrato per 
forza * — mi racconta Martino 
Pastore, un operaio trentotten¬ 
ne di Bernalda emigrato da set¬ 
te anni in Germania, a Mon- 
chengladbach, dove lavora in 


volessi tornare nel mio paese 
sarei costretto a fare il ma¬ 
novale ec|ile perché qui non ci 
sono complessi tessili. Ormai io 



lizzare il contenuto della relazjo- ti questioni sul tappeto se ne ri- 
ne, si potrebbe dire che le vii- cava la conferma della fallimen- 
sure cardine su cui si basa so- tare esperienza del centro smi¬ 
no queste: revisione ed aumento stra. Basti dire che recenti inda- 
delle attuali tariffe: riduzione del orni statistiche hanno accertato 
servizio. che Cagliari è la città più cara 

A questo proposito il compagno d’Italia. Cioè, da noi i prezzi dei 
Marica ci ha detto: « Si dice, co- generi di prima necessità sono 
me ha fatto recentemente la DC più cari che a Torino. Milano e 


con i documenti della sua as¬ 
semblea cittadina e con le pre- 


Roma. Questo avviene nonostan¬ 
te le nostre famiglie abbiano red- 


se di posizione del suo gruppo diti notevolmente più modesti 
consiliare, di volere la gestione delle famiglie delle tre altre cit- 
pubblica. ma poi si indicano so- tà. Il gravissimo problema del 
loro famiglie in occasione delle i sava a parlare degli aspetti po- i I discorsi poi sono proseguiti luzioni assurde c controprodu- carovita è oggi all'attenzione del- 


Nostro servìzio loro famiglie in occasione delle sava a parlare degli aspetti po- I discorsi poi sono proseguiti 

festività di Natale e di Capo- sitivi sono rimasti scossi e in- in piazza sui problemi dell’agri- I centi, come l’esperienza di tut- 

GRAVINA DI PUGLIA, 30 danno. Per un'intera settimana dignati. E sì, perché egli ad- coltura, dell’irrigazione per uro- j fa Balia largamente dimostra. 

Un aspetto insolito presenta- automobili messe a disposizione dirittura vede nell’emigrazione durre più barbabietole di zac 


uno sUbiiimcnto tessile. « Se "?»* ^ le vie di Gravina dall'Amministrazione democra- un aspetto positivo per la pace cheto, più tabacco più ortaggi. ^rv^op^elZ^auio- 


centi, come l’esperienza di tot- l'opinione pubblica isolana: se 
ta Italia largamente dimostra, ne parla ovunque, specie dopo 
L'aumento delie tariffe e la per- una inchiesta, che obiettivamen- 
sistente accentuata inefficienza tc rappresenta una condanna dei- 


più popolate, più rumorose, di- stazione ferroviaria di Bari nel- Quasi si trattasse di viaggi tu- nell'agro di Gravina 2.500 et- (ìa degli utenti, ad una spinta la agenzia Italia. 


, , snnn w,*,, ..il-, r.innrli «mn spaile i iraciizionau mameui. vi 

dure lotte dalle popolazioni lu- 501,0 le k al ° dl J a .'banda, sono eiovani dall'abbigliamento 

cane hanno lacninln imi!nr-,1-, uno specializzato m Germania. 5000 k |0 ' am oa aouigiici iu.mu 
cane. Hanno lasciato inalterata Tialia nnesf-. nnalifìm la P |U moderno e difforme che de¬ 

la geografia economica della a m Italia questa qualifica la nunc s a i a mo da delle varie na - 
Lueanta che rimmm ni n rimo perderei. Eppoi a Bernalda ho ™° aa : °“ lc ' ane na 


rei più cittadine. Accanto ai la piazza principale di questo ristici! 
veccia che portano ancora sulle grosso centro agricolo della Gli il 
spalle i tradizionali mantelli, vi Murgia barese, la zona condan- portavz 


tari a barbabietole. 300 a la- oggetti va verso l’incremento del- 
grosso centro agricolo della Gli interventi degli emigrati 1 bacco. Queste coltivazioni po- ìa . motorizzazione privata, c 
Murgia barese, la zona condan- portavano il discorso ad una * Irebbero svilupparsi intorno ai Quindi, in definitiva all agora 

nata dai governi de. ad essere realtà più concreta. L’emigrato 10 mila ettari, dando lavoro a nemici ( traffico tritano C stilo alfa 

la grande produttrice di uomini Faggetta, che ha perso in un migliaia di braccia e aumen- paralisi totale, ormai non Imito 

da esportare all’estero. incidente sul lavoro in Germa- landò il reddito per migliaia di lontana, del perimetro cittadino. 

Fanfani, quando era ministro nia una gamba, parlava pian- contadini e di coltivatori diretti. Quelle sono soluzioni sbagliate 


un nuovo impianto industriale in 


Lucania che rimane al primo 
posto, ira le regioni tM Mez¬ 
zogiorno, per il maggior nume¬ 
ro di emigrati all’estero in rap¬ 
porto alla popolazione residen¬ 
te. 1-10 mila, infatti, sono i la- 


ritrovato la miseria di sette an¬ 
ni fa, la disoccupazione che set¬ 
te anni fa cacciò anche me in 
Germania. Sono tornato quat¬ 
tro volte al paese nella spe- 


quitidt, in definitiva, all'aggra spedale Civile, anche se si è in¬ 
corsi del caos e della congestio- sediate il Consiglio di am mini¬ 
ne del traffico urbano, sino alla straziane. Ber il mancato inizio 


Resta aperto il problema delle Puglia, ha diramato li seguente 
attrezzature sanitarie e dell O- comunicato: 


« L’annuncio dato dnll’ANIC 
(ENI di voler costruire " sulle 


zioni di provenienza. Fanfani, quando era ministro nia una gamba, parlava pian- contadini e di coltivatori diretti. 

Sono i giovani emigrati che del lavoro, ebbe a visitare la gendo. Sei mesi di ospedale. De- Si parlava dello zucchero pro¬ 
hanno fatto ritorno presso le Murgia barese e ne rimase col- nunziava che non ha nemmeno dotto altrove con le barbace¬ 


ne del traffico urbano, sino alla straziane. Ber il mancato inizio coste pugliesi ” un impianto per 
paralisi totale, ormai non tanto dei lavori del nuovo complesso J’utilizzazione di 400 milioni di 
lontana, del perimetro cittadino, ospedaliero esistono responsabi- „ le tri cubi di metano all’anno nel- 
Quelle sono soluzioni sbagliate tifò personali del prof. Brotzu. la j a produzione di ammoniaca e 


oratori emigrati dalla Lucania f 3023 d * trovare le cose cam- 
negli ultimi dieci anni, altri 100 b,ate - avevano detto che qui 
mila se ne devono andare, scac- -‘davano sorgendo delle fabbri- 
ciati dalle campagne, così come cbo ’ “ petrolchimico di Pisticci 
auspicano i «pensatori* die dove si produce il flocco sinteti- 


Prorogati i 
Premi Salento 


hanno approntato il piano di c0> e s P° rai cbe finalmente in LECCE, 30. 

sviluppo economico regionale. casa nos ^ ra sorgesse anche L’Amministrazione provinciali 
Fra le fungaie di luci dei due qualche complesso tessile. Spe- di Lecce ha comunicato che i 
stabilimenti lambiti dal nostro rai di tornare a vivere con mia termini per la presentazione del 
treno, solo un numero molto ri- mog 1 '® e con i miei tre bambi- le opere partecipanti al coucor 


pito per il suo stato di abban- una pensione. La mia sola con- tole delle zone della Murgia. 

dono. « Mi spiego — egli ebbe solazione, ha detto piangendo, delle zone che non si rimbosca- za t e » 

a dire — la dolorosa piaga del- è che ho rivisto il mio vecchio no e di tanti altri problemi che, « L’obiettivo dell'eBicienza e 

la disoccupazione di numerosi genitore che ha 87 anni. oltre ad essere tali, rappresen- della sana gestione è valido mi- 

braccianti agricoli di Puglia. Un altro emigrato. Spano, è tano anche un legame con que- 
Avete alle spalle il deserto (una stato duro verso la DC. E’ riu- sta terra, e sopratutto una pos- 
espressione esagerata dato che scito a portare la moglie e la sibilità concreta per un ritor- 
la Murgia comprende alcune figlia in Germania per evitare no nella Murgia da dove sono 
considerevoli parti con possibi- che si attuasse per lui in pra- stati cacciati, 
lità di sviluppo a condizione di tica quel divorzio che la DC di- Italo PalascianO 


anche e soprattutto se si vuole cui consulenza per gli aspetti p or | ; , lavorazione in loco di 
perseguire l'obiettivo dellefficien- igienico sanitari del progetto ha una parte di questa per la pro¬ 
zìi e della oculata e sana gestio- determinato la bocciatura da dazione di urea è un risultato 
ne delle aziende viiinicipaliz- parte del Brovvcditorato alle dell’azione unitariamente e vieo- 
zate ». Opere B,Bibliche, dello stralcio .osamente condotta dalle popola¬ 
li L'obicttivo dell'efficienza e per il pruno lotto. z i om - j„ provincia di Foggia, m 


che per noi, e si può raggiunge- turali la giunta e la maggioranze 
re con una svolta radicale nella di centro-sinistra hanno compili 


per il primo lotto. z j on j j„ provincia di Foggia, ni 

Nel campo delle attività cui- appoggio della proposta avanza¬ 
tami! la giunta e la maggioranza ta dal PCI fin dalla scorsa pri- 


"ni:TÌ"liócTO'invecó'lò'si"cspor- »>.«^crm smonto 1966, por Faremo tutto il possibile: asta- 2 metri quadrati evo vivo con alio comunale di Gravina di c“™S“irr" 

stretto tu operai e cu tecnici _ _ un onera di narrativa, una di sag- lirnmn In Mnpain rnn r*imVvn_ I 1 ri m rullio n In fictlia riin i farlo. I Purrlin 'ifFnlInfn rii nm IrTrofì • in I . ... ^ ^ 


r\mm;n; c i M 7 innn nrn^neil considerevoli parti con possibi- che si attuasse per lui in pra- 
di Lecce ha comunicato che i bta sviluppo a condizione di tica quel divorzio che la DC di¬ 
termini per la presentazione del portare l'acqua e di rivedere ce di non volere. Paga 20 mila 
le opere partecipanti al concor- l’assetto fondiario - N.d.R.). lire al mese per una stanza di 


attuale politica dei trasporti, non lo. con la convenzione per la 

certo — conte si vorrebbe fare— biblioteca, un atto che ne rivela trolchitmco di stato; proposta 
respingendo le legittime rivendi- la visione retrograda e reaziona- questa fatta propria poi anello 
cazioni salariali dei lavoratori ria e sancisce la rinuncia del dal Consiglio provinciale, dal 
del settore ». Comune ad esercitare una futi- Consiglio comunale di Foggia e 

Giustamente il capo gruppo del zione autonoma, di promozione e da altre assemblee elettive loca- 
BCI sostiene che a Cagliari la direzione della cultura a tutti i li, con unanime e ferma presa 
gestione pubblica dei servizi di livelli. di posizione. 

trasporto è una conquista irri- Sono venuti a maturazione in t Però. commetteremmo un 
nunciahile: perchè diventi una mi- modo drammatico i problemi del- g rave e r rore se c -i considerassi- 


r/i centro-sinistra Hanno compiti- mavera, di realizzare nel Tog- 
to, con la convenzione per la piano un quarto complesso pc- 
bibhoteca. un atto che ne rivela trolciiinuco di stato: nronosta 


lire al mese per una stanza di Nella foto: la sala del Consi- 


hanno trovato lavoro (meno di 13 nel P^esi aram, m tgitto e 
tremila), nonostante l’investi- tK? l medio oriente: perché in¬ 
mento statale di 150 miliardi in ^ rn o a *' e fabbriche di Ferran- 
opere di infrastruttura e con- a,na e Pisticci, per precise 
tributi a fondo perduto per sce lte capitalistiche wi^in nome 
1'impianto dei due complessi efficienza, non si è svilup- 
nei quali dallo sfruttamento del P a *° U P programma di opere 


oi uhui- tm'nnera Hi nirratiua una rii sai»- i ut _• - u i , . . , " 7 . .. : trasporlo e una coiiquisia irri- ziono ventili a maturazione in «Però commetteremmo un 

ta nei paesi arabi, in Egitto e piS e Der E m^iiorc tesi di 1 T"° ? J Iu ' gia cotl nmb ?- » a moghe e la figlia che i tede- Puglia affollata di emigrati: in nunciahile: perchè diventi ima mi- modo drammatico i problemi del- prave error^ 

nel medio oriente: perché in- laurea precedentemente fissati scbimcnb - 9 0S ? redimeremo la schi, dice, hanno chiamato di* fondo al tavolo il sindaco com- sura che non solo assicuri un scr- la organizzazione civile e dello mo paghi di questo primo risul- 

a _ li. li * t j • t - * _. * * * . !;•?_ t P1TJ1 rnnfrinilipomrt olla rrvinn. rnren irnìfn # «' . nonno Dot nono «*« nrla/in/iln ^ ITi ^«nn cf/icro nci-of In Aeim /fi inlori r»*n_ . » » ■ • 1 > i » * 


torno alle fabbriche di Ferran- al 31 'gennaio 1967. sono proro- terra, contribuiremo alla reden- verse volte « zingara »: 
dina e Pisticci, per precise gati al 28 febbraio 1967. zione degli uomini. Voglio pre¬ 


gati al 28 febbraio’ 1967. 7Ìone do gt' uomini. Voglio pro- 

Gli interessati, pertanto, do- vare a gettare su queste col- 
vranno far pervenire i lavori line sei o sette miliardi per ve- 
entro le ore 12 del suddetto gior- dere cosa succede ». 


verse volte «zingara». • » pagno Petrara. I vizio adegualo ed efficiente, ma I stesso assetto fisico ai interi no- t a t 0 c desistessimo dall’azione 

in corso. 

- — ■ . ■ ■ - , . .. - . « L’impianto preannunciato non 

è ancora il quarto complesso di 

_ 111 industrie chimiche legittimnmen- 

Con la costruzione del nuovo ospedale civile £ ili: 

-vestimenti, che per quantità an- 

' nua di metano da trasformare. 

_ ^^ — degli stabilimenti che erano stati 

cono di a ta a i erre i n 

■limil III A m ■ ■ | al ■■ I II agli effetti dello 

| IJTI I M B hll V Wli leppo economico 

rii Foggia e della regione solo 
se sarà parte di un complesso 

m a m h m m MB b m h m dì industrie di Stato c di trasfor- 

CPAmIIAI il lìl CHIC ANNA 

I I Ila IL ■■Pilatr tate 1 ^ 

(si richiederanno circa mille la¬ 
voratori e non cinquemila come 

Dal nostro corrispondente una disponibilità di circa otto- degli ingegneri ed architetti che le capacità di ciascuno: 2) lo ha scritto qualche giornale), ma 
* cento posti-letto. bisognava spicciarsi e non an- ospedale non può e non deve fili stabilimenti non riusciranno 

LECCE, 30 E fin qui, dunque, tutto be- dare dunque troppo per il sot- sorgere in questo o quel posto, neppure a essere proporzionali 

Anche Lecce, a quanto sem- ne: si tratta di un provvedi* tile, ed inoltre che i due tecni* a seconda degli interessi o dei 01 ^ re in ' l f at, . v ? l 

bra. avrà il suo bravo scanda- mento che finalmente viene a ci prescelti sono gli unici sot- gradimento del tale o del tal z jone deH’FVI no ° ’ ° 3 

lo di fine anno. Tanto per ini- risanare — seppure con molti tornano ad a\ere conoscenze altro personaggio, ma deve tre- chiara sia per qua^to'^riguarda 

ziare nel modo migliore il 1967. anni di ritardo — una piaga ed esperienze particolari in ma- tare una sua giusta collocazio- la localizzazione dell’impianto, sia 

la classe dominante locale ha gravissima che finora ha afllit- teria di costruzioni ospedaliere, ne in un piano razionale di svi- per quanto concerne le « cóndi- 

rivolto la sua attenzione e le lo la città. Ma lo scandalo non finisce luppo urbanistieo-edilizio cit- zioni > infrastrutturali richieste, 

sue premure su di una cosa mol- A questo punto che cosa sa- qui. Pare infatti che l’ubica- tadino; 3) ogni operazione di Beve essere senz'altro precisato 

to grossa: la costruzione del rebbe logico attendersi? Ci sem- zione del nuovo ospedale po- appalto e di affidamento dei la- da 11’ENI che f iniziai iva sorgerà 

nuovo ospedale civile. Intorno ; bra abbastanza chiaro: che il trebbe anche essere differente vori deve avvenire nel modo ~ u . costa della provincia di 


vizio adeguato ed efficiente, ma I stesso assetto fisico di interi rio- tato 


metano si ricavano prodotti 
chimici e fibre sintetiche per 
un totale di 238 mila tonnel¬ 
late all'anno. 

Intorno a questi stabilimenti, 
però, rimangono decine di pae¬ 
si carichi di miseria, di disoc¬ 
cupazione e di tuguri. Proprio a 


• i- j- no alla Segreteria Generale dei 

industriali capaci sia di lCc,ar- € Premi Salento 1966 » presso la 
si alla realtà economica della sede della stessa Amministra- 
regione, che è prevalentemente zione Provinciale di Lecce 
agricola, sia ai complessi di 
base dove, dalle materie prime. " 
si ricavano moltissimi manufat- . . 

ti che potrebbero essere lavo- SciflCrfl; luilfif 
rati in nuovi stabilimenti col- 


Pisticci, il più grosso Comune laterali ». 
entrato a far parte del Con- Per me il viaggio finisce a 
sorzio per il Nucleo Industriale Tricarico dove il treno racco- 
Val Bascnto, gli emigrati degli glie gli ultimi gruppi di emi- 
ultimi sette anni ammontano grati, i più folti, che scendono 
ad oltre duemila e attualmente dai paesi montani, da Stigliano, 
in paese ci sono oltre 1700 di- Accettura e Calciano, da Ga¬ 
soccupati su poco più di die- raguso c San Mauro e da altri 
cimila abitanti. E molti degli comuni letteralmente dimezzati 
emigrati che viaggiano con me r% M « I 

sono saliti alla stazione di Pi- U« WOTarang6IO 


Sciocca: lunedì 
convegno di 
zona dell'UDI 


SCIACCA. 29 


La Murgia in verità, da al¬ 
lora. è stata assalita solo da 
continue dichiarazioni verbali, 
fino a quelle ultime del no¬ 
vembre scorso della DC che ha 
richiamato l'attenzione sulla 
« particolare situazione delia 
Murgia caratterizzata da una 
condizione di depressione e di 
sottosviluppo rispetto alle altre 
zone della provincia ». 

Di contro a questi vecchi e 
sempre ripetuti buoni propo- 


CEGLIE MESSAPICO 


Lunedi 2 gennaio al cinema s 'ti c’è la realtà della Murgia 
Campidoglio di Sciacca, si terrà esclusa da qualsiasi intervento 
un convegno di zona degli inse- sul piano industriale, priva di 
K na nti non di ruolo. L’iniziativa acqua indispensabile Mia sua 
e ' dell UDÌ. I.a manifestazione aer i co i» ura e anrh p nriva Hi 
sarà presieduta dalla compagna ag ™ l °™ ® anc £ e P ma 
onorevole Anna Grasso. acqua per bere. E non certo 

per incuria ma per un preciso 
disegno, quello del capitale mo¬ 
nopolistico che prevede gli in- 
' vestimenti pubblici e privati se¬ 

condo la logica dell’immediato 


Commissione d'inchiesta per 
indagare sull'attività edilizia 


profitto. E’ la politica che ha suepremure sudiunacosamol- 
condannato la Murgia alla mor- to g r0 = sa: ’ a costruzione del 
te civile e con la Murgia i suoi n 4° vo °^ da je civde Intorno 


Con la costruzione del nuovo ospedale civile 

SCOPPIATO A LECCE LO 
SCANDALO DI FINE ANNO 


Dal nostro corrispondente 

LECCE, 30 

Anche Lecce, a quanto sevi¬ 


ziare nel modo migliore il 1967. anni di ritardo — una piaga ed esperienze particolari in ma- 
la classe dominante locale ha gravissima che finora ha afflit- teria di costruzioni ospedaliere, 
rivolto la sua attenzione e le to la città. Ma lo scandalo non finisce 


abitanti. E’ la politica che ha 
portato le forze giovani di Gra¬ 
vina e degli altri centri delia 
zona al Nord e all’estero, so¬ 
pratutto in Germania. 

Quest’anno questi giovani cac¬ 
ciati dalla loro terra, separati 


\ori dc\e avvenire nel modo f- 11 ** 0 - cos,a della provincia di 
ni.-, l.h»m „ T 0 ^ 13 .- anchc sc *• Porto di Man- 


si \anno intrecciando — come! dellospedale indicesse un pub* gramma di fabbricazione* re- sibilo, accogliere na\i fino a diecimila 

era da prevedersi — una serie ! blico concorso nazionale o quan- centemcnte elaborato da un Si tratta di conclusioni assai tonnellate. A ciò jiotrà proweder- 

di interessi personali, un gioco I to meno regionale, invitando gruppo di tecnici per conto del logiche e forse addirittura scon- si con fa realizzazione delle «pe¬ 
di favoritismi, di preferenze, i tutti gii ingegneri e gli archi- Consiglio comunale: si corre tate, c crediamo che anche le re proposte con il piano regola- 

di clientele; « Anno nuovo, vita j tetti a parteciparvi ccn propri cioè il rischio di veder cadere altre forze politiche dovrebbe- tore di questo porto, da tempo 

nuova » dice il vecchio adagio. ' elaborati e bozzetti, al fine di qualsiasi vincolo (la zona ospe- ro condiv iderne la sostanza. An- elaborato, e perciò occorre an- 

ma — come sempre — anche I avere ampia libertà di scelta daliera era prevista nel torri- che il PSU che — nonostante un un impegno in questo senso 


Dii- nostro corrispondente un capitolo nuovo nel* affrettati a definire < ladri ». circa 600 — nella sala consi- 

I’intricato groviglio di interessi In questo caso però è anche Bare del Comune invitati dal 
BRINDISI. 30 c di abusi che gli amministra- necessario, così come chiede la sindaco comunista. Si sono in- 
Lc circostanziate rivelazioni tori comunali de hanno ocstrui- cittadinanza, che le autorità di- centrati, provenienti dal Nord 
: l’Unità sugli scandali edilizi to a Coglie. Ma non per questo mostrino concretamente che e . da i van * paesi di Europa, e 
Ceglie Messapico che tanto sì può dire che la battaglia per anche a Ccglie. in questo Co- s ' sono rivisti nella sede del 


ancora ragazzi dalle proprie stavolta il proverbio ha sbaglia- per un'opera la quale per la torio immediatamente suburba- recente manifesto pieno di rim- 

ramiglie. si sono ritrovati — to, almeno stando alle intenzio- sua importanza, la sua com- no compreso tra via Lequile e bratti alla DC e di inviti alla 

circa 600 — nella sala consi- ni di coloro che governano la I Dlessità ed anche Der il suo co- via San Cesario) e di veder meralizraTwine nnhhliVa — int. 


degli organi statali competenti. 

« Infine, è necessario che si 
assumano concreti impegni con 


ni di coloro che governano la plessità ed anche per il suo co- via San Cesario) e di veder moralizzazione pubblica — tut- le popolazioni dei Comuni della 
cosa pubblica leccese. sto finanziario, rappresenterà sorgere l’ospedale in zone di- tavia si è perfettamente alli* fascia metanifera, affinchè le lo¬ 


de l’Unità sugli scandali edilizi | to a Ceglie. Ma non per questo 
di Ceglie Messapico che tanto i si può dire che la battaglia per 


si sono rivisti nella sede del 


apprezzamento tanno riscosso farla finita con gli intrallazzi munc che la DC considera un Comune. Hanno ascoltato i di- 
neit» pubblica opinione, hanno e lo smaccato abuso del sotto- suo esclusivo feudo, c operante ‘^enrsi del sindaco compagno 
finalmente aperto un varco nel governo è ormai vinta. la legge c che essa va rispet- Petrara. del vice sindaco socia- 

muro di « solidarietà » che il Mai come in questo momento tata da tutti. lista compagno Cilifrese. del 


cosa pubblica leccese. 

Di cosa si tratta dunque? E’ 
presto detto: l’ospedale civile 
«Vito Fazzi » di Lecce è 
ancora alloggiato in una 


uno dei maggiori complessi di I verse da quella indicata, col I neato in sede di discussione in- I ro legittime aspettative e spe- 


servizio esistenti nelia città e risultato di favorire persone c 


nell'intera provincia. 

Cosi invece non avviene. 


gruppi ben individuagli e di 


torno all'ospedale. 

Queste conclusioni, del resto. 


modificare gli indirizzi di espan- I non sono solo nostre ma sono 


sede insufficiente e irrazio- ! Nelle recenti riunioni del Co- sione urbanistico edilizia a suo anche dell’Ordine degli Inge- 


gruppo di potere democristiano j è invece necessario che si raf- 
aveva innalzato, all'indomani forzi la mobilitazione dei citta- 


la legge c che essa va rispet- Petrara. del vice sindaco socia- 
tata da tutti. lista compagno Cilifrese. del 

D’altro canto la commissione sanatore comunista Stefanelli i 
d’inchiesta in una situazione quali hanno parlato loro delle 


naie, scarsamente ricettiva, si¬ 
tuata in una zona che col passa- 


mitato provinciale assistenza e tempo programmati, 
beneficenza pubblica e del Con- Un altro pericolo non è da 


ranze non vadano deluse. 

« E" in questa visione che i 
comunisti invitano tutte le forze 
sociali e politiche della provin¬ 
cia a continuare ed intensifica- 


IUQU 1 iti una to.iu v. * r»_ » - » - ... ~ .... i « ... .. . ... * 

re del tempo si è venuta a tro- s ' g ; ° Provinciale di Sanila e escludersi: i favoritismi nell af- 

* - _ l O.av'M • t n 1 A aoa 1 nHomnnf a He. 11 onnnlln lo 


delle nostre denunzie, dinanzi 
al sindaco e agli assessori. 

Infatti il Consiglio comunale, 
accettando una precisa richie¬ 
sta del gruppo comunista, ha 
nominato una commissione 


vare nel centro della città per 
via della espansione edilizia: 


dini c delle forze politiche di come quella di Ceglie. dove gli d fi lavoratori di Gravina, parimenti dicasi per il sanatorio 

sinistra per imporre ed otte- scandali ed i loro autori sono dell’azione deU’Amministrazio- e per l’ospedale psichiatrico. 


stato comunicato che rincari- fidamento dell’appalto dei la- 
co di elaborare il progetto per vori di costruzione. Non sono 
la costruzione deirimpianto un mistero per nessuno gli stret- 


smistra per imporre ed otte- scandali ed i loro autori sono uc" azione nell Ammmistrazio- 
nere che questa inchiesta vada noti a tutti, è il minimo che nc democratica per un migliore 
sino in fondo si potesse fare avvenire della Murgia. lotte 


sino in fondo 

L’esperienza di questi giorni 
dimostra che tutti i mezzi ven- 


si potesse fare | avvenire della Murgia. lotte 

1^ « sicurezza * del sindaco i che hanno nomi precisi: acqua 
e degli assessori, che non han- c terra- associazionismo conta- 


2 nen che in un recente ordine rc ) a lotta, metterlo da parie 
del giorno fa voti « che gli im- ogni calcolo elettoralistico e cani- 
pianti ospedalieri sorgano ex panilistico. affinchè l’industria di 
novo su di un’arca scelta in s * ato s « dia un programma più- 
località pregiata per la sua sa- rientrale di investimenti, per la 
lubrità. per paesaggio gradevo- creazione in Capitanata di un 
ie e perla vicinala di parchi ?^S„ comp,eS£ ° d > ’ n * 


ie e per la vicinanza di parchi dustrie chimiche - 
c zone verdi che ne accrescano < ^ spì n t a unitaria, scaturì- 
i benefici; che per la progetta- fa dalle reali necessità e possi- 

•y ì Ano Hnltn mint'A f uKK rirhf» kilU ò Al j.i 


nominato una commissione dimostra cne tutti t mezzi ven- e degli assessori, cne non nan- c icrr«t. «i^uuiaziomsmo coma- 
d’inchiesta che dovrà indagare gono adoperati per impedire no sentito il dovere di dimetter* dino. processo di industrializ- 

ncl settore dell’attività edilizia che la legalità venga ripristina- si e di andarsene, platealmente zazione legata all’agriooliura 

’ e dei lavori pubblici. La com- ta appieno. E’ bastato infatti ostentata nella riunione del che se ha l’acqua può produrre 

missione, costituita dai rap- che il nostro giornale denun- Consiglio comunale, è essa di più e dare lavoro a più 

presentanti di ogni gruppo po- ziasse pubblicamente i respon- stessa dimostrazione di quanto braccia. 

litico, ha anche il compito di I sabili degli scandali edilizi e andiamo affermando: che cioè E siccome il sindaco aveva 

riportare a galla i risultati dì coloro che hanno usufruito del la lotta comincia oggi ed in invitato a questo incontro con 

• un'altra inchiesta che venne sostegno degli amministratori essa devono essere impegnati gli emigrati i capi gruppo con¬ 
condotta tempo addietro, sem comunali perchè a distanza di tutti coloro che vogliono re- siliari. hanno ascoltato anche 


b per l’ospedale psichiatrico. | o; P cdal * ro è stato affidato a ti legami che uniscono il terzo ie e per la vicinanza di parchi chimiche 00 ^ 

Lecce è stata dunque inclusa p 00 ,- ingegrK>n .. * e d ° 1 tecnici pre^ce-ti. 1 arch. An- e zone verdi che ne accrescano < i^-j spinta unitaria, scaturi¬ 
tici «piano ospedaliero nazio- p rIlI ?° “ ««R» 11 -»» la co!,a ' tonaci, a costruttori edili Mon- i benefici: che per la progetta- {a dalle reali necessità e possi- 

nale » per la costruzione di un 00 r 321000 dell architetto Anto- Unan: mente di più facile che zione delle nuove fabbriche bilitàdisviluppoeconomicodel- 

Jr.- otiHa /«mnUcn naci. saranno gli unici interes- anche per loro — già assurti al ospedaliere venga indetto un la provincia e della regione, c 

g 9 sati al,a cosa - ran ?° di «padroni della città » concorso nazionale. Per il tra- molto viva e forte. Gravissimo 

rnHoth,' Nessun a giustificazione è sta- - quella dell’ospedale rappre- mite di esso la specifica prepa- f rrOT l^ rebb f ° rovocare 00 r «> 
ro della Samta ha destinato alla {a f orn jt a a sostegno di questa senti un'ottima occasione. razione dei concorrenti garanti- ,ass ? :m ®? to r dc aUcnziooe * SI * 

una _. scelta J : C ^ ! la 501 sto punto alcune cose rebbe l’indagine necessaria da ™ 


na.e » per taco.vruz.one u. un ^ 

nuovo e grande complesso ospe- satj al]a cosa fc 


daliero; a tale scopo il ministe¬ 
ro della Sanità ha destinato alla 
città una somma che si aggira 
intorno ai tre miliardi di lire. 


scelta, una scelta che ha sol¬ 


levato un mare di giuste prò- sono chiarissime: 1) è inconce¬ 
da utilizzare avrebbe consi- teste da parte del Sindacato pibile che un’opera di tanta im- 

gliato k) stesso ministero — en- degii Ingegneri della provincia portanza e di mole finanziaria 

tro breve tempi, e possibilmen- c Ha parte del Centro provin- così elevata possa essere aff!- 

te non oltre 1 aprile del nuovo c iale di studi urbanistici. AI data in modo pressoché privato 


cosi elevata possa essere affi¬ 
data in modo pressoché privato 


pre su denunzia del gruppo co- qualche ora l'ufficio tecnico spingere le prepotenze di un il capo groppo della DC dot- e’ da precisare che lo stan 
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compagno Giovanni Leucci. ad alcuni tecnici: è necessario 
membro del Comitato Assisten- invece bandire un pubblico con¬ 


concorso nazionale. Per il tra- molto viva e forte. Gravissimo 
mite di esso la specifica prepa- errore sarebbe provocare un ri- 

„ - j - lassamente dell attenzione esi- 

razione dei concorrenti garanti- dj fronte a qucsto pnmo 

rebbe 1 indagine necessaria da successo, che solo grazie alla 
una parte, e la possibilità di fotta è stato possibile, 
scegliere tra i migliori elabo- « In questo momento occorre 
rati, dall'altra. Il concorso in- accrescere l'iniziativa e la pres¬ 
tine — per la sua specifica fi- sione popolare perchè nuovi, pe¬ 
nalità. pone un tema che di per C ! S1 impegni, con altrettanto pre- 


sè stesso prima di essere risol¬ 
to va studiato e posto nei suoi 


di inchiesta apre certa- \ individui che, alcuni, si sono 


Eugenio Serli 


organica 


irriguardoso 


competizione si possano 


no che fl dottor Crocitto pas- I sposizione dei reparti * con confronti dell'intera categoria l scegliere o sommare le idee e 


Eugenio Mence 


^ssere risol- cisc cadenze, siano assunti dal- 
• * lo Stato. 

ito nei suoi c U partito comunista, cosi co¬ 
ca aspetti, mc ^ f at ( 0 finora, darà tutto il 
di una piu- suo contributo perchè le giuste 
valide può rivendicazioni delle nostre popo¬ 
lazioni siano soddisfatte, per un 
sicuro ed armonico sviluppi e- 
1 nnence conomico della Capitanali». 
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